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CONCORSI

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
SENESE - SIENA

Avviso di mobilità volontaria regionale ed interre-
gionale compartimentale per la copertura di n. 2 posti 
di Dirigente Medico disciplina: Chirurgia Toracica  - 
Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore 
Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese 
n. 628 del 28.07.2017, esecutiva ai sensi di legge, è indetto 
Avviso di mobilità regionale ed interregionale per la 
copertura a tempo indeterminato, mediante trasferimento, 
di n. 2 posti di Dirigente Medico - disciplina Chirurgia 
Toracica – Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche 
presso questa Azienda Ospedaliera Universitaria Senese, 
ai sensi dell’art. 20 del CCNL 08.06.2000, da assegnare 
alla UOC Chirurgia Toracica afferente al Dipartimento 
Cardio - Toraco - Vascolare.

La sede di lavoro è presso l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Senese S. Maria alle Scotte, con sede in 
Viale Bracci - Siena.

Requisiti di ammissione
Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto 

il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato 

(con superamento del periodo di prova) presso aziende 
o enti del SSN, di cui all’art. 10 del CCNQ per la 
definizione dei comparti di contrattazione stipulato in 
data 11.06.2007;

B) inquadramento come Dirigente Medico nello 
stesso Ruolo, Area e Disciplina del posto da coprire con 
la procedura di mobilità;

C) non avere subito negli ultimi due anni antecedenti 
alla data di pubblicazione dell’Avviso di mobilità 
valutazioni negative;

D) assenso preventivo dell’amministrazione di 
appartenenza all’eventuale trasferimento, da confermare 
in via definitiva all’atto dell’eventuale accoglimento 
dell’istanza.

I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di 
esclusione, sia alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di partecipazione 
all’avviso che alla data del successivo ed effettivo 
trasferimento.

Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra comporta 
l’esclusione dalla partecipazione alla procedura, ovvero, 
nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, 
la decadenza dal diritto al trasferimento.

Caratteristiche dei posti da ricoprire
E’ richiesto particolare indirizzo di broncoscopia 

operativa in anestesia generale da eseguirsi in sala 
operatoria.

Presentazione della domanda
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, 

debitamente sottoscritta (pena esclusione), deve essere 
redatta in carta semplice nella forma di dichiarazione 
sostitutiva ai sensi della normativa vigente, nella 
consapevolezza delle sanzioni penali in caso di false 
dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. 445/2000, e secondo 
lo schema allegato.

In applicazione delle modifiche previste dall’art. 15 
c. 1 L. 183/2011 alla disciplina dei certificati e delle 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 445/2000, le 
amministrazioni, a decorrere dal 1.1.2012 non possono 
più richiedere né accettare certificati, che dovranno 
essere sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dell’atto di notorietà.

La domanda di partecipazione alla procedura 
di mobilità, pertanto, dovrà essere corredata 
ESCLUSIVAMENTE da:

- il foglio notizie per la procedura di mobilità di cui 
all’allegato;

- un curriculum professionale e formativo datato e 
firmato, redatto secondo lo schema di cui all’allegato in 
forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli 
art. 46 e 47 del DPR 445/2000 e secondo le modalità di 
rilascio di dichiarazioni sostitutive indicate nel presente 
avviso di mobilità;

- pubblicazioni in originale o copia conforme 
all’originale;

- fotocopia fronte retro di un documento di identità in 
corso di validità, ai fini della validità delle dichiarazioni 
sostitutive dell’atto notorio;

- assenso preventivo dell’amministrazione di 
appartenenza all’eventuale trasferimento.

La domanda di partecipazione alla procedura di 
mobilità deve essere indirizzata al Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese, Strada 
delle Scotte n. 14, 53100 - Siena.

La domanda dovrà PERVENIRE con una delle 
seguenti modalità:

A) a mezzo raccomandata del servizio postale;
B) mediante agenzia di recapito autorizzata;
C) mediante consegna a mano della domanda 

all’Ufficio Protocollo dell’Azienda (entro le ore 12,00);
D) mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) 

all’indirizzo: ao-siena@postacert.toscana.it, secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; la 
spedizione deve essere effettuata da una casella di posta 
elettronica certificata; la validità dell’invio è subordinata 
all’utilizzo da parte dei candidati di casella di posta 
elettronica certificata PERSONALE; nell’oggetto della 
mail deve essere riportata la dicitura (“DOMANDA 
AVVISO DI MOBILITA’ N. 2 POSTI DI DIRIGENTE 
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MEDICO - DISCIPLINA: CHIRURGIA TORACICA”); 
la tecnologia della PEC consente di certificare data e ora 
dell’invio e della ricezione delle comunicazioni; si prega 
inoltre di inviare domanda – debitamente sottoscritta – e 
allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, 
in un unico file;

entro e non oltre il giorno ___________________ 
(30° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana). Qualora detto giorno sia festivo il termine 
sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il 
termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti ad esse correlati è perentorio. 

A tal fine fa fede il timbro dell’Ufficio Protocollo 
di questa Azienda. Il recapito della domanda rimane ad 
esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
essa non giunga a destinazione in tempo utile. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte del 
candidato o da mancata o tardiva comunicazione di 
variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né da 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’Amministrazione stessa.

Dichiarazioni sostitutive contenute nel curriculum e 
nel foglio notizie

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 
devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le 
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva 
valutazione delle attestazioni in essa presenti.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a 
pena di non validità, deve essere presentata unitamente 
a copia fotostatica (fronte e retro) di un documento di 
identità in corso di validità del dichiarante.

Tali dichiarazioni devono essere rilasciate una 
sola volta nell’ambito del curriculum professionale e 
formativo, formulato come dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà e corredato da fotocopia 
fronte retro di un valido documento di identità, come da 
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti, 
essendo inutile dichiarare le medesime attività più volte 
in documenti diversi.

La dichiarazione concernente i SERVIZI PRESTATI 
inserita nel curriculum deve contenere i rapporti di lavoro 
di tipo subordinato a tempo determinato/indeterminato e, 
per ciascuno di essi, deve contenere:

1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il 
servizio è stato prestato;

2)la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato/determinato);

3) la qualifica rivestita;
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - 

parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla 
settimana, ... ecc.);

5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro;

6) l’indicazione di eventuali interruzioni del rapporto 
di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare 
...ecc.);

7) tutto ciò che si renda necessario, nel caso 
concreto, per valutare correttamente il servizio stesso: in 
particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
presso Case di Cura è necessario che il Dirigente indichi 
con chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o 
accreditata con il SSN. 

Nella dichiarazione relativa ai servizi, se il servizio 
è stato prestato presso il SSN, deve essere attestato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’articolo 46, del D.P.R. n. 761/79, in presenza delle 
quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo 
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio.

Per i TITOLI DI STUDIO UNIVERSITARI, deve 
essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la durata 
del corso, la data di conseguimento e la votazione 
riportata.

Le PUBBLICAZIONI devono essere obbligatoria-
mente allegate per la valutazione; devono essere edite 
a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, 
in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 
445/2000).

Nella parte relativa al CURRICULUM devono essere 
inseriti tirocini, contratti libero professionali, contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, altre attività, 
indicando:

- Ente presso il quale il servizio è stato prestato;
- Natura giuridica del rapporto (tirocinio, contratto di 

collaborazione, contratto libero-professionale, contratto 
occasionale, altre attività);

- Qualifica rivestita;
- Indicazione del numero di ore svolte alla settimana;
- Data di inizio e data di fine del rapporto di lavoro.
Per le DOCENZE, deve essere indicato l’Ente presso 

cui sono state effettuate, il periodo, le ore e l’oggetto.
Per i CORSI DI FORMAZIONE e DI AGGIORNA-

MENTO deve essere indicato l’oggetto, la data ed il 
luogo di svolgimento, l’Ente organizzatore, l’eventuale 
esame finale, la durata.

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare 
con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione.

Trattamento dei dati
Ai sensi dell’art. 13 - comma 1 - del decreto 

legislativo 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali 
forniti dall’interessato saranno raccolti presso l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Senese per le finalità di gestione 
dell’avviso in esame e saranno trattati presso una banca 
dati automatizzata anche successivamente all’eventuale 
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assunzione, per finalità inerenti la gestione del rapporto 
di lavoro.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso.

Le medesime informazioni potranno essere comunica-
te alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate 
allo svolgimento dell’avviso o alla posizione giuridico-
economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato 
decreto legislativo 196/2003 tra i quali figura il diritto 
di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni 
diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare e completare i dati erronei, incompleti o 
raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il 
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

La presentazione delle domande di partecipazione 
all’avviso da parte degli aspiranti implica il consenso 
al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio 
preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento della procedura selettiva.

Motivi di esclusione
L’ammissione alla procedura di mobilità e l’esclusione 

dalla stessa sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore U.O.C. Gestione del Personale.

Non saranno ammesse le domande di coloro che non 
siano in possesso dei requisiti generali di ammissione 
previsti dal presente bando.

E’ motivo di esclusione dalla procedura la presenta-
zione di domande non sottoscritte dal candidato o non 
correttamente compilate o prive in tutto o in parte delle 
dichiarazioni obbligatorie di cui agli schemi predisposti 
ed al foglio notizie.

Verranno inoltre escluse le domande pervenute oltre 
il termine di scadenza fissato dall’avviso.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei termini 
previsti per l’espletamento della prova colloquio.

Valutazione dei candidati
I candidati ammessi saranno valutati da un’apposita 

Commissione Tecnica costituita: da un Presidente 
(designato dal Direttore Sanitario), dal Direttore della 
UOC Chirurgia Toracica (o suo delegato), dal Direttore 
del Dipartimento Cardio - Toraco - Vascolare (o suo 
delegato). Le funzioni di segretario saranno svolte da un 
dipendente appartenente al ruolo amministrativo categoria 
C o D. Si procederà alla valutazione dei candidati ammessi 
attraverso l’esame comparato del curriculum formativo e 
professionale (in analogia a quanto previsto dal D.P.R. 
483 del 10.12.1997), l’esame della situazione personale e 
l’espletamento di una prova colloquio. 

Valutazione e punteggi

La Commissione dispone complessivamente di 45 
punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:

A) 25 punti per il curriculum formativo e professionale 
e la situazione personale.

B) 20 punti per il colloquio.
L’esame comparato del curriculum formativo e 

professionale (in analogia a quanto previsto dal D.P.R. 
483 del 10.12.1997) e l’esame della situazione personale 
verrà effettuato in conformità ai seguenti criteri:

1) Titoli di carriera: fino ad un massimo di punti 10;
2) Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo 

di punti 3;
3) Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo 

di punti 3;
4) Curriculum formativo e professionale: fino ad un 

massimo di punti 4;
5) Situazione personale: fino ad un massimo di punti 

5.
Per quanto riguarda la situazione personale: saranno 

considerate situazioni quali: residenza in uno dei comuni 
della Provincia di Siena; ricongiunzione del nucleo 
familiare; numero ed età dei figli; presenza di familiari 
che necessitino di assistenza con riconoscimento di 
handicap grave (legge 104/92) nonché le informazioni 
contenute nel foglio notizie.

La prova colloquio è finalizzata ad accertare il 
possesso delle competenze professionali acquisite 
nell’arco dell’intera carriera in relazione alla specificità 
del posto da ricoprire nonché la specifica motivazione 
a lavorare presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese.

Il superamento di ciascuna prova colloquio è subordi-
nato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

La data e la sede della prova colloquio saranno le 
seguenti: 22 FEBBRAIO 2018, ORE 11.00, presso 
l’AULA C della U.O.C. FORMAZIONE, all’interno del 
CENTRO DIREZIONALE dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Senese (piano terra), sito in Strada delle 
Scotte n. 14 Siena.

La presente vale come notifica ai candidati.
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti 

di documento di identità in corso di validità.Il candidato 
che non si presenti a sostenere la prova colloquio è 
escluso dalla procedura di mobilità.

Graduatoria
L’attribuzione del punteggio discenderà dalla 

valutazione effettuata dalla Commissione Tecnica 
sull’esame dei titoli e dalla motivazione complessiva 
elaborata per ogni soggetto.

La graduatoria eventualmente costituita verrà 
approvata con Deliberazione del Direttore Generale e 
rimarrà valida solo per la copertura dei posti per il quale 
è stata predisposta.

Il candidato dichiarato vincitore dovrà assumere 
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servizio alla data concordata tra l’Amministrazione 
di provenienza e l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese; il trasferimento è in ogni caso disposto previo 
assenso dell’amministrazione di provenienza.

Al fine di assicurare la stabilità delle unità operative 
di assegnazione, il dipendente mobilitato non potrà 
chiedere trasferimento presso altre aziende prima di due 
anni di servizio effettivo.

E’ facoltà dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese acquisire preventivamente la documentazione di 
rito onde accertare il possesso dei requisiti richiesti prima 
dell’assunzione in servizio.

L’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese si riserva 
a suo insindacabile giudizio la facoltà di modificare 
sospendere o revocare il presente bando, qualora 

ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di 
legge, senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa 
o diritto.

Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno 
rivolgersi all’Ufficio Gestione Trattamenti Giuridici - 
Strada delle Scotte n. 14 - 53100 - Siena - Tel. 0577.585536 
al seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 
ore 13,00, martedì e giovedì anche dalle ore 15 alle 17.

Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito 
dell’AOUS www.ao-siena.toscana.it 

Il Direttore Generale 
Valtere Giovannini

SEGUONO ALLEGATI
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Al Direttore Generale  
                                                            Azienda Ospedaliera Universitaria Senese 

                               Strada delle Scotte, n. 14 
         53100 Siena

Il sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso di mobilità per titoli e colloquio regionale/interregionale, 
compartimentale per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Medico nella disciplina di 
Chirurgia Toracica - Area  Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese, come da Avviso pubblicato sul BURT n. ________ del ______________. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara: 

� Essere nato a _____________________________________il ____________________; 
� Di essere residente in Via __________________________________________ n. _________ località 

_________________________________________ Prov. _______ cap_______________; 
� Di  essere in possesso della cittadinanza________________________________; 
� Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato presso Azienda o Ente del SSN 

______________________________________________________  dal ____________________; 
� Di essere inquadrato nel profilo di _____________________ ruolo __________________ area 

______________________________________ disciplina _______________________________; 
� Di non aver subito negli ultimi due anni antecedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso di mobilità 

valutazioni negative; 
� Di essere disposto a prestare la propria attività presso la sede di lavoro prevista dal presente Avviso e di 

accettare le condizioni in esso contenute; 
� Che le dichiarazioni rese sono documentabili; 

Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo: 
Via____________________________________n.________ località________________ Prov.________ Cap 
___________  recapiti telefonici  ______________________________________________________ 

Il sottoscritto allega alla domanda ESCLUSIVAMENTE il foglio notizie, il curriculum formativo professionale 
formulati come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, il preventivo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza all’eventuale trasferimento e fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità personale. 

Il sottoscritto autorizza l’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese al trattamento di tutti i dati personali forniti con 
la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento della procedura ai sensi del D. Lgs. 
196/2003. 

Luogo e data__________________     FIRMA_______________ 

SCHEMA DI 
Curriculum formativo e professionale  



1117.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

redatto ai sensi degli Artt. 46 e 47 DPR 445/2000 
 (dichiarazione sostitutiva di certificazione  - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà)

Il sottoscritto/a_________________________ Residente in________________________________ 
Provincia di ___________ Via/Piazza ________________________________ CAP_________________ 
 ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in 
caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art.76 DPR 445/2000), dichiara i seguenti stati, fatti e qualità 
personali:

Titoli di carriera 
Per ogni contratto subordinato a tempo indeterminato/determinato precisare:

- Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- Natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto subordinato a tempo indeterminato/determinato); 
- Qualifica rivestita; 
- Tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla settimana, ... ecc.);
- Data di inizio e data di fine del rapporto di lavoro; 
- Indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ...ecc.); 
N.B. Nella certificazione relativa ai servizi, se il servizio è stato prestato presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46, del D.P.R. n° 761/79, in presenza delle quali il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Titoli accademici e di studio:
Per ogni titolo precisare:

-Ente che ha rilasciato il titolo 
- la durata del corso 
- la data di conseguimento 
- la votazione riportata.

Pubblicazioni e titoli scientifici

Allegare in originale o in copia conforme all’originale eventuali pubblicazioni

Curriculum formativo e professionale
Inserire qui tirocini,  contratti libero professionali, contratti di collaborazione coordinata e continuativa, altre 
attività, indicando: 
-  Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
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- Natura giuridica del rapporto (tirocinio, contratto di collaborazione, contratto libero-professionale, contratto 
occasionale, altre attività); 
-  Qualifica rivestita; 
-  Indicazione del numero di ore svolte alla settimana; 
-  Data di inizio e data di fine del rapporto di lavoro.
Per l’attività di docenza indicare:
- Ente presso cui sono state effettuate; 
- Periodo, n. ore, oggetto
Per ogni Corso di formazione frequentato indicare:
- Oggetto;  
- la data e il luogo di svolgimento; 
- l’Ente organizzatore; 
- l’eventuale esame finale; 
- crediti formativi attribuiti

Situazione personale:

Indicare il possesso di una o più dei delle seguenti condizioni: residenza in uno dei comuni della provincia di 
Siena; ricongiunzione del nucleo familiare; numero ed età dei figli; presenza di familiari che necessitino di assistenza con 
riconoscimento di handicap grave (legge 104/92)

Dichiaro inoltre che le copie delle pubblicazioni allegate sono conformi agli originali in mio possesso e che quanto 
dichiarato nella domanda e nei documenti ad essa allegati corrisponde al vero. 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 

Luogo e data_________________  FIRMA___________________________

(segue)
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FOGLIO NOTIZIE PER LA PROCEDURA DI MOBILITA’

Il sottoscritto:

Cognome……………………………………………….Nome………………………………….…………….. 

Luogo di nascita……………………………………….. Data di nascita ……………/…………../………... 

Residente a …………………………. CAP …………. In Via ……………………………………….. n. …... 

Domiciliato a ……………….…….. CAP ………….. in Via ………………………………………. n. …... 

Telefono ……………………………………. E-mail …………………………………………………………..

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R.  445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 D.P.R. 445/2000), dichiara quanto segue:

Azienda o Ente di provenienza ……………………………………………………………………………. 

Profilo Professionale …………………………………………………………………………………………... 

Ruolo Area e Disciplina ………………………………………………………………………………………... 

Data di assunzione (a tempo indeterminato) …………………………….……………………………… 

Sede di lavoro attuale (presidio/U.O.) ………………………………………………………………………. 

Rapporto di lavoro Part-Time   SI              (dal ……………………..)      NO                   

Tipologia orario …………………………………………………………………………………………………. 

Titolo di Studio/specializzazione …………………………………………………………………………….. 

1) Superamento periodo di prova   SI               NO        (data superamento stimata ……….) 

2) Riepilogo delle assenze a vario titolo (escluse le ferie) negli ultimi 3 anni 
 ................………………………………………………………………………………………………………… 

3) Ferie residue alla data attuale …………………………………………………………………………….. 

4) Procedimenti disciplinari …………………………………… Esito …………………………………….. 

5) Idoneità alla mansione:  SI           SI, con limitazioni                       

  NO, temporanea            NO, permanente                       
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6) Attività ex L. 266/91 ……………………………………………………………………........................... 
(attività di volontariato, protezione civile, etc. ….) 

7) Appartenenza a categorie protette: SI          (specificare ……………………..)      NO             

8) Procedimenti penali in corso …………………………………………………………………………... 

9) Condanne penali riportate ……………………………………………………………….………………… 

10) Godimento benefici art. 33 L. 104/92 …………………………………………………………………… 

11)Godimento benefici art. 79 D. Lgs. 267/2000 …………………………………………………………..
(componenti dei consigli comunali, provinciali, metropolitani, circoscrizionali, delle comunità montane, etc.) 

12) Incarichi istituzionali (con aspettativa per funzioni pubbl. elettive)……………….……………………. 

13) Incarichi sindacali (con aspettativa/distacco sindacale)…………..……………………………………. 

14) Contenzioso in atto inerente provvedimenti di inquadramento……………………….………….. 

 …………………………………………………………………………………………………………………… 

15) Accertamento sanitario in corso ………………………………..……………………………………...

N.B. : Tutti i campi devono essere compilati, anche in caso di risposta negativa.
Il sottoscritto autorizza l’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese al trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati 
successivamente nell’ambito dello svolgimento della procedura e nell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 

……………………………………….          
      ………………………………………………….  
                     (data)                (firma leggibile)

(allegare copia documento di identità)
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di MOBILITÀ VOLONTARIA 
tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale 
per la copertura di n. 15 posti nel profilo di CPS TEC-
NICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDI-
CO cat. D.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore 
Generale dell’Azienda USL Toscana Sud Est n. 1049 
del 20.12.2017, esecutiva ai sensi di legge, è emesso 
avviso di mobilità volontaria, tra Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura a tempo 
indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art. 
30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di n. 15 posti nel profilo 
di Collaboratore Professionale Sanitario TECNICO 
SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO 
categoria D, così ripartiti:

- n. 2 posti presso l’Area Provinciale di Arezzo;
- n. 5 posti presso l’Area Provinciale di Grosseto;
- n. 8 posti presso l’Area Provinciale di Siena.
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva di 

cambiare l’assegnazione dei vincitori per mutate esigenze 
organizzative. 

Requisiti di ammissione
Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto 

il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, 

con superamento del periodo di prova, presso aziende o 
enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui all’art. 10 del 
CCNQ per la definizione dei comparti di contrattazione 
stipulato in data 11.06.2007;

B) inquadramento nel profilo di CPS Tecnico Sanitario 
di Laboratorio Biomedico categoria D;

C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da 
ricoprire, senza alcuna limitazione;

D) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al 
rimprovero verbale nell’ultimo biennio né di avere in 
corso procedimenti disciplinari;

E) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni 
negative.

F) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato 
dall’amministrazione di appartenenza, da confermare 
in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento 
dell’istanza.

I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di 
esclusione, sia alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di partecipazione 
all’avviso che alla data del successivo ed effettivo 
trasferimento.

Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra comporta 
l’esclusione dalla partecipazione alla procedura, ovvero, 
nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, 
la decadenza dal diritto al trasferimento.

Non può presentare domanda chi, alla data di scadenza 

del presente avviso, risulti dipendente dell’Azienda USL 
Toscana Sud Est.

Presentazione della domanda
Le domande di partecipazione alla procedura di 

mobilità devono essere recapitate con una delle seguenti 
modalità:

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
a: Direttore Generale Azienda USL Toscana Sud 
Est - UOC Programmazione e Reclutamento del 
Personale - Piazza Rosselli 26, 53100 Siena; (scrivere 
sulla busta: DOMANDA MOBILITÀ TECNICO DI 
LABORATORIO)

- mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it; secondo quanto 
previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.. La 
spedizione deve essere effettuata da una casella di posta 
elettronica certificata e la validità di tale modalità di 
invio è subordinata all’utilizzo da parte dei candidati 
di casella PEC personale. Nell’oggetto della mail deve 
essere comunque riportata la dicitura “DOMANDA 
MOBILITÀ TECNICO DI LABORATORIO”. Si prega 
inoltre di inviare domanda e allegati in formato PDF, 
inserendo il tutto, ove possibile, in un unico file.

È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o 
trasmissione.

La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, 
entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana - parte III. Qualora 
detto giorno sia festivo il termine sarà prorogato al primo 
giorno successivo non festivo; il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti ad esse 
correlati è perentorio; a tal fine fa fede il timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante.

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte del 
candidato o da mancata o tardiva comunicazione di 
variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né da 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’Amministrazione stessa.

La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, 
debitamente sottoscritta, deve essere redatta in carta 
semplice nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della normativa vigente, nella consapevolezza delle 
sanzioni penali in caso di false dichiarazioni ex art. 76 
del DPR 445/2000, e secondo lo schema allegato n. 1 al 
presente avviso.

Documentazione da allegare
In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 

1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione 
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata 
esclusivamente da:

1) curriculum formativo e professionale, datato e 
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firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
compilato ove possibile secondo lo schema allegato n. 2 
al presente avviso;

2) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato 
dall’amministrazione di appartenenza;

3) eventuali pubblicazioni in originale o copia 
conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza 
con i posti da ricoprire;

4) fotocopia fronte retro di un documento di identità in 
corso di validità, ai fini della validità delle dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà.

Dichiarazioni sostitutive
Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 

devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le 
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva 
valutazione delle attestazioni in essa presenti.

Tali dichiarazioni devono essere rilasciate una 
sola volta nell’ambito del curriculum formativo e 
professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e di atto di notorietà come da schema 
allegato, senza ripetizione in altri documenti.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
concernente i SERVIZI PRESTATI deve contenere:

1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il 
servizio è stato prestato (nominativo, struttura privata 
accreditata/convenzionata o meno ...);

2) la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato/determinato; 
contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.);

3) il profilo professionale ricoperto;
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - 

parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla 
settimana, ... ecc.);

5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro;
6) l’indicazione di eventuali interruzioni del rapporto 

di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare 
...ecc.);

7) tutto ciò che si renda necessario, nel caso concreto, 
per valutare correttamente il servizio stesso: in particolare, 
per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso 
Case di Cura è necessario che  indichi con chiarezza se 
la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il 
SSN. Ove il servizio sia stato prestato presso il SSN, deve 
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’articolo 46, del DPR 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In 
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio.

8) per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, è necessario che i medesimi 
abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine 
di presentazione della domanda di partecipazione, 
l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti 

autorità ai sensi della normativa vigente. Il candidato 
dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento.

La dichiarazione concernente i TITOLI DI STUDIO 
deve riportare la denominazione dell’ente che ha rilasciato 
il titolo, la data di conseguimento e la votazione riportata. 
Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, 
entro la data di scadenza del termine di presentazione delle 
domande di partecipazione, la necessaria equiparazione 
ai titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il 
candidato dovrà indicare gli estremi del provvedimento 
di equiparazione.

Le PUBBLICAZIONI devono essere edite a stampa 
e sono valutate solo se presentate in originale, in 
copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 
445/2000).

Nella dichiarazione relativa alle DOCENZE devono 
essere indicati l’ente presso cui sono state effettuate, 
il periodo di riferimento, le ore e la materia/oggetto/
disciplina.

Per quanto riguarda i CORSI DI FORMAZIONE 
E DI AGGIORNAMENTO, nella dichiarazione deve 
essere indicata la denominazione dell’evento, la data 
(o le date) e il luogo di svolgimento, la durata in ore, 
eventuali presenza di esame finale e conseguimento di 
crediti formativi (in tal caso indicarne il numero).

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare 
con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei 
controlli di veridicità sul contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute. Nel caso in cui dovessero emergere 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre 
alla decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, 
sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla 
normativa vigente.

Ammissione/non ammissione alla procedura
La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, 

nonché della regolarità della presentazione della domanda 
saranno effettuate dalla UOC Programmazione e 
Reclutamento del Personale. L’esclusione dalla procedura 
è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
UOC Programmazione e Reclutamento del Personale e 
comunicata agli interessati prima dell’espletamento del 
colloquio tramite raccomandata, PEC o email all’indirizzo 
indicato nella domanda.

L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

Valutazione del curriculum e colloquio
I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno 

valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata con 
provvedimento del Direttore UOC Programmazione e 
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Reclutamento del Personale e composta da un Presidente, 
due Componenti ed un Segretario.

La Commissione Tecnica procederà alla valutazione 
dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del 
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di 
una prova colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 60 
punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:

- 30 punti per il curriculum formativo e professionale
- 30 punti per la prova colloquio.
L’esame comparato del curriculum formativo e 

professionale verrà effettuato in conformità ai seguenti 
criteri: 

1. Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro 
maturata nel profilo professionale di appartenenza: fino 
ad un massimo di punti 15;

2. Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo 
di punti 3;

3. Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo 
di punti 2;

4. Altri titoli: fino ad un massimo di punti 10; all’interno 
di tale categoria la Commissione potrà riservare, a suo 
insindacabile giudizio, fino ad un massimo di 5 punti 
per la valutazione di particolari situazioni familiari e/o 
personali (es. residenza in uno dei comuni facenti parte 
dell’ambito territoriale dell’Azienda USL Toscana Sud 
Est, figli minori, familiari conviventi che necessitano di 
assistenza ecc.).

La prova colloquio è finalizzata a valutare la 
professionalità in possesso del candidato, con riferimento 
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di 
conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo 
di destinazione ed alle esigenze di servizio proprie 
dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare 
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est.

Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente 
inserimento nella graduatoria finale degli idonei, è subordi-
nato al raggiungimento di una valutazione di sufficien za 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame 
comparativo dei risultati della valutazione degli elementi 
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei 
candidati. In caso di parità di punteggio, avrà la precedenza 
il dipendente con maggiore anzianità di servizio.

Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla 
copertura del posto messo in mobilità in relazione alla 
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è 
tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di non 
idoneità.

La data e la sede della prova colloquio saranno 
comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del 
collo quio stesso mediante pubblicazione di apposito 
comunicato sul sito www.uslsudest.toscana.it e conte-
stuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda 
di partecipazione.

Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti 
di documento di identità in corso di validità.

Il candidato che non si presenti a sostenere la prova 
colloquio è escluso dalla procedura di mobilità.

Approvazione graduatoria
La graduatoria sarà approvata con Determinazione 

del Direttore UOC Programmazione e Reclutamento del 
Personale e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti 
di cui al presente avviso.

Alla graduatoria stessa verrà data pubblicità 
esclusivamente mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

Costituzione rapporto di lavoro
L’immissione in servizio dei candidati risultati 

vincitori è subordinata al rilascio del nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di provenienza, che dovrà essere 
presentato entro 15 giorni dalla notifica di accoglimento 
dell’istanza di mobilità. Il candidato vincitore sarà tenuto 
a presentare, nei termini stabiliti dalla normativa vigente, 
i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del 
contratto di lavoro, pena la decadenza del trasferimento.

Il termine ultimo per la presa di servizio è fissato 
allo scadere dei tre mesi dalla notifica dell’accoglimento 
dell’istanza, salvo diversa indicazione del Responsabile 
della Struttura di destinazione.

Informativa sui dati personali
I dati personali forniti dal candidato saranno raccolti 

presso l’Azienda USL Toscana sud est per le finalità di 
gestione dell’avviso in esame e saranno trattati, anche 
successivamente all’eventuale assunzione, per finalità 
inerenti la gestione del rapporto di lavoro.

Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da 
parte di coloro che sono portatori di un concreto interesse 
ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
ad altre Amministrazioni unicamente per l’adempimento 
di disposizioni di legge o per finalità attinenti alla 
posizione economico-giuridica del candidato, il quale 
ha il diritto di rettificare, aggiornare o cancellare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi 
alla legge, nonché di opporsi per motivazioni legittime 
al loro trattamento.

Il titolare del trattamento dati è il Direttore Generale 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est; il Responsabile 
del trattamento dati è il Direttore UOC Gestione e 
Reclutamento del Personale.

Il conferimento dei dati di cui sopra è obbligatorio ai 
fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla 
procedura, pena l’esclusione dalla stessa.

Norme finali e di salvaguardia
Per quanto non contemplato nel presente avviso, si 
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intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia.

La partecipazione alla procedura presuppone 
l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione 
del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, 
nonché delle modalità, formalità e prescrizioni relative a 
documenti e atti da presentare.

L’Azienda USL Toscana sud est si riserva in 
ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di 
modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso, qualora ricorrano validi motivi, senza che per gli 
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno 
rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC 
Programmazione e Reclutamento del Personale - Sede 
operativa di Siena (Piazza Rosselli, 26), tel 0577536068

Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito 
internet www.uslsudest.toscana.it 

Il Direttore Generale
Enrico Desideri

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato 1
                                   

         Al Direttore Generale  
                                                                            Azienda USL  Toscana sud est  

                                        Piazza Rosselli, 26 
             53100 Siena 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso di mobilità, tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Nazionale, per la copertura a tempo indeterminato di n. 15 posti nel profilo di CPS Tecnico Sanitario 
di Laboratorio Biomedico cat. D, emesso con Deliberazione del Direttore Generale n. 1049 del 
20.12.2017.

A tal fine, ai sensi dell’artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara:  

� Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________; 
� Di essere residente in Via/Piazza ___________________________________________ n. 

_________ località____________________________________________ Prov. _______ cap 
______________;

� Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________; 
� Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato presso 

________________________________________________  dal __________________ 
� Di essere inquadrato/a nel profilo di 

________________________________________________________________________;
� Di aver superato il periodo di prova; 
� Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo; 
� Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento 

da parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità; 
� Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di 

avere in corso procedimenti disciplinari; 
� Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative. 

Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo: 
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________ 
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ___________
recapiti telefonici  ________________________________________________________________ 
e mail _________________________________________________________________________ 
PEC ____________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a dichiara altresì di aver preso visione di tute le informazioni, prescrizioni e condizioni 
contenute nell’avviso di mobilità e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei 
suindicati recapiti. 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente: 
curriculum formativo professionale, datato e firmato, formulato come dichiarazione sostitutiva e 
compilato secondo lo schema allegato; 
assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza; 
copia di valido documento di identità.
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Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati 
sensibili, ai fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. 
Lgs. 196/2003 e s.m.i. 

Luogo e data__________________     FIRMA_______________ 
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Allegato 2 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ) 
 
Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………, 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..….., 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 

DICHIARA 

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 

Titoli di studio: 
Laurea  in Fisioterapia (o altra equivalente), conseguita 
presso………………………………………………………………………………………………. 
in data …………….……… ……………; votazione riportata: ……………………………………. 
 
OVVERO 
 
Diploma di Fisioterapista, conseguito presso………………………………………………………….. in 
data …………….………………. 
 
Per titolo conseguito all’estero: 
titolo di studio …………………………………………………………………………………………. 
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data ………… 
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….… 
 
Altro (laurea specialistica o magistrale,  master, dottorato di ricerca, etc, etc.)     
….……………………..………………………………………………………………………………. 
conseguita/o presso  ….………………………………………..……………………………………… 
in data …………………………………….……  
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio) 

 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co co 
e/o prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le 
condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979 
 

Indicare eventuali periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo / altre assenze non retribuite:  
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….….  
Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………………………. 
(Schema di riprodurre per ciascun servizio prestato) 
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Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata) 
 

Attività di docenza svolte:   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
Ente …....................................................................................................………................................................... 
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ……………………… 
(Schema di riprodurre per ciascuna docenza effettuata) 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con ECM e 
quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
(Schema di riprodurre per ciascuna attività) 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo possesso e 
che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 

 
Luogo e data …………………………………… 

                                  FIRMA 
                                                 
      ……………………………………… 
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria concorso pubblico unifictao, per tito-
li ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Fisico - disciplina Fisica Sanitaria (77/2017/CON).

Graduatoria approvata con Determinazione n. 1792 
del 22/11/2017 ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 

AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria bando di concorso pubblico unificato 
per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto nel 
profilo di Collaboratore professionale tecnico sani-
tario di Laboratorio Biomedico cat. D per attività di 
sala settoria (cod. 153/2016/con).

SEGUE ALLEGATO
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

- 2017

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA

DELIBERAZIONE 13 dicembre 2017, n. 124

Festa della Toscana anno 2017: Approvazione elen-
co delle compartecipazioni economiche da concedere 
a: amministrazioni locali, istituzioni sociali private 
e amministrazioni centrali dello Stato, nell’ambito 
dell’Avviso Pubblico approvato con Decreto Dirigen-
ziale n. 808 del 25 ottobre 2017.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che definiscono le competenze 
dell’Ufficio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto; 
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale); 
- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 

2013, n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale); 

Richiamata la legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 
(Disciplina delle iniziative istituzionali del Consiglio 
regionale per la valorizzazione delle finalità statutarie. 
Abrogazione della l.r. 26/2001), pubblicata sul Bollettino 
ufficiale n. 21, parte prima, del 15 aprile 2015, e 
specificatamente il comma 2, dell’articolo 1, il quale 
stabilisce che “le iniziative di cui al comma 1, possono 
svolgersi con il concorso degli enti locali, delle istituzioni 
scolastiche, di altri enti ed istituzioni pubbliche, del 
mondo dell’associazionismo di volontariato e del privato 
non lucrativo della Toscana, coinvolti tramite procedure 
di evidenza pubblica, sottoscrizione di accordi o altri 
strumenti previsti dalla legge”; 

Richiamata la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 
4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) ed 
in particolare l’articolo 1, comma 3 bis, nel quale si 
prevede che “non costituiscono spese di rappresentanza 
le spese inerenti la realizzazione di eventi, iniziative e 
progetti di carattere istituzionale deliberati dall’Ufficio 
di presidenza, direttamente o in compartecipazione con 
altri soggetti, volti all’attuazione dei principi e delle 
finalità dell’ordinamento regionale di cui agli articoli 3 
e 4 dello Statuto, delle disposizioni della legge regionale 
21 giugno 2001, n. 26 (Istituzione della festa della 
Toscana) e delle relazioni istituzionali di cui all’articolo 

5 della legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 
dell’assemblea legislativa regionale); 

Premesso che: 
- con legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 la “Festa 

della Toscana”, in precedenza disciplinata con l.r. 26/2001 
(ora abrogata con l’entrata in vigore della l.r. 46/20015), 
è stata inserita a pieno titolo tra le iniziative istituzionali 
del Consiglio regionale, per la valorizzazione delle 
finalità statutarie ed individuata quale “solenne occasione 
per meditare sulle radici di pace e di giustizia del popolo 
toscano, per coltivare la memoria della sua storia, per 
attingere alla tradizione di diritti e di civiltà, che nella 
Regione Toscana hanno trovato forte radicamento 
e convinta affermazione, per consegnare alle future 
generazioni il patrimonio di valori civili e spirituali, che 
rappresentano la sua originale identità, rigorosamente 
inserita nel quadro dell’unità della Repubblica Italiana, 
rispettosa dei principi sanciti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea”; 

- ogni anno la Festa, incentrata su un tema specifico, 
viene celebrata con iniziative e manifestazioni che si 
svolgono su tutto il territorio regionale, coinvolgendo 
soggetti pubblici e privati, rivolta all’attuazione dei 
principi e delle finalità dell’ordinamento regionale di cui 
agli articoli 3 e 4 dello Statuto e delle disposizioni della 
soprarichiamata legge regionale n. 46/2015; 

- nella seduta del 6 settembre scorso è stato deciso 
di dedicare la XVIII edizione della Festa della Toscana, 
anno 2017, al tema “I Lorena in Toscana”; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 99 
del 24 ottobre 2017, nella quale è stato deciso di: 

- di approvare il documento relativo alle “Linee di 
indirizzo della Festa della Toscana, edizione 2017”; 

- confermare lo stanziamento in bilancio di euro 
285.000,00 quale cofinanziamento a favore di iniziative 
promosse da altri soggetti, pubblici e privati, senza scopo 
di lucro, stabilendo la seguente suddivisione: 

- euro 110.000,00 a favore degli enti locali + Enti 
Parco; 

- euro 150.000,00 a favore delle organizzazioni sociali 
private; 

- euro 25.000,00 a favore delle istituzioni 
scolastiche; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 808 del 25 ottobre 
2017 “Festa della Toscana 2017. Decreto di approvazione 
dell’Avviso pubblico e relativa modulistica. Prenotazione 
impegni di spesa, in attuazione della Deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza 24 ottobre 2017, n. 99”, 
con il quale è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
concessione di compartecipazioni finanziarie ad Enti 
locali, Consorzi ed enti gestori di parchi e aree naturali 
protette, Onlus, Pro Loco, Fondazioni senza scopo di 
lucro, Associazioni sportive dilettantistiche riconosciute 
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dal CONI, Associazioni culturali senza scopo di lucro 
costituite entro il 31/12/2016, con sede legale e operativa 
in Toscana, Istituti scolastici di istruzione primaria e 
secondaria, statali e paritari, e Università che intendono 
promuovere la realizzazione di iniziative nell’ambito 
della Festa della Toscana 2017 – XVIII edizione, ed 
effettuate le relative prenotazioni di spesa sull’annualità 
2018 del bilancio; 

Considerato che l’Ufficio di presidenza, nella seduta 
odierna, a seguito dell’istruttoria svolta dal competente 
ufficio, ha esaminato l’elenco delle compartecipazioni 
economiche, per la realizzazione di eventi promossi 
specificamente da soggetti beneficiari di cui all’articolo 
2 dell’avviso pubblico della Festa della Toscana 2017, 
ammessi a valutazione; 

Ritenuto pertanto di approvare l’elenco delle 
compartecipazioni economiche da concedere nell’ambito 
del sopracitato Avviso Pubblico, approvato con decreto 
dirigenziale n. 808 del 25 ottobre 2017, a favore delle 
Amministrazioni Locali, per una spesa complessiva pari 
a Euro 110.000,00 come riportato nell’allegato A, alle 
istituzioni sociali private, per una spesa complessiva 
pari ad euro 150.000,00 come riportato nell’allegato B, 
alle Amministrazioni Centrali dello Stato (istituzioni 
scolastiche), per una spesa complessiva pari a Euro 
25.000,00 come riportato nell’allegato C; 

Dato atto che gli allegati A, B e C, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di approvare l’elenco delle compartecipazioni 
economiche da concedere ai soggetti per la realizzazione 
di eventi da loro promossi nell’ambito della Festa della 
Toscana 2017, così come specificato negli allegati A, B 
e C, quali parti integranti e sostanziali del presente atto, 
prevedendo una spesa complessiva di euro 285.000,00; 

2. di autorizzare i destinatari delle compartecipazioni 
economiche di cui al punto 1) all’utilizzazione del marchio 
della Festa della Toscana 2017, secondo le modalità 
indicate nel disciplinare sull’uso del marchio della Festa 
della Toscana, inviato dal competente ufficio; 

3. di stabilire che il dirigente competente per materia 
è tenuto all’attuazione della presente deliberazione 
procedendo alla predisposizione dei necessari atti 
amministrativi. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD). 

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario 
Silvia Fantappiè 

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 29 dicembre 2017, n. 19290
certificato il 04-01-2018

D.lgs n. 102 del 29/03/2004; D.L. n. 51/2015 conver-
tito con L. n. 91/2015 - D.M. n. 24260 del 18/11/2015. 
Approvazione delle istruttorie con esito positivo di n. 
45 domande di aiuto a seguito dell’eccezionale avver-
sità “attacco parassitario da Cinipide del castagno” 
verificatosi nella seconda metà dell’anno 2014 - Pro-
vincia di Firenze.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni in 
materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Visto il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 
e il Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 2008 relativi 
a interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, 
a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i della Legge n. 38 
del 7 marzo 2003;

Visto il Decreto Legge 5 maggio 2015, n. 51, art. 
5 comma 1, convertito con Legge 91/2015, a norma 
del quale le imprese agricole, anche se costituite in 
forma cooperativa, danneggiate da eventi alluvionali 
o da avversità atmosferiche che abbiano raggiunto 
almeno l’11º grado della scala Beaufort che non hanno 
sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura 
dei rischi, nonché le imprese agricole, anche se costituite 
in forma cooperativa, che abbiano subito, nell’ultimo 
triennio, danni alle scorte di materie prime, semilavorati 
e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a causa di eventi 
eccezionali e non più utilizzabili, nell’ambito delle 
risorse già stanziate, possono accedere agli interventi per 
favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102;

Visto il Decreto Legge 5 maggio 2015, n. 51, art. 5 
comma 1, convertito con Legge 91/2015, a norma del 
quale nelle more dell’avvio dei nuovi strumenti per la 
gestione del rischio del Programma nazionale di sviluppo 
rurale e delle misure di ripristino del potenziale produttivo 
dei programmi regionali di sviluppo rurale relativi al 
periodo di programmazione 2014-2020, le medesime 
misure compensative di sostegno, nei termini previsti dal 
decreto legislativo n. 102 del 2004 e dall’articolo 26 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 
giugno 2014, possono essere concesse anche alle imprese 

agricole che hanno subito danni a causa di infezioni di 
organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 
2015;

Visto il Decreto Legge 5 maggio 2015, n. 51, art. 5 
comma 2 a norma del quale le Regioni interessate, anche 
in deroga ai termini stabiliti all’articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare 
la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi 
di cui al comma 1, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della sopra indicata Legge di 
conversione;

Vista la Delibera di Giunta Regionale della Toscana n. 
772 del 28/07/2015, con cui si è fatta richiesta al MiPAAF 
di riconoscimento delle seguenti eccezionali avversità: 
Downburst del 19 settembre 2014, vento impetuoso del 
5 e 6 marzo 2015 e attacco parassitario da Cinipide del 
castagno;

Preso atto che per mero errore materiale, nella suddetta 
Delibera 772 del 28/07/2015, è stato omesso il comune di 
Vicchio (FI), che risulta inserito nei modelli ministeriali 
predisposti dalla Provincia di Firenze, e preso altresì atto 
che per mero errore materiale è stato indicato un importo 
errato relativamente ai danni della provincia di Massa;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 
846 del 01/09/2015 avente ad oggetto “Richiesta al 
MiPAAF di declaratoria di riconoscimento delle seguenti 
eccezionali avversità atmosferiche: vento impetuoso del 
5 e 6 marzo 2015, eventi alluvionali del novembre 2012 
e dell’ottobre 2014 relativamente ai danni ricompresi nel 
Piano assicurativo agricolo nazionale ai sensi dell’art 
5 del D.L. n. 51/2015 convertito con L. n. 91/2015 e 
conseguente delimitazione delle aree colpite ai sensi del 
comma 1079, art. 1 della L. 296/2006. Integrazione dgrt 
772 del 28 luglio 2015”;

Visto il Decreto Ministeriale n. 24260 del 18/11/2015 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 282 del 03/12/2015 con il quale si riconosce 
l’evento calamitoso attacco parassitario da cinipide 
del castagno verificatosi nella seconda metà dell’anno 
2014 in alcuni comuni delle province di Firenze, Massa 
Carrara, Prato e Pistoia;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 20534 del 08/08/2016 
con il quale è stato approvato il riparto tra le regioni 
delle disponibilità finanziarie del fondo di solidarietà 
nazionale, ripartito ai sensi del D.L. 51/2015 convertito 
con Legge 91/2015, per l’anno 2015 attribuendo alla 
Regione Toscana la somma di Euro 885.300,00;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
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Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 885.300,00 come risulta dalla comunicazione del 
Ministero prot. n. 22585 del 20/09/2016;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali n. 1829 del 17/01/2017 con il quale 
è stato approvato il riparto tra le regioni delle ulteriori 
disponibilità finanziarie del fondo di solidarietà nazionale, 
ripartito ai sensi del D.Lgs. 102/2004, ad integrazione dei 
riparti per gli anni 2014 e 2015 attribuendo alla Regione 
Toscana la somma di Euro 1.810.000,00;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a Euro 
1.810.000,00 come risulta dalla comunicazione del 
Ministero prot. n. 8071 del 28/02/2017;

Vista la delibera di GR n. 401 del 18/04/2017 “L.R. 
1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 articolo 111. Piano 
Regionale Agricolo Forestale (PRAF). Attuazione misure/
azioni per l’anno 2017 “ con la quale viene attivata la 
misura A.1.19;

Visto il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana 
n. 14251 del 29/09/2017 avente per oggetto:“D.
Lgs.102/2004 indennizzi per eventi climatici avversi 
e calamità naturali - Approvazione piano di riparto del 
Fondo Nazionale di Solidarietà per eventi riconosciuti ai 
sensi del D.L. 51/2015 convertito con legge 91/2015 - 
Approvazione piano di riparto del Fondo Nazionale di 
Solidarietà ripartito ad integrazione dei riparti per gli 
anni 2014 e 2015;

Dato atto che con il sopracitato decreto dirigenziale, 
è stata attribuita, relativamente alle domande presentate 
per la Provincia di Firenze a seguito dell’eccezionale 
avversità attacco parassitario da Cinipide del castagno, 
la somma di euro 26.371,31+18.402,41, per un totale di 
euro 44.773,72;

Considerato che a seguito di tale assegnazione è 
stato avviato il procedimento istruttorio consistente nella 
verifica di ammissibilità a finanziamento delle singole 
domande di aiuto;

Visto che dai rapporti informativi conservati agli atti 
dell’ufficio risulta che n. 45 domande di aiuto hanno 
avuto esito istruttorio positivo, come risulta dall’allegato 
A al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 

materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fine di 
espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 
13 e 15 del medesimo D.M., nello specifico la Visura 
Aiuti e la visura Deggendorf, i cui codici di riferimento 
sono inseriti nel medesimo allegato A;

Visto il“Codice univoco interno della concessione” 
rilasciato dal SIAN per ciascun beneficiario, a seguito 
di consultazione preventiva per l’accertamento delle 
condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di 
cui al Reg. (UE) n. 702/2014 e riportato nel medesimo 
allegato A;

Ritenuto pertanto necessario procedere all’assegna-
zione del contributo relativo alle domande presentate dalle 
ditte di cui all’ Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, importo totale da assegnare pari 
ad euro 44.773,72, sulla base delle risorse attribuite 
per la Provincia di Firenze a seguito dell’eccezionale 
avversità “attacco parassitario da Cinipide del castagno” 
verificatosi nella seconda metà dell’anno 2014;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio esposte in 
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narrativa, gli esiti istruttori positivi delle domande di aiuto 
presentate a seguito dell’eccezionale avversità “attacco 
parassitario da Cinipide del castagno” verificatosi nella 
seconda metà dell’anno 2014 di cui all’allegato A (n. 
45 domande), allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, assegnando a ciascun beneficiario 
l’importo ivi indicato, per un contributo totale assegnato 
pari ad euro 44.773,72.

2) Di allegare al presente decreto uno specifico elenco 
denominato allegato A1, ai fini della pubblicazione nel 
rispetto dei limiti posti dalla normativa statale, in cui 
sono riportati i nominativi delle 45 ditte con esiti istruttori 
positivi e relativi importi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Giovanni Miccinesi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Strategica e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

DECRETO 6 dicembre 2017, n. 19299
certificato il 05-01-2018

POR FSE 2014-2020 - Asse A - attività A.2.1.8.A 
Percorsi ITS. Revoca del contributo approvato con 
DD 7938/2017 alla Fondazione ISYL per la realizza-
zione del progetto “MAC.OF” e dichiarazione di eco-
nomia.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 
32 del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo 
Generale Integrato 2012-2015 (PIGI) e preso atto della 
legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008) che all’art. 29, comma 1 prevede che 
gli strumenti di programmazione in essere alla data di 
entrata in vigore della legge stessa rimangono in vigore 
fino all’approvazione del nuovo PRS o, comunque, non 
oltre dodici mesi dall’approvazione del medesimo; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 1978 del 19 aprile 
2016, e ss.mm.ii., avente ad oggetto “POR FSE 2014-
2020. Avviso alle Fondazioni ITS per la programmazione 
di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore con avvio a.f. 
2016/2017 e 2017/2018”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7938 del 30/05/2017 
con il quale si è provveduto ad approvare la graduatoria 
dei progetti ammessi a finanziamento, con avvio nell’anno 
formativo 2017/2018 così come elencati nell’Allegato A), 
parte integrante e sostanziale del medesimo atto, e che si 
sono contestualmente assunti gli impegni di spesa; 

Visto, inoltre, il Decreto Dirigenziale n. 14123 
del 12 settembre 2017 con il quale si è provveduto a 
variare gli impegni di spesa assunti con il sopra citato 
DD 7938/2017 per il progetto percorso ITS MAC.OF 
finanziato a favore della Fondazione ISYL; Preso atto 
della comunicazione formale prot. n. AOOGRT/518812 
del 30/10/2017/S.060.030 da parte della Fondazione 
ISYL inerente il mancato avvio delle attività del corso 
MAC.OF “MACHINERY OFFICER” per Tecnico 
superiore per la mobilità delle persone e delle merci, 
comunicazione agli atti del Settore; 

Considerato che, ai sensi dell’Accordo 17 dicembre 
2015 concernente l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti 
Locali, per la ripartizione del finanziamento nazionale 
destinato ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS), previsto dall’art. 1, comma 875, legge n. 296 del 
2006, così come modificato dall’art. 7, comma 37-ter del 
decreto-legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione 
al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi 
degli Istituti tecnici Superiori ai sensi dell’art. 14 del 
DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto interministeriale 
7 febbraio 2013 i percorsi ITS devono avviarsi entro il 
30 ottobre di ogni anno formativo e che per effetto della 
sopra citata comunicazione il percorso MAC.OF non è 
stato avviato; 
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Ritenuto pertanto opportuno, ai sensi di quanto 
disposto dalla DGRT 635/2015, alla revoca del 
finanziamento assegnato alla Fondazione ISYL con 
D.D. 7938 del 30/05/2017, pari ad euro 250.000,00 
(duecentocinquantamila/00) e alle conseguenti economie 
di impegno qui di seguito riportate: 

Esercizio 2017 
capitolo 61853 quota UE 50.000,00 impegno n. 3436 

/2017 partita 201720051 
capitolo 61854 quota Stato 34.330,00 impegno n. 

3437 /2017 partita 201720052 
capitolo 61855 quota RT 15.670,00 impegno n. 

3438/2017 partita 201720053 
TOTALE 2017 100.000,00 
Esercizio 2018 
capitolo 61853 quota UE 37.500,00 impegno n. 

3432/2018 partita 201720054 
capitolo 61854 quota Stato 25.747,50 impegno n. 

3433/2018 partita 201720055 
capitolo 61855 quota RT 11.752,50 impegno n. 

3435/2018 partita 201720056 
TOTALE 2018 75.000,00 
Esercizio 2019 
capitolo 61853 quota UE 37.500,00 impegno n. 

3434/2019 partita 201720057 
capitolo 61854 quota Stato 25.747,50 impegno n. 

3430/2019 partita 201720058 
capitolo 61855 quota RT 11.752,50 impegno n. 

3431/2019 partita 201720059 
TOTALE 2019 75.000,00; 

Ritenuto inoltre di dare seguito alle economie di 
impegno al fine di perfezionare le scritture contabili entro 
la fine del corrente esercizio 2017”; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Visto il Regolamento di attuazione della L.R. 
36/2001 approvato con decreti del Presidente della 
Giunta Regionale n. 61/R del 19.12.2001 e n. 23/R del 
19.05.2008, compatibile con i principi elencati nel D. 
Lgs. 118/2011; 

Vista la legge regionale 90 del 27/12/2016 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”; Vista la Delibera 
di Giunta Regionale n. 4 del 10/01/2017 Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 e del bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019”; 

DECRETA

1) di revocare il finanziamento assegnato alla 
Fondazione ISYL con D.D. 7938 del 30/05/2017, così 
come modificato dal DD 14123/2017, pari ad euro 
250.000,00 per il mancato avvio delle attività del corso 
MAC.OF “MACHINERY OFFICER” - Tecnico superiore 
per la mobilità delle persone e delle merci; 

2) di procedere alle seguenti economie di impegno: 
Esercizio 2017 
capitolo 61853 quota UE 50.000,00 impegno n. 3436 

/2017 partita 201720051 
capitolo 61854 quota Stato 34.330,00 impegno n. 

3437 /2017 partita 201720052 
capitolo 61855 quota RT 15.670,00 impegno n. 

3438/2017 partita 201720053 
TOTALE 2017 100.000,00 
Esercizio 2018 
capitolo 61853 quota UE 37.500,00 impegno n. 

3432/2018 partita 201720054
capitolo 61854 quota Stato 25.747,50 impegno n. 

3433/2018 partita 201720055 
capitolo 61855 quota RT 11.752,50 impegno n. 

3435/2018 partita 201720056 
TOTALE 2018 75.000,00 
Esercizio 2019 
capitolo 61853 quota UE 37.500,00 impegno n. 

3434/2019 partita 201720057 
capitolo 61854 quota Stato 25.747,50 impegno n. 

3430/2019 partita 201720058 
capitolo 61855 quota RT 11.752,50 impegno n. 

3431/2019 partita 201720059 
TOTALE 2019 75.000,00 
pari a un totale di euro 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00); 

3) di partecipare il presente atto al Settore 
Programmazione in materia di formazione continua, 
territoriale e a domanda individuale. Interventi di gestione 
per gli ambiti territoriali di Lucca Massa e Pistoia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Maria Chiara Montomoli
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REGIONE TOSCANA
Direzione Lavoro
Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno

DECRETO 19 dicembre 2018, n. 19311
certificato il 08-01-2018

Legge n. 68 del 13.03.1999 - Fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili - Avviso pubblico per la 
concessione di contributi alle imprese e/o ai datori di 
lavoro privati - Settore Servizi per il Lavoro di Gros-
seto e Livorno - Approvazione.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 -”Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” e ss. mm. ii.; 

Visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 
150 -“Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 

Visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 151 
-“Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 
delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini 
e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di 
lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”); 

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed il relativo Regolamento di 
esecuzione, emanato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, n. 47/R, del 08/08/2003 e s.m.i.; 

Visto il Regolamento regionale di attuazione 
degli articoli 22 bis e 22 ter della Legge Regionale 26 
luglio 2002, n. 32 (Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro) in 
materia di incontro fra domanda e offerta di lavoro ed 
avviamento a selezione nella pubblica amministrazione, 

approvato con D.P.G.R. 4 febbraio 2004, n. 7/R e 
successive modifiche e integrazioni; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020 
approvato con risoluzione del Consiglio regionale n. 47 
del 15.03.2017; 

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) per l’anno 2018, di cui alla Deliberazione del 
Consiglio regionale, n. 77 del 27 settembre 2017 che con 
particolare riferimento al Progetto regionale 11 “Politiche 
per il diritto e la dignità del lavoro” che prevede che 
nell’azione di governo regionale continuerà ad essere 
centrale l’obiettivo di qualificazione del sistema regionale 
dei centri per l’impiego (...), con particolare attenzione 
alle persone con disabilità e lavoratori svantaggiati al fine 
di sostenerne il pieno inserimento al lavoro attraverso 
azioni di miglioramento e qualificazione dei servizi resi 
nell’ambito della rete regionale dei centri per l’impiego e 
misure di sostegno all’occupazione; 

Vista la Delibera G.R. n. 117 del 23 febbraio 2016 
“Prime disposizioni organizzative per l’applicazione 
delle norme in materia di politiche attive del lavoro di 
cui agli articoli 19, 20 e 21 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150” 

Vista la Delibera G.R. n. 660 del 17/07/2016 che ha 
approvato il regime di aiuti dell’occupazione a seguito 
del Regolamento (CE) n. 651/2014; 

Vista la L.R. 28 dicembre 2015 n. 82 e ss.mm. che 
ha adottato disposizioni di prima attuazione del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, necessarie per 
l’esercizio della funzione da parte della Regione Toscana, 
prevedendo l’utilizzo degli uffici delle Province e della 
Città Metropolitana; 

Vista la delibera di giunta Regione Toscana n. 116 del 
23/02/2016 “Definizione delle modalità di esercizio delle 
funzioni in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell’articolo 28 della LR 82/2015 e 
disciplina dell’Ufficio comune stesso”. 

Tenuto conto del nuovo modello gestionale-organizza-
ti vo dei servizi dell’impiego della Regione Toscana, con 
particolare riferimento al ruolo della Direzione Lavoro, 
costituita con DGR n. 30/2016, e dei 4 Settori denominati 
Servizi per il lavoro, a competenza territoriale, costituiti 
con D.D. 6443/2015 e all’esigenza di avere strumenti 
procedure e interventi di politica attiva omogenei 
sull’intero territorio regionale; 

Tenuto conto che l’art. 14 comma 4 lettera b) della 
L. 68/1999, come modificata dal D.lgs n. 151/2015, 
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prevede tra gli interventi finanziabili dal Fondo regionale 
anche “contributi per il rimborso forfetario parziale 
delle spese necessarie all’adozione di accomodamenti 
ragionevoli in favore dei lavoratori con riduzione 
della capacità lavorativa superiore al 50 per cento, 
incluso l’apprestamento di tecnologie di telelavoro o la 
rimozione delle barriere architettoniche che limitano in 
qualsiasi modo l’integrazione lavorativa della persona 
con disabilità, nonché per istituire il responsabile 
dell’inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1245 del 
13/11/2017, con la quale: 

- sono state approvate le “Modalità di gestione e criteri 
di ripartizione del Fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili” ai sensi dell’art. 26 comma 2 della LR 32/2002; 

- sono state approvate le misure finalizzate a sostenere 
e favorire l’inserimento e l’integrazione lavorativa di 
soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’art.8 della 
L.68/1999, attraverso l’erogazione di contributi a carico 
del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili per 
progetti che possono combinare diversi tipi di misure a 
favore del miglioramento della capacità d’inserimento 
professionale; 

- è stato dato mandato ai Dirigenti responsabili dei 
Settori territoriali Servizi per il lavoro di Arezzo, Firenze 
e Prato, Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno, Servizi 
per il lavoro di Lucca, Massa Carrara e Pistoia, Servizi 
per il lavoro di Pisa e Siena di provvedere con successivi 
atti all’approvazione degli Avvisi per la concessione di 
contributi alle imprese e/o ai datori di lavoro privati a 
valere sul Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
di cui alla Legge 68/1999; 

Richiamato l’Allegato A) della Decisione della 
Giunta regionale n. 4 del 7 aprile 2014 (Direttive per la 
definizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di finanziamenti); 

Vista la Decisione n. 7 del 06/02/2017 “Approvazione 
cronoprogramma dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi comunitari (annualità 2017 
-2019)”; 

Vista la Decisione n. 7 del 31/07/2017 “Aggiornamento 
al 30 giugno 2017 del cronoprogramma dei bandi e 
delle procedure negoziali e delle esigenze finanziarie di 
Assistenza Tecnica a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2017 - 2019)”; 

Visto l’articolo 52, della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 

le relative informazioni alla banca di dati istituita 
presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57, che assume la denominazione di «Registro nazionale 
degli aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fine 
di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione 
e/o erogazione degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli art. 13 
e 15 del medesimo D.M., compresa la visura Deggendorf 
(se SIEG/aiuti di Stato) e di cui all’art. 14 del medesimo 
D.M. (se de minimis); 

Ritenuto pertanto di approvare, in attuazione di 
quanto disposto dalla citata DGR 1245 del 13/11/2017, 
l’Avviso rivolto alle imprese e/o i datori di lavoro privati, 
anche non obbligati ai sensi della L.68/1999, aventi unità 
operativa ubicata in un comune ricompreso nell’ambito 
territoriale del Settore Servizi per il lavoro di Grosseto 
e Livorno, di cui all’allegato A al presente atto, parte 
integrante e sostanziale del medesimo, avente ad oggetto 
“Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno. 
Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili. Avviso 
pubblico per la concessione di contributi alle imprese e/o 
ai datori di lavoro privati”, e i relativi allegati (Allegato 1 
Domanda; Allegati 1.a, 1.b, 1.c, 1.d, 1. 1.f e, 1.g, Schede 
progettuali; Allegato 2.a Dichiarazione in caso di scelta 
regime “de minimis”; Allegato 2.b Dichiarazione in caso 
di regime di aiuti in esenzione; Allegato 2.c Dichiarazione 
assoggettabilità ritenuta 4% IRPEF/IRES (adempimenti 
ai sensi dell’art. 28 D.P.R. n. 600/73); Allegato 3.a Griglia 
ammissibilità; Allegato 3.b Griglia valutazione; Allegato 
4 Richiesta di liquidazione contributo; Allegato 4bis 
Richiesta di liquidazione contributo rimborso indennità di 
tirocinio; Allegato 5 Elenco uffici competenti del Settore 
Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno; Allegato 6 
Indicazioni in materia di aiuti di stato); 

Ritenuto di far fronte agli interventi di cui al presente 
Avviso con risorse del Fondo Regionale per l’occupazione 
dei disabili -e disponibili sul Bilancio 2017 -assumendo 
a tale scopo una prenotazione specifica di impegno così 
come meglio sotto specificato: 

- per € 348.514,46 sul capitolo/U 62361 riducendo 
contestualmente la prenotazione generica n. 20172750 
di pari importo assunta con la sopra citata DGR n. 
1245/2017; 
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- per € 174.257,24 sul capitolo/U 62362 riducendo 
contestualmente la prenotazione generica n. 20172751 
di pari importo assunta con la sopra citata DGR n. 
1245/2017; 

Tenuto conto che nel rispetto del principio della 
competenza finanziaria potenziata ai sensi del D.lgs 
118/2011, si procederà ad adottare gli impegni di spesa a 
favore dei beneficiari con successivi atti, contestualmente 
all’ammissione delle istanze di contributo ; 

Dato atto che gli interventi di cui al presente Avviso 
potranno essere oggetto di ulteriori finanziamenti qualora 
si rendessero disponibili ulteriori risorse a valere sul 
Fondo regionale per l’occupazione dei disabili; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la Legge Regionale del 27 Dicembre 2016, n. 
90 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4 del 
10 gennaio 2017 “Approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e del bilancio finanziario gestionale 2017-
2019”; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, 
l’Avviso rivolto alle imprese e/o i datori di lavoro privati, 
anche non obbligati ai sensi della L.68/1999, aventi unità 
operativa ubicata in un comune ricompreso nell’ambito 
territoriale del Settore Servizi per il lavoro di Grosseto 
e Livorno, di cui all’allegato A al presente atto, parte 
integrante e sostanziale del medesimo, avente ad oggetto 
“Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno. 
Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili. Avviso 
pubblico per la concessione di contributi alle imprese e/o 
ai datori di lavoro privati”, e i relativi allegati (Allegato 1 
Domanda; Allegati 1.a, 1.b, 1.c, 1.d, 1.e, 1.f, 1.g, Schede 
progettuali; Allegato 2.a Dichiarazione in caso di scelta 
regime “de minimis”; Allegato 2.b Dichiarazione in caso 

di regime di aiuti in esenzione; Allegato 2.c Dichiarazione 
assoggettabilità ritenuta 4% IRPEF/IRES (adempimenti 
ai sensi dell’art. 28 D.P.R. n. 600/73); Allegato 3.a Griglia 
ammissibilità; Allegato 3.b Griglia valutazione; Allegato 
4 Richiesta di liquidazione contributo; Allegato 4bis 
Richiesta di liquidazione contributo rimborso indennità di 
tirocinio; Allegato 5 Elenco uffici competenti del Settore 
Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno; Allegato 6 
Indicazioni in materia di aiuti di stato); 

2. di far fronte agli interventi di cui al presente Avviso 
con risorse del Fondo Regionale per l’occupazione dei 
disabili -e disponibili sul Bilancio 2017 -assumendo a 
tale scopo una prenotazione specifica di impegno, così 
come meglio sotto specificato: 

- per € 348.514,46 sul capitolo/U 62361 riducendo 
contestualmente la prenotazione generica n. 20172750 
di pari importo assunta con la sopra citata DGR n. 
1245/2017; 

- per € 174.257,24 sul capitolo/U 62362 riducendo 
contestualmente la prenotazione generica n. 20172751 
di pari importo assunta con la sopra citata DGR n. 
1245/2017; 

3. di dare atto che si procederà ad adottare gli 
impegni di spesa a favore dei beneficiari con successivi 
atti, contestualmente all’ammissione delle istanze di 
contributo, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio; 

4. di dare atto che gli interventi di cui al presente 
Avviso potranno essere oggetto di ulteriori finanziamenti 
qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse a valere 
sul Fondo regionale per l’occupazione dei disabili; 

5. di stabilire l’apertura dei termini per la presentazione 
delle domande da parte degli interessati a decorrere 
dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURT 
dell’Avviso di cui all’allegato A al presente atto. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Laura Pippi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Lavoro  

Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno

FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI 
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  

ALLE IMPRESE E/O AI DATORI DI LAVORO PRIVATI

Premessa: 

Il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno adotta il presente avviso in coerenza ed 
attuazione: 

 della Legge 12/03/1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
 del Regolamento (CE) n. 1407 del 18/12/2013, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d’importanza minore (“de 
minimis”); 

 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 17/06/2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del 
trattato; 

 del D. Lgs. 14/09/2015 n. 150 - “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, co. 3, della legge 10/12/2014, n. 
183”; 

 del D. Lgs. 14/09/2015 n. 151 - “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia 
di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10/12/2014, n. 183”; 

 della L.R. n. 35/2000 "Disciplina degli interventi regionali in materia di attività produttive e 
competitività delle imprese”; 

 della L.R. n. 32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e s.m.i.”;  

 del Regolamento di esecuzione della L.R. n. 32/2002, approvato con D.G.R. n.787 del 
04/08/2003 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 
08/08/2003 e s.m.i.;  

 del Regolamento regionale di attuazione degli artt. 22 bis e 22 ter della L.R. del 
26/07/2002, n. 32 (Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione,  istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro), in materia di 
incontro fra domanda e offerta di lavoro ed avviamento a selezione nella pubblica 
amministrazione, approvato con D.P.G.R. 4/02/2004, n. 7/R e s.m.i.; 

 del Programma Regionale di Sviluppo 2016 - 2020 approvato con risoluzione del Consiglio 
regionale n. 47 del 15/03/2017; 

 del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per l'anno 2018, di cui alla 
Deliberazione del Consiglio regionale, n. 77 del 27/09/2017, che con particolare riferimento 
al Progetto regionale 11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro” che prevede che 
nell’azione di governo regionale continuerà ad essere centrale l’obiettivo di qualificazione 
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del sistema regionale dei centri per l'impiego (...), con particolare attenzione alle persone 
con disabilità e lavoratori svantaggiati al fine di sostenerne il pieno inserimento al lavoro 
attraverso azioni di miglioramento e qualificazione dei servizi resi nell'ambito della rete 
regionale dei centri per l’impiego e misure di sostegno all'occupazione; 

 della Delibera G.R. n.660 del 17/07/2016, che approva il regime di aiuti dell’occupazione a 
seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014; 

 della Delibera G.R. n.117 del 23/02/2016, “Prime disposizioni organizzative per 
l'applicazione delle norme in materia di politiche attive del lavoro di cui agli articoli 19, 20 e 
21 del decreto legislativo 14/09/2015, n. 150”; 

 della L. Regionale 5/02/2016, n. 9, “Riordino delle funzioni delle province e della Città 
metropolitana di Firenze. Modifiche alle leggi regionali 22/2015, 70/2015, 82/2015 e 
68/2011”; 

 della Delibera G.R. n. 116 del 23/02/2016, “Definizione delle modalità di esercizio delle 
funzioni in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 28 della L. 
Regionale 82/2015 e disciplina dell'Ufficio comune stesso”; 

 della Decisione di giunta regionale n. 4 del 07/04/2014, avente ad oggetto “Direttive per la 
definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”; 
della Decisione di Giunta regionale n. 7 del 06/02/017, con la quale è stato approvato il 
Cronoprogramma dei bandi e delle procedure negoziali a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2017-2019);
della Delibera G. R. n. 1245 del 13/11/2017, che ha approvato gli elementi essenziali 
dell’avviso a valere sul Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili;

ART. 1 FINALITÀ GENERALI
Il presente AVVISO mette a disposizione incentivi alle imprese e/o ai datori di lavoro con unità 
operativa localizzata in un comune ricompreso nell’ambito territoriale del Settore Servizi per il 
lavoro di Grosseto e Livorno, per sostenere e favorire l’inserimento e l’integrazione lavorativa di 
soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/1999, e si configura quale strumento 
attuativo della D.G.R. n. 1245 del 13/11/2017 “Approvazione elementi essenziali per Avviso 
contributi a valere sul Fondo regionale per l'occupazione dei disabili Legge 68/99”. 
Si precisa che nel presente avviso l'eventuale uso di vocaboli al maschile risponde solamente a 
semplici esigenze di leggibilità del testo ed è riferito indistintamente ad entrambi i generi.

ART. 2 RISORSE FINANZIARIE
Gli interventi previsti dal presente avviso, meglio definiti nel successivo Art. 5, sono finanziati, per   
un importo totale di euro 522.771,70 con risorse del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili 

ART. 3 – SOGGETTI BENEFICIARI
Possono presentare domanda ed essere soggetti ammessi al contributo di cui al presente AVVISO 
le imprese e/o i datori di lavoro privati, anche non obbligati ai sensi della L.68/1999, con unità 
operativa ubicata in un comune ricompreso nell’ambito territoriale del Settore Servizi per il Lavoro 
di Grosseto e Livorno che risultino:  

regolarmente iscritti presso il registro delle imprese della CCIAA territorialmente 
competente con stato attivo, per coloro che sono tenuti a tale adempimento; 

 in regola con la normativa sugli aiuti di Stato; 
 in regola con l’applicazione del CCNL di riferimento; 
 NON in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 

preventivo, né risultanti avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni nei propri confronti; 
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 in regola con gli adempimenti contributivi INPS e INAIL e con le contribuzioni agli Enti 
Paritetici ove espressamente previsto dai Contratti Collettivi Nazionali Interconfederali o di 
Categoria; 

 in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 
 NON aver effettuato licenziamenti collettivi nei dodici mesi precedenti la data 

dell'assunzione ai fini dell’incentivo (ai sensi degli artt. 4 e 24 della Legge 223/91 e s.m.i.); 

ART. 4 – DESTINATARI 
Gli interventi, meglio specificati al successivo art. 5, ed oggetto del contributo di cui al presente 
AVVISO sono rivolti a soggetti regolarmente iscritti negli elenchi provinciali di cui all’art. 8 della L. 
68/1999, all'attivazione del programma di inserimento.   
L’individuazione del destinatario, in possesso del requisito generale sopra indicato, e riduzione 
delle capacità lavorative come specificata al successivo art. 5, può essere operata direttamente 
dall’impresa, o tramite gli Uffici competenti per ambito territoriale di cui all’allegato 5. 

ART. 5 – TIPOLOGIA INTERVENTI SOGGETTI A CONTRIBUTO
Ai fini del presente AVVISO, le tipologie e misura di contributo sono quelle di seguito indicate: 

Imprese in obbligo di assunzione ai sensi della Legge 68/99:

Massimali maggiorati in caso di:
Azioni Euro fino a 

Psichico/intellettivo a 
patologia prevalente 

ultra50enne invalido 100% sensoriale

a. Contributo per le spese sostenute per 
corso/i di formazione e/o azioni di tutoraggio

8.000 10.000 9.000 9.000 9.500

b. Contributo per 
adeguamento/trasformazione posto di lavoro 

5.000 5.000 5.000 5.000 5.000

c. Contributo per abbattimento barriere 
architettoniche/adeguamento locali 

10.000 10.000 10.000 10.000 10.000

d. Contributo per apprestamento tecnologie 
telelavoro

2.700 2.700 2.700 2.700 2.700

e. Contributo per l'istituzione di un 
responsabile dell'inserimento lavorativo

2.500 3.500 2.750 2.750 3.000

f. Contributo per le spese sostenute dalle 
Cooperative di tipo B anche in 
collaborazione con le imprese e con Enti 
Pubblici per la creazione di posti di lavoro

7.000 9.000 8.000 8.000 8.500

500 euro mensili per il rimborso all'impresa/datore di lavoro privato per l’indennità di 
partecipazione erogata al tirocinante fino ad un max di 6.000 euro

g. Contributo per l'attivazione di un tirocinio 
finalizzato all'assunzione

250 euro mensili per il rimborso all'impresa/datore di lavoro privato delle spese 
sostenute per la figura del tutor tirocinio fino ad un massimo di 3.000 euro 

Per le tipologie sub. b), c), d) ed e) il contributo è previsto per soggetti regolarmente iscritti 
negli elenchi provinciali di cui all’art. 8 della L.68/1999, con riduzione della capacità 
lavorativa superiore al 50%.  

Per le tipologie sub b. e c. il contributo non potrà comunque superare il 50% del costo totale 
sostenuto dall’impresa e/o datore di lavoro. 
Per la tipologia sub g. nel caso in cui il tirocinio non si trasformi in rapporto di lavoro di durata 
minima pari a 12 mesi, non verrà riconosciuto il contributo relativo al rimborso spese tutor tirocinio 
ma esclusivamente il rimborso spese del tirocinio (massimo 6.000 euro).

Imprese NON in obbligo di assunzione ai sensi della Legge 68/99:
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Massimali maggiorati in caso di:
Azioni Euro fino a 

Psichico/intellettivo a 
patologia prevalente 

ultra50enne invalido 100% sensoriale

a. Contributo per le spese sostenute per 
corso/i di formazione e/o azioni di tutoraggio

10.000 12.000 11.000 11.000 11.500

b. Contributo per 
adeguamento/trasformazione posto di lavoro 

5.000 5.000 5.000 5.000 5.000

c. Contributo per abbattimento barriere 
architettoniche/adeguamento locali 

10.000 10.000 10.000 10.000 10.000

d. Contributo per apprestamento tecnologie 
telelavoro

2.700 2.700 2.700 2.700 2.700

e. Contributo per l'istituzione di un 
responsabile dell'inserimento lavorativo

2.500 3.500 2.750 2.750 3.000

f. Contributo per le spese sostenute dalle 
Cooperative di tipo B anche in 
collaborazione con le imprese e con Enti 
Pubblici per la creazione di posti di lavoro

8.000 10.500 9.000 9.000 10.000

500 euro mensili per il rimborso all'impresa/datore di lavoro privato per l’indennità di 
partecipazione erogata al tirocinante fino ad un max di 6.000 euro

g. Contributo per l'attivazione di un tirocinio 
finalizzato all'assunzione

250 euro mensili per il rimborso all'impresa/datore di lavoro privato delle spese 
sostenute per la figura del tutor tirocinio fino ad un massimo di 3.000 euro, 
esclusivamente in caso di trasformazione in rapporto di lavoro durata min. 12 
mesi 

Per le tipologie sub. b), c), d) ed e) il contributo è previsto per soggetti regolarmente iscritti 
negli elenchi provinciali di cui all’art. 8 della L.68/1999, con riduzione della capacità 
lavorativa superiore al 50%. 

Per le tipologie sub b. e c. il contributo non potrà comunque superare il 75% del costo totale 
sostenuto dall’impresa e/o datore di lavoro. 
Per la tipologia sub g. nel caso in cui il tirocinio non si trasformi in rapporto di lavoro di durata 
minima pari a 12 mesi, non verrà riconosciuto il contributo relativo al rimborso spese tutor tirocinio 
ma esclusivamente il rimborso spese del tirocinio (massimo 6.000 euro).

I massimali di cui alle azioni dalla lettera a) alla lettera f) saranno ridotti del 50% nel caso di orario 
di lavoro part time (almeno il 50% dell’orario full time stabilito dal CCNL di riferimento) e/o nel caso 
di contratti a tempo determinato di almeno 12 mesi.

I suddetti importi sono indicativi per il solo regime “de minimis” di cui al successivo articolo 7. 

Nel caso in cui l'impresa/datore di lavoro operi in regime di aiuti compatibili con il mercato comune 
in applicazione degli artt.107 e 108 del Trattato Reg. (UE) n. 651/2014 e della D.G.R. n. 660/2016, 
si fa presente che gli acquisti di attrezzature o software ad uso dei lavoratori con disabilità, ivi 
compresi gli ausili tecnologici adattati o di assistenza, sono ammessi per importi fino a 516,46 
euro. Per importi superiori sono ammissibili gli importi di ammortamento per la durata 
dell'operazione finanziata.

ART. 6 – CUMULABILITÀ DEGLI INCENTIVI
I contributi descritti nel presente AVVISO possono essere cumulati per le stesse spese ammissibili 
alle condizioni di seguito indicate: 
Per quanto concerne il regime di aiuti in esenzione possono essere cumulati: 
a) con altri aiuti di Stato o aiuti “de minimis” concessi da normative nazionali o locali, a meno che le 
medesime normative dispongano un divieto di cumulo, a condizione che il totale degli aiuti non 
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porti al superamento dell’intensità d’aiuto più elevata applicabile in base al Regolamento (UE) n. 
651/2014; 
b) con altri aiuti esentati ai sensi del medesimo Regolamento (UE) n. 651/2014, oltre la soglia 
massima applicabile, purché il cumulo non porti al superamento di una intensità di aiuto superiore 
al 100 per cento dei costi pertinenti. 
Nel caso in cui il totale degli aiuti risultasse superiore alle intensità di aiuto previsto, l’importo dello 
incentivo dovrà essere ridotto sino al raggiungimento di tali intensità di aiuto. 
Per quanto concerne il regime de minimis, gli incentivi compatibilmente con gli stessi costi possono 
essere cumulati:  
a) con altri aiuti “de minimis” a condizione che il cumulo non porti al superamento del massimale di 
aiuto “de minimis” previsto dal pertinente Regolamento (UE) applicato.
I contributi descritti nel presente AVVISO sono altresì tra loro cumulabili fino ad un 
massimo di 15.000 euro.
Fa eccezione a questa regola il contributo sub lettera g. “Contributo per l'attivazione di un tirocinio 
finalizzato all'assunzione”, il quale non potrà essere cumulato con analogo rimborso previsto su 
altre misure finanziate dalla Regione Toscana.

ART. 7 - REGIMI DI AIUTO
L’erogazione dei contributi oggetto del presente avviso rientra nella disciplina comunitaria degli 
aiuti di stato:  

1. Aiuti all’occupazione, di cui al Regolamento (UE) della Commissione n. 651/2014 
“regolamento generale di esenzione per categoria” (in particolare aiuti all’occupazione di 
lavoratori disabili) nonché alla Delibera G. R. n. 660 del 2016; 

2. Aiuti   definiti in regime “de   minimis), di cui al Regolamento (UE) della Commissione 
n.1407/2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea sugli aiuti de minimis. 

Il datore di lavoro dovrà dichiarare per quale tra i sopra citati regimi giuridici (Aiuti all’occupazione, 
de minimis) intende optare – utilizzando i modelli di dichiarazioni sostitutive allegati al presente 
Avviso – e pertanto a seconda del regime prescelto, verranno applicate le disposizioni 
corrispondenti, indicate all’Allegato 6 al presente Avviso.

Art. 8 – CARATTERISTICHE DEL RAPPORTO DI LAVORO
Il progetto di inserimento lavorativo per il quale l'impresa e/o il datore di lavoro richiede il contributo 
deve: 

a. essere instaurato a partire dalla data di pubblicazione sul BURT del presente Avviso e 
comunque entro la validità dello stesso; 

b. prevedere un’assunzione a tempo indeterminato o a tempo determinato di minimo 12 mesi 
per tutte le tipologie di contributo dalla lettera a) alla lettera f); 

c. riguardare un rapporto di lavoro o un tirocinio instaurato e svolto sul territorio della 
Regione Toscana unicamente presso unità locali ubicate in un comune ricompreso 
nell’ambito territoriale del Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno; 

d. riguardare lavoratori per i quali non si sia verificata la cessazione del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato nei dodici mesi  precedenti alla richiesta del contributo: 

 dalla stessa azienda, oppure
 da parte dello stesso datore di lavoro che richiede il contributo, oppure
 da un datore di lavoro che presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con 

quelli del datore di lavoro che assume, ovvero risulta con quest'ultimo in rapporto di 
collegamento o controllo; nonché facente capo, ancorché per interposta persona, alla 
stessa azienda e/o al datore di lavoro medesimi; oppure
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 da imprese comunque riconducibili, in rapporto al datore di lavoro che richiede il contributo, 
alla fattispecie di “impresa unica” così come definita dal Regolamento UE n.1407/2013, 
ancorché cessate/inattive/fallite antecedentemente la richiesto di incentivo; 

 ovvero, con società da loro controllate o a loro collegate ai sensi dell’art. 2359 C.C. 

Art. 9 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande potranno essere presentate alle seguenti scadenze: 

28/02/2018 
30/04/2018  
31/07/2018  
31/10/2018

Qualora i finanziamenti disponibili non venissero esauriti, il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto 
e Livorno si riserva di definire ulteriori scadenze e di comunicare la data in tempo utile per la 
presentazione delle domande.

Il presente avviso ha validità fino al 31/12/2018, con le scadenze sopra indicate, che cesseranno di 
essere operative con l’assegnazione e l’esaurimento di tutte le risorse disponibili, di cui sarà fornita 
idonea comunicazione.

Documentazione da presentare
Ogni domanda di contributo dovrà contenere la seguente documentazione:
1. Domanda di contributo, in bollo (euro 16,00), esclusi i soggetti esenti per legge,
secondo lo schema allegato al presente avviso (all. 1), recante anche dichiarazione ai   sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, circa il possesso dei requisiti di cui all' Art. 3, l'esistenza delle condizioni di cui 
all'Art. 8, e l'eventuale esenzione dall’imposta di bollo. La domanda deve essere compilata in ogni 
parte e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente e deve essere corredata 
dalle schede progettuali (all. 1.a, all. 1.b, all. 1.c, all. 1.d, all. 1.e, all. 1.f, all. 1.g) in relazione alla 
tipologia prescelta di cui al precedente Art. 5;
2. Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del  D.P.R. n. 445/2000, in materia di aiuti di 
stato sottoscritta e completa delle informazioni richieste in relazione alla tipologia di aiuto 
prescelta;  
3. Dichiarazione rilasciata dagli Organismi Paritetici territoriali secondo le modalità da 
questi stabilite, e firmata   dal   legale   rappresentante   dell’impresa   e/o   dal   datore   di lavoro, 
attestante l’adempimento degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi 
dell’art. 51, co 3 bis del D. Lgs  81/2008,  oppure, per le sole imprese e/o datori   di   lavoro   non   
tenuti   all’adesione   agli   Organismi   Paritetici   Territoriali,   una dichiarazione del 
rappresentante legale dell'impresa e/o del datore di lavoro resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 di 
aver adempiuto agli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D. Lgs. 
81/2008 (firmata dal legale rappresentante dell’impresa e/o dal datore di lavoro) 
4. Copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 
e/o del datore di lavoro.
5. Dichiarazione assoggettabilità ritenuta 4% IRPEF/IRES (adempimenti ai sensi dell’art. 28 
D.P.R. n. 600/73) (all. 2.c); 

Modalità presentazione domande
La domanda dovrà essere inviata esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 
regionetoscana@postacert.toscana.it firmata digitalmente dal legale rappresentante e recare ad 
oggetto: “Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili. Avviso Pubblico per la 
concessione di contributi a imprese e/o datori di lavoro” - Settore Servizi per il Lavoro di 
Grosseto e Livorno”.  
L’impresa/datore di lavoro, salvo che ricorra un'ipotesi di esenzione ai sensi della normativa 
vigente, è tenuta a stampare il frontespizio della richiesta, apporre la marca da bollo annullata e 
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custodire la documentazione per i cinque anni successivi, nel corso dei quali gli Enti preposti 
possono effettuati specifici controlli. 
Il soggetto che invia la domanda è responsabile del suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, 
entro la scadenza prevista. Gli Uffici competenti non si assumono la responsabilità per eventuali 
ritardi o disguidi del servizio di consegna della domanda. La domanda che giunga oltre la data di 
scadenza prevista sarà considerata non ammissibile per quell scadenza, e sarà sottoposta a 
valutazione alla scadenza successiva, salvo che non sia l’ultima scadenza e pertanto in tale caso 
sarà inammissibile.

ART. 10 – AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE 
Ammissibilità
Per ogni scadenza le domande di contributo saranno ritenute ammissibili, come da griglia di 
ammissibilità (all.3.a) se: 

 pervenute entro la data di scadenza e secondo quanto definito all’Art. 9;  
 coerenti con le finalità generali di cui all’ Art.1; 
 riferite ad un destinatario in possesso dei requisiti indicati all’ Art. 4; 
 riferite azioni, tra quelle previste all’ Art. 5, lettere da a) a g), per assunzioni o tirocini avviati 

a partire dalla data di pubblicazione sul BURT del presente AVVISO;  
 presentate da un soggetto ammissibile come indicato all’ Art. 3 del presente AVVISO; 
 coerenti con gli interventi di cui all’ Art. 5; 
 compilate sull’apposita modulistica con allegata la documentazione indicata al precedente 

Art. 8; 
 coerenti con le previsioni di spesa di cui all’ Art.12; 
 presentate nelle modalità previste al precedente art.9 e secondo le specifiche di cui 

all’Allegato 5. 

Sarà possibile, se mancante, integrare esclusivamente: 

Valutazione
Per ogni scadenza le domande di contributo ritenute ammissibili sono sottoposte a valutazione al 
fine di redigere la graduatoria secondo i criteri di valutazione riportati nella griglia (all. 3.b), che 
attengono a:

TIPOLOGIA DI IMPRESA/DATORE DI LAVORO (obbligata o non obbligata ai sensi della 
legge 68/99)
DESTINATARIO (condizione del destinatario) 
CRITERI DI PRIORITA’ (anzianità di iscrizione, genere, numero di assunzioni)
TIPOLOGIA INSERIMENTO (tempo indeterminato o determinato)

L’ammissibilità delle domande e la valutazione delle stesse è effettuata da una commissione 
nominata dal Dirigente del Settore. L’importo massimo dei contributi da assegnare ai progetti 
giudicati ammissibili e finanziabili dall’apposita commissione, è previsto all’Art. 5. La commissione 
si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni che dovessero rendersi necessarie. A 
parità di punteggio, verrà finanziata la domanda presentata prima secondo l’ordine temporale di 
presentazione. 

ART. 11 – APPROVAZIONE GRADUATORIA ED ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA 
Per ogni scadenza a conclusione delle fasi di ammissibilità e valutazione di cui al precedente art. 9 
a cura degli uffici competenti, il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno elabora ed
approva con Decreto Dirigenziale la graduatoria delle domande di contributo procedendo al 
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finanziamento delle domande secondo l’ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. L’approvazione della graduatoria avviene, di norma, entro 60 giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione delle domande di contributo cui le stesse si riferiscono.  

La graduatoria delle   imprese   e/o   datori   di   lavoro   ammessi   e   non   ammessi  al contributo  
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (http://www.regione.toscana.it/burt/) 
e  sul  sito  della Regione Toscana,  alla  Sezione  Imprese  -  Lavoro  e  Formazione -  Incentivi 
per sostegno occupazione. 

La pubblicazione della graduatoria vale quale notifica ai soggetti beneficiari vincitori ed esclusi. 

Le imprese beneficiarie del contributo sono tenute a: 
 comunicare qualsiasi variazione intervenuta rispetto alle dichiarazioni formulate in sede di 

domanda, compreso quelle inerenti gli aiuti di stato; 
 fornire all’ufficio competente le informazioni e la documentazione comprovanti gli interventi 

effettuati; 
 dare comunicazione motivata all’ufficio competente dell’eventuale interruzione anticipata 

dell’attività finanziata, qualunque ne sia la causa, nonché a segnalare tempestivamente  
ogni mutamento del rapporto di lavoro (licenziamento, dimissioni etc.); 

 consentire verifiche e controlli sul corretto svolgimento del progetto e sulla documentazione 
presentata a corredo della richiesta di contributo.

ART. 12 – MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il contributo approvato sarà liquidato dal Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno, a 
seguito di richiesta (all.4) all’ufficio competente con le stesse modalità previste per la 
presentazione delle domande (precedente Art.9), con le seguenti modalità:

1) 80% del contributo pubblico approvato a seguito di:  
 dichiarazione di assunzione del destinatario; 
 consegna della documentazione attestante la spesa.

Tale richiesta deve avvenire entro 12 mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria, pena la 
decadenza dal contributo.

2) liquidazione del 20% del contributo pubblico a saldo, previsto dopo 12 mesi dalla data di 
assunzione previa consegna di dichiarazione attestante la permanenza in forza del destinatario 
individuato nel progetto di inserimento lavorativo.

Documentazione attestante la spesa sostenuta
La documentazione di spesa ammissibile è la seguente: 

a. Corso di formazione e/o azione di tutoraggio:
ordine di servizio a personale interno e buste paga; incarico personale esterno e fattura; registro 
presenze attività di formazione 
b. Adeguamento/trasformazione posto di lavoro:
fattura per acquisto strumenti, lavori edili 
c. Abbattimento barriere architettoniche/adeguamento locali
fattura per acquisto strumenti, lavori edili 
d:Apprestamento tecnologie telelavoro: 
fattura per acquisto strumenti
e. Istituzione di un responsabile inserimento lavorativo:
ordine di servizio a personale interno e buste paga; incarico personale esterno e fattura 
f. Contributo per le spese sostenute dalle Cooperative di tipo B per l’assunzione di un disabile …. 



5117.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

Comunicazione Obbligatoria di assunzione, fatture per acquisto attrezzature, strumenti, lavori, 
ordine di servizio a personale interno e buste paga; incarico personale esterno e fattura”
g. Contributo per l'attivazione di un tirocinio finalizzato all'assunzione (spese sostenute per la 
figura del tutor)
Comunicazione Obbligatoria di assunzione a tempo indeterminato o a tempo determinato di 
minimo 12 mesi della persona disabile che ha svolto un tirocinio; ordine di servizio a personale 
interno e buste paga; incarico personale esterno e fattura.  

Tutte le fatture e/o altri documenti contabili devono essere predisposti ai sensi della normativa 
contabile e fiscale vigente e debitamente quietanzati (ad esempio, bonifico bancario dal quale si 
evince il CRO, timbro e firma sul documento attestante l’avvenuto pagamento ecc.).

L’erogazione del contributo sarà subordinata alla verifica positiva della regolarità contributiva 
(DURC) e all’esito dii controlli effettuati dal competente Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e 
Livorno sulla veridicità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei documenti prodotti dalle imprese 
e/o dai datori di lavoro. Il pagamento sarà effettuato sul conto bancario indicato nella domanda di 
contributo.

ART. 13 MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE RIMBORSO INDENNITÀ DI TIROCINIO
La misura di cui alla lettera g) di cui all’Art. 5 del presente Avviso prevede l’erogazione di un 
contributo per l'attivazione di un tirocinio e consiste nel rimborso dei 500 euro mensili (fino ad un 
max di 6.000 euro complessivi), che l'impresa/datore di lavoro privato corrisponde a titolo di 
indennità di partecipazione al tirocinante. 

Ai fini dell’ammissibilità all'erogazione del contributo, i tirocini: 
 devono essere promossi da un soggetto in regola con i requisiti e gli obblighi di cui 

all’articolo 86-bis del regolamento approvato con D.P.G.R. n.47/R/2003; 
 devono essere realizzati da un soggetto ospitante in regola con i requisiti e gli obblighi di 

cui all’articolo 86-ter del regolamento approvato con D.P.G.R. n.47/R/2003; 
 non devono beneficiare di altro contributo della medesima natura previsto dalla Regione 

Toscana o altra amministrazione per lo stesso lavoratore.

La richiesta del contributo a copertura parziale o totale del rimborso spese forfetario erogato al 
tirocinante viene presentata dal beneficiario al termine del tirocinio nel caso di durata non 
superiore a dodici mesi; al tredicesimo mese di svolgimento nel caso in cui la durata superi i dodici 
mesi. 
Il contributo approvato sarà liquidato in un’unica soluzione dal Settore Servizi per il lavoro di 
Grosseto e Livorno a seguito di richiesta (all.4bis) presentata all’ufficio competente con le 
medesime modalità previste per la presentazione delle domande (precedente Art.9), corredata 
dalla seguente documentazione, allegata: 
a) convenzione con il soggetto promotore (se diverso dal CPI);  
b) progetto formativo (se predisposto con promotore diverso dal CPI);  
c) bonifici bancari/postali attestanti l’avvenuto pagamento su base mensile/bimestrale del rimborso 
spese forfetario al tirocinante; nel caso in cui il tirocinante non possieda un conto corrente è 
ammesso il pagamento tramite assegno circolare corredato della quietanza rilasciata dal 
tirocinante; si precisa che non sono ammesse altre modalità di pagamento; 
d) registro presenze del tirocinio; 
e) relazione finale sul periodo di tirocinio redatta dal tutore del soggetto ospitante e del promotore 
che attesti la regolarità delle attività svolte, con particolare riferimento al progetto formativo e al 
numero delle ore di tirocinio effettuate. 

L'erogazione del contributo può avvenire solo se il tirocinante ha effettuato almeno il 70% delle 
presenze, espresse in ore, previste dal progetto formativo. 
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Tutte le fatture e/o altri documenti contabili devono essere predisposti ai sensi della normativa 
contabile e fiscale vigente e debitamente quietanzati (ad esempio, bonifico bancario dal quale si 
evince il CRO, timbro e firma sul documento attestante l’avvenuto pagamento ecc.)

L’erogazione del contributo sarà subordinata alla verifica positiva della regolarità contributiva 
(DURC) e all’esito dii controlli effettuati dal competente Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e 
Livorno sulla veridicità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei documenti prodotti dalle imprese  
e/o dai datori di lavoro. Il pagamento sarà effettuato sul conto bancario indicato nella domanda di 
contributo. 

ART. 14 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO
L’impresa o il datore di lavoro ammessi al contributo sono obbligati: 

 a non interrompere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato per almeno ventiquattro 
mesi  successivi l’assunzione; 

 a non interrompere il rapporto di lavoro a tempo determinato per almeno dodici mesi 
successivi l’assunzione; 

 a mantenere i requisiti richiesti dal presente avviso fino al termine previsto ai punti 
precedenti; 

 a dare comunicazione al competente Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno 
relativamente ad eventuali modifiche di rilievo per il contributo concesso. 

Art. 15 -  REVOCA DEL CONTRIBUTO
Il contributo è soggetto a revoca nelle forme e nei modi di seguito indicati: 

1. Nel caso in cui il rapporto di lavoro si concluda   anticipatamente   rispetto   a quanto stabilito 
dall'Art. 14 del   presente Avviso, si procederà alla revoca totale del contributo relativo al singolo   
lavoratore oggetto di incentivazione, fatto salvo il licenziamento per giusta causa e le dimissioni 
volontarie. In queste eventualità, si procederà alla revoca parziale del contributo: il suo ammontare 
sarà ridotto in misura proporzionale al periodo mancante al raggiungimento dei limiti previsti al 
precedente Art. 14. Nel caso in cui l’incentivo sia stato già erogato, l’azienda beneficiaria dovrà 
restituire la somma calcolata o sostituire il lavoratore licenziato entro 30 giorni con altro soggetto 
avente i medesimi requisiti che hanno reso possibile il finanziamento del progetto; 

2. E’ prevista, inoltre la REVOCA TOTALE nel caso in cui 
- non venga realizzato il progetto secondo quanto approvato, in assenza di autorizzazioni espresse 
all’effettuazione di varianti o modifiche; 
- non vengano fornite le informazioni richieste all’ufficio competente successivamente 
all’assegnazione; 
- non vengano realizzati i progetti di inserimento per i quali è stato concesso il contributo entro 12 
mesi dall’approvazione della graduatoria; 
- dovesse emergere il mancato rispetto delle condizioni contrattuali, da accertamenti effettuati dalle 
competenti autorità. 

L'attivazione della procedura di revoca, totale o parziale, può derivare: 
a) dall'attività di controllo del competente Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno, il 

quale può rilevare una irregolarità  in merito al possesso e alla  permanenza dei  requisiti 
richiesti  dal presente Avviso oppure la sussistenza di una o più condizioni che possano dar 
luogo alla revoca del contributo ai sensi della vigente normativa di riferimento; 

b) da una comunicazione da parte del soggetto beneficiario, del destinatario o da soggetto 
terzo. 
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Il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno provvede a comunicare alle imprese e/o datori 
di lavoro interessati l’avvio del procedimento di revoca del contributo concesso, assegnando un 
termine di dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni da parte degli stessi. 
Il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno riceve e valuta le eventuali controdeduzioni   
inviate da parte dei soggetti interessati, e definisce l'esito finale. 

La revoca totale o parziale dell’incentivo è disposta con decreto dirigenziale adottato dal Dirigente 
del Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno che provvede a dare comunicazione dello 
stesso al soggetto beneficiario. 
Laddove dal provvedimento di revoca del contributo derivi anche la necessità di procedere al 
recupero, totale o parziale, di una quota già eventualmente erogata al soggetto beneficiario, 
quest’ultimo dovrà restituire, oltre alla quota capitale, anche gli interessi legali che saranno così 
calcolati: 
a) nel caso in cui l’impresa e/o il datore di lavoro abbia inviato formale comunicazione al  Settore 
Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno relativamente a modifiche e/o interruzioni intervenute 
nel rapporto di lavoro o a modifiche e/o interruzioni nella realizzazione del progetto, dalla data 
dell'erogazione del contributo alla data della predetta comunicazione da parte dell’impresa; 
b) nei restanti casi, dalla data dell'erogazione del contributo alla data di recupero dello stesso  

La richiesta di restituzione degli importi già erogati, maggiorati di interessi calcolati come sopra 
indicato, è formulata dal Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno contestualmente alla notifica 
del provvedimento di revoca. Il soggetto beneficiario dovrà restituire quanto dovuto entro il termine 
di sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, effettuando il pagamento 
secondo le modalità che saranno indicate nel provvedimento. 
Qualora si rilevi la mancata restituzione degli importi dovuti entro il termine assegnato, il Dirigente 
responsabile dell'Avviso attiverà la procedura di recupero coattivo nei confronti del soggetto 
beneficiario attraverso gli uffici regionali competenti; l'importo inizialmente dovuto, comprensivo di 
interessi, maturerà interessi moratori ai sensi della vigente normativa di riferimento. 
Non si procederà alla revoca del contributo nei casi in cui l’impresa e/o il datore di lavoro siano 
interessati da trasformazioni inerenti la natura giuridica che non compromettano l’occupazione del 
destinatario. 

ART.16 – CONTROLLI
Il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno potrà eseguire in ogni momento appositi 
controlli per verificare la regolarità dell’utilizzo dei contributi erogati, l’eventuale esistenza di ritardi 
o di errori nella loro esecuzione e consentire l’eventuale tempestivo recupero dei relativi 
finanziamenti e la loro destinazione ad altri interventi. Il Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e 
Livorno può in ogni momento svolgere controlli sullo svolgimento del progetto allo scopo di 
verificare il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal presente avviso e la 
veridicità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei documenti prodotti dai datori di lavoro.  

ART. 17 – INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03 “CODICE IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI”

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/2003, il trattamento dei dati personali, sarà effettuato per le 
finalità previste dal presente avviso e per eventuali elaborazioni statistiche. La raccolta e il 
trattamento dei dati sarà effettuato con modalità cartacee e con l’ausilio di mezzi informatici. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria ed il loro mancato conferimento preclude la 
partecipazione al presente avviso e l'eventuale successiva assegnazione del contributo. 
I dati (limitatamente ai dati anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e 
valutazione) saranno diffusi in forma di pubblicazione secondo le norme che regolano la pubblicità 
degli atti amministrativi presso la Regione Toscana e sul sito internet della stessa, per ragioni di 
pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative (art. 5 bis L.R. n. 23 del 23/04/2007);   
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potranno inoltre essere oggetto di comunicazione verso altri soggetti, qualora previsto da obblighi 
di legge. 
I titolari del trattamento sono la Regione Toscana/Giunta Regionale. Il Responsabile del 
trattamento dei dati è il dirigente del Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno. 
Incaricati dei trattamenti sono i dipendenti del Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno 
individuati per lo svolgimento delle attività sopradescritte e incaricati dell’attività di istruttoria, 
gestione, controllo e pagamento relativamente al presente Avviso. 
Si può chiedere in qualunque momento la verifica, la rettifica la cancellazione dei propri dati ai 
sensi degli artt.7 e 8 del Codice Privacy, al Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno, 
preposto al trattamento di dati personali, rivolgendo la richiesta al Dirigente, Dott.ssa Laura Pippi.

ART.  18 – RESPONSABILE DELL’ADOZIONE DELL’AVVISO
Ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i., la struttura amministrativa responsabile dell’adozione è il 
Settore Servizi per il Lavoro di  Grosseto e Livorno. 

ART. 19  – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i., responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Servizi 
per il Lavoro di Grosseto e Livorno, Dott.ssa Laura Pippi.

ART. 20 – INFORMAZIONI SULL’AVVISO
Il presente avviso è reperibile in internet nel sito della Regione www.regione.toscana.it
e http://www.regione.toscana.it/imprese/lavoro-e-formazione/incentivi-per-sostegno-occupazione
e sul BURT http://www.regione.toscana.it/burt/. 

Le informazioni possono inoltre essere richieste ai seguenti indirizzi 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it
e-mail: mirato.grosseto@regione.toscana.it

c.mirato.aziende.livorno@regione.toscana.it

La richiesta di informazioni deve contenere il seguente oggetto: FONDO REGIONALE PER 
L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI. AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI. 
RICHIESTA DI INFORMAZIONI. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste presso gli uffici competenti, ai recapiti di cui 
all’Allegato 5.

                                                                                                  IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                           Dott.ssa Laura Pippi            

Allegati:
 Allegato 1 - Domanda   
 Allegati 1.a, 1.b, 1.c, 1.d, 1.e, 1.f, 1.g - Schede progettuali  
 Allegato 2.a - Dichiarazione in caso di scelta regime “de minimis” 
 Allegato 2.b - Dichiarazione in caso di regime di aiuti all’occupazione 
 Allegato 3.a - Griglia ammissibilità 
 Allegato 3.b - Griglia valutazione  
 Allegato 4 - Richiesta di liquidazione contributo 
 Allegato 4.bis - Richiesta di liquidazione contributo per tirocinio 
 Allegato 5 - Elenco uffici competenti, Settore Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno 

Allegato 6 - Indicazioni in materia di aiuti di stato 
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Allegato 1

1. DOMANDA DI CONTRIBUTO
    
Marca da bollo € 16,00  
                                                                           

Al Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno

OGGETTO: Domanda di contributo a carico del Fondo Regionale  a valere sull’ Avviso pubblico 
approvato con DD xx del xx/xx/2017 scadenza _________________(Riportare 
scadenza di presentazione come art .7)

Il/la sottoscritt _________________________________ c. fiscale _______________________ 

nat a __________________________(Prov. ____ )           il ___ / ___ / ___ 

residente in _______________________ (Prov. ____ )     Cap ________ 

Via _______________________________________

In qualità di:

Legale rappresentante di________________________ ________________________________ 

con sede legale nel Comune di ____________________ Cap ______________ (Prov. ____ ) 

Via ___________________________________________________________________________  

Tel. ________________Fax ______________ e-mail ___________________________________ 

Pec ___________________________________________________________________________  

Cod. Fiscale ______________________ Partita IVA ___________________________ 

Iscrizione C.C.I.A.A. ______________

Soggetta agli obblighi di cui alla L. 68/99     SI            NO 

CHIEDE 

il contributo “una tantum” pari a __________ euro a valere sul fondo regionale (art. 14, L. 68/99), 
previsto nell’avviso pubblico emanato dalla regione Toscana con DD._______ del 
_____________, per la realizzazione del progetto/i di inserimento lavorativo così articolato/i 
(barrare la voce che interessa): 

a. corso di formazione e/o azioni di tutoraggio: ______ euro 
Compilare anche All. 1.a

b. adeguamento/trasformazione posto di lavoro: ___________ euro 
Compilare anche All. 1.b
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c. abbattimento barriere architettoniche/adeguamento locali: _________ euro 
Compilare anche All. 1.c

d. apprestamento tecnologie telelavoro: _________ euro
Compilare anche All. 1.d

e. istituzione di un responsabile dell'inserimento lavorativo: 2.500 euro
Compilare anche All. 1.e 

f. Spese sostenute dalle Cooperative di tipo B , anche in collaborazione con le 
imprese e con Enti Pubblici per la creazione di posti di lavoro
Compilare anche All. 1.F 

g. contributo per l'attivazione di un tirocinio finalizzato all'assunzione: di cui 
_________per rimborso spese tirocinante e _________________rimborso spese tutor 
aziendale
Compilare anche All. 1.g 

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità 
in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA 

1.1.1.1. di essere iscritto presso il registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente 
con stato attivo, per coloro che sono tenuti a tale adempimento; 

2.2.2.2. di essere in regola con la normativa sugli aiuti di Stato; 
3.3.3.3. di essere in regola con l’applicazione del CCNL di riferimento; 
4.4.4.4. di non si trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, 

concordato preventivo né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni nei propri confronti; 

5.5.5.5. sono di essere in regola con gli adempimenti contributivi INPS e INAIL e con le 
contribuzioni agli Enti Paritetici ove espressamente previsto dai Contratti Collettivi Nazionali 
Interconfederali o di Categoria; 

6.6.6.6. di non avere avuto procedure di licenziamento collettivo nei dodici mesi precedenti la data 
dell'assunzione ai fini dell’incentivo (ai sensi dell’art. 4 e 24 della Legge 223/91 e s.m.i.); 

7.7.7.7. che il/i soggetto/i destinatario/i ha/hanno i seguenti dati anagrafici e caratteristiche : 

(replicare per ogni destinatario assunto/da assumere)

Cognome e Nome...........................……………………..........................................………  

Luogo e data di nascita…………………………………………………………………………………….. 

Residenza……………………………………………………………………………………………………

Via………………………………………………………………………………N…………………………

CAP…………………Comune…………………………………………………………Prov………………

Codice Fiscale……………………………………

Iscritto/a all’elenco di cui allrt.8 della L-.68/99 presso il Servizio Collocamento Mirato di 

_______________ dal:____/_____/________ 

Genere:   F    M 

Condizione del disabile da assumere:  psichico/intellettivo a patologia prevalente   ultra50enne 

 invalido 100%  sensoriale 
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 part-time:______________%(indicare la percentuale ai fini dell’erogazione del contributo in caso contrario sarà considerato 

l’importo più basso)

 full-time 

Tempo determinato (almeno 12 mesi): _____________mesi  (specificare la durata in mesi ai fini della valutazione e 

dell’erogazione del contributo in caso contrario sarà considerato il punteggio e l’importo più basso)

tempo indeterminato è/sarà assunto in data ____/_____/______ con la seguente situazione: 

CCNL applicato…………………………………………………………………………………….. 

Inquadramento contrattuale ………………………………………………………………………

Qualifica…………………………………………………………. 

8.8.8.8. che il/i soggetto/i destinatario/i non ha/hanno prestato la propria opera lavorativa 
nell’impresa nei dodici mesi precedenti alla richiesta di contributo; 

9.9.9.9. che con il/i soggetto/i destinatario/i non c’è/ci sono stata/e cessazione/i di rapporto/i di 
lavoro nei dodici mesi  precedenti alla richiesta del contributo: 
-dalla stessa azienda, oppure 
-da parte dello stesso datore di lavoro che richiede il contributo, oppure 
-da un datore di lavoro che presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con 
quelli del datore  di lavoro che assume, ovvero risulta con quest'ultimo in rapporto di 
collegamento o controllo; nonché facente capo, ancorché per interposta persona, alla 
stessa azienda e/o al datore di lavoro medesimi; oppure 
-da imprese  comunque riconducibili, in rapporto al datore di lavoro che richiede il 
contributo, alla fattispecie di “impresa unica” così come definita dal Regolamento UE 
n.1407/2013, ancorché cessate/inattive/fallite antecedentemente la richiesto di incentivo; 
-ovvero con società da loro controllate o a loro collegate ai sensi dell’art. 2359 C.C. 

10.10.10.10. che la banca ove effettuare i versamenti è: 
_________________________________________ 

11.11.11.11.  AGENZIA………C/C  N°……………………  
IBAN……………………………………………………... 

12.12.12.12. di conoscere ed accettare integralmente l’avviso in oggetto per il quale avanza la presente 
richiesta di candidatura, senza riserva alcuna, in particolare per quanto previsto agli articoli; 

13.13.13.13. di conoscere ed aver preso visione della disciplina in materia di aiuti di stato;

DICHIARA inoltre  
(da barrare SOLO nel caso di imprese e/o datori   di   lavoro   non   tenuti   all’adesione   agli   

Organismi   Paritetici   Territoriali)
di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 

SI IMPEGNA
 a realizzare quanto dichiarato nelle presenta domanda e nei relativi allegati ed a comunicare 

qualsiasi impedimento/variazione dovesse intervenire; 
 a garantire al/ai lavoratore/i la continuità dell’impiego per un periodo non inferiore a 24 mesi, 

fatto salvo il licenziamento per giusta causa e le dimissioni volontarie 
 comunicare qualsiasi variazione intervenuta rispetto alle dichiarazioni formulate in sede di 

domanda, compreso quelle inerenti gli aiuti di stato; 
 fornire all’ufficio competente le informazioni e la documentazione comprovanti gli interventi 

effettuati; 
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 dare comunicazione motivata all’ufficio competente dell’eventuale interruzione anticipata 
dell’attività finanziata, qualunque ne sia la causa, nonché a segnalare tempestivamente  ogni 
mutamento del rapporto di lavoro (licenziamento, dimissioni etc.); 

 consentire verifiche e controlli sul corretto svolgimento del progetto e sulla documentazione 
presentata a corredo della richiesta di contributo.

Allega: 
Scheda progettuale All. 1.a
Scheda progettuale All. 1.b
Scheda progettuale All. 1.c
Scheda progettuale All. 1.d
Scheda progettuale All. 1.e
Scheda progettuale All. 1.f
Scheda progettuale All. 1.g
Dichiarazione aiuti “de minimis” all. 2.a
Dichiarazione aiuti Dichiarazione in caso di scelta regime di aiuti all’occupazione all. 2.b

 Dichiarazione rilasciata dagli Organismi Paritetici territoriali attestante l’adempimento 
degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 51, 
comma 3 bis del D.lgs  81/2008  

Copia documento di identità in corso di validità

Data_______________ 

      ______________________________________ 
        Timbro dell’impresa/ente 
          Firma del legale rappresentante
           (allegare fotocopia documento d’identità)

Avvertenze
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario 
competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato. In 
tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti necessari 
all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.26 della legge 4 gennaio 1968 n.15. 
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (DPR n.403/98.Per la revoca dei 
contributi eventualmente erogati si procederà secondo quanto preposto all’art.11 della legge regionale 5/2000).
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Allegato 1.a
PROGETTO INSERIMENTO LAVORATIVO:  

CORSO/I DI FORMAZIONE E/O AZIONI DI TUTORAGGIO

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale ___________________________________________

Mansioni (Descrizione sintetica delle mansioni cui è/sarà adibita la persona)

Modalità di svolgimento del progetto
Indicare modalità di svolgimento del progetto, descrivere le metodologie di inserimento lavorativo utilizzate e le attività 
di formazione/tutoraggio che sono/saranno previste, indicando anche le figure prof.li coinvolte all’interno/esterno 
dell’impresa

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue:

Destinatario finale___________________________________________

Mansioni (Descrizione sintetica delle mansioni cui è/sarà adibita la persona)

Modalità di svolgimento del progetto
Indicare modalità di svolgimento del progetto, descrivere le metodologie di inserimento lavorativo utilizzate e le attività 
di formazione/tutoraggio che sono/saranno previste, indicando anche le figure prof.li coinvolte all’interno/esterno 
dell’impresa

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

                                                    Firma del Legale Rappresentante dell’impresa richiedente 
    

                                                   ___________________________________________
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Allegato 1.b

PROGETTO DI INSERIMENTO LAVORATIVO: 
TRASFORMAZIONE/ADEGUAMENTO DEL POSTO DI LAVORO – 

ACQUISTO ATTREZZATURE
Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________

a)Stabilimento /reparto operativo interessato  e sede (indirizzo,ecc) 

b)Descrizione dell’attrezzatura o della modifica/adeguamento 

c) motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue:

a)Stabilimento /reparto operativo interessato  e sede (indirizzo,ecc) 

b)Descrizione dell’attrezzatura o della modifica/adeguamento 

c) motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

Data,…………………….. 
Firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

………………………………………………………….. 
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Allegato 1.c

PROGETTO INSERIMENTO LAVORATIVO:  
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE/ADEGUAMENTO 

LOCALI  

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________

a)Stabilimento /reparto operativo interessato  e sede (indirizzo,ecc) 

b)Descrizione dell’abbattimento barriere architettoniche o della modifica/adeguamento locali 

c) motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue: 

Destinatario finale___________________________________________

a)Stabilimento /reparto operativo interessato  e sede (indirizzo,ecc) 

b)Descrizione dell’abbattimento barriere architettoniche o della modifica/adeguamento locali 

c) motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

Data,…………………….. 
Firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

………………………………………………………….. 
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Allegato 1.d

PROGETTO APPRESTAMENTO TECNOLOGIE TELELAVORO 

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________

a)  Stabilimento/reparto operativo interessato  e sede (indirizzo,ecc) 

b) Descrizione delle tecnologie di telelavoro 

c) Motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue:

Destinatario finale___________________________________________

a)  Stabilimento/reparto operativo interessato e sede (indirizzo,ecc) 

b) Descrizione delle tecnologie di telelavoro 

c) Motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

Data,…………………….. 
Firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

………………………………………………………….. 
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Allegato 1.e

PROGETTO ISTITUZIONE DI UN RESPONSABILE DELL'INSERIMENTO 
LAVORATIVO 

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________

a) Descrizione delle azioni che il responsabile realizza/realizzerà per l’inserimento lavorativo, specificando se personale 

interno/esterno 

b) Motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue:

Destinatario finale___________________________________________

a) Descrizione delle azioni che il responsabile realizza/realizzerà per l’inserimento lavorativo, specificando se personale 

interno/esterno 

b) Motivazione  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

Data,…………………….. 
Firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

………………………………………………………….. 
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Allegato 1.f

PROGETTO DI INSERIMENTO: SPESE SOSTENUTE DALLE 
COOPERATIVE DI TIPO B , ANCHE IN COLLABORAZIONE CON LE 
IMPRESE E CON ENTI PUBBLICI PER LA CREAZIONE DI POSTI DI 

LAVORO 

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________

a) Descrizione delle azioni  

b) Motivazione  

C) Indicare le imprese e gli enti pubblici coinvolti e descrivere le modalità di collaborazione con  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue:

Destinatario finale___________________________________________

a) Descrizione delle azioni  

b) Motivazione  

C) Indicare le imprese e gli enti pubblici coinvolti e descrivere le modalità di collaborazione con  

Previsione di spesa:
specificare le spese e la documentazione a giustificazione in relazione a ciascun destinatario finale 

Data,…………………….. 
Firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

………………………………………………………….. 



6517.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

Allegato 1.g
PROGETTO INSERIMENTO LAVORATIVO:

ATTIVAZIONE DI UN TIROCINIO FINALIZZATO ALL'ASSUNZIONE  

Mansioni (Descrizione sintetica delle mansioni cui è/sarà adibita la persona)

Modalità di svolgimento del progetto
Indicare modalità di svolgimento del progetto, descrivere le attività previste, le caratteristiche del tutor e le 
competenze/obiettivi da conseguire

n.b. nel caso di più inserimenti replicare le tabelle come segue: 

Mansioni (Descrizione sintetica delle mansioni cui è/sarà adibita la persona)

Modalità di svolgimento del progetto
Indicare modalità di svolgimento del progetto, descrivere le attività previste, le caratteristiche del tutor e le 
competenze/obiettivi da conseguire
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Allegato 2.a

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”  
(Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto __________________________________, nato a ________________________ il ______________, 
residente in ______________________________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa 
_______________________________________________ con sede legale in 
____________________________________________________________, in relazione all'AVVISO PUBBLICO 
PER CONTRIBUTI ALL’OCCUPAZIONE A VALERE SUL FONDO REGIONALE PER 
L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI Approvato con DD xx del xx/xx/2017 che concede aiuti soggetti 
alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013  

Dichiara 

Sezione A “attività non escluse”

1.a - Che l’impresa opera solo in settori commerciali ammissibili al finanziamento. 
OPPURE
1.b - Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia disponendo di un sistema di 
separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo di “de 
minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione. 

(barrare solo se pertinente)
2. - Che l’impresa opera anche nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, 
disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli 
aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno le diverse attività oltre i massimali 
pertinenti. 

Sezione B “rispetto del massimale” 

[Se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 

precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a);  

se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti 

aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b);  

se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha ricevuto nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due esercizi finanziari aiuti “de minimis”, compilare lettera c);  

se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti aiuti “de minimis”, compilare lettera d);  

se l’impresa è un fornitore di un SIEG – Servizio d’interesse economico generale – compilare 

anche la lettera e). 

Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica”- entità costituita da più imprese, legate 

tra di loro da uno dei vincoli descritti all’articolo 2359 oppure all’articolo 2341 bis, lettera a) del 

Codice Civile o nell’articolo 122 del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, questa parte della 

dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti de minimis ricevuti da tutte le imprese costituenti 
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l’”impresa unica”), la cui denominazione deve essere riportata tra le informazioni fornite nella 

tabella sugli aiuti ricevuti.

Che l’esercizio sociale dell’impresa rappresentata (ai sensi del codice civile) inizia il 
___________ e termina il _________;

Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti, aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizioni 
specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni.

Che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”:

Esercizio 
finanziario 

Impresa 
beneficiaria

Estremi del 
provvedimento di 

concessione dei 
contributi 

Natura del contributo 
(sovvenzione, prestiti, 

garanzie, ecc. …) 

Importo della 
sovvenzione e/o 

equivalente lordo della 
sovvenzione (ESL)

     

     

     

Totale     

In caso di fusioni/acquisizioni, che a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione o 
all’acquisizione sono stati concessi, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”:  

Esercizio 
finanziario 

Impresa 
beneficiaria 

Estremi del 
provvedimento 
di concessione 
dei contributi 

Natura del 
contributo 

(sovvenzione, 
prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 
sovvenzione e/o 

equivalente lordo della 
sovvenzione (ESL)

     

     

     

Totale     

In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, prima della 
scissione e comunque nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 
precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”: 
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Esercizio 
finanziario 

Impresa 
beneficiaria 

Estremi del 
provvedimento 
di concessione 
dei contributi 

Natura del 
contributo 

(sovvenzione, 
prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo della 
sovvenzione (ESL)

     

     

     

Totale     

In caso in cui il beneficiario sia un fornitore di un servizio d’interesse economico generale, 
che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis” sia 
in base al Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis») 
che in base al Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de minimis») 
concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale. 

Esercizio 
finanziario 

Impresa 
beneficiaria 

Estremi del 
provvedimento 
di concessione 
dei contributi 

Natura del 
contributo 

(sovvenzione, 
prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo della 
sovvenzione (ESL)

     

     

     

Totale     

Sezione C “cumulo”
Che non ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 
riferisce l’aiuto de minimis in oggetto;

OPPURE
Che ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 
riferisce l’aiuto de minimis in oggetto entro la soglia massima d’intensità consentita 
dal regime o dalla decisione di aiuto pertinente.

Autorizza
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici 
o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza 
  

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il 
tipo di documento) __________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 
n. 445. 
________________ 
       (Data)

____________________________________
(Firma per esteso del legale rappresentante)
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Allegato 2.b

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in esenzione, 
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e Cognome: Nato il: nel Comune di

   
Comune di residenza: CAP: Via: 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa 

   

SEZIONE 2 – Anagrafica 

Denominazione/Ragione 
sociale dell’impresa : 

Forma giuridica: 

  
Comune Sede legale: CAP: Via: 

   
Codice Fiscale P.IVA:

Impresa 

  

In relazione a quanto previsto AVVISO PUBBLICO PER CONTRIBUTI ALL’OCCUPAZIONE A VALERE SUL FONDO 
REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI SETTORE SERVIZI PER IL LAVORO DI …… Approvato co DD xx 
del xx/xx/xxxx e Pubblicato in BURT  n. … del …… n. ….. del ………
Per la concessione di aiuti all’assunzione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 187/1 del 26 giugno 2014) 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di 
atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa

Che, ai sensi delle definizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento 651/2014 
 
L’impresa non è in difficoltà 

E SI IMPEGNA

A ripresentare al momento della concessione dell’aiuto la dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano 
variazioni rispetto a quanto qui dichiarato.

DICHIARA 

Sezione B – Clausola “Deggendorf” 
Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta non è destinataria di un ingiunzione di recupero pendente per effetto di una 

precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno,
oppure 
Che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di un’ingiunzione di recupero, ha rimborsato l’intero 

importo oggetto dell’ingiunzione di recupero
oppure 

Ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato

E SI IMPEGNA 
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Allegato 2.b

A ripresentare al momento della concessione e dei pagamenti dell’aiuto la dichiarazione compilata in questa sezione, qualora 
intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato.

DICHIARA

Sezione C – Condizioni di cumulo 
Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato 

Oppure 

Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di Stato: 

Intensità di aiuton. Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che 
prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento di 
concessione 

Regolamento di 
esenzione (e 
articolo pertinente) o 
Decisione 
Commissione UE o 
regolamento 
de minimis o fondi UE 
a gestione 
diretta1

Voce di 
costo 
(ove 
individ
uabile) 

Ammissibile Applicata

Nel caso di DM/ 
fondi UE a gestione 
diretta, 
importo imputato 
sulla voce di costo o 
sul progetto 

1         
2         
TOTALE    

DICHIARA 

Sezione D – Importo massimo di aiuto
Che nell’anno solare della data della richiesta di aiuto a cui fa riferimento la presente dichiarazione, non ha cumulato più di: 

5 milioni di euro di aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati; 
10 milioni di euro di aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni salariali; 
10 milioni di euro di aiuti intesi a compensare i sovracosti connessi all'occupazione di lavoratori con disabilità, 

concessi (anche se non ancora erogati) in base al Regolamento generale di esenzione n. 651/2014.

E SI IMPEGNA 

A ripresentare al momento della concessione la dichiarazione compilata in questa sezione, qualora l’anno solare di 
concessione sia diverso da quello di presentazione della domanda di finanziamento.

E ALLEGA 

1) fotocopia del documento d’identità (tipo)______________________ n. _______________ rilasciato da 
_______________________________ il _________________; 
2) copia del modello F24 o del deposito presso la banca relativi all’aiuto dichiarato illegittimo dalla Commissione Europea (se 
applicabile). 

Data ___________                                                                                  Firma_________________________ 

                                                          
1  Indicare gli estremi del Regolamento oppure della Decisione della Commissione che ha approvato l’aiuto notificato. 
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|__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|__||__|
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Allegato 3.a

Fondo regionale per l’occupazione dei disabili
GRIGLIA DI AMMISSIBILITA’

Scadenza ______________ 

Soggetto beneficiario _____________________________________________ 

Destinatario ___________________________________________ 

OGGETTO DI VERIFICA SI/NO

Domanda di contributo pervenute entro la data di scadenza e secondo quanto definito all’art.9  

Domanda coerente con le finalità generali di cui all’art.1 

Domanda presentata da un soggetto beneficiario coerente con quanto al precedente art. 3  

Domanda riferita a interventi, tra quelli previsti alle lettere da a ad g dell’art.5  
Domanda riferita ad un destinatario come indicato all’articolo 4 e 
coerente con gli interventi ed importi di cui all’art. 5 
Domanda compilata sull’apposita modulistica con allegata la documentazione indicata all’ art.9 
punti 1, 2, 3 e 4 
Domanda coerenti con le previsioni di spesa di cui all’art.12 

Domanda presentate nelle modalità previste al precedente art.9 e secondo le specifiche di cui 
all’Allegato 5 

ESITO AMMISSIBILITA’ 

La commissione
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Alleqato 3.b

Fondo regionale per l’occupazione dei disabili
GRIGLIA DI VALUTAZIONE (*)

Scadenza ______________ 

Impresa richiedente _____________________________________________ 

Destinatario finale___________________________________________ 

N° TIPOLOGIA DI AZIENDA (obbligata o non obbligata ai sensi della L. 68/99) PUNTEGGIO
(max 15 p.ti)

1 Aziende private soggette all’obbligo di assunzione di disabili ai sensi della L. 68/99 5
2 Aziende private NON soggette all’obbligo di assunzione di disabili ai sensi della L. 68/99 15

DESTINATARIO (condizione destinatario)
PUNTEGGIO
(max 10 p.ti)

3 Il destinatario rientra nella condizione di disabile psichico/intellettivo patologia prevalente 7
4 Il destinatario rientra in una delle seguenti condizioni 

ultra50enne 
invalido 100% 
sensoriale 

5

5 Il destinatario rientra in più condizioni 3

CRITERI DI PRIORITA’ (anzianità di iscrizione, genere, tipo di progetto) PUNTEGGIO
(max 15 p.ti)

6 Anzianità di iscrizione (oltre 24 mesi dalla data di scadenza per la presentazione della 
richiesta di contributo) 5

7 Priorità di genere (femminile) 5
8 Ogni assunzione oltre alla prima (*) 5

TIPOLOGIA INSERIMENTO (tempo indeterminato o determinato) PUNTEGGIO
(max 15 p.ti)

9 Inserimento lavorativo a tempo determinato (oltre 12 mesi) 5
10 Inserimento lavorativo a tempo indeterminato 15

TOTALE 55 p.ti

(*)= per ogni disabile assunto verrà compilata una griglia di valutazione; nel caso di progetto riguardante più 
disabili, la valutazione finale sarà composta il punteggio finale sarà la somma dei punteggi di cui alle righe 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 diviso il numero delle assunzioni 

La Commissione
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Allegato 4

    Al Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno

OGGETTO: richiesta liquidazione del contributo pubblico a valere su “AVVISO 
PUBBLICO PER CONTRIBUTI ALL’OCCUPAZIONE A VALERE SUL FONDO 
REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI” 

Il/La sottoscritt _________________________________ c. fiscale _______________________ 

Nato/a  a __________________________(Prov. ____ )           il ___ / ___ / ___ 

residente in _______________________ (Prov. ____ )     Cap ________ 

Via _______________________________________ 

In qualità di: 

Legale rappresentante di________________________ ________________________________ 

con sede legale nel Comune di ____________________ Cap ______________ (Prov. _ ) 

Via ___________________________________________________________________________  

Tel. ________________Fax ______________ e-mail ___________________________________ 

Cod. Fiscale ______________________ Partita IVA ___________________________ 

Iscrizione C.C.I.A.A. ______________ 

Soggetta agli obblighi di cui alla L. 68/99     SI            NO 

CHIEDE LA LIQUIDAZIONE del contributo, nella seguente fase (barrare la voce che interessa):

 liquidazione 80% del contributo, a conclusione del programma d'inserimento
Allega:
 - dichiarazione di assunzione/i 
 - documentazione attestante la spesa come da scheda/e progettuale/i approvata/e; 
 - copia di un documento di identità del dichiarante;

 liquidazione 20% del contributo a saldo, a 12 mesi dalla conclusione del programma
Allega:
 - autocertificazione attestante la permanenza in forza del/i soggetto/i individuato/i nel   
 progetto di inserimento lavorativo 
 - copia di un documento di identità del dichiarante.

Luogo, data 

        Firma soggetto ospitante 
       _________________________________
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Allegato 4.bis 

Al Settore Servizi per il Lavoro di Grosseto e Livorno

OGGETTO: richiesta liquidazione del contributo pubblico a valere su “AVVISO 
PUBBLICO PER CONTRIBUTI ALL’OCCUPAZIONE A VALERE SUL FONDO 
REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI” 

Il/La sottoscritt _________________________________ c. fiscale _______________________ 

Nato/a  a __________________________(Prov. ____ )           il ___ / ___ / ___ 

residente in _______________________ (Prov. ____ )     Cap ________ 

Via _______________________________________ 

In qualità di: 

Legale rappresentante di________________________ ________________________________ 

con sede legale nel Comune di ____________________ Cap ______________ (Prov. _ ) 

Via ___________________________________________________________________________  

Tel. ________________Fax ______________ e-mail ___________________________________ 

Cod. Fiscale ______________________ Partita IVA ___________________________ 

Iscrizione C.C.I.A.A. ______________ 

Soggetta agli obblighi di cui alla L. 68/99     SI            NO 

CHIEDE LA LIQUIDAZIONE del  contributo con la seguente modalità:

l'erogazione di Euro   ______________  quale rimborso forfetario (barrare): [ ] parziale / [ ] totale dell'importo 
forfetario a titolo di rimborso spese corrisposto al tirocinante nel periodo (indicare mese ed anno; se l’importo 
si riferisce a più anni diversi specificare l’importo riferito ad ogni anno) _____________________________. 
A tal fine dichiara, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi così come disposto dall’art.76 del DPR n.445/2000: 

 nome e cognome del tirocinante: 
_____________________________________________________________________ 

 data e luogo di nascita del tirocinante: 
________________________________________________________________ 

 residenza  del tirocinante (via, cap, città, provincia): 
___________________________________________________________ 

 domicilio del tirocinante  (se diverso dalla residenza)  (via, cap, città, provincia): 
________________________________________________________________________________
__________________ 
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 codice fiscale del tirocinante: ____________________________________________________ 

 importo forfetario corrisposto a titolo di rimborso spese: Euro _______ mensili (minimo 500,00 
Euro)

 durata del periodo di tirocinio (eventuali proroghe incluse): dal __/__/____ al __/__/____ ; mesi 
interi  __  in ore ___;  

 coordinate bancarie: (codice IBAN ): 
 ___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|

___|___|___|___|

- è stato ammesso al procedimento di rimborso;  
- il periodo di tirocinio previsto si è regolarmente concluso oppure specificare 
______________________________________.

Alla presente domanda è allegata la seguente documentazione:
Convenzione con il soggetto promotore (se diverso da CPI) 
Progetto formativo se predisposto da soggetto promotore diverso da CPI)
bonifici bancari/postali o assegni circolari con quietanza del tirocinante, attestanti l’avvenuto pagamento mensile 
/ bimestrale al tirocinante dell'importo forfetario a titolo di rimborso spese; 
registro presenze del tirocinio; 
relazione finale sul periodo di tirocinio che attesta la regolarità delle attività svolte e il numero delle ore 
effettuate, con particolare riferimento al progetto formativo; 
dichiarazione e copia Mod. F24  per eventuale trattenute effettuate in sede di pagamento del tirocinante (busta 
paga, ricevuta, ecc.); 
copia di un documento di identità del dichiarante.

Luogo, data 

Firma soggetto ospitante 
_________________________________
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Allegato 5

FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI 
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  

ALLE IMPRESE E/O AI DATORI DI LAVORO PRIVATI

SETTORE SERVIZI PER IL LAVORO DI GROSSETO E LIVORNO

Recapiti Uffici competenti per informazioni: 

Grosseto
Sede: Via G. Scopetani, snc – 58100 Grosseto 
orario: da LUN a VEN 9:00/12:30; MAR e GIO 15:00/17:00 
Tel: 0564.484732-724  
E-mail: mirato.grosseto@regione.toscana.it
referente: Luciana Carbone 

Livorno
Sede: Via G. Galilei, 40 – 57122 Livorno 
orario: da LUN a VEN 8:30/12:30 
Tel: 0586.257527  
E-mail: c.mirato.aziende.livorno@regione.toscana.it
referente: Daniela Bartalucci 
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Allegato 6
INDICAZIONI IN MATERIA DI AIUTI DI STATO 

1. Per le imprese che optano per il regime di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli art.107 e 108 del Trattato Reg. (UE) n. 651/2014 (rif. Del RT 660/2016)
Gli incentivi previsti previsti all’art 5 dell’Avviso, tabelle 1 e 2, sono concessi in regime di aiuti in 
esenzione per categoria, in conformità al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea serie L 187 del 26 giugno 2014, con riferimento all’Articolo 34 Aiuti intesi a compensare 
i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con disabilità, compatibili con il mercato 
interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica di 
cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato purché soddisfino le condizioni di cui al presente 
articolo e al capo I. L 187/52 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 26.6.2014.  
Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel presente regime imprese grandi, medie e piccole 
appartenenti a tutti i settori economici, inclusi l’agricoltura, la pesca e l’acquacultura. 
Sono ammissibili i seguenti costi:  
a) i costi per l'adeguamento dei locali; 
b) i costi relativi al tempo di lavoro dedicato dal personale esclusivamente all'assistenza dei 
lavoratori con disabilità e i costi di formazione del personale per assistere i lavoratori con disabilità;  
c) i costi relativi all'adeguamento o all'acquisto di attrezzature o all'acquisto e alla validazione di 
software ad uso dei lavoratori con disabilità, ivi compresi gli ausili tecnologici adattati o di 
assistenza, che eccedono i costi che il beneficiario avrebbe sostenuto se avesse impiegato 
lavoratori senza disabilità; 
d) i costi direttamente connessi al trasporto dei lavoratori con disabilità sul luogo di lavoro e per 
attività correlate al lavoro; 
e) i costi salariali relativi alle ore impiegate da un lavoratore con disabilità per la riabilitazione;  
f) nei casi in cui il beneficiario è un datore di lavoro che offre lavoro protetto, i costi connessi alla 
costruzione, all'installazione o all'ammodernamento delle unità di produzione dell'impresa 
interessata e qualsiasi costo amministrativo e di trasporto purché direttamente derivante 
dall'occupazione dei lavoratori con disabilità. 
L'intensità di aiuto non supera il 100 % dei costi ammissibili. 

Per quanto concerne le attrezzature o i software ad uso dei lavoratori con disabilità, ivi compresi gli 
ausili tecnologici adattati o di assistenza, che eccedono i costi che il beneficiario avrebbe 
sostenuto se avesse impiegato lavoratori senza disabilità, gli acquisti sono ammessi per importi 
fino a 516,46 euro. Per importi superiori sono ammissibili gli importi di ammortamento per la durata 
dell'operazione finanziata. 

2. Per le imprese che optano per il regime in “de minimis”
Gli incentivi previsti all’art 5 tabelle A e B sono concessi in regime di aiuti “de minimis”, in 
conformità ai Regolamenti (UE) di seguito indicati:  
a) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis»), 
pubblicato sulla GUUE L n. 352 del 24 dicembre 2013;  
b) Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e recante 
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modifica del Regolamento (UE) n. 1860/2004, pubblicato sulla GUUE L n. 190/45 del 27 giugno 
2014;  
c) Regolamento (UE) 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo  
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli, pubblicato sulla GUUE L n. 352 del 24 dicembre 2013.  
I regimi di aiuto del presente articolo si applicano ai beneficiari che hanno natura di impresa (anche 
i liberi professionisti). 
L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” (ai sensi dell’art.2, comma 2 del Reg. (UE) n. 
1407/2013 del 18/12/2013 e secondo la definizione di “impresa unica” data di seguito) non può 
nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 
200.000 Euro di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”, incluso l’aiuto in oggetto. 
Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada (Codice ATECO 2007 H. - TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO - 49.41.00 Trasporto merci su strada) la soglia massima ammessa 
all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro. Per le imprese che siano anche fornitrici di servizi 
d’interesse economico generale, la soglia è di 500.000 Euro di aiuti “de minimis”. Il periodo dei tre 
esercizi sociali è un periodo mobile a ritroso che ha come riferimento il momento della concessione 
dell’aiuto. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a 
ricevere l’aiuto stesso (decreto di impegno), indipendentemente dalla data di pagamento degli aiuti 
“de minimis” all’impresa in questione. Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà 
dichiarare quali sono gli aiuti de minimis già ricevuti nell’esercizio finanziario della società in corso 
e nei due precedenti. Ove la concessione dell’aiuto ricada nell’esercizio finanziario successivo a 
quello della presentazione della domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria dovrà nuovamente 
presentare un’autodichiarazione riguardante gli aiuti ricevuti nel corso di quell’esercizio finanziario 
e dei due precedenti. L’aiuto in oggetto non potrà essere concesso qualora la sua concessione 
comporti il superamento dei massimali pertinenti di cui ai capoversi precedenti. Nel caso in cui la 
concessione del presente incentivo comporti il superamento della soglia “de minimis” il contributo 
sarà concesso fino al raggiungimento della soglia stessa. Ai fini della dichiarazione che le imprese 
devono rilasciare in merito al rispetto della regola del “de minimis”, i contributi “de minimis” ricevuti 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica 
impresa che richiede il contributo pubblico e, dunque, alla sua attuale realtà economico-giuridica. 
Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre imprese, con sede legale in Italia, esista una 
relazione di collegamento o controllo, quali quelle descritte nell’articolo 2359 del Codice Civile o 
parasociale del tipo c.d. dei “sindacati di voto”, di cui alla lettera a) dall’articolo 2341 bis del Codice 
Civile o all’art. 122 del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, tali imprese devono essere considerate 
come “impresa unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario dell’aiuto de minimis è 
“l’impresa unica” e non la singola impresa che chiede l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti le 
soglie di aiuto sopra illustrate devono essere verificate al livello dell’“impresa unica” e non della 
sola impresa richiedente. Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il triennio finanziario 
rilevante ai fini del “de minimis” e la sua creazione derivi da un’acquisizione o fusione, detto 
beneficiario dovrà dichiarare se - e per quali aiuti “de minimis” - le imprese che si sono fuse o che 
erano parti del processo di acquisizione sono risultate aggiudicatarie nello stesso periodo rilevante. 
Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini del calcolo della soglia applicabile 
(rispettivamente 200.000 Euro, o 100.000, e 500.000 Euro). Nel caso in cui il beneficiario si sia 
costituito durante il triennio finanziario rilevante ai fini del de minimis, e la sua creazione derivi da 
una scissione, detto beneficiario dovrà dichiarare gli aiuti de minimis che, durante il triennio 
finanziario in oggetto, hanno beneficiato le attività che essa ha rilevato. Nel caso in cui l’impresa 
pre-scissione avesse ricevuto aiuti de minimis nel periodo rilevante, ma non vi fosse una specifica 
attività che ne avesse beneficiato, il richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale dell’aiuto in 
oggetto sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva 
della scissione. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini del calcolo della soglia applicabile 
(rispettivamente 200.000 Euro, o 100.000, e 500.000 Euro). Se nell’arco dei 3 esercizi finanziari 
sopra individuati, l’impresa ha modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività 
rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi 



80 17.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – 
per il rispetto della regola “de minimis” – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. 
Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a 
spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il 
soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non 
applicandosi quanto detto sopra, il calcolo dei contributi “de minimis” ricevuti nei tre esercizi 
finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla 
modifica intervenuta. La dichiarazione “de minimis” deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo 
di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari dall'impresa che richiede il contributo, 
indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati 
ricevuti. L’Amministrazione si riserva di effettuare un’attività di controllo a campione sulle imprese
destinatarie di finanziamenti che costituiscono aiuti di Stato. Secondo quanto disposto dal 
Regolamento citato, possono beneficiare dei suddetti aiuti le imprese grandi, medie e piccole. Non 
possono ricevere aiuti “de minimis” e pertanto non sono ammessi al finanziamento dell'incentivo 
all’inserimento lavorativo a tempo indeterminato o determinato le imprese operanti nelle  seguenti 
attività (Classificate secondo i codici ATECO 2007): 
Produzione primaria prodotti agricoli: 
A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E 
SERVIZI CONNESSI 
01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti 
01.2 Coltivazione di colture permanenti 
01.3 Riproduzione delle piante 
La produzione primaria include le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per preparare un 
prodotto animale o vegetale alla prima vendita, e la prima vendita da parte di un produttore  
primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, nonché qualsiasi attività che prepara il 
prodotto per tale prima vendita. Esempi di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la 
pulitura, il taglio, la cernita, l’essicazione, la  disinfezione, i trattamenti per la conservazione di 
cereali, riso, semi oleosi, la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la  
macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione anche se in atmosfera 
controllata. 
01.4 Allevamento di animali 
01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista 
È considerata commercializzazione di prodotti agricoli e non produzione primaria, essendo quindi 
ammessa al beneficio degli aiuti de minimis, la commercializzazione dei prodotti agricoli da parte 
delle imprese registrate con uno dei codici ATECO sopra indicati, sempre che la vendita abbia 
luogo in locali separati riservati a tale scopo.  
Mercato comune della pesca: 
A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA 
03.1 Pesca 
03.2 Acquacoltura 
C. - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (DEI PRODOTTI DELLA PESCA) 
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 
G. - COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO (DEI PRODOTTI DELLA PESCA) 
46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi 
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi in esercizi specializzati 
Nel caso in cui un’impresa, registrata con uno dei codici ATECO sopra menzionati o che 
comunque svolga tali attività, svolga anche altre attività che invece sono ammesse a beneficiare 
degli aiuti de minimis, essa potrà ricevere aiuti esclusivamente per queste ultime attività. 
Settori e attività rientranti nel campo di applicazione del Regolamento relativo all'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (Regolamento n. 
104/2000 del Consiglio pubblicato in GUCE serie L 17 del 21.2.2000).
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REGIONE TOSCANA
Direzione Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 19 dicembre 2017, n. 19314
certificato il 09-01-2018

Avviso pubblico per la concessione di borse di mo-
bilità professionale approvato con D.D. 5274/2017. 
Approvazione elenco mese di novembre 2017.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale,sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale,sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca,e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1081/2006delConsiglio; 

- l’Accordo di partenariato 2014 2020, adottato il 29 
ottobre2014 dalla Commissione Europea; 

- il Regolamento (UE) n. 589/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 aprile 2016 relativo a una 
rete europea di servizi per l’impiego (EURES),all’accesso 
dei lavoratori ai servizi di mobilità e a una maggiore 
integrazione dei mercati del lavoro e che modifica i 
regolamenti(UE) n. 492/2011 e (UE) n. 1296/2013; 

- la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 
del 12/12/2014 che approva il programma operativo 
“Regione Toscana  Program ma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014  2020” per il sostegno del Fondo 
l’ambitodell’obiettivo“Investimentiafavoredellacrescitae 
dell’occupazione” per la Regione Toscana in Italia; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17 del 
12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014 2020cosìcom
eapprovatodallaCommissione Europea con la sopraccitata 
decisione; 

- il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 27.09.2016 n. 286 di nomina 
dei Servizi pubblici per l’impiego come membri di Eures.
Regolamento(UE)2016/589; 

- la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e successive modifi-
che e integrazioni; 

- il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 
8/08/2003, e successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento regionale da attuazione degli 
articoli22 bis e 22 ter della legge regionale 26 luglio 
2002, n. 32 (Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro) in 
materia di incontro fra domanda e offerta di lavoro ed 
avviamento a selezione nella pubblica amministrazione, 
approvato con DPGR 4 febbraio2004, n. 7/R e successive 
modifiche e integrazioni; 

- il PRS Program ma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione 
n. 47/2017epubblicatosulB.U.R.T.- Parte I n. 13 
del3aprile2017; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1033 del 3 
novembre 2015 che ha modificato e prorogato per la 
programmazione FSE 2014 2020 la DGR 391/2013 avente 
ad oggetto”POR CRO FSE 2007 2013 Approvazione linee 
guida sulla gestione degli interventi individuali oggetto 
di sovvenzione; 

- la Delibera G.R. n. 197 del 02 marzo 2015 
Regolamento (UE) 1304/2013   Provvedimento attuativo di 
dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “ICO”FSE2014 2020 
da ultimo modificata con delibera n. 760 del 01/08/2016, 
recante l’approvazione del Provvedimento attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”FSE 2014 2020; 

- i “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere 
al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo 
nellaprogrammazione2014 2020”approvatidalComitatodi
Sorveglianzanellasedutadel 27Maggio2016 e modificati 
nella seduta del 24 Maggio 2017; 

- la Decisione di giunta regionale n. 4 del 07/04/2014 
avente ad oggetto “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
finanziamenti”; 

- la Decisione di Giunta regionale n. 7 del 06 febbraio 
2017 con la quale è stato approvato il Cronoprogramma 
dei bandi e delle procedure negoziali a valere sui program 
mi comunitari (annualità2017 2019); 

- la Delibera di Giunta regionale n. 368 del10/04/2017 
con cui sono stati approvati gli “Elementi essenziali 
per l’adozione dell’avviso pubblico di concessione di 
borse di mobilità Eures” e si è proceduto ad effettuare 
prenotazioni generiche d’impegno per l’importo 
complessivo di € 4.000.000,00 a valere sulle risorse 
POR FSE 2014/2020   Asse A Occupazione riconducibili 
all’Azione A.5.1.1,“Integrazione e consolidamento della 
rete Eures”; 

- il Decreto n. 5274 del21/04/2017 con cui è stato 
approvato l’Avviso regionale per la concessione di borse 
di mobilità Eures e s.m. ei; 
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Dato atto che, ai sensi dell’art. 8 dell’avviso sopracitato, 
occorre procedere all’approvazione dell’elenco delle 
domande ritenute ammissibili/non ammissibili entro i 
trenta giorni successivi all’ultimo giorno del mese in cui 
sono pervenute al Settore Lavoro; 

Dato atto inoltre che nel mese di Novembre 2017 
sono pervenute al settore Lavoro nr. 4 domande; 

Tenuto conto che a seguito dell’istruttoria di 
ammissibilità sulle domande pervenute nel mese di 
novembre 2017, effettuata a cura del Settore Lavoro, 
l’esito è risultato positivo; 

Dato atto che per nr. 1 domanda pervenuta nel mese 
di ottobre 2017 e per la quale era stata comunicata 
la sospensione del procedimento l’esito è risultato 
positivo; 

Ritenuto di approvare l’elenco delle domande 
ammissibili a finanziamento pervenute nel mese di 
Novembre 2017, di  cui all’AllegatoA, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Ritenuto altresì di approvare nr. 1 doman da pervenuta 
nel mese di ottobre 2017 per la quale era stata comunicata 
la sospensione del procedimento, di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Tenuto conto che i tempi per la realizzazione delle 
attività indicate nella domanda di finanziamento e le 
modalità di erogazione della borsa di mobilità Eures 
indicate all’art. 9 dell’Avviso rendono necessario 
impegnare le risorse sul bilancio regionale2018; 

Ritenuto pertanto necessario assumere a favore dei 
beneficiari indicati nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, un impegno di spesa a valere 
sulle risorse POR FSE 2014/2020 - Asse A Occupazione 
riconducibili all’Azione A.5.1.1, per un totale di € 
22.650,00,sul bilancioregionalepluriennale2017/2019, 
così come meglio sottospecificato: 

Bilancio2018 
- capitolo 62235 per  € 11.325,00 a valere sulla 

prenotazione specifica n. 2017579 assunta con D.D. 
5274/2017-PdC V livello 1.04.02.05.999

- capitolo 62234 per € 7.775,75 a valere sulla 
prenotazione specifica n. 2017580 assunta con 
D.D.5274/2017 PdC V livello1.04.02.05.999 

- capitolo 62237 € 3.549,25 a valere sulla prenotazione 
specifica n. 2017582 assunta con D.D.5274/2017 PdC V 
livello1.04.02.05.999; 

Dato atto che l’impegno e l’erogazione delle risorse 
finanziarie coinvolte sono comunque subordinati al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 

pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e deglischemidib
ilanciodelleRegioni,deglientilocaliedeiloroorganismi,an
orma degli articoli 1e2 dellalegge5maggio2009 n. 42; 

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con ilD.lgs118/2011; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R.20/2008; 

VistalaL.R.27dicembre2016,n. 90” Bilancio di previ-
sio ne finanziaria2017 - 2019”; 

Vista la D.G.R. n.  4 del 10 gennaio 2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2017 2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale2017 2019; 

DECRETA

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, 
l’elenco dei beneficiari ammessi a finanziamento relativo 
al mese di novembre 2017, di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare l’ammissibilità di una domanda 
pervenuta nel mese di ottobre 2017 per la quale era stata 
comunicata la sospensione del procedimento, di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

3. di procedere con l’assunzione dell’impegno di 
spesa a favore dei beneficiari di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per un totale di 
€ 22.650,00 a valere sulle risorse POR FSE 2014/2020   
Asse A Occupazione riconducibili all’Azione A.5.1.1, 
sul bilancio regionale pluriennale 2017/2019 così come 
meglio sottospecificato: 

BILANCIO 2018 
- capitolo 62235 per  € 11.325,00 a valere sulla 

prenotazione specifica n. 2017579 assunta con 
D.D.5274/2017–PdC V livello1.04.02.05.999 

- capitolo 62234 per € 7.775,75 a valere sulla 
prenotazione specifica n. 2017580 assunta con 
D.D.5274/2017 PdC V livello1.04.02.05.999 

- capitolo 62237 € 3.549,25 a valere sulla prenotazione 
specifica n. 2017582 assunta con D.D.5274/2017 PdC V 
livello1.04.02.05.999; 
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4. di rimandare la liquidazione del contributo 
assegnato ad atti successivi, in base a quanto stabilito 
all’art. 9 dell’avviso; 

5. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

DECRETO 29 novembre 2017, n. 19329
certificato il 09-01-2018

O.C.D.P.C. n. 45/2013 - D.G.R. n. 130/2013 - D.G.R. 
n. 734/2013 - D.G.R. n. 169/2017 - “progettazione e 
realizzazione dei ponti distrutti” - Ponte di Stadano 
- Liquidazione del saldo dell’indennità di esproprio 
e liquidazione delle altre indennità ai sig.ri Rampini 
Bruno e Rampini Giancarlo.

IL DIRETTORE

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 28 ottobre 2011 con cui, ai sensi dell’articolo 
5 della legge 225/1992, è stato dichiarato lo stato 
di emergenza nazionale per gli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito le province di La Spezia 
e Massa Carrara nel mese di ottobre 2011; 

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 262 del 10 novembre 2011, con 
cui il Presidente della Regione Toscana è stato nominato 
commissario delegato, nell’ambito territoriale di 
competenza, per il superamento dell’emergenza derivante 
dal suddetto evento; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 38 del 29 dicembre 
2011 con cui è stato approvato il Piano generale degli 
interventi per il superamento dell’emergenza, ai sensi 
dell’articolo 1 comma 3 dell’OPCM 3974/2011, e le 
successive ordinanze di modifica ed integrazione di tale 
Piano (n. 3 del 13/02/2012, n. 23 del 24/04/2012, n. 25 del 
24/07/2012, n. 94 del 10/08/2012, n. 115 del 26/10/2012, 
n. 125 del 23/11/2012, n. 132 del 29/11/2012); 

Visto che il Commissario delegato ha cessato il 
proprio incarico il 30/11/2012; 

Visto l’art. 5 comma 4 quater della legge 225/1992 che 
prevede che, alla cessazione dello stato di emergenza, la 
contabilità speciale già intestata al commissario delegato, 
possa essere trasferita ad un soggetto individuato 
nell’ambito dell’amministrazione ordinariamente com-
pe tente al coordinamento degli interventi ancora da com-
ple tare e/o realizzare per il superamento dell’emer gen za; 

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile n. 45 del 31 gennaio 2013 che: 

- individua, a partire dal 1 dicembre 2012, la 
Regione Toscana quale amministrazione competente 
al coordinamento delle attività necessarie al “…
completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto 

di criticità determinatosi in conseguenza degli eventi 
alluvionali che hanno colpito il territorio della provincia di 
Massa e Carrara nel mese di ottobre 2011 come risultanti 
dal piano degli interventi approvato dal commissario 
delegato”; 

- individua, per le finalità sopra specificate, il 
dirigente responsabile del settore Sistema regionale 
di protezione civile quale responsabile delle iniziative 
finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione 
nel coordinamento degli interventi; 

- autorizza il Dirigente di cui sopra a porre in essere, 
entro sessanta giorni dall’adozione dell’OCDPC “le 
attività occorrenti per il proseguimento, in regime 
ordinario, delle iniziative in corso finalizzate al 
superamento del contesto di criticità in rassegna”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 130 del 
27/02/2013, con cui la Regione Toscana ha disposto in 
merito alle modalità organizzative di attuazione della 
OCDPC n. 45/2013, e in particolare la relazione elaborata 
dal dirigente responsabile del settore Sistema regionale 
di protezione civile allegata sotto la lettera “A” alla 
delibera medesima, la quale menziona, tra gli altri, anche 
gli interventi in corso/da avviare a diretto riferimento del 
Commissario delegato; 

Ricordato che, per quanto attiene gli interventi in 
corso/da avviare a diretto riferimento del Commissario 
delegato, per i quali il Commissario aveva disposto 
(ordinanze commissariali n. 36 del 1/12/2011, n. 3 del 
13/02/2012 e n. 20 del 23/4/2012) di avvalersi delle 
strutture regionali competenti in ordine alla materia di 
riferimento, la sopra citata D.G.R. n. 130/2013, così 
come modificata dalla sopra citata D.G.R. n. 734/2013, 
ha valutato, per le ragioni ivi ricordate, di mantenere 
in competenza regionale la prosecuzione/avvio di tali 
interventi, attribuendone la relativa responsabilità ai 
dirigenti che risultano dall’allegato “B” alla D.G.R. n. 
130/2013, così come sostituito dall’allegato 1 alla D.G.R. 
n. 734/2013, che vi provvederanno a valere sulle risorse 
già individuate nei piani e nelle relative rimodulazioni 
approvate dal Commissario delegato entro il 30 novembre 
2012; 

Considerato che per quanto attiene alle risorse 
destinate alla gestione commissariale sopra indicata era 
stata aperta una contabilità speciale presso la Banca 
d’Italia Sezione di Firenze, n. 5657; 

Preso atto che nel Piano degli interventi è stato 
individuato l’intervento “progettazione e realizzazione 
dei ponti distrutti” per un importo di € 17.500.000,00 
a valere sulle risorse della contabilità speciale n. 5657, 
individuando per l’attuazione il Commissario delegato; 

Considerato che la sopra citata delibera n. 130/2013 
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ha approvato la specifica individuazione delle strutture 
regionali e dei relativi responsabili per il completamento 
degli interventi del piano; 

Considerato che con delibera n. 734 del 9/09/2013 
l’ing. Giovanni Massini, con decorrenza dal 16/09/2013, 
è subentrato al Direttore della D.G. Governo del territorio 
nella responsabilità dell’intervento “progettazione e 
realizzazione dei ponti distrutti” e che con le successive 
delibere n. 941 del 06/10/2015 e n. 59 del 09/02/2016 né 
è stata confermata la responsabilità in qualità di Direttore 
della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile; 

Preso atto, altresì, della sopra citata delibera n. 
941/2015 con la quale la Direzione Difesa del suolo 
e Protezione civile, con decorrenza dal 6.10.2015, 
è subentrata nella responsabilità dell’intervento 
“progettazione e realizzazione dei ponti distrutti”; 

Vista la delibera della giunta regionale n. 1118 del 
16/12/2013 di approvazione dello schema di accordo 
ai sensi dell’art. 15 L. 241/90 per la prosecuzione ed il 
definitivo trasferimento dell’intervento di progettazione 
e realizzazione dei ponti distrutti sul fiume Magra e 
torrenti Mangiola e Teglia; 

Considerato che il citato accordo è stato sottoscritto 
digitalmente da Regione Toscana, Provincia di Massa – 
Carrara, Comune di Aulla, Comune di Mulazzo e Comune 
di Pontremoli e che allo stesso è stata apposta la marca 
temporale in data 17/02/2014; 

Considerato che, tra l’altro, tale accordo prevede 
che la Regione Toscana possa proseguire e portare a 
compimento l’intervento di “progettazione e realizzazione 
dei ponti distrutti” anche per stralci; 

Ritenuto, pertanto, che l’intervento di progettazione 
e ricostruzione del ponte di Stadano si configura, ai 
sensi della D.G.R. 130/2013 e del sopra citato accordo, 
quale stralcio funzionale dell’intervento “progettazione e 
realizzazione dei ponti distrutti”; 

Visto il T.U. “Espropriazione per pubblica utilità” 
approvato con D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche 
e integrazioni”; 

Vista la Legge Regionale n. 30/2005 “Disposizioni in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

Vista la Legge Regionale n. 47 del 1° agosto 2016 
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
utilità. Modifiche alla l.r. 30/2005 e alla l.r. 67/2003”, 
ed in particolare l’art. 20 bis “Norma transitoria per i 
procedimenti avviati prima dell’entrata in vigore della 
l.r. 47/2016” in base al quale le procedure espropriative 

relative all’intervento di competenza regionale oggetto 
del presente atto, sono conferite al Comune nel cui 
territorio l’opera si realizza, in questo caso il Comune 
di Aulla; 

Considerato che, tra l’altro, il sopra citato accordo del 
17/02/2014 conferma al Comune di Aulla le funzioni di 
autorità espropriante per il ponte in oggetto; 

Considerato che, a seguito dell’approvazione della 
variante agli strumenti urbanistici ed all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio avvenuta con Delibera 
di Consiglio del Commissario Straordinario del Comune 
di Aulla n. 5 del 08/04/2014, l’opera risulta conforme alle 
attuali previsioni urbanistiche del medesimo Comune ; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.P.R. 
n. 327/2001, a seguito dell’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica 
utilità l’indifferibilità 1228 del 31/03/2014 è divenuta 
efficace; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2791 del 04/07/2014 
con i quale, tra l’altro, è stato approvato il progetto 
esecutivo del Ponte di Stadano, per un importo di € 
9.750.895,68; 

Visti gli atti concernenti l’espropriazione dei terreni 
necessari per la realizzazione degli interventi, in 
particolare l’elaborato “Piano particellare d’esproprio 
e stima delle espropriazioni”conservato agli atti presso 
questo ufficio, sulla base del quale è stata stimata 
un’indennità provvisoria come da scrittura privata 
stipulata in data 15/03/2014; 

Preso atto del decreto dirigenziale n. 5097 del 7 
novembre 2014 con il quale è già stato corrisposto ai 
proprietari che hanno accettato, ricorrendo le condizioni 
di cui al D.P.R. 327/2001, un acconto pari all’80% 
dell’indennità di esproprio stimata; 

Considerato che a seguito della redazione dei tipi 
di frazionamento n. 52105 e 52106 del 11/09/2017 
approvati dall’Agenzia delle Entrate - Ufficio provinciale 
del Territorio di Massa, è stato possibile determinare 
le superfici definitive dei terreni da indennizzare 
quantificando le indennità da corrispondere a saldo; 

Verificata la documentazione prodotta dai proprietari 
Sig. Rampini Bruno (prot. n. 571415 n. 060.110) e 
Rampini Giancarlo (prot. n. 5714045 n. 060.110) che 
confermano la proprietà dei terreni oggetto del presente 
atto e considerato pertanto che si può procedere al 
pagamento del saldo dell’indennità di esproprio, 
dell’indennità occupazione preordinata all’esproprio, 
dell’indennità di occupazione temporanea, del saldo 
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dell’indennità di soprassuolo e dell’indennità aggiuntiva 

relativa alle particelle di cui all’Allegato “A”, parte 

integrante e sostanziale del presente atto, stimata per un 
totale di Euro 18.510,60 come riportato nella sottostante 
tabella: 

 

 
 

Ind. Esproprio 
Ind. Occup. 

Preord. 

Ind. Occup. 

Temp. 
Ind. Soprassuolo Ind. Aggiuntiva Totale  

Erogato 3.741,60 0 0 0 0 3.741,60  Rampini 
Bruno Da erogare -181,35 890,06 2.843,32 - 5.602,62  A) 9.154,65 

Erogato 400,80 0 0 376,00 0          776,80 Rampini 
Giancarlo Da erogare 1.021,95 355,70 991,69 1.384,00 5.602,61 € B) 9.355,95 

Totale da erogare (A+B)    18.510,60 

Considerato pertanto che la somma totale necessaria 
per il pagamento delle indennità di cui sopra ammonta 
ad Euro 18.510,60 non soggetta all’applicazione della 
ritenuta d’acconto di cui all’art. 11, comma 5 e seguenti 
della Legge 30/12/1991 n. 413, come modificato dall’art. 
3, comma 1, lettera a) del D.L. n. 262 del 27/04/1992 
poiché non ricorrono le condizioni; 

Visto che tale somma, come emerge dal quadro 
economico approvato con il decreto dirigenziale n. 2791 
del 04/07/2014, trova copertura all’interno del punto B.7 
delle somme a disposizione dell’Amministrazione; 

Vista la Delibera di Giunta n. 169 del 27/02/2017 
“Eventi alluvionali dell’ottobre 2011 in Lunigiana. 
Chiusura contabilità speciale n. 5657” con la quale è stato 
approvato il piano predisposto ai sensi della OCDPC 
n. 45/2013 articolo 1 comma 8 con l’assegnazione 
delle risorse residue giacenti sulla contabilità speciale 
n. 5657, così come preventivamente autorizzato dal 
Dipartimento di protezione civile e con la quale si è dato 
atto della successiva acquisizione con variazione in via 
amministrativa sul bilancio regionale di risorse pari a 
euro 17.707.864,94; 

Vista la Delibera di Giunta n. 172 del 27/02/2017 di 
variazione al Bilancio finanziario gestionale 2017-2019 
che ha istituito , il capitolo 31235/U, codice piano dei 
conti 2.020109010 “Evento Alluvionale Lunigiana 2011 
- Ricostruzione Ponti Distrutti” pertinente; 

Considerato pertanto, di impegnare sul capitolo n. 
31235/U del bilancio 2017/2019, annualità 2017, che 
presenta la necessaria disponibilità, l’importo complessivo 
di € 18.510,60 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 
“A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto, altresì, di liquidare a favore dei soggetti 
di cui all’Allegato “A”, la somma totale di € 18.510,60 
imputandola all’impegno assunto con il presente atto, 
secondo le modalità specificate in Allegato A; 

Richiamato il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008”; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.Lgs. n. 118/2011; 

Vista la Legge Regionale n. 90 del 27/12/2016 
“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4 
del 10/01/2017 “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione finanziario 
2017/2019 e del Bilancio finanziario gestionale 
2017/2019; 

DECRETA

1. di impegnare sul capitolo n. 31235/U del bilancio 
2017/2019, annualità 2017, che presenta la necessaria 
disponibilità, l’importo complessivo di € 18.510,60 a 
favore dei soggetti di cui all’Allegato “A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, quale saldo dell’indennità 
di esproprio, indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio, indennità di occupazione temporanea, 
indennità di soprassuolo e indennità aggiuntiva per Ponte 
sul Fiume Magra a Stadano (MS); 

2. di liquidare, imputando all’impegno assunto col 
presente atto, ai soggetti di seguito elencati e con le 
modalità di cui all’Allegato “A”, la somma totale di Euro 
18.510,60 non soggetta a ritenuta d’acconto in quanto 
non ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art. 
11, comma 5 e seguenti della Legge 30/12/1991 n. 413, 
come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera a) del D.L. 
n. 262 del 27/04/1992: 

- Rampini Bruno nato a Fivizzano (MS) il 06/01/1947 
per euro 9.154,65; -Rampini Giancarlo nato a Fivizzano 
(MS) l’ 08/05/1950 per euro 9.355,95; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001; 

4. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs 14/03/2012 n. 33, nel sito www.regione.toscana.it/
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regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Direttore 
Giovanni Massini

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Strategica e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

DECRETO 11 dicembre 2017, n. 19332
certificato il 10-01-2018

POR FSE 2014-2020, ASSE C - DD 16668/2017. 
Scorrimento progetti ammessi a finanziamento e ulte-
riori impegni di spesa.

LA DIRIGENTE

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 16668 del 30 
ottobre 2017 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei progetti formativi ammessi a finanziamento sulla 
filiera Turismo e Cultura per corsi di formazione di 
“Tecnico del restauro di beni culturali”; 

Dato atto che, nell’Allegato A) al citato Decreto 
Dirigenziale n. 16668/2017, il progetto “Art_Sì_Tecnico 
del restauro di beni culturali - superfici decorate 
dell’architettura” (d’ora in avanti indicato con l’acronimo 
“ART_SI”), presentato dal capofila Atlante Società 
Cooperativa a responsabilità limitata, risulta ammissibile 
a finanziamento per € 208.026,00 ma non finanziato per 
esaurimento dei fondi sui pertinenti capitoli; 

Visto, inoltre, che nel citato Decreto Dirigenziale, 
si prevede di procedere, con successivi atti, qualora si 
rendano disponibili le necessarie risorse, ad assumere 
impegni di spesa per i progetti ammessi a finanziamento 
ma non finanziati per esaurimento dei fondi sui pertinenti 
capitoli; 

Dato atto che sui pertinenti capitoli di bilancio nn. 
62036, 62037 e 62038 per le annualità 2018, 2019 e 
2020 sono disponibili risorse sufficienti per procedere al 
finanziamento del citato progetto “ART_SI”; 

Ritenuto, pertanto, opportuno scorrere la graduatoria 

dei progetti formativi relativi alla filiera Turismo e 
Cultura per i percorsi di formazione di “Tecnico del 
restauro di beni culturali”, come risulta dall’allegato 
A), parte integrante e sostanziale al presente Decreto 
Dirigenziale; 

Ritenuto, quindi, necessario ammettere a 
finanziamento il progetto “ART_SI”, presentato dal 
capofila Atlante Società Cooperativa a responsabilità 
limitata, come dettagliato nell’allegato B), che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente Decreto 
Dirigenziale; 

Ritenuto infine di impegnare la cifra complessiva di 
euro 208.026,00 (duecentoottomilaventisei/00), a valere 
sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse C Istruzione 
e formazione, Azione PAD C.3.1.1.A., come di seguito 
dettagliato:

- cap. 62036, annualità 2018, impegno di euro 
41.605,20 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2018, impegno di euro 
28.566,13 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62073, annualità 2018, impegno di euro 
13.039,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62036, annualità 2019, impegno di euro 
41.605,20 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2019, impegno di euro 
28.566,13 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62038, annualità 2019, impegno di euro 
13.039,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62036, annualità 2020, impegno di euro 
20.802,60 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2020, impegno di euro 
14.283,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62038, annualità 2020, impegno di euro 
6.519,53 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999);

 
Dato atto che la graduatoria dei progetti formativi 

ammessi a finanziamento sulla filiera Turismo e Cultura 
per corsi di formazione di “Tecnico del restauro di beni 
culturali” con il citato Decreto Dirigenziale n. 16668 del 
30 ottobre 2017 non subisce alcuna variazione per effetto 
del presente atto; 

Valutato che i contributi concessi con il presente 
atto, relativamente all’azione PAD C.3.1.1.A., non 
costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto i 
destinatari dei contributi non sono operatori economici, 
bensì inattivi, disoccupati e inoccupati; 

Dato atto che l’impegno e l’erogazione delle risorse 
finanziarie di cui al presente provvedimento sono 
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché 
delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia; 
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Verificato che trattasi di contributo esente da ritenuta 
d’acconto per quanto disposto dalla Legge 67/88 art. 8, 
comma 34; 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 Disposizione in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Visto il Regolamento di attuazione della L.R. 
36/2001 approvato con decreti del Presidente della 
Giunta Regionale n. 61/R del 19.12.2001 e n. 23/R del 
19.05.2008, compatibile con i principi elencati nel D. 
Lgs. 118/2011; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2016, n. 90 
“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4 del 
10 gennaio 2017 “Approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e del bilancio finanziario gestionale 2017-
2019”; 

Vista la Decisione n. 16 del 15 maggio 2017 “Linee 
di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli 
impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del 
D.Lgs 118/2011: modifiche alla decisione G.R. n. 13 del 
29/11/2016”; 

Vista la Decisione n. 7 del 31/07/2017 “Aggiornamento 
al 30 giugno del cronoprogramma dei bandi e delle 
procedure negoziali e delle esigenze finanziarie di 
Assistenza Tecnica a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2017/2019)”; 

Ritenuto di perfezionare le scritture contabili 
entro la fine del corrente esercizio 2017 e tenuto conto 
dell’esigenza di accelerare la spesa del POR FSE 2014-
2020 al fine di contribuire al raggiungimento del target 
regionale complessivo; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 44 del Regolamento 
d’attuazione della LR 6 agosto 2001 n. 36, si procederà al 
pagamento degli importi spettanti a ciascun beneficiario 
di cui all’allegato B), con successive note di liquidazione, 
secondo quanto previsto e disciplinato dalla DGR 
635/2015; 

DECRETA

1) di scorrere la graduatoria dei progetti formativi 
relativi alla filiera Turismo e Cultura per i percorsi di 

formazione di “Tecnico del restauro di beni culturali”, 
come risulta dall’allegato A), parte integrante e sostanziale 
al presente Decreto Dirigenziale; 

2) di ammettere a finanziamento il progetto “ART_
SI”, presentato dal capofila Atlante Società Cooperativa a 
responsabilità limitata, come dettagliato nell’allegato B), 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
Decreto Dirigenziale; 

3) di di impegnare la cifra complessiva di euro 
208.026,00 (duecentoottomilaventisei/00), a valere sulle 
risorse del POR FSE 2014-2020, Asse C Istruzione e 
formazione, Azione PAD C.3.1.1.A., come di seguito 
dettagliato:

- cap. 62036, annualità 2018, impegno di euro 
41.605,20 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2018, impegno di euro 
28.566,13 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62073, annualità 2018, impegno di euro 
13.039,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62036, annualità 2019, impegno di euro 
41.605,20 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2019, impegno di euro 
28.566,13 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62038, annualità 2019, impegno di euro 
13.039,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62036, annualità 2020, impegno di euro 
20.802,60 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62037, annualità 2020, impegno di euro 
14.283,07 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999) 

- cap. 62038, annualità 2020, impegno di euro 
6.519,53 (PdC V livello: U.1.04.03.99.999);

 
4) di atto che la graduatoria dei progetti formativi 

ammessi a finanziamento sulla filiera Turismo e Cultura 
per corsi di formazione di “Tecnico del restauro di beni 
culturali” con il citato Decreto Dirigenziale n. 16668 del 
30 ottobre 2017 (1) non subisce alcuna variazione per 
effetto del presente atto. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

La Dirigente 
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI

(1) N.d.r.: Pubblicato sul B.U. n. 47/2017
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 27 dicembre 2017, n. 19334
certificato il 10-01-2018

POR FSE 2014-2020 - Avviso pubblico per la con-
cessione di voucher formativi individuali rivolti a 
giovani professionisti - DD n.6872/2016 e s.m.i. DD 
n.12487/2017 - Approvazione graduatorie e assunzio-
ne impegno di spesa per le domande presentate alla 
scadenza del 30/09/2017.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”); 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Visto il Piano Regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
197 del 02/03/2015, da ultimo modificata con delibera 
n. 1298 del 27/11/2017, recante l’approvazione del 
Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR 
Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” FSE 2014-2020; 

Richiamato l’asse A “Occupazione”, Obiettivo 
specifico A.4.1 “Favorire la permanenza al lavoro e la 
ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di 
crisi (settoriali e di grandi aziende)”, Attività A.4.1.1.B 
“Azioni di formazione continua rivolte ai professionisti 
e agli imprenditori per sostenere l’adattabilità delle 
imprese (anche per favorire passaggi generazionali)” del 
PAD sopra citato; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 73 
“Norme in materia di sostegno alla innovazione delle 
attività professionali intellettuali”; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 
1407/2016 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento; 

Visti i “Criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale 
Europeo nella programmazione 2014-2020” approvati 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 27 maggio 
2016; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1033 del 
3 novembre 2015 che ha modificato e prorogato per la 
programmazione FSE 2014-2020 la DGR 391/2013 avente 
ad oggetto “POR CRO FSE 2007 2013 Approvazione 
linee guida sulla gestione degli interventi individuali 
oggetto di sovvenzione”; 

Vista la Decisione di giunta regionale n. 4 del 
07/04/2014 avente ad oggetto “Direttive per la 
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definizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di finanziamenti”; 

Richiamata la Decisione di Giunta regionale n. 7 del 
31/07/2017 con la quale, tra l’altro, è stato approvato 
l’aggiornamento al 30 giugno 2017 del cronoprogramma 
dei bandi e delle procedure di evidenza pubblica (quali 
procedure negoziali e di individuazione diretta nel 
programma); 

Richiamata la Decisione di Giunta regionale n. 16 
del 15/05/2017 “Approvazione del documento Linee 
di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli 
impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del 
D.Lgs 118/2011Modifiche alla decisione G.R. n.13 del 
29/11/2016”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 21 
giugno 2016 con la quale sono stati approvati gli elementi 
essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico per la 
concessione di voucher formativi individuali rivolti a 
giovani professionisti; 

Visto il decreto dirigenziale n. 6872 del 26/07/2016, 
come modificato con decreto dirigenziale n.11040 del 
24/10/2016, con il quale è stato approvato l’avviso 
pubblico per la concessione di voucher formativi 
individuali rivolti a giovani professionisti; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 817 del 31 
luglio 2017 con la quale sono stati ridefiniti gli elementi 
essenziali per l’erogazione dei voucher formativi 
individuali rivolti a giovani professionisti; 

Dato atto che la Delibera regionale n. 817/2017 
stabilisce: 

- di procedere alla chiusura dell’avviso pubblico 
approvato con precedente D.D. n. 6872/2016 come 
modificato da D.D. 11040/2016; 

- di revocare la DGR 572/2016; 
- di dare mandato al competente Settore della Direzione 

Istruzione e Formazione di procedere alla chiusura 
dell’Avviso pubblico, approvato con D.D. n. 6872/2016 
e s.m.i , e all’approvazione di un nuovo Avviso pubblico, 
in attuazione dei criteri per l’erogazione dei voucher 
formativi individuali rivolti a giovani professionisti 
approvati con la citata delibera; 

- che le domande di voucher formativi presentate 
fino alla chiusura dell’Avviso pubblico approvato con il 
precedente D.D. n. 6872/2016 e s.m.i saranno valutate 
sulla base dei criteri stabiliti dalla DGR n. 572/2016; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 12487 del 25/08/2017 
con il quale, in attuazione della citata DGR 817/2017 
è stato approvato il nuovo “Avviso pubblico per la 

concessione di voucher formativi individuali rivolti a 
giovani professionisti”; 

Dato atto che il Decreto Dirigenziale n. 12487/2017 
dispone che le domande di voucher presentate fino alla 
data di pubblicazione sul BURT del citato decreto, e cioè 
il 6 settembre 2017, siano valutate sulla base dei criteri 
stabiliti dalla DGR n. 572/2016; 

Dato atto che alla scadenza del 30/09 c.a., in risposta 
all’avviso pubblico di cui al D.D. n. 12487/2017, scadenza 
prevista dall’art. 7 del citato avviso, sono state presentate 
complessivamente n. 142 domande di candidatura, di cui 
n. 7 entro la data del 6/09 c.a. e n. 135 dalla data del 7/09 
c.a.; 

Dato atto che l’istruttoria di ammissibilità è stata 
eseguita, ai sensi dell’art. 9 del citato avviso pubblico, a 
cura del Settore Programmazione in materia di formazione 
continua, territoriale e a domanda individuale. Interventi 
di gestione per gli ambiti territoriali di Grosseto e Livorno, 
il quale ha ritenuto necessario, nei casi di carenze sanabili, 
richiedere alcune integrazioni ai soggetti proponenti; 

Dato atto che ai soggetti la cui domanda di candidatura 
è risultata non ammissibile sono stati comunicati i motivi 
di non ammissibilità alla fase di valutazione ed è stato 
loro assegnato un termine di 10 giorni per ricevere 
osservazioni; 

Considerato che, nel termine assegnato, alcuni 
soggetti richiedenti hanno presentato osservazioni che 
il Settore competente ha valutato non sufficienti ai fini 
dell’ammissibilità alla fase di valutazione, comunicando 
a tali soggetti il non accoglimento delle stesse; 

Dato atto che la corrispondenza intercorsa con i 
suddetti soggetti è agli atti del Settore; 

Considerato che i Sig.ri Giacomo Falciani, Marzia 
Donati, Valentina Albertelli hanno inviato comunicazione 
formale di ritiro della propria domanda di candidatura 
presentata entro la data del 6/09 c.a., comunicazioni agli 
atti del Settore; 

Considerato che i Sig.ri Andrea Salvadorini, Luca 
Ghelli e Giacomo Pratesi hanno inviato comunicazione 
formale di ritiro della propria domanda di candidatura 
presentata dalla data del 7/09 c.a., comunicazioni agli atti 
del Settore; 

Dato atto che, ricevute le dovute integrazioni ed 
ultimata l’istruttoria di ammissibilità da parte dell’ufficio 
competente, 101 domande di candidatura, delle 142 
sopra richiamate, sono risultate ammissibili, come da 
allegato “A-1”, “A-2” e “B” del presente decreto, e 
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quindi sono state ammesse alla fase di valutazione, e 35 
domande di candidatura sono risultate non ammissibili 
per le motivazioni indicate nell’Allegato “C” e “C-1” del 
presente decreto; 

Visto il decreto dirigenziale n. 13359 del 15/09/2017 
con il quale è stato nominato il nucleo di valutazione, 
come previsto dall’art. 10 “Valutazione” del citato avviso 
pubblico di cui al D.D. n. 12487/2017 ; 

Dato atto che il nucleo di valutazione ha effettuato la 
valutazione di merito delle domande ammissibili, come 
da verbali agli atti del Settore, in esito alla quale risultano 
finanziabili 101 domande di candidatura, pervenute dalla 
data del 7/09 c.a. e riferite alla scadenza del 30/09/2017; 

Ritenuto con il presente atto: -di approvare le 
graduatorie delle domande di candidatura per la 
concessione di voucher formativi individuali rivolti a 
giovani professionisti, di cui una per i corsi di formazione 
e aggiornamento professionale ed una per i Master di I e 
II livello e Scuole di Specializzazione, rispettivamente 
allegati A-1, A-2 e B, parti integranti e sostanziali del 
presente atto; -di dichiarare non ammissibili le domande 
di candidatura presentate dalla data del 7/09 c.a. e 
riferite alla scadenza del 30/09/2017 per le motivazioni 
indicate nell’Allegato “C” del presente decreto, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; -di dichiarare 
non ammissibili le domande di candidatura presentate 
entro la data del 6/09 c.a. e riferite alla scadenza del 
30/09/2017 per le motivazioni indicate nell’Allegato 
“C-1”del presente decreto, parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

Considerato che, così come previsto all’art 5 
dell’Avviso alcuni destinatari del voucher hanno richiesto 
di non avvalersi della riscossione diretta del voucher 
stesso, delegando l’ente di formazione alla riscossione; 

Visto che in base al D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare 
al principio di competenza finanziaria potenziata (allegato 
4.2) è necessario assumere impegni sulle annualità di 
bilancio nei quali è previsto che il finanziamento diventi 
esigibile; 

Ritenuto necessario assumere a favore dei soggetti 
indicati negli allegati A-1) “Graduatoria corsi di 
formazione e aggiornamento professionale con 
erogazione del contributo diretto -domande presentate 
dal 7/09 c.a.”, A-2) “Graduatoria corsi di formazione 
e aggiornamento professionale con erogazione del 
contributo all’ente di formazione - domande presentate 
dal 7/09 c.a.”, B “Graduatoria per i Master di I e II 
livello e Scuole di Specializzazione con erogazione del 
contributo diretto  domande presentate dal 7/09 c.a.” 
un impegno di spesa per un totale di euro 190.686,32 

(centonovantamilaseicentottantasei,32) sui seguenti 
capitoli del bilancio regionale 2018: 

-capitolo 62046 - Quota UE 50% (PdC V livello 
1.04.02.05.999) € 95.343,16 (novantacinquemilatre-
centoquarantatre/16), imputandoli alla prenotazione 
specifica n. 20171581 assunta con il citato D.D. n. 
12487/2017; 

- capitolo 62047 - Quota Stato 34,33% (PdC V livello 
1.04.02.05.999) € 65.462,61 (sessantacinquemilaquattro-
centosessantadue/61), imputandoli alla prenotazione 
specifica n. 20171582 assunta con il citato D.D. n. 
12487/2017; 

- capitolo 62048 - Quota Regione 15,67% (PdC V 
livello 1.04.02.05.999) € 29.880,55 (ventinovemilaotto-
centottanta/55), imputandoli alla prenotazione specifica 
n. 20171583 assunta con il citato D.D. n. 12487/2017; 

Preso atto dell’elevato numero di candidature riferite 
alla scadenza del 30/09/2017 e che per l’espletamento 
dell’istruttoria di ammissibilità e della valutazione tecnica 
delle stesse non è stato possibile rispettare il termine di 
inoltro degli atti dirigenziali di impegno alla contabilità 
regionale; 

Considerato che l’approvazione delle graduatorie 
deve avvenire entro 90 giorni dalla data di scadenza per 
la presentazione delle domande di candidatura, secondo 
quanto disposto all’art. 11 del citato avviso pubblico di 
cui al D.D. n. 12487/2017; 

Dato atto che l’impegno e l’erogazione delle risorse 
finanziarie di cui al presente provvedimento sono 
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché 
nelle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia; 

Visto l’articolo 52, della Legge 24 dicembre 2012, 
n.234 che prevede che al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della Legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di “Registro nazionale degli 
aiuti di Stato” e si avvalgono della medesima al fine di 
espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti; 

Visto il Decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 
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2012, n. 234 e s.m.i.”, che detta le modalità attuative 
della norma; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017 n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui all’art. 
14 del medesimo D.M. (Verifiche relative agli aiuti de 
minimis); 

Visto il codice COR attribuito per l’aiuto oggetto 
di concessione inserito negli allegati A-1, A-2 e B al 
presente decreto; 

Dato atto che, come precisato all’art. 12 dell’avviso 
pubblico, i soggetti finanziati ed individuati negli allegati 
A-1, A-2 e B, sulla base della loro provincia di residenza/
domicilio, dovranno contattare, per tutte le procedure 
gestionali e rendicontuali previste dal suddetto avviso, il 
competente Settore territoriale regionale come di seguito 
indicato: 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Livorno e Grosseto: Settore gestione, 
rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di 
Grosseto e Livorno (Dirigente Guido Cruschelli); 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Firenze, Prato e Arezzo: Settore gestione, 
rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di 
Arezzo, Firenze e Prato (Dirigente Enrico Graffia); 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia: 

Settore gestione, rendicontazione e controlli per 
gli ambiti territoriali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia 
(Dirigente Stefano Nicolai); 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Pisa e Siena: Settore gestione, rendiconta-
zione e controlli per gli ambiti territoriali di Pisa, Siena 
(Dirigente Cristiana Bruni); 

Dato atto che gli interventi dovranno essere realizzati 
e rendicontati nel rispetto di quanto disposto all’art. 
12 dell’avviso suddetto e di quanto precisato nell’atto 
unilaterale di impegno; 

Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà 
disporre la decadenza del beneficio di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli effettuati 
sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii; 

Dato atto che si tratta di contributi da non assoggettare 
a ritenuta d’acconto per mancanza del presupposto 
oggettivo in quanto le somme si riferiscono a finanziamenti 
a carico di programmi comunitari come da risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate n. 51/E dell’11/06/2010; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Vista la L.R. n.1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008; 

Vista la L.R. n.90 del 27/12/2016 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”; 

Vista la D.G.R. n. 4 del 10.01.2017 “Approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione Finanziario 2017-2019 e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019”; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

DECRETA

1) di approvare le graduatorie delle domande di 
candidatura per la concessione di voucher formativi 
individuali rivolti a giovani professionisti, allegati A-1) 
“Graduatoria corsi di formazione e aggiornamento 
professionale con erogazione del contributo diretto 
-domande presentate dal 7/09 c.a.”, A-2) “Graduatoria 
corsi di formazione e aggiornamento professionale 
con erogazione del contributo all’ente di formazione - 
domande presentate dal 7/09 c.a.”, B “Graduatoria per i 
Master di I e II livello e Scuole di Specializzazione con 
erogazione del contributo diretto -domande presentate 
dal 7/09 c.a.”, parti integranti e sostanziali del presente 
atto; 

2) di dichiarare non ammissibili: 
- le domande di candidatura presentate dalla data 

del 7/09 c.a. e riferite alla scadenza del 30/09/2017 per 
le motivazioni indicate nell’Allegato “C”del presente 
decreto, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- le domande di candidatura presentate entro la data 
del 6/09 c.a. e riferite alla scadenza del 30/09/2017 per 
le motivazioni indicate nell’Allegato “C-1”del presente 
decreto, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di dare atto che i soggetti finanziati ed individuati 
negli allegati A-1, A-2 e B dovranno contattare, per 
tutte le procedure gestionali e rendicontuali previste 
dal suddetto avviso, il competente Settore territoriale 
regionale individuato sulla base della loro provincia di 
residenza/domicilio come di seguito indicato: 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Livorno e Grosseto: Settore gestione, 



96 17.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di 
Grosseto e Livorno (Dirigente Guido Cruschelli); 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Firenze, Prato e Arezzo: Settore gestione, 
rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di 
Arezzo, Firenze e Prato (Dirigente Enrico Graffia); 

- per le domande di voucher finanziate sulle aree 
territoriali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia: 

Settore gestione, rendicontazione e controlli per 
gli ambiti territoriali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia 
(Dirigente Stefano Nicolai); 

- per le domande di voucher finanziate sulle 
aree territoriali di Pisa e Siena: Settore gestione, 
rendicontazione e controlli per gli ambiti territoriali di 
Pisa, Siena (Dirigente Cristiana Bruni); 

4) di dare atto che gli interventi dovranno essere 
realizzati e rendicontati nel rispetto di quanto disposto 
all’art. 12 dell’avviso suddetto e di quanto precisato 
nell’atto unilaterale di impegno; 

5) di assumere a favore dei soggetti indicati 
negli allegati allegati A-1) “Graduatoria corsi di 
formazione e aggiornamento professionale con 
erogazione del contributo diretto -domande presentate 
dal 7/09 c.a.”, A-2) “Graduatoria corsi di formazione 
e aggiornamento professionale con erogazione del 
contributo all’ente di formazione - domande presentate 
dal 7/09 c.a.”, B “Graduatoria per i Master di I e II 
livello e Scuole di Specializzazione con erogazione del 
contributo diretto  domande presentate dal 7/09 c.a.” 
un impegno di spesa per un totale di euro 190.686,32 
(centonovantamilaseicentottantasei,32) sui seguenti 
capitoli del bilancio regionale 2018: 

- capitolo 62046 - Quota UE 50% (PdC V livello 
1.04.02.05.999) € 95.343,16 (novantacinquemila-
trecentoqua rantatre/16), imputandoli alla prenotazione 
specifica n. 20171581 assunta con il citato D.D. n. 
12487/2017;

- capitolo 62047 - Quota Stato 34,33% (PdC V 
livello 1.04.02.05.999) € 65.462,61 (sessantacinquemila-
quattrocentosessantadue/61), imputandoli alla 
prenotazione specifica n. 20171582 assunta con il citato 
D.D. n. 12487/2017; 

- capitolo 62048 - Quota Regione 15,67% (PdC V 
livello 1.04.02.05.999) € 29.880,55 (ventinovemila-
ottocentottanta/55), imputandoli alla prenotazione 
specifica n. 20171583 assunta con il citato D.D. n. 
12487/2017; 

6) di assumere sul capitolo 81036/U annualità 2017 
del bilancio finanziario gestionale 2017-2019 l’impegno 
di spesa per € 5.710,20 - V livello 7029999999 -a 
favore degli enti formativi dettagliati nell’allegato A-2 
“Erogazione dell’importo del voucher a favore dell’ente 
formativo” e per pari importo - V livello 9029999999 
- sul capitolo 61042/E annualità 2017 - del bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019 l’accertamento di 
entrata da regolarizzare in fase di liquidazione a favore 
dei soggetti che hanno optato per il rimborso tramite 
l’ente formativo. 

7) di rimandare la liquidazione dei contributi asse gnati 
con il presente provvedimento e le relative regolarizza-
zioni contabili a successivi atti a cura dei competenti 
Settori territoriali regionali di cui al punto n. 3; 

8) di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Guido Cruschelli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 5 dicembre 2017, n. 19335
certificato il 10-01-2018

PAR FAS 2007-2013 - Linea 1.4 C. Bando di cui al 
decreto n. n. 5124 del 23/11/2013 e s.m.i. Revoca totale 
del contributo al raggruppamento di imprese con ca-
pofila impresa Arte Pellettieri S.r.l.

IL DIRIGENTE

Visto il PRS 2014-2020, approvato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017; 

Vista la Legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 e 
ss.mm.ii. che disciplina gli interventi regionali in materia 
di attività produttive e competitività delle imprese ed 
introduce nuove modalità di attuazione degli interventi; 

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21.12.2007 di 
attuazione del QSN 2007-2013 e programmazione del 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS), come modificata 
dalla successiva delibera CIPE n.1 del 06.03.2009; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 178 
del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato 
il Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo Aree 
Sottoutilizzate (FAS) 2007 2013; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1179 del 
17/12/2012 con la quale, sono stati approvati gli indirizzi 
e le condizioni per l’attivazione dei bandi relativi ad 
“Aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi qualificati 
per l’innovazione e l’internazionalizzazione” di cui alla 
linea d’intervento 1.4 Az. C del PAR FAS 2007-2013; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 836 
del 14/10/2013 recante “Ulteriori indirizzi e criteri di 
selezione per l’attivazione del bando “Aiuti alle micro, 
piccole e medie imprese (MPMI) per l’acquisizione di 
servizi qualificati per l’internazionalizzazione. D.G.R.T. 
n. 1179 del 17-12 2012”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5124 del 23/11/2013 e 
s.m.i. con cui è stata approvata l’edizione 2013 del bando 
per il sostegno dei processi di internazionalizzazione 
delle piccole e medie imprese; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5331 del 21/11/2011 
di approvazione dello schema di protocollo organizzativo 
tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. che 
affida alla stessa società la gestione delle istruttorie 

delle domande di contributo, oltre che delle varianti, e la 
formulazione della proposta di graduatoria; 

Tenuto conto che con Decreto Dirigenziale n. 
5123/2011 è stato approvato il disciplinare tra Regione 
Toscana e ARTEA che prevede l’affidamento a 
quest’ultima della gestione delle rendicontazioni e dei 
pagamenti degli interventi a valere sulla Linea di Azione 
1.4 c) (ex Linea di Azione 1.3.2 c) del PAR FAS 2007-
2013; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2558 del 06/06/2014 
di approvazione della graduatoria dei progetti ammessi 
e non ammessi a valere sul bando di cui al Decreto 
dirigenziale 5124/2013; 

Visto, in particolare, il Decreto Dirigenziale n. 6630 
del 31/12/2014, con cui tra l’altro, sono state aggiornate 
le posizioni sulle graduatorie dei beneficiari dei bandi 
relativi alla sub-azione 1.4.C del PAR FAS 2007/2013; 

Considerato che l’impresa Arte Pellettieri S.r.l. - 
in qualità di capofila del raggruppamento di imprese 
costituito con le imprese partners Mazzanti Natalina di 
Mazzanti Maurizio S.n.c. e Luisa Accessori Moda di 
Maria Luisa Materassi: - è beneficiaria di un aiuto pari a 
complessivi Euro 51.328,77 a fronte di un investimento 
ammesso pari a Euro 102.657,54 a valere sul bando 
internazionalizzazione di cui al decreto n. 5124/2013 ai 
sensi della graduatoria approvata con decreto n. 2558/2014 
e ss.mm.ii. collocata alla 15-esima posizione della stessa 
-CUP PROGETTO D73D14000470008 -CUP ARTEA 
607228 -con il seguente piano finanziario: 

TOTALE RTI ARTE PELLETTIERI SRL: 
Investimento ammesso € 102.657,54 -Aiuto concesso € 
51.328,77 

- ARTE PELLETTIERI SRL (capofila): Inv. ammesso 
€ 43.400,00 - Aiuto concesso €21.700,00, 

- MAZZANTI NATALINA DI MAZZANTI 
MAURIZIO SNC (partner): Inv. ammesso €33.007,54  

Aiuto concesso €16.503,77, 
- LUISA ACCESSORI MODA DI MARIA LUISA 

MATERASSI (partner): Inv. ammesso € 26.250,00 
- Aiuto concesso € 13.125,00; 

Vista la seguente comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca, inviata da ARTEA al beneficiario 
e per conoscenza a questi uffici: 

- PEC n. 21070 del 10/02/2017 per ARTE 
PELLETTIERI S.r.l. (per rinuncia da parte del beneficiario 
di cui al prot. n. 172045 del 22/07/2015); 

Considerato che la suddetta PEC non ha avuto alcuna 
risposta da parte dei soggetti interessati; 
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Tenuto conto che non sono state erogate somme né a 
titolo di anticipo né a titolo di saldo; 

Ritenendo quindi di dovere procedere alla revoca 
del contributo assegnato al suddetto raggruppamento 
di imprese per l’importo complessivo pari a € -€ 
51.328,77, a valere sulla graduatoria approvata con 
decreto n. 2558/2014 e ss.mm.ii., CUP PROGETTO 
D73D14000470008 -CUP ARTEA 607228 -, nella 
seguente misura: 

- € 21.700,00 all’impresa ARTE PELLETTIERI SRL, 
in qualità di capofila, codice fiscale 06108350486, con 
sede in via Via del Padule, 66 -Scandicci (FI); 

- € 16.503,77 all’impresa MAZZANTI NATALINA 
DI MAZZANTI MAURIZIO SNC, in qualità di partner 
del RTI, codice fiscale 03671700486, con sede in Via 
Reginaldo Giuliani, 144  Firenze; 

- € 13.125,00 all’impresa LUISA ACCESSORI 
MODA DI MARIA LUISA MATERASSI  Firenze, in 
qualità di partner del RTI; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere con la 
riduzione dell’impegno di seguito dettagliato assunto a 
favore di ARTEA con decreto dirigenziale n. 5124/2013 
e successivamente reimputato con DGR n. 468 del 
05/02/2017) col n. 8840/2017 sul capitolo 51462 per € 
51.328,77 del Bilancio finanziario 2017-2019 -Annualità 
2017; 

Richiamata la Delibera della Giunta regionale n. 
359 del 20/05/2013 recante “Definizione delle soglie di 
rimborso a favore della Regione Toscana da parte delle 
imprese in caso di rinuncia o revoca dei contributi, ai 
sensi della L.R. 20 marzo 2000 n. 35, art. 9, comma 3 
sexies”; 

Visti i contratti firmati tra le suddette imprese e la 
Regione Toscana ed in particolare l’art. 4 “obblighi del 
beneficiario” e l’art. 13 “risoluzione per inadempimento 
e revoca del contributo” che prevede la revoca del 
contributo in caso di rinuncia; 

Visto inoltre l’art. 15 “Sanzioni e rimborsi a carico 
del beneficiario” del suddetto contratto, che prevede 
il versamento a carico del beneficiario a favore della 
Regione Toscana di € 855,00, ai sensi del paragrafo 8.5 
del bando approvato con decreto n. 5124 del 23/11/2013 
e s.m.i., in caso di rinuncia oltre i 30 gg. dalla notifica del 
provvedimento di concessione quale rimborso forfettario 
per le spese di istruttoria; 

Ritenuto di procedere alla richiesta di rimborso 
forfettario per costi di istruttoria sostenuti pari a € 855,00, 
a ogni impresa di cui all’allegato A, integrato dall’allegato 
A1, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto, pertanto, di accertare l’importo complessivo 
derivante dall’applicazione del suddetto rimborso, pari a 
€ 2.565,00 sul capitolo 32050/E del bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019 annualità 2018; 

Ritenuto di riconoscere l’urgenza del presente atto 
in quanto conclusivo del procedimento in oggetto 
e propedeutico alla chiusura del piano finanziario 
dell’Azione 1.4 c del PAR FAS 2007-2013; 

Richiamato il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”); 

Vista la Legge Regionale 7 gennaio 2015 n. 1 
(“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifiche alla L.R. 20/2008”); 

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 19 dicembre 2001 n. 61/R (“Regolamento 
di contabilità”) e successive modifiche ed integrazioni, 
in quanto compatibile con il Decreto Legislativo n. 
118/2011; 

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016 n. 88 
(“Legge di stabilità per l’anno 2017”); 

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016 n. 89 
(“Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2017”); 

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016 n. 90 
(“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4 del 
10 gennaio 2017 (“Approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e del bilancio finanziario gestionale 2017-
2019”); 

DECRETA

1. di revocare totalmente, per le motivazioni illustrate 
in narrativa, il contributo concesso e non erogato per 
l’importo complessivo pari a € 51.328,77 a valere sul 
bando di cui alla Linea 1.4 C - ex 1.3.2 C PAR FAS 
2007-2013-approvato con decreto n. 5124 del 23/11/2013 
e s.m.i. concesso, con la graduatoria approvata con 
decreto n. 2558/2014 e ss.mm.ii., al raggruppamento di 
imprese e secondo il piano finanziario composto come di 
seguito dettagliato: 

- € 21.700,00: impresa capofila ARTE PELLETTIERI 
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SRL codice fiscale 06108350486, con sede in Via del 
Padule, 66 -Scandicci (FI); 

- € 16.503,77: impresa partner MAZZANTI 
NATALINA DI MAZZANTI MAURIZIO SNC codice 
fiscale 03671700486, con sede in Via Reginaldo Giuliani, 
144 - Firenze; 

- € 13.125,00: impresa partner LUISA ACCESSORI 
MODA DI MARIA LUISA MATERASSI -Firenze; 

2. di ridurre l’impegno per € 51.328,77, assunto a 
favore di ARTEA con decreto dirigenziale n. 5124/2013 
e successivamente reimputato con DGR n. 468 del 
05/02/2017 col 8840/2017 sul capitolo 51462 del Bilancio 
finanziario 2017-2019 - Annualità 2017; 

3. di recuperare, per le motivazioni indicate in parte 
narrativa, le spese di istruttoria nei confronti delle 
imprese riportate nell’allegato A, integrato dall’allegato 
A1, parte integrante e sostanziale del presente atto, e 
di stabilire che le stesse provvedano al pagamento di € 
855,00 ciascuna entro 60 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento mediante bonifico bancario sul c/c 
intestato a Regione Toscana Tesoreria Regionale presso 
Monte dei Paschi di Siena Ag. n. 17 - 50127 Firenze - 
codice IBAN IT13M0103002818000094002585, ai sensi 
di legge e del Regolamento di Contabilità approvato con 
D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e successive modifiche 
ed integrazioni, in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011; 

4. di procedere a n. 3 accertamenti per importi singoli 
pari a € 855,00 ciascuno, per un totale complessivo di € 
€ 2.565,00 per rimborso spese di istruttoria, sul capitolo 
32050/E del bilancio finanziario gestionale 2017-2019 
-annualità 2018; 

5. di notificare, a cura del Settore scrivente, il 
presente atto alle imprese di cui all’allegato A, integrato 
dall’allegato A1; 

6. di partecipare al Settore Contabilità le lettere di 
notifica di cui al capoverso precedente; 

7. di autorizzare il Settore Contabilità, trascorso 
inutilmente il termine indicato al punto 6 senza che la 
somma sia stata incassata a procedere, senza ulteriore 
preavviso, al recupero coattivo del credito ai sensi del 
vigente regolamento di contabilità approvato con D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e s.m.i. in quanto compatibile con 
il D.Lgs. 118/2011; 

8. di considerare urgente il presente atto per la 
motivazione indicata in parte narrativa; 

9. di partecipare il presente provvedimento a cura 
del settore scrivente alle imprese interessate, come 
identificate in parte narrativa e negli allegati A e A1, 
all’Autorità di Gestione del PAR FAS 2007-2013 e ad 
ARTEA per gli opportuni adempimenti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A1 nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente 
Elisa Nannicini

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 4 gennaio 2018, n. 43
certificato il 05-01-2018

Decreto del 28 luglio 2017, n. 11254, “L.R. 1/2006; 
Del. CR 3/2012; L.R. 15/2017. DGR 699/2017. At-
tuazione misure/azioni PRAF. Disposizioni attuative 
della Misura A.1.14, azione b) Sostegno in regime de 
minimis agli allevatori che mettono a disposizione i 
propri capi quali “sentinelle” da Blue Tongue. Annua-
lità 2017”. Approvazione elenco di liquidazione.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale del 24 gennaio 2006, n. 
1, “Disciplina degli interventi regionali in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale”, che regola l’intervento 
della Regione in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale, con le finalità di concorrere a consolidare, 
accrescere e diversificare la base produttiva regionale 
ed i livelli di occupazione in una prospettiva di sviluppo 
rurale sostenibile e s.m.; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 24 
gennaio 2012, n. 3 di approvazione del “Piano Regionale 
Agricolo-Forestale (PRAF) 2012-2015”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale 26 giugno 
2017, n. 699 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 
articolo 111. Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF). 
Attuazione misure/azioni per l’anno 2017”; 

Preso atto che con la DGR n. 699/2017 sopra citata 
si stabilisce che, in applicazione della legge regionale 
7 gennaio 2015, n. 1, e della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15, gli atti di attuazione dei piani e programmi 
previsti dal PRS 2011-2015, non riproposti dal Piano 
Regionale di Sviluppo (PRS) 2016-2020 (approvato 
con risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017 del Consiglio 
Regionale), non prorogati dalla L.R. n. 15/2017 ed 
in corso alla data di entrata in vigore della medesima, 
sono adottati in conformità alla legislazione previgente 
sino all’approvazione della sezione programmatoria del 
DEFR 2017; 

Visto l’allegato A alla sopra citata DGR n. 699/2017 
“Legge Regionale 24 gennaio 2016, n. 1. Disciplina degli 
interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale. Deliberazione di Consiglio Regionale 24 gennaio 
2012, n. 3. Piano Regionale Agricolo Forestale. PRAF 

(2012 - 2015). Schede di misura annualità 2017” con la 
quale sono attivate una serie di misure/azioni; 

Preso atto che fra le diverse misure/azioni è stata 
attivata la misura P.R.A.F A.1.14. “ Interventi a tutela 
della sanità animale e pubblica”, azione b) “Sostegno 
in regime “de minimis” agli allevatori che mettono a 
disposizione i propri capi quali “sentinelle” da Blue 
Tongue”; 

Vista in particolare la scheda di attuazione della 
misura/azione di cui al punto precedente, con la quale 
sono previsti contributi destinati ad aziende agricole con 
allevamento zootecnico ovino, caprino, bovino e bufalino 
finalizzati alla corresponsione di un contributo diretto a 
compensare i costi ed i disagi sopportati dall’allevatore 
con la messa a disposizione dell’autorità sanitaria dei 
propri capi, per i prelievi periodici di sangue nell’annualità 
precedente alla presentazione della domanda (2016); 

Visto il decreto del 28 luglio 2017, n. 11254, “L.R. 
1/2006; Del. CR 3/2012; L.R. 15/2017. DGR 699/2017. 
Attuazione misure/azioni PRAF. Disposizioni attuative 
della Misura A.1.14, azione b) “Sostegno in regime de 
minimis agli allevatori che mettono a disposizione i propri 
capi quali “sentinelle” da Blue Tongue. Annualità 2017”, 
e l’allegato A in cui si dettano le norme procedimentali; 

Preso atto che, ai sensi della DGR n. 699/2017 citata, 
le risorse stanziate per la misura/azione pari a 100.000 
euro sono già state trasferite ad ARTEA con Decreto del 
4 luglio 2017, n. 10023, “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 
15/2017 articolo 111. Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). DGR 699/2017. Impegno e liquidazione ad 
ARTEA delle risorse necessarie all’attuazione del Piano 
per l’anno 2017”; 

Tenuto conto che la scheda di misura approvata con 
DGR 347/2016 disponeva che i contributi sono erogati 
per gli animali messi a disposizione nell’annualità 
precedente (2016) a quella di presentazione della 
domanda, nonché per capi messi a disposizione anche 
nelle due annualità subito precedenti (2014 -2015) per 
domande non presentate o per domande presentate ma 
non finanziate per mancanza di risorse; 

Considerato in particolare che al punto 6 “Procedura 
istruttoria” di detto bando è previsto che il Settore 
Regionale Responsabile del provvedimento, attraverso 
il sistema ARTEA, raccolga le domande regolarmente 
presentate nei termini, le istruisca, provveda alla 
assegnazione delle medesime ai beneficiari e dia mandato 
ad ARTEA stessa di liquidare quanto spettante agli aventi 
diritto; 

Preso atto che le domande sottoposte ad istruttoria 
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di accertamento finale relativamente alla misura P.R.A.F 
A.1.14 azione B “ Sostegno in regime de minimis agli 
allevatori che mettono a disposizione i propri animali 
quali “sentinelle” da Blue Tongue” sono state 140, ed i 
cui esiti complessivi sono di seguito riportati: 

- 133 domande risultate ammissibili; 
- 7 domande risultate non ammissibili; 

Considerato che per le domande non ammissibili 
ai sensi del punto 7 del decreto n. 11254/2017, come 
previsto dall’art. 10 bis della Legge n. 241/90, è stato 
emanato il decreto del 29 novembre 2017, n. 17527 
contenente l’elenco delle stesse con le motivazioni del 
mancato accoglimento della richiesta di contributo e 
che siano concessi trenta giorni a partire dalla data del 
suddetto decreto per presentare in forma scritta eventuali 
osservazioni, corredate da documenti, in merito al 
mancato accoglimento della richiesta medesima; 

Considerando che complessivamente i capi messi 
a disposizione dalle 133 richieste di contributo nelle 
annualità 2016, 2015 e 2014 è pari 12.793 capi/mese, da 
cui risulta un fabbisogno complessivo di euro 106.565,69 
euro a fronte di una dotazione finanziaria complessiva di 
euro 100.000,00; 

Preso atto che, sulla base dei dati estratti dal sistema 
ARTEA come sopra indicati, risulta che è possibile 
riconoscere un sostegno di 7,8167 euro per ogni capo/
mese messo a disposizione dell’autorità sanitaria nelle 
annualità 2016, 2015 e 2014, pari al 93,83% del contributo 
massimo liquidabile; 

Preso atto che le domande sottoposte ad istruttoria 
di accertamento finale, il cui esito è stato positivo, sono 
state inserite nell’elenco di liquidazione n. 806/2017 per 
il saldo delle somme a ciascuno spettanti, relativamente 
alla misura P.R.A.F A.1.14 azione B “ Sostegno in regime 
de minimis agli allevatori che mettono a disposizione i 
propri animali quali “sentinelle” da Blue Tongue”, di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto; 

Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo; 

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea.” e s.m.i., nonché gli adempimenti, 
previsti dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 
2017; 

Visto in particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fine di 
espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comm 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma; 

Visto in particolare l’articolo 3, comma 4 del 
sopra citato Decreto n. 115/2017, che prevede che le 
informazioni relative agli aiuti nei settori agricoltura e 
pesca continuano ad essere contenute nei registri SIAN 
e SIPA già esistenti per i predetti settori e sono rese 
disponibili al Registro nazionale aiuti attraverso i criteri 
di integrazione e interoperabilità previsti; 

Preso atto che l’aiuto all’interno del sezione 
“Catalogo” del SIAN - GCAS (Gestione CATALOGO 
Aiuti di Stato), è censito con il codice univoco interno 
dell’aiuto “I – 7549”; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico per ciascun beneficiario sono state acquisite 
le visure di cui agli articoli 14 e 15 del medesimo D.M., 
nello specifico la Visura Aiuti, la Visura Aiuti de minimis 
e la visura Deggendorf come risulta dai VERCOR 
acquisiti dal Registro nazionale Aiuti (RNA) e riportati 
nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, contenente altresì per ciascuno dei beneficiari 
riportati il “Codice univoco interno della concessione” 
acquisito nella sezione “Registro” del SIAN - GCAS 
(Gestione REGISTRO Aiuti di Stato); 

Considerato che pertanto è possibile procedere ad 
assegnare il sostegno alle domande con capi messi a 
disposizione nelle annualità 2016, 2015 e 2014, dando 
contestualmente mandato ad ARTEA di liquidare ai 
richiedenti individuati gli importi come per ciascuno 
indicati nell’elenco di liquidazione n. 806/2017 di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
Decreto, per la somma complessiva di euro 99.998,80 a 
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carico della misura P.R.A.F A.1.14 azione B annualità 
2017; 

DECRETA

1) di approvare l’elenco di liquidazione n. 806/2017, di 
cui all’Allegato A al presente atto, contenente le domande 
presentate ed ammissibili al sostegno previsto dal decreto 
dirigenziale n. 11254/2017 con il quale si approva il 
bando di cui alla misura P.R.A.F A.1.14 azione b), con 
indicato per ciascuna azienda il numero complessivo dei 
capi per mese messi a disposizione dell’autorità sanitaria 
e l’importo conseguente da assegnare e liquidare, tenuto 
conto che il sostegno è stabilito in 7,8167 euro a capo 
per mese; 

2) di approvare l’Allegato B in cui, per ciascun 
beneficiario, sono riportati i VERCOR della Visura Aiuti, 
della Visura Aiuti de minimis e della visura Deggendorf 
acquisiti dal Registro nazionale Aiuti (RNA), nonché il 
“Codice univoco interno della concessione” acquisito 
nella sezione “Registro” del SIAN - GCAS (Gestione 
REGISTRO Aiuti di Stato); 

3) di dare mandato ad ARTEA di assegnare e di 

liquidare il contributo a ciascuno spettante, per l’importo 
complessivo di euro 99.998,80; 

4) di trasmettere il presente decreto ad A.R.T.E.A. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gennaro Giliberti

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 4 gennaio 2018, n. 80
certificato il 08-01-2018

Bando FEAMP 2014-2020 misura 1.41 paragrafo 
2 “Efficienza energetica e mitigazione dei cambia-
menti climatici”, di cui all’allegato C del Decreto n. 
17027/2017 e s.m.i. - sospensione presentazione delle 
domande.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione; 

Visto il regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la 
Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-
2020 con l’Italia per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, Fondi SIE; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, relativa 
all’approvazione del programma operativo FEAMP Italia 
2014-2020; 

Vista la L.R. n. 60/99 di istituzione dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA); 

Considerato che la Delibera G.R. n. 1389/2016, 
stabilisce che ARTEA svolge le funzioni di pagamento 
delle risorse FEAMP nonchè le attività propedeutiche 
all’erogazione dei contributi finalizzati alla realizzazione 
dei progetti selezionati; 

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 17027 
del 21/11/2017 avente ad oggetto “Reg. UE n. 
508/2014-FEAMP 2014-2020. Bandi per la concessione 

degli aiuti previsti dalle misure FEAMP 1.30 
“Diversificazione e nuove forme di reddito”, 1.32 “Salute 
e sicurezza”, 1.41 paragrafo 2 “Efficienza energetica e 
mitigazione dei cambiamenti climatici ” e 1.42 “Valore 
aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle catture 
indesiderate” (articoli 30, 3, 41 e 42 del Reg. UE 
508/2014)”; 

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 19259/2017 
relativo alla proroga del termine per la presentazione 
delle domande di contributo FEAMP di cui ai bandi 
approvati con il sopra richiamato Decreto Dirigenziale 
n. 17027/2017; 

Considerato che per il bando relativo alla misura 
1.41 paragrafo 2 “Efficienza energetica e mitigazione dei 
cambiamenti climatici”, approvato con lo stesso Decreto 
Dirigenziale n. 17027/2017, si rende necessario un 
approfondimento circa gli interventi ammissibili di cui 
all’articolo 3 della parte seconda del bando ed i criteri di 
ammissibilità di cui all’articolo 5 della medesima parte 
seconda; 

Considerato che detto approfondimento riguarda 
essenzialmente il segmento di flotta peschereccia che può 
usufruire degli aiuti messi a disposizione dal bando; 

Considerato che ad oggi non risultano pervenute ad 
ARTEA domande di contributo in relazione alla misura 
1.41 paragrafo 2 “Efficienza energetica e mitigazione 
dei cambiamenti climatici”, approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 17027/2017; 

Ritenuto opportuno procedere alla sospensione 
della presentazione delle domande relative al bando 
per la misura 1.41 paragrafo 2 “Efficienza energetica e 
mitigazione dei cambiamenti climatici”, allegato C al 
Decreto Dirigenziale n. 17027/2017, al fine di effettuare i 
necessari approfondimenti circa gli interventi ammissibili 
di cui all’articolo 3 ed i criteri di ammissibilità di cui 
all’articolo 5 della parte seconda del bando; 

Ritenuto pertanto di dover provvedere alla sospensione 
della presentazione delle domande a decorrere dalle ore 
18,00 del 4.1.2018; 

DECRETA

Per i motivi in premessa specificati, 

1) di sospendere, per le motivazioni indicate in 
narrativa e con riferimento all’Allegato C al Decreto 
dirigenziale n. 17027 del 21/11/2017 relativo al bando 
FEAMP misura n.1.41 paragrafo 2, la presentazione delle 
domande a decorrere dalle ore 18,00 del 4.1.2018; 
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2) di trasmettere il presente atto ad ARTEA, per gli 
opportuni adempimenti. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Paolo Banti

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e 
Inquinamenti

DECRETO 9 gennaio 2018, n. 151
certificato il 10-01-2018

POR FESR 2014-2020- D.D. 3171 del 16.05.2016 
Aiuti a efficientamento energetico degli immobili - so-
cietà STUDIO 80 S.R.L. - progetto CUP 0007 “PRO-
GETTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DELL’IMMOBILE DI FIGLINE E INCISA VAL-
DARNO” - Variante e rimodulazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione 
che stabilisce, conformemente al Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 norme di attuazione per quanto riguarda 
le metodologie di sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 
target finali nel quadro dell’efficacia dell’attuazione e 

la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013, della 
Commissione, del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato agli 
aiuti d’importanza minore (“de minimis”); 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 1023 
del 18 novembre 2014 “Programma operativo regionale 
FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione. (Regione Toscana: tornare 
a crescere). Approvazione proposta POR revisionata a 
seguito osservazioni della CE”; 

Vista la decisione C(2015) n. 930 del 12.02.2015 con 
la quale la Commissione Europea ha approvato in via 
definitiva il Por CReO FESR 2014-2020 della Regione 
Toscana; 

Considerato che con Decisione di esecuzione della 
Commissione del 12 febbraio 2015 sono stati approvati 
determinati elementi del Programma Operativo Regionale 
“Toscana” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la Delibera di Giunta Regione Toscana n. 180 
del 2 marzo 2015 Regolamento (UE) n.1303/2013. 
Presa d’atto della decisione di esecuzione della 
Commissione europea che approva determinati elementi 
del Programma Operativo “Toscana” per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”; 

Considerato che il POR FESR 2014-2020 (POR 
CreO Fesr 2.0 Toscana) approvato con la suddetta 
decisione prevede in attuazione dell’Asse 4 “Sostenere 
la transizione verso un’economia a bassa emissione 
di carbonio in tutti i settori” azioni per promuovere 
interventi di efficientamento energetico delle imprese di 
seguito riportate: 

- aiuti a progetti di efficientamento energetico degli 
immobili

- aiuti a progetti di efficientamento energetico dei 
processi produttivi;

 
Vista la L. R. n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina 

degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 18 
del 13 gennaio 2014 “Approvazione del Bando standard” 
per la concessione di agevolazioni alle imprese ai sensi 
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dell’art. 5 sexies, comma2, lettera c) della L.R. 20 marzo 
2000 n. 35”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 755 
del 9 settembre 2014 “Approvazione del Bando Standard 
ex art. 5 sexies, comma 2 lett. C) L.R. 35/2000. Revoca 
della delibera n. 18 del 13 gennaio 2014”; 

Vista la Delibera GR n 1208 del 09/12/2015 “Linee 
guida per la redazione dei bandi per agevolazioni alle 
imprese” che revoca la Delibera di Giunta regionale n. 
755/2014; 

Vista la Delibera GR n 579 del 21/06/2016 
“Approvazione delle nuove Linee guida per la redazione 
dei bandi per agevolazioni alle imprese” 

Vista la Decisione Giunta Regione Toscana n. 4 del 7 
aprile 2014, che approva le “Direttive per la definizione 
della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione 
di finanziamenti” e determina gli elementi essenziali 
di attuazione di piani, programmi e atti normativi che 
devono essere puntualmente individuati in una delibera 
della Giunta regionale; 

Vista la Delibera D.G.R. 1040 del 3/11/2015 “POR 
FESR 2014-2020-Direttive di attuazione per la selezione 
di progetti di efficientamento energetico degli immobili 
con priorità a favore delle imprese colpite da calamità 
naturali”; 

Vista la Delibera D.G.R. 383 del 3/5/2016 “POR 
FESR 2014-2020-Direttive di attuazione per la selezione 
di progetti di efficientamento energetico degli immobili” 
con cui è stata revocata la DGR n. 1040 del 3/11/2015 
e sono stati approvati gli elementi essenziali relativi 
ai bandi di gara per aiuti alle imprese per progetti di 
efficientamento energetico degli immobili; 

Visto il Decreto n. 3171 del 16 maggio 2016, 
con il quale è stato approvato il Bando, attuativo 
dell’Azione 4.2.1,“ POR CreO FESR 2014-2020 - Aiuti 
a efficientamento energetico degli immobili”; 

Vista la L.R. 21 maggio 2008, n. 28 con la quale la 
Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione 
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 
con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.; 

Visto in particolare l’art. 2 della predetta L.R 
21/05/2008, n. 28, così come modificato dall’art. 4 della 
L.R. 5/8/2014, n. 50 che attribuisce a Sviluppo Toscana 
le “funzioni di organismo intermedio responsabile delle 

attività di gestione, controllo e pagamento del programma 
operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) per il periodo 2014 – 2020, di cui al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 178 dell’ 08/03/2016 di approvazione del Piano di 
Attività di Sviluppo Toscana S.p.a. per l’anno 2016, il 
quale prevede l’attività di assistenza relativa alla gestione 
dei bandi di cui all’azione 4.2.1 POR CReO FESR 2014-
2020; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale, n. 
377 del 3 maggio 2016 con la quale è stato approvato 
lo schema di Convenzione con l’Organismo Intermedio 
del POR FESR 2014-2020 e preso atto delle successive 
precisazioni trasmesse dall’AdG del POR FESR con 
PEC del 27/6/2016; 

Visto il decreto dirigenziale n. 7046 del 27 luglio 
2016 con il quale è stata approvata la Convenzione tra 
la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. in qualità 
di Organismo intermedio per la gestione dei bandi di cui 
all’Azione 4.2.1 sub azione a) POR Creo Fesr 2014-2020 
relativamente alla fase istruttoria delle domande ed è 
stato assunto il relativo impegno di spesa; 

Preso atto che, ai sensi del paragrafo 5.1 del bando 
“Modalità di istruttorie e fasi del procedimento”, 
l’attività istruttoria regionale è svolta dal Settore 
Energia, tutela della qualità dell’aria e dall’inquinamento 
elettromagnetico ed acustico, ora Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti, avvalendosi di Sviluppo 
Toscana S.p.A.; 

Visto il decreto dirigenziale n. 14614 del 15/12/2016 di 
approvazione della graduatoria del bando “Aiuti a progetti 
di efficientamento energetico degli immobili” con il quale 
è stata approvata la graduatoria delle domande ammesse 
e l’elenco delle domande non ammesse relativamente al 
bando di cui al D.D. 3171/21016 ed impegnato le relative 
risorse; 

Preso atto che i contributi di cui al D.D. n. 14614 del 
15/12/2016 sono stati concessi per finanziare spese di 
investimento; 

Dato atto che con il suddetto decreto la società 
STUDIO 80 S.R.L. è risultata beneficiaria di un contri-
buto pari a € 114.965,04 per il progetto CUP 0007 
“PROGETTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGE-
TICO DELL’IMMOBILE DI FIGLINE E INCISA 
VALDARNO” di investimento ammissibile pari a € 
287.412,60; 
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Visto il contratto sottoscritto dalla società STUDIO 
80 S.R.L. in data 06.02.2017 e dalla Regione Toscana 
in data 01.03.2017 e trasmesso alla società da Sviluppo 
Toscana con nota Prot. n. 187/BandoEnergia2016/reg/03-
17/mpg del 27.03.2017; 

Preso atto che in data 04/09/2017 la società STUDIO 
80 S.R.L. ha presentato al Settore una richiesta di modifica 
del progetto (variante 2), come previsto dal bando di cui 
al D.D. 3171 del 16.05.2016; 

Visto l’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità 
della variante comunicato da Sviluppo Toscana alla Ditta 
STUDIO 80 S.R.L. in data 19.10.2017; 

Considerato che la modifica del progetto ha comportato 
la rimodulazione dell’importo dell’investimento 
ammissibile pari a € 287.412,60 e del contributo 
ammissibile e contributo assegnato pari a € 114.965,04 
di cui all’Allegato 2 al D.D.14614/2016 come di seguito 
specificato: 

 
CUP BENEFICIARIO PROGETTO INVESTIMENTO

AMMISSIBILE
CONTRIBUTO
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO
ASSEGNATO
 

Considerato che nessun importo è stato liquidato alla 
società STUDIO 80 S.R.L.; 

Ritenuto opportuno stabilire che l’importo di € 35,84 
pari alla differenza tra il contributo assegnato di cui all’ 
Allegato 2 del D.D.14614/2016 e il contributo assegnato 
rimodulato a seguito della modifica del progetto 
costituisce minore spesa da destinare con successivi atti ai 
progetti di cui all’azione 4.2.1 sub azione a1 nell’ambito 
del POR 2014-2020 in relazione alle domande ammesse 
e non finanziate per carenza di fondi; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, la rimodulazione dell’importo dell’investimento 
ammissibile e del contributo ammissibile e assegnato 
pari rispettivamente a € 287.412,60 e € 114.965,04 di cui 
all’Allegato 2 al D.D. 14614/2016 a favore della società 
STUDIO 80 S.R.L. come di seguito specificato: 

2. di stabilire che l’importo di € 35,84 pari alla 
differenza tra il contributo assegnato di cui all’Allegato 2 
del D.D.14614/2016 e il contributo assegnato rimodulato 
a seguito della modifica del progetto costituisce minore 
spesa da destinare con successivi atti ai progetti di cui 
all’azione 4.2.1 sub azione a1 nell’ambito del POR 2014-
2020 in relazione alle domande ammesse e non finanziate 
per carenza di fondi; 

3. di notificare il presente decreto alla società STUDIO 
80 S.R.L. con lettera da inoltrare tramite P.E.C. a cura del 
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti; 

4. di partecipare il presente provvedimento a Sviluppo 
Toscana s.p.a. in qualità di soggetto gestore della misura, 
nonché soggetto responsabile all’aggiornamento della 
Banca dati sulle agevolazioni alle imprese. 

5. di dare atto che il responsabile del procedimento 
è il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia e Inquinamenti; 

6. di dare atto che avverso il presente Decreto è 

ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Renata Laura Caselli

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 8 gennaio 2018, n. 167
certificato il 10-01-2018

POR FESR 2014-2020 Azione 1.1.2 “Sostegno alle 
MPMI per l’acquisizione di servizi per l’innovazione” 

 
CUP BENEFICIARIO PROGETTO INVESTIMENTO

AMMISSIBILE
CONTRIBUTO
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO
ASSEGNATO
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(Rif.decreto 11429/2016 e s.m.i.) - rettifica allegato B 
del decreto dirigenziale n. 11417 del 24/07/2017.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato; 

- il Regolamento (UE) 821/2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e momorizzazione 
dei dati; 

Vista la L.R. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina degli 
interventi regionali in materia di attività produttive e 
competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020 
adottato con delibera di Giunta Regionale n. 567 del 
14/06/2016; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 9 
giugno 2014 n. 478 che approva la versione preliminare 
del documento sulla Strategia ricerca e innovazione per 
la Smart specialisation in Toscana (RIS3); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 21 luglio 
2014 n. 617 avente ad oggetto: “Programma operativo 
regionale FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell’occupazione. (Regione 

Toscana: tornare a crescere). Approvazione proposta 
POR da trasmettere alla Commissione europea”; 

Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2016) n. 6651del 13/10/2016 che ha approvato 
le modifiche del POR FESR Toscana 2014-2020 di 
cui alla decisione della G.R. n. 5 del 15/12/2015 e la 
deliberazione 2 novembre 2016 n. 1055 di presa d’atto 
della suddetta decisione; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 11 
ottobre 2016 n. 975 con la quale vengono approvati 
gli indirizzi per l’attivazione dei bandi per il sostegno 
all’innovazione di cui alle Azioni 1.1.2 e 1.1.3 del POR 
FESR 2014-2020; Visto il decreto n. 11429 del 27/10/2016 
come modificato con decreti 12403/2016 e 12801/2016 
con il quale viene approvato il Bando A “Sostegno alle 
MPMI per l’acquisizione di servizi per l’innovazione”( 
rif Azione 1.1.2 del POR FESR 2014-2020); 

Vista la L.R. 50/2014 che all’art 5 attribuisce 
a Sviluppo Toscana SpA la funzione di organismo 
intermedio responsabile delle attività di gestione, 
controllo e pagamento del programma operativo FESR 
di cui al regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 per il 
periodo 2014-2020; 

Dato atto che, secondo quanto disposto nella 
sopracitata deliberazione 975/2016, per la gestione del 
suddetto bando la Regione Toscana si avvale di Sviluppo 
Toscana SpA secondo quanto previsto dall’art. 4 della 
LR 28/2008 e dalla convenzione per l’affidamento dei 
compiti di gestione, controllo di primo livello e pagamento 
dell’Azione 1.1.2 del POR FESR 2014-2020 approvata 
con decreto n. 3688 del 23/05/2016 come modificato con 
decreto n. 7053 del 28/07/2016; 

Viste le domande 
cup - 11429.27102016.098000431 presentata 

dall’impresa STONEGLASS S.R.L. per l’ammissibilità 
del progetto intitolato “PROGETTI DI SVILUPPO DI 
RETI DISTRIBUTIVE ESTERE” alle agevolazioni 
previste dal suddetto bando approvato con decreto 
dirigenziale 11429 del 27/10/2016 e ss.mm.ii.; 

e 
cup - 11429.27102016.098000070 presentata 

dall’impresa ISTITUTO RADIOLOGICO MARTINI 
S.R.L. per l’ammissibilità del Progetto “MODELLO 
P.L.P. - CHANGE MANAGEMENT” 

Preso atto che a seguito dell’istruttoria di ammissibilità 
le suddette imprese, come indicato nell’allegato B del 
decreto dirigenziale 11417 del 24/07/2017, pubblicato 
sul B.U.R.T. n. 34 del 23/08/2017, sono risultate non 
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ammissibili ai sensi dell’ottavo punto del paragrafo 5.3 
del bando: 

inammissibilità delle spese presentate-il contratto/
preventivo/lettera di incarico con il fornitore risulta 
perfezionato in data antecedente la presentazione della 
domanda d’aiuto; 

Preso altresì atto che, di conseguenza a tale valutazione 
di non ammissibilità formale, le sopra indicate domande 
non sono state sottoposte alla valutazione di merito di cui 
al par. 5.4 del bando; 

Preso atto che le suddette imprese hanno presentato 
ricorso per l’annullamento, previa sospensione del 
suddetto decreto dirigenziale n. 11417 del 24/07/2017, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 34 del 23/08/2017; 

Preso atto che l’Avvocatura con prot 2017/562134 del 
22/11/2017 ha trasmesso le seguenti ordinanze cautelari: 

- ordinanza TAR 686 su ricorso di registro generale 
1306 del 2017 proposto da Stoneglass S.r.l. 

- ordinanza TAR 687 su ricorso di registro generale 
1307 del 2017 proposto da Istituto Ragiologico Martini 
S.r.l. 

Dato atto che nelle suddette ordinanze il Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Toscana (Sezione 
Seconda) accoglie le domande cautelari e, per l’effetto, 
sospende l’esecutività del provvedimento impugnato 
e ammette le ricorrenti con riserva alla contribuzione 
regionale, fissando per la trattazione di merito del ricorso 
l’udienza pubblica del 10 aprile 2018; 

Ritenuto di ammettere le ricorrenti con risersa e di 
procedere ai sensi del punto 5.4 del bando alla valutazione 
di merito delle suddette domande; 

Visti gli esiti della valutazione di cui sopra trasmessi 
da Sviluppo Toscana con PEC 2017/596156-A del 12-12-
2017 dettagliato nell’allegato A; 

Ritenuto di dover pertanto procedere alla rettifica 
dell’esito approvato con D.D. n. 11417 del 24.07.2017; 

DECRETA

1. di procedere, per le motivazioni indicate in 
narrativa, all’ammissione con riserva ed alla valutazione 
di merito dei progetti presentati dalle imprese Stoneglass 
S.r.l. ed Istituto Radiologico Martini S.r.l.; 

2. di approvare gli esiti istruttori indicati nel suddetto 
allegato A al presente atto che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3. di procedere alla rettifica dell’allegato B del decreto 
dirigenziale n. 11417 del 24.07/2017 (1) come indicato 
nell’allegato A al presente atto; 

4. di trasmettere il presente atto a Sviluppo Toscana 
S.p.A., per gli opportuni adempimenti previsti e 
disciplinati dalla convenzione approvata con decreto n. 
7053/2016, tra cui provvedere alla comunicazione degli 
esiti della valutazione di merito agli interessati. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Elisa Nannicini

SEGUE ALLEGATO

(1) N.d.r.: Pubblicato sul B.U. n. 34/2017
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 10 gennaio 2018, n. 179
certificato il 11-01-2018

Avviso pubblico POR FSE 2014-2020. Asse C 
“Istruzione e Formazione” Avviso pubblico finanzia-
mento di voucher formativi di ricollocazione e vou-
cher formativi individuali- D.D. 17300 del 21.11.2017. 
Approvazione elenchi domande voucher formativi ri-
collocazione - SEZIONE A- presentate alla scadenza 
del 10 dicembre 2017.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 197 

del 02/03/2015 recante l’approvazione del Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
FSE 2014-2020; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 635 del 18 
maggio 2015 “Regolamento (UE) 1304/2013 -POR FSE 
2014 -2020. Approvazione procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2014–2020”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 124 del 
01/03/2016 di modifica del Provvedimento attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “ICO” FSE 
20142020; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Visto il Piano Regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione – Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifica”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/R/2003, in particolare 
le disposizioni transitorie; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 439 del 10 
maggio 2016, che definisce i criteri per il finanziamento 
di voucher formativi di ricollocazione riservati ai 
disoccupati e i criteri per l’erogazione dell’assegno per 
l’assistenza alla ricollocazione; 

Viste le modifiche alla DGR 439/2016, di seguito 
elencate: 

- DGR n. 783 del 1° agosto 2016, che modifica i 
criteri per il finanziamento dei voucher formativi di 
ricollocazione riservati ai disoccupati; 

- DGR n. 1416 del 27 dicembre 2016, che modifica 
i criteri per la concessione di voucher formativi 
aggiungendo alla tipologia dei voucher di ricollocazione 
la tipologia di voucher destinati a soggetti disoccupati 
residenti nei Comuni delle aree di crisi industriale della 
Toscana (voucher formativi individuali); 
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- DGR n. 93 del 6 febbraio 2017 e DGR n. 162 del 27 
febbraio 2017, che modificano i criteri per il finanziamento 
dell’assegno di assistenza alla ricollocazione; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 484 del 
09.05.2017 con la quale: 

- è stata approvata la ridefinizione dei criteri per 
l’erogazione dei voucher di ricollocazione ed individuali 
e dei criteri per l’erogazione dell’assegno per l’assistenza 
alla ricollocazione; 

- è stato revocata la DGR 439/2016 e successive 
modifiche; 

- è stato dato mandato al competente Settore della 
Direzione Istruzione e Formazione di procedere alla 
chiusura dell’Avviso pubblico, approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 795 del 27.01.2017, e all’approvazione di 
un nuovo Avviso pubblico, in attuazione dei criteri per il 
finanziamento di voucher formativi di ricollocazione ed 
individuali approvati con la citata delibera; 

- è stato stabilito che le domande presentate fino alla 
chiusura dell’Avviso, approvato con il citato D.D. n. 
795/2017, saranno valutate sulla base dei criteri stabiliti 
dalla DGR 439/2016; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9272 del 19.06.2017, 
di modifica al Decreto n. 795 del 27.01.2017, con il 
quale, in attuazione della citata DGR 484/2017, è stato 
approvato l’Avviso pubblico “POR FSE 2014-2020 
Asse C Istruzione e Formazione. Avviso pubblico 
finanziamento di voucher formativi: SEZIONE A  voucher 
formativi di ricollocazione, SEZIONE B-voucher 
formativi individuali”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1219 del 
09.11.2017 con la quale: 

- è stata approvata la ridefinizione dei criteri per l’ero-
gazione dei voucher di ricollocazione ed individuali; 

- è stato dato mandato al competente Settore della 
Direzione Istruzione e Formazione di procedere all’appro-
vazione di un nuovo Avviso pubblico, in attuazione 
dei criteri per il finanziamento di voucher formativi di 
ricollocazione ed individuali approvati con la citata 
delibera; 

- è stato confermato quanto previsto dalla DGR 
484/2017 relativamente all’assegno per l’assistenza alla 
ricollocazione; 

Visto il Decreto n. 16017 del 03.11.2017 di chiusura 
dell’avviso pubblico per il finanziamento di voucher 
formativi di ricollocazione (sezione A) e voucher 
formativi individuali (sezione B) approvato con DD n. 
9272 del 19.06.2017 e ss.mm.ii; 

Visto il decreto Dirigenziale n. 17300 del 21.11.2017 
con il quale, in attuazione della citata DGR 1219 del 
09.11.2017, è stato approvato l’Avviso pubblico regionale 

“POR FSE 2014-2020 Asse C Istruzione e Formazione. 
Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi. 
SEZIONE A: Voucher formativi di ricollocazione, 
SEZIONE B: voucher formativi individuali “; 

Richiamato l’art. 13 SEZIONE A dell’avviso “Ap-
pro va zione graduatoria di ammissibilità e pubblica-
zione - istanza di riesame” secondo il quale il Dirigente 
del Settore Programmazione in materia di formazione 
continua, territoriale e a domanda individuale, interventi 
gestionali per gli Ambiti territoriali di Grosseto e Livorno, 
entro i 35 giorni successivi ad ogni scadenza, approva 
con Decreto Dirigenziale, la graduatoria dei soggetti 
ammessi a voucher sulla base dei criteri previsti all’art. 
12 dell’avviso, nonché dei soggetti non ammessi con 
relativa motivazione; 

Dato atto che alla data in risposta all’avviso pubblico 
di cui al Decreto Dirigenziale n. 17300/2017 nella 
SEZIONE A, scadenza dell’11 dicembre c.a, sono 
state presentate n. 25 domande di richiesta del voucher 
formativo di ricollocazione; 

Preso atto dell’istruttoria svolta dal Settore 
Programmazione in materia di formazione continua, 
territoriale e a domanda individuale, interventi gestionali 
per gli Ambiti territoriali di Grosseto e Livorno, 
sull’ammissibilità delle domande di voucher formativo 
di ricollocazione pervenute fino alla data del 11 dicembre 
c.a, e conservata agli atti del Settore; 

Ritenuto con il presente atto: 
- di approvare l’elenco delle domande di voucher 

formativo di ricollocazione ammissibili, presentate alla 
scadenza dell’11 dicembre 2017 , di cui all’allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di dichiarare non ammissibili le domande di voucher 
formativo di ricollocazione presentate alla scadenza 
dell’11 dicembre 2017, di cui all’allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che sono state attivate le procedure per i 
controlli di cui al DPR 445/2000 e ss.mm.ii, e che ai 
sensi dell’art 18 “controlli sulle dichiarazioni sostitutive” 
del citato Avviso pubblico, verrà dichiarata la decadenza 
dal beneficio del voucher nel caso di esito negativo dei 
controlli effettuati sulle dichiarazioni rese ai sensi della 
citata normativa; 

Richiamato l’art. 14 SEZIONE A dell’Avviso 
“Presa in carico del Cento per l’Impiego”, secondo il 
quale “il destinatario del voucher, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria sul BURT e sul sito 
internet della Regione, deve prendere contatto con il 
Centro per l’Impiego presso il quale è iscritto per fissare un 
appuntamento per la presa in carico e per gli adempimenti 
relativi alla definizione del corso formativo”; 
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Visto che l’assunzione dell’impegno di spesa è 
rinviata a successivo atto a seguito del ricevimento 
della comunicazione del Centro per l’Impiego della 
sottoscrizione del Patto formativo personalizzato e della 
scheda di progetto formativo, come previsto dall’art. 14 
dell’Avviso pubblico, approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 17300/2017; 

DECRETA

1. di approvare: 
- la graduatoria di ammissibilità delle domande 

di voucher formativo di ricollocazione SEZIONE 
A dell’Avviso, presentate fino alla scadenza dell’11 
dicembre c.a., di cui all’allegato A “Elenco delle domande 
di voucher di ricollocazione ammissibili” parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

2. di dichiarare non ammissibili: 
- le domande di voucher formativo di ricollocazione 

SEZIONE A dell’Avviso presentate fino alla scadenza 
dell’11 dicembre c.a. di cui all’allegato B “Elenco delle 
domande voucher di ricollocazione non ammissibili”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di dare atto che, ai sensi dell’art 14 dell’avviso, 
“Presa in carico del Centro per l’Impiego”, i destinatari 
di cui all’allegato A “Elenco delle domande voucher 
di ricollocazione ammissibili”, entro 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul BURT e sul sito 
internet della Regione, devono prendere contatto con 
il Centro per l’Impiego presso il quale sono iscritti 
per fissare un appuntamento per la presa in carico e 
per gli adempimenti relativi alla definizione del corso 
formativo”; 

4. di rinviare a successivo atto l’assunzione 
dell’impegno di spesa a seguito del ricevimento 
della comunicazione del Centro per l’Impiego della 
sottoscrizione del Patto formativo personalizzato e della 
scheda di progetto formativo, come previsto dall’art. 14 
dell’Avviso pubblico, approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 17300/2017. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Guido Cruschelli

SEGUONO ALLEGATI
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“Elenco delle domande di voucher di ricollocazione AMMISSIBILI”

Avviso Pubblico POR FSE 2014-2020 Asse C Attività C.3.1.1.B 
Approvato con DD n. 17300 del 21.11.2017

SEZIONE A – VOUCHER FORMATIVI RICOLLOCAZIONE 
SCADENZA 10/12/2017
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“Elenco delle domande di voucher di ricollocazione NON AMMISSIBILI”

Avviso Pubblico POR FSE 2014-2020 Asse C Attività C.3.1.1.B 
Approvato con DD n. 17300 del 21.11.2017

SEZIONE A – VOUCHER FORMATIVI RICOLLOCAZIONE 
SCADENZA 10/12/2017
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GAL CONSORZIO APPENNINO ARETINO SOC. 
CONS. A R. L. - AREZZO

Bando - Operazione 4.1.1 “Miglioramento della 

redditività e della competitività delle aziende agrico-
le”.

SEGUEALLEGATO
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1. Finalità e Risorse 

1.1  Finalità e obiettivi 
Il presente bando viene emanato per dare attuazione alla sottomisura, denominata “4.1 - Sostegno a 
investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 ed è stato 
elaborato in coerenza con le norme unionali, il “Programma di Sviluppo Rurale della Toscana” approvato 
dalla Regione Toscana (di seguito “PSR”), con DGRT n. 788 del 4/8/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d'atto del programma approvato dalla Commissione 
Europea”, la Strategia Integrata di Sviluppo Locale del Gal Appennino Aretino (di seguito SISL) approvata 
con  DGRT n. 1243 del 05/12/2016, le “Disposizioni Comuni per l’Attuazione delle misure ad investimento” 
approvate con Decreto del Direttore ARTEA n. 63 del 28 giungo 2016 e ss.mm.ii. (di seguito “Disposizioni 
Comuni”).

Come emerge dalla analisi SWOT e dalla descrizione generale della Misura 4 del PSR, questo tipo di 
operazione diventa strategico per l’area del Gal Appennino Aretino in quanto consente la ristrutturazione dei 
processi produttivi aziendali, con l’obiettivo di migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda 
agricola e di contribuire, indirettamente, alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici. Si 
riconosce un sostegno alle aziende che investono in interventi strutturali, e in dotazioni al fine: 

- in linea generale, di consolidare la loro posizione sul mercato e quindi di dare maggiore stabilità al 
sistema economico agricolo aretino; 
- nello specifico di valorizzare le produzioni aziendali favorendo il miglioramento qualitativo delle 
stesse, la trasformazione, lo sviluppo di nuovi prodotti oppure agendo sulle forme di 
commercializzazione. 

Attraverso il bando sono concessi contributi in conto capitale agli Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) che 
intendono realizzare, nella propria azienda, investimenti, materiali ed immateriali, finalizzati a migliorarne le 
prestazioni e la sostenibilità globali della stessa. 

Il raggiungimento di tale obiettivo è possibile attraverso l’attivazione della seguente operazione: 

�

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” 

(di seguito “tipo operazione 4.1.1”) 

1.2  Dotazione finanziaria 
L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione con il presente bando è pari a 700.000,00 euro.

2. Requisiti di ammissibilità 

2.1 Richiedenti/Beneficiari 
Sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno i seguenti soggetti:�

1. imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti, anche a titolo provvisorio, nell’anagrafe regionale ai 
sensi della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45, “Norme in materia di imprenditore e imprenditrice 
agricoli e di impresa agricola” e del Decreto del Presidente della Giunta  6 settembre 2017, n. 49/R 
Regolamento di attuazione del Capo II della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (Norme in materia 
di imprenditore e imprenditrice agricoli e di impresa agricola); 

2. imprenditori agricoli professionali (IAP) riconosciuti, anche a titolo provvisorio, ai sensi della vigente 
normativa statale (D.Lgs 99/2004) da altre Regioni o Province autonome.�

La qualifica IAP deve essere posseduta al momento della presentazione della domanda di aiuto; inoltre deve 
essere posseduta, e verificata, prima dell’emissione del Contratto per l’assegnazione dei contributi (in questa 
fase la verifica va fatta anche con riferimento al momento della presentazione della domanda di aiuto) e 
prima del saldo degli aiuti. 



14717.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

   

Il mancato possesso della qualifica IAP nei tempi sopra indicati porta all’esclusione della domanda o alla 
decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione del contributo. 

2.2 Condizioni di accesso  
I soggetti di cui al precedente paragrafo “Richiedenti/Beneficiari” devono dichiarare in domanda di aiuto di 
essere consapevoli che, per poter essere ammessi al sostegno e poter, poi, ricevere il pagamento dell’aiuto, 
devono soddisfare le seguenti condizioni di ammissibilità: 

1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05; 

2. non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui 
confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente 
accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale1

o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data 
di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno 
beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo 
mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione  finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e 
psicotrope, corruzione, peculato, frode ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, 
illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti per omesso versamento di 
contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e sicurezza del lavoro, illeciti in 
materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, illeciti in materia di 
sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della 
pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia 
intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il richiedente è tenuto ad indicare 
tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la 
riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna 
medesima o sia intervenuta la depenalizzazione.

Si precisa che ai sensi della Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di 
lavoro, ai quali si applica quanto previsto dal punto 2 del paragrafo “Condizioni di accesso generali” delle 
Disposizioni comuni, i seguenti:  

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);  
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.; 
 - gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);  
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 
24/2014 e D.lgs. 345/1999);  
- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di 
importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un 
importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente 
dovuti (art. 37 L. 689/1981);  

3. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

4. essere in regola con la certificazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda i richiedenti devono dichiarare di essere 
consapevoli:

5. di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e non ancora erogati) per 
ciascuna voce oggetto della domanda; 

1 Casellario giudiziale delle persone fisiche ex art. 39 del D.P.R. 313/2002
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6. che sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su o per la gestione di beni immobili e 
fabbricati in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le limitazioni di cui al 
paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni”. 

Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la 
concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione del 
contratto per l’assegnazione di contributi a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro 
contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella 
domanda di aiuto.  

Questo principio non si applica agli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili ai settori ortofrutta 
e olio di oliva per i quali si applicano le norme sulla complementarietà fra PSR e OCM di cui al successivo 
paragrafo “Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta e olio di oliva”. 

I requisiti di cui ai punti da 1) a 5) devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. Nel caso del requisito di cui al punto 1), ai sensi 
dell’articolo 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia), la verifica
prima del saldo degli aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo “Condizioni per il 
pagamento dell’aiuto”. 

Il soggetto alla presentazione della domanda deve dichiarare di essere consapevole che: 

- il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti dall’1 
al 4 nei tempi sopra indicati, porta all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio con 
conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, 
maggiorati degli interessi; 

- il mancato soddisfacimento della condizione di ammissibilità di cui ai precedente punto 5) porta 
all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per quegli investimenti che non soddisfano detti criteri di 
ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

Con riferimento al requisito di cui al precedente punto 6) si rimanda al paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” 
del documento “Disposizioni Comuni” per quanto attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il 
momento della verifica e le conseguenze inerenti il suo mancato soddisfacimento. 

2.3 Condizioni per il pagamento dell’aiuto 
I beneficiari, per poter ricevere il pagamento dell’aiuto, devono soddisfare quanto previsto nel precedente 
paragrafo “Condizioni di accesso”. Nel caso venga riscontrata, in fase di istruttoria della domanda di 
pagamento una eventuale inadempienza contributiva collegata al requisito di cui al punto 1) del precedente 
paragrafo “Condizioni di accesso relative ai richiedenti/beneficiari” (regolarità contributiva), questa deve 
essere comunicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione dell’elenco di liquidazione. ARTEA 
provvede ad effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 del D.L. 69/2013 ed alle relative 
disposizioni in merito.�

In particolare è dovuta la verifica sull’Elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali elencati nel 
sito del Dipartimento Politiche Europee (http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero-aiuti-illegali), 
secondo quanto definito nel punto 6.2.1 del PSR, condizionalità ex ante G5, az.2/a. 

Inoltre, a norma di quanto previsto dal “Disposizioni” per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari 
devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase 
di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
che attesti l'assenza di procedimenti penali in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non 
definitivi per i reati in materia di lavoro elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25-10-2016, 
oppure, per i medesimi reati in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali od a 
provvedimenti di condanna non definitivi. Tutto ciò secondo modalità operative indicate da ARTEA.
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3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

3.1 Interventi finanziabili 
Gli investimenti di seguito elencati riportano fra parentesi “l’aspetto generale” previsto nella colonna di 
sinistra della tabella 1 del paragrafo 3.2.7 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali 
dell’azienda agricola”.  

3.1.1 Interventi relativi al tipo di operazione 4.1.1 
Sono finanziabili esclusivamente gli  investimenti e le spese  che riguardano la trasformazione e/o 
commercializzazione  dei prodotti dell’Allegato I  del Trattato UE.  
A titolo esemplificativo ma non esaustivo  si intendono gli investimenti che riguardano le fasi relative alla 
manipolazione  dei prodotti primari dell’Allegato I. 

Pertanto sono ammissibili gli investimenti e le spese  seguenti: 

A) INVESTIMENTI MATERIALI
� A.1 COSTRUZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI FABBRICATI PRODUTTIVI AZIENDALI

Ai fini del presente bando si definiscono “Fabbricati produttivi aziendali” i fabbricati in muratura e i 
manufatti aziendali la cui installazione richiede la modifica permanente del suolo. 
Negli investimenti di seguito elencati è inclusa anche l’impiantistica (elettrica, idraulica, termosanitaria e 
simili):

1) trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento economico/miglioramento 
della qualità delle produzioni): 

� locali adibiti alla conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti 
agricoli ottenuti dal processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 

� locali adibiti alla trasformazione dei prodotti agricoli primari in prodotti agricoli entrambi 
appartenenti all’allegato I del Trattato UE; 

� locali adibiti al confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal 
processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 

� locali adibiti a laboratorio di analisi per la rilevazione di parametri igienico-sanitari, organolettici e 
qualitativi;

2) la commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
� locali e “piattaforme di movimentazione” adibite alla commercializzazione dei prodotti agricoli 

primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di  trasformazione entrambi appartenenti 
all’allegato I del Trattato della UE. 

� A.2 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ESCLUSIVAMENTE PER FABBRICATI 
DEDICATI ALLA TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI
(miglioramento del rendimento economico/miglioramento ambientale) 
Gli interventi sono finalizzati al: 
1) risparmio energetico mediante coibentazione di edifici aziendali.
Sono considerati interventi di coibentazione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la realizzazione 
del cappotto termico (pareti laterali), l’adeguamento degli infissi, la realizzazione del tetto ventilato 
(coperture) o del solaio a terra (isolamento delle fondazioni dell’edificio a terra);  

2) miglioramento dell’efficienza degli impianti di riscaldamento/raffreddamento.
Sono considerati interventi di miglioramento dell’efficienza degli impianti di 
riscaldamento/raffreddamento: l’installazione di caldaie ad alta efficienza certificate (incluse caldaie a 
condensazione); l’installazione di centralina di controllo per la rilevazione della temperatura. 

� A.3 RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI COPERTURE E PARTI IN CEMENTO AMIANTO, 
SECONDO LE NORME VIGENTI ESCLUSIVAMENTE PER FABBRICATI DEDICATI ALLA 
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TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI (miglioramento 
ambientale)

Gli interventi di rimozione e smaltimento di coperture e parti in cemento amianto sono ammissibili a 
finanziamento se effettuati sui fabbricati elencati alla precedente lettera A.1 (fabbricati produttivi 
aziendali) e sulle strutture destinate alla rimessa di macchine e di attrezzature.

� A.4 REALIZZAZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO E PER 
IL TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI PALABILI E NON PALABILI DEGLI ALLEVAMENTI
(miglioramento ambientale) 

� A.5  REALIZZAZIONE E/O MIGLIORAMENTO DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO E PER IL 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE RICICLATE, ESCLUSIVAMENTE PER FABBRICATI DEDICATI 
ALLA TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI (miglioramento 
del rendimento economico /miglioramento ambientale) 

Rientrano nelle definizione di “strutture per lo stoccaggio” gli invasi, i serbatoi e le vasche per lo 
stoccaggio delle “acque riciclate”; sono, invece, esclusi i pozzi.
Ai fini della sottomisura si definiscono “acque riciclate” quelle meteoriche o reflue, da destinare 
eventualmente nel riuso per le attività aziendali; è comunque escluso l’utilizzo per scopi irrigui.  

Gli interventi di miglioramento comprendono le opere finalizzate a migliorare la funzionalità e l’efficienza 
d’uso, quali la riduzione delle perdite (impermeabilizzazione), la messa in sicurezza, ivi compresa la 
realizzazione dello scarico di fondo, il rimodellamento per il miglioramento della capacità di raccolta delle 
acque.

Nell’ambito degli investimenti collegati al trattamento delle acque riciclate vi rientrano i sistemi finalizzati 
a migliorare la qualità delle stesse (ad esempio gli impianti di potabilizzazione, di fitodepurazione) o 
mirati a limitare gli inquinamenti puntiformi (ad esempio biobed). 

Sono inclusi gli investimenti nella reti di adduzione e distribuzione delle acque riciclate/trattate. 

Gli investimenti sono ammissibili a condizione che siano riferiti esclusivamente all’attività di 
trasformazione e/o di commercializzazione. Sono esclusi gli investimenti riferiti in modo esclusivo o 
parziale all’attività di coltivazione. 

� A.7 DOTAZIONI AZIENDALI 

Il sostegno è previsto per l’acquisto e l’installazione di nuove “dotazioni aziendali” e della relativa 
l’impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria e simili di collegamento.  

Rientrano nella definizione di “dotazione aziendale” i macchinari, gli impianti e le attrezzature elencati di 
seguito. Nell’ambito delle “attrezzature” sono ricomprese le cosiddette “strutture mobili” ovvero quei 
manufatti la cui installazione non richiede la trasformazione permanente del suolo, fermo restando il 
rispetto degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica comunale. Nel caso che si tratti di 
veicoli è ammesso esclusivamente l’allestimento del mezzo. I suddetti manufatti devono essere 
posizionati all’interno dell’UTE/UPS indicata in domanda di aiuto, salvo non sia indicato diversamente. 

Le suddette “strutture mobili” possano essere spostate, momentaneamente e per esigenze 
imprenditoriali, dall’UTE/UPS in cui sono installate ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario a 
condizione che siano rispettate le condizioni richiamate al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo 
di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni” in merito allo spostamento di un impianto fisso o 
un macchinario oggetto di finanziamento (preventiva comunicazione e che lo spostamento non 
comporterà un indebito vantaggio). 

1) trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento economico /miglioramento 
della qualità delle produzioni):
� macchinari, impianti ed attrezzature per la conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli 

primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di trasformazione, entrambi appartenenti 
all’allegato I del Trattato UE; 
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� macchinari, impianti ed attrezzature per la trasformazione dei prodotti agricoli primari in prodotti 
agricoli, entrambi appartenenti all’allegato I del Trattato della UE.   

� macchinari, impianti ed attrezzature per il confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei 
prodotti agricoli ottenuti dal processo di  trasformazione, entrambi appartenenti all’allegato I del 
Trattato UE. 

2) commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni):
� allestimento di mezzi frigoriferi per il trasporto delle produzioni aziendali; 
� allestimento di locali e di “piattaforme di movimentazione” adibite alla  commercializzazione; 
� strutture mobili per la commercializzazione anche in forma ambulante e al di fuori dall’UTE/UPS 

indicata in domanda; nel caso di veicoli è ammesso esclusivamente l’allestimento del mezzo; 
� celle frigo; 
� distributore per la vendita diretta del latte crudo al consumatore. La collocazione del distributore al 

di fuori delle UTE/UPS indicata  in domanda può avvenire a condizione che siano soddisfatte le 
norme previste nel paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del Documento 
“Disposizioni Comuni” in merito allo spostamento di un impianto fisso o macchinario oggetto di 
finanziamento (preventiva comunicazione e che lo spostamento non comporterà un indebito 
vantaggio). Il richiedente/beneficiario è tenuto a comunicare preventivamente all’ufficio competente 
per l’istruttoria tale spostamento. Queste condizioni scattano ogni volta che avviene un 
cambiamento rispetto a quanto comunicato precedentemente. L’installazione all’interno o all’esterno 
delle Unità Produttive deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 381 del 28/05/2007 
“Linee guida in materia di deroghe per la produzione e la trasformazione di latte crudo e di vendita 
diretta di latte crudo e Misure igienico sanitarie per la vendita di latte crudo destinato al consumo 
umano diretto” e dal Decreto Dirigenziale n. 919 del 3/3/2010, pena la non ammissibilità 
dell’investimento. 

3) servizio (miglioramento del rendimento economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
� attrezzature informatiche per la gestione delle attività  di trasformazione e commercializzazione 

(solo hardware); 
� attrezzature per la pulizia e l’igiene degli ambienti dedicati alla trasformazione e 

commercializzazione;  
� strumentazione per la valutazione di parametri fisico/chimici per il monitoraggio e miglioramento 

della qualità igienico-sanitaria e nutrizionale dei prodotti trasformati. 

� A.8 CONTATORI PER IL PRELIEVO DI ACQUA (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento ambientale) 

� A.9  CARTELLONI, POSTER E TARGHE per azione di informazione e pubblicità ai sensi del 
Reg. di esecuzione  (UE) n. 808/2014 (miglioramento del rendimento economico) 

B) SPESE GENERALI 
Le spese generali elencate al  paragrafo “Spese generali“ del documento “Disposizioni Comuni” sono 
ammissibili nel limite del 6% calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali di cui alla 
precedente lettera A) del presente tipo di operazione. Nella suddetta percentuale sono inclusi gli studi di 
fattibilità inerenti esclusivamente le ricerche e analisi di mercato solo se collegate all’investimento. 

C) INVESTIMENTI IMMATERIALI:
Acquisizione di programmi informatici e di acquisizione/progettazione di siti web per la gestione delle attività 
di trasformazione e commercializzazione. 

3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 
3.2.1 Localizzazione degli interventi 
Gli investimenti, per poter  essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono 
ricadere all’interno del territorio elegibile del Gal Appennino Aretino e rispondere a quanto previsto nei 
paragrafi “Localizzazione degli investimenti materiali” e  “Localizzazione degli investimenti immateriali” del 
documento “Disposizioni Comuni”.  
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3.2.2 Cantierabilità degli investimenti 

E' richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli interventi che sono soggetti a permesso di costruire ai 
sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della legge 
regionale n. 10/2010 e del DM del 30/3/2015 n. 52.  

Il requisito è soddisfatto quando il permesso di costruire e/o la VIA sono stati acquisiti entro la data di 
presentazione della domanda di aiuto.  

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all'esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 
permesso a costruire e/o VIA. 

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità  e l'acquisizione dei relativi 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi, può avvenire anche dopo la 
presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori (se previsto dalla 
normativa vigente) con indicazione degli estremi nella domanda di pagamento. 

3.2.3 Ambiti e settori di intervento 

Sono ammessi al sostegno e, poi, sono ammessi a beneficiare del pagamento degli aiuti, gli investimenti 
riguardanti le attività, di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli appartenenti 
all’allegato I del Trattato UE e ai settori di seguito elencati:  
- animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale; latte; uve; olive; semi oleosi; cereali; 

legumi; foraggere; ortofrutticoli compresi la castagna e il marrone; fiori e piante; piante officinali e 
aromatiche; miele e altri prodotti dell’apicoltura; colture industriali comprese le colture tessili e escluse 
quelle per la produzione di biomassa e le short rotation; piccoli frutti e funghi entrambi provenienti 
esclusivamente da coltivazione; nel caso dei tartufi questi devono provenire esclusivamente da “tartufaie 
coltivate” definite tali ai sensi della L.R. 50/95; tabacco. 

Ai fini del presente bando nella “trasformazione” sono incluse le attività di conservazione/immagazzinamento 
e di confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti ottenuti dal processo di trasformazione con 
le limitazioni di cui al successivo paragrafo. 

3.2.4 Disposizioni specifiche per la trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

Il processo di trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili se i prodotti agricoli sia in entrata 
che in uscita appartengono all’Allegato I del Trattato UE e ai settori elencati nel precedente paragrafo 
“Ambiti e settori di intervento”. 

Il sostegno ad investimenti per la trasformazione e per la commercializzazione è riconosciuto anche nel caso 
di impiego di prodotti agricoli di provenienza extra aziendale (includendo in questi ultimi, ai soli fini della 
presente sottomisura, anche i conferimenti dei soci delle cooperative) nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti 
lavorati. Quest’ultimo parametro può essere calcolato come media dei tre anni precedenti a quello di 
presentazione della domanda di aiuto  o, in alternativa, in funzione del potenziale produttivo aziendale a 
regime; alla determinazione del parametro concorrono esclusivamente i prodotti dei settori interessati 
dall’investimento. 

3.2.5 Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta e 
olio di oliva 

Il soggetto in domanda deve dichiarare che non ha richiesto e che non richiederà, nel caso di investimenti 
direttamente e univocamente attribuibili al settore ortofrutta o al settore olio di oliva, altri finanziamenti per 
la stessa voce di spesa. 

Le verifiche finalizzate ad evitare che un beneficiario riceva, per uno stessa voce di spesa, più forme di 
sostegno saranno rese possibili tramite la consultazione di sistemi informativi come disposto da appositi atti 
dell’Autorità di Gestione. 

L'ammissibilità al sostegno e al pagamento degli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili al 
settore ortofrutta o al settore olio di oliva avvengono se il soggetto non ha richiesto per una stessa voce di 
spesa un finanziamento a valere sulle relative OCM. 
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Le voci di spesa direttamente ed univocamente attribuibili al settore ortofrutta e olio di oliva che non 
rispettano quanto descritto nel capoverso precedente sono escluse o decadono dal beneficio con 
conseguente recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

3.2.6 Norme di protezione ambientale 
1. Gli interventi, effettuati all'interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e (SIR), devono: 

a) essere compatibili con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n. 644 del 5 Luglio 2004 e alla 
DGR n. 454 del 16 giugno 2008; 

b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43 CEE, 
DPR 357/97 e smi, D.Lgs 152/06 e smi, LR 30/2015). 

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e LR 
30/2015 e s.m.i., devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e 
regolamentazione redatti dai soggetti gestori di tali aree protette. 

Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la compatibilità 
con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza 
regionale’ di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, o la 
conformità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti 
gestori delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree. 

2. Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 10/2010 e DM 
del 30/3/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel precedente paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati come previsto nel 
successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto”. 

3.2.7 Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda agricola 

Il sostegno è concesso agli investimenti che migliorano le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda 
agricola. Il requisito è soddisfatto se una quota pari o superiore al 40% è riconducibile ad almeno uno dei 
seguenti aspetti generali di cui alla tabella 1, in termini di: 
a) investimento ammesso per tipo di operazione, in fase di istruttoria di ammissibilità; 
b) spesa ammessa per tipo di operazione, in sede di istruttoria di pagamento. 
Il requisito di “miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda agricola” deve essere 
verificato e soddisfatto prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi e in sede di 
accertamento finale. 

Tabella 1 
Aspetti generali Aspetti specifici 

introducono tecnologie innovative e sostenibili; 
favoriscono innovazione di processo e di prodotto; 
ottimizzano i fattori di produzione; 

Miglioramento del rendimento 
economico quando gli investimenti: 

concorrono alla diversificazione delle produzioni o allo 
sviluppo di attività di commercializzazione; 

migliorano la qualità merceologica delle produzioni; 
favoriscono l’adozione di sistemi di tracciabilità di prodotto 
o l’adeguamento funzionale all’adesione di sistemi di 
qualità riconosciuti a livello comunitario o 
nazionale/regionale;

Miglioramento della qualità delle 
produzioni quando gli investimenti: 

favoriscono la situazione aziendale in termini di igiene e 
benessere degli animali; 

il risparmio idrico; 
l’efficientamento energetico; 

Miglioramento ambientale quando gli 
investimenti favoriscono: 

la riduzione dell’inquinamento ambientale; 
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l’adattamento/mitigazione del sistema produttivo ai 
cambiamenti climatici; 

Gli investimenti relativi al tipo di operazione attivati nel presente bando ed elencati nel precedente sotto 
paragrafo “Interventi finanziabili” riportano, fra parentesi “l’aspetto generale” (colonna di sinistra della 
tabella 1) a cui questi sono indirizzati.  
Nella relazione allegata alla domanda di aiuto, il richiedente deve dimostrare come l’investimento risponde 
ad almeno uno degli “aspetti specifici” indicati nella sopra citata tabella 1 a cui è collegato un “aspetto 
generale”. 

3.2.8 Limitazioni sulla produzione di energia da fonti rinnovabili  
1. Nel caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse agro-forestali il calore dissipato non 
deve essere superiore al 50% della quantità di energia termica prodotta; 

2. ai fini di quanto previsto dall'articolo 13(c) del Reg. 807 del 11/3/2014, si prevedono i seguenti 
standard minimi di efficienza in linea con la normativa nazionale (DPR 74/2013): 

a) i generatori di calore devono avere valore minimo di rendimento di combustione espresso in 
percentuale pari a 87 + 2log Pn (dove log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale 
espressa in kW); 

b) la “biomassa agro-forestale” utilizzata  per alimentare gli impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili è esclusivamente quella riportata nell’allegato X, alla parte V, parte II 
sez. 4 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., lettere da b) a e) comprese. 

Tutti gli elementi di cui sopra devono essere verificati, in ammissibilità, in base alla documentazione tecnica 
relativa gli impianti che si intende realizzare e, al pagamento, in base alle specifiche tecniche degli impianti 
realizzati e delle attrezzature oggetto di finanziamento. 

3.2.9 Ulteriori limitazioni collegate all’ammissibilità degli investimenti 
Sono ammessi al sostegno e, poi, sono ammessi a beneficiare del pagamento degli aiuti, gli investimenti che 
soddisfano, oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti, quanto segue: 
a) rispettano le disposizioni contenute al successivo paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”;  
b) sono inclusi nel  sotto paragrafo “Interventi finanziabili”; 
c) sono riferiti ad uno o più dei prodotti agricoli di cui al precedente paragrafo “Ambiti e settori di 

intervento”;
d) sono limitati alle strutture produttive aziendali; 
e) sono conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni nazionali e regionali attuative del 

diritto unionale. Nel caso di acquisti di macchinari e attrezzature la presenza della marcatura “CE” ai 
sensi della normativa unionale vigente soddisfa la garanzia del rispetto dei requisiti unionali; 

f) sono congrui rispetto all’ordinamento produttivo, alla capacità produttiva e alle esigenze gestionali 
dell’UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 

g) se effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari di nuova introduzione, non siano 
ancora scaduti i termini per cui detti requisiti diventano obbligatori per l’azienda agricola. 

3.3 Massimali e minimali 
L’importo massimo di contributo pubblico concedibile per ciascuna domanda non può essere superiore a 
€50.000,00 euro. 

Non sono ammesse domande di aiuto con un contributo minimo richiesto/concesso  inferiore  a 
5.000 euro.  

La domanda di aiuto è esclusa dal finanziamento qualora il contributo minimo richiesto o determinato in 
istruttoria di ammissibilità scende al di sotto del suddetto limite minimo. 

Viene, invece ammessa a pagamento la domanda riferita il cui contributo, determinato in sede di istruttoria a 
saldo, scende al di sotto di tale importo minimo. 
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3.4 Durata e termini di realizzazione del progetto 
3.4.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese  

Un progetto o un’attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività”  e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di 
aiuto, eccezione fatta per le spese generali di cui all’art. 45.2 c) del Reg. (UE) n. 1305/2013 effettuate nei 24 
mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto 
nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità . 

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell'attività" la data di inizio delle attività o dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l'attività, a 
seconda di quale condizione si verifichi prima (articolo 2 comma 25 del reg. UE n.702/2014). 

L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato: 

a) nel caso di interventi soggetti a permesso a costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla 
L.R. n. 65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento: 

- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di 
posta elettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC); 

- alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite 
raccomandata AR); 

- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 
65/2014) l'inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA se successiva a quella 
della ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia 
antecedente alla presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una 
dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori; 

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il 
richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei 
lavori o deve indicare la data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività 
di Edilizia Libera; 

d) nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature il richiedente deve produrre documenti 
amministrativi relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, 
fatture dei beni acquistati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di 
acquisto;

e) nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve 
produrre documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi 
ultimi, fatture o altri giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto. 

3.4.2 Termine finale 

I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato 
nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe 
richieste e concesse nel rispetto delle disposizioni contenute nel paragrafo “Proroga dei termini” del 
documento “Disposizioni Comuni”. 

3.5 Spese ammissibili/non ammissibili 
3.5.1 Normativa di riferimento 
Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione 
dei flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento 
“Disposizioni comuni”.
Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati a specifiche 
tipologie di spesa. 
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3.5.2 Valutazione di  congruità e ragionevolezza 
La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve 
avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” 
del documento Disposizioni Comuni a cui si rinvia. 

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente consultabile al seguente indirizzo: 
http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”) deve essere 
preso come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in abbinamento al metodo dei tre 
preventivi con riferimento alla fornitura di materiali (esempio piante, pali etc reperibili nelle sezioni 
“attrezzature” o “prodotti”).  

3.5.3 Investimenti materiali e immateriali 
L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel 
paragrafo “Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento Disposizioni Comuni a cui si rinvia. 

Il prezzario di riferimento per l’elaborazione dei computi metrici analitici previsti nel paragrafo “Spese 
ammissibili/non ammissibili – Costi d’investimenti materiali e immateriali” del documento “Disposizioni 
comuni” è il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”.

Nel caso di lavori o interventi particolari non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere 
presentata apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di 
congruità da parte del soggetto competente dell’istruttoria.  

3.5.4 Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pubblicità  
L’art. 13 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 dispone che gli Stati Membri provvedano all’informazione e 
alla pubblicità, evidenziando in particolare il contributo concesso dalla Comunità europea e garantendo la 
trasparenza del sostegno del FEASR.

Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal 
FEASR:

� fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve 
descrizione dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il 
sostegno di cui beneficia l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

� per i beneficiari privati: collocando, almeno un poster con informazioni sull’operazione (formato 
minimo A3), o una targa (formato A4) con informazioni sul progetto, che evidenzino il sostegno 
finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico;

� per i beneficiari pubblici: esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone 
temporaneo di dimensioni rilevanti. 

Entro la data di presentazione della domanda di pagamento, il beneficiario privato espone una targa 
(formato minimo A4) o poster (formato minimo A3) permanente.  

Il beneficiario Pubblico espone un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente 
visibile al pubblico. 

I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli elementi 
di cui alla parte 2, punto 1 dell’allegato III del Reg. n. 808/2014.  (emblema dell’unione unitamente alla 
seguente indicazione del ruolo dell’Unione: “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe 
nelle zone rurali”), logo Leader, logo della Repubblica Italiana,  della Regione Toscana, del PSR e del GAL. I 
loghi sono scaricabili dal sito del Gal Appennino Aretino www.galaretino.it. Queste informazioni occupano 
almeno il 25 % dello spazio del cartellone, della targa o della pagina web. 

Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14. 

Le spese relative sono eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita per le spese generali dell’operazione 
considerata, in quanto parte integrante dell’operazione cofinanziata. 
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3.5.5 Interventi/spese non ammissibili  
Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” – “Spese non ammissibili, vincoli e 
limitazioni” del documento “Disposizioni comuni”, non sono ammissibili le seguenti specifiche tipologie di 
interventi/spesa:
1. gestione della risorsa idrica per scopi irrigui (raccolta e stoccaggio delle acque da destinare ad uso 

irriguo aziendale; ripristino degli elementi strutturali che consentono il miglioramento dell’efficienza, della 
funzionalità e della messa in sicurezza dei sistemi di raccolta/stoccaggio esistenti da destinare ad uso 
irriguo aziendale; recupero e trattamento delle acque reflue aziendali includendo in esse quelle derivanti 
dal recupero delle acque di irrigazione in eccesso; reti aziendali per la distribuzione e l’utilizzazione 
dell’acqua inclusi i nuovi impianti di irrigazione o il miglioramento degli esistenti, fertirrigazione, sistemi 
antibrina; sistemi per la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automatizzazione; tipologie di 
intervento collegate direttamente alle suddette voci quali dotazioni, impiantistica, strutture e opere edili); 

2. acquisto di barriques ovvero dei vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri; 
3. investimenti che univocamente riguardano le attività di produzione, trasformazione e 

commercializzazione di specie vegetali cosiddette “colture dedicate”, incluse le colture per la produzione 
di biomassa, destinate alla produzione di biocombustibili ; 

4. investimenti su fabbricati ad uso abitativo, inclusi gli alloggi e le abitazioni; 
5. strutture destinate alla rimessa di macchine e di attrezzature ad eccezione dei soli interventi di rimozione 

e smaltimento di coperture e parti in cemento amianto di cui alla lettera A.3 del precedente paragrafo 
“Interventi finanziabili – Interventi relativi al tipo di operazione 4.1.1”;  

6. acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di animali, di piante annuali e la loro messa a 
dimora;

7. interventi finanziati nell’ambito dell’OCM vitivinicola, ai sensi degli artt. 46 e 63 del Reg. (UE) n. 
1308/2013; 

8. la realizzazione di drenaggi; 
9. limitatamente al settore dell’apicoltura, l’acquisto di quanto utilizzato per l’esercizio del nomadismo in 

termini di: arnie, macchine, attrezzature, materiale vario, allestimento di autocarri 
10. realizzazione di fondi chiusi; 
11. realizzazione o interventi di miglioramento di pozzi; 
12. costi di ammortamento; 
13. investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari che sono già obbligatori per 

l’azienda agricola. 
14. Imposta sul valore aggiunto (IVA) 

3.6 Intensità del sostegno 
L’intensità del sostegno è quella stabilita nel PSR 2014-2020, come riportato nella Tabella che segue.  

Sottomisura Tipologia di 
finanziamento Tasso di contribuzione

Tipo di 
operazione:

4.1.1. 

Contributo in 
conto capitale

40%: per tutti gli investimenti incluse le spese generali e di 
informazione e pubblicità; 

3.7 Cumulabilità 
I contributi concessi o erogati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni e/o 
finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito 
d’imposta,  Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) quando riferite alle stesse voci di spesa.  
Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti 
che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 
degli interessi. 
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4. Modalità e termini di presentazione della domanda 

4.1 Modalità di presentazione della domanda di aiuto 
La domanda di aiuto deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando 
la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita 
da  ARTEA (di seguito “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it. 

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della 
domanda di aiuto 

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il soggetto può presentare la domanda di 
aiuto a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURT del presente bando ed entro 
le ore 13,00 del 19/03/2018.

Le domande di aiuto ricevute  oltre il suddetto termine di scadenza non sono ammissibili a finanziamento. 

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la 
propria posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico 
ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo “Modalità di 
sottoscrizione e presentazione delle domande” del documento “Disposizioni Comuni”. 

Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli elementi 
necessari per l'istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità a contributo, 
fino alla sua regolarizzazione. 

Con riferimento ad ogni UTE o altro tipo di UPS, anche non direttamente collegata all’UTE,  il richiedente può 
presentare, sul presente bando, una sola domanda di aiuto per tipo di operazione.

Le domande devono essere riferite ad una UTE/UPS così come classificate nell’Anagrafe regionale delle 
aziende agricole presso ARTEA e di seguito elencate: 

- unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di 
coltivazione e di conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle 
restanti strutture di servizio aziendali; 

- unità produttive specifiche quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive 
integratrici di reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei 
prodotti (UTP), le unità di erogazione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità 
tecniche forestali (UTF).  

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta di 
bollo.  

Le domande di aiuto devono  essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto 
ARTEA n. 140 del 31/12/20015 e smi. 

La protocollazione in anagrafe ARTEA è automatizzata e associata alla registrazione della ricezione.

4.3 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
La domanda di aiuto contiene gli elementi necessari a predisporre la graduatoria e per determinare il 
contributo a fronte degli investimenti richiesti. Inoltre contiene elementi relativi all’ammissibilità della 
domanda.

Le domande di aiuto sono presentate in forma completa. La domanda si considera “completa” se alla stessa 
viene allegata la documentazione elencata di seguito. L’assenza di uno o più dei tre documenti sotto elencati 
(lettere a, b, c) o la presentazione di un documento non pertinente in luogo dei tre richiesti, comporta la non 
ammissibilità della domanda di aiuto. 

Alla domanda di aiuto dovrà essere allegata la seguente documentazione in un formato accettato dal 
sistema informativo di ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione 
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dichiarati ove non già posseduti dalla Pubblica Amministrazione nonché tutti gli elementi utili per la 
valutazione di merito del progetto (dettagli tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in 
correlazione alle caratteristiche gestionali e capacità produttiva dell’azienda, autorizzazioni ove richieste, 
etc..): 

a) Relazione firmata dal richiedente  comprensiva di:
1. descrizione della situazione aziendale, in aggiunta a quanto disponibile nel fascicolo aziendale, al 

momento della presentazione della domanda (ordinamento culturale, processi produttivi aziendali, 
composizione della forza lavoro) e di quella prevista al termine degli interventi programmati con 
indicati i riferimenti catastali delle particelle oggetto dall’investimento e, ove opportuno, di 
documentazione fotografica relativa all’intervento; 

2. descrizione degli investimenti e degli obiettivi che si intende raggiungere;  
3. stima dei tempi di attuazione degli investimenti; 
4. nel caso di acquisiti, motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a parametri 

tecnico-economici e costi/benefici; in alternativa, giustificazione della mancata acquisizione di 
almeno tre preventivi e, nel caso di impianti/processi innovativi o progetti complessi, dettagliata 
analisi tecnico/economica che consenta la disaggregazione del prodotto da acquistare nelle sue 
componenti di costo; 

5. giustificazione di come gli investimenti concorrono al miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globali dell’azienda; 

6. descrizione della congruità degli investimenti rispetto all’ordinamento produttivo, alla capacità 
produttiva e alle esigenze gestionali delle UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 

7. per gli investimenti di trasformazione/conservazione/commercializzazione, descrizione quali-
quantitativa che giustifichi in caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale, il rispetto 
del limite massimo di 1/3 del totale di prodotti lavorati corredata da documentazione utile per la 
dimostrazione del requisito; 

8. quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del permesso a 
costruire e/o della VIA rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 
52;

9. nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, descrizione degli elementi utili a 
giustificale la compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

10. in caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
49/95 e smi, descrizione degli elementi utili a giustificare che gli interventi sono conformi ai 
contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori di 
dette aree protette; 

Altra documentazione, ove pertinente: 

b) progetto tecnico dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo analitico delle opere da 
realizzare (firmato da un tecnico abilitato, se previsto dalle norme vigenti per la realizzazione dell’opera) 
e gli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investimenti su beni immobili, di relativa cartografia 
topografica (scala minima 1:10.000) e catastale. Il computo metrico deve essere redatto sulla base di 
prezzari indicati al precedente paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”. Il progetto deve contenere 
tutti gli elementi necessari per stabilire se esistono le condizioni eco-stazionali idonee per la realizzazione 
dell'impianto in funzione delle esigenze ecologiche di ciascuna specie di tartufo che si intende coltivare; 

c) copia dei preventivi di spesa a giustificazione della valutazione di congruità e degli importi dichiarati 
nella domanda di aiuto. I preventivi devono riportare l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA e 
eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore;  

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui l’Ufficio competente per 
l’istruttoria ne riscontri la necessità. 
Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema di 
ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto salvo quanto riconoscibile come 
errore palese, vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati. 
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5. Valutazione e istruttoria della domanda  

5.1 Criteri di selezione/valutazione 
Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria in base al totale del punteggio ottenuto dalla somma 
dei valori attribuiti alle singole priorità. Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 4 punti
saranno escluse dall’aiuto.

Macro-criterio Specifiche Punti 

a1) UTE indicata in domanda ricadente (superficie agricola 
utilizzata del Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del 
Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 50%) in zona  D 

12
a2) UTE indicata in domanda ricadente (superficie agricola 
utilizzata del Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del 
Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 50%) in zona  C2 5
a3) UTE indicata in domanda ricadente (superficie agricola 
utilizzata del Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del 
Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 50%) in zona  C1 4
b) UTE indicata in domanda ricadente (superficie agricola 
utilizzata del Piano delle coltivazioni di  cui all’allegato A.1 del 
Decreto Mipaaf n.162 del 12/1/2015 > del 50%) nei Comuni 
inseriti  nella Strategia delle Aree Interne Casentino-Valtiberina2

2

c) UTE indicata in domanda ricadente (superficie agricola 
utilizzata del Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del 
Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 50%) in zone 
montane ai sensi dell'art. 32 comma 1 lett. a) del Reg. (UE) 
1305/2013 

4
d) UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente 
(superficie agricola utilizzata del Piano delle coltivazioni di cui 
all’allegato A.1 del Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 
50%) in zone Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC), in parchi e riserve 
naturali fuori Natura 2000, aree con vincolo paesaggistico 
art.136 D lgs 42/2004 

4
e) UTE indicata in domanda con superficie agricola utilizzata 
del Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del Decreto 
Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 ricadente, in tutto o in parte, in 
Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) 4

I
Territorio

Non sono cumulabili i punteggi interni alla lettera a) e neppure il 
criterio c) con i territori classificati D del criterio a1).  Non sono 
cumulabili i punteggi d) con e)  
Il Soggetto richiedente è:  
a) iscritto come operatore biologico alla I sezione dell’elenco 
regionale degli operatori biologici  (EROB) o presenta nel 
fascicolo aziendale regolare notifica di operatore biologico 
rilasciata ai sensi del Reg. CE n. 834/2007  per l’UTE/UPZ 
oggetto della domanda di aiuto 5

II
Certificazioni di 
qualità:

b)  DOP e IGP ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 4

2 Approvata con DGRT n.1148 del 22/11/2016 



16117.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

   

c) DOC, DOCG e IGT ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013  4
d) “Agriqualità” – Produzione integrata ai sensi della L.R.25/99 3
I punteggi di cui alle lettere b) e c)  non sono cumulabili 

III
Genere femminile 

a) il soggetto richiedente, è di genere femminile.      La priorità è 
attribuita se dalla iscrizione in CCIAA, risulta quanto segue: 

� ditta individuale: il soggetto richiedente è di genere 
femminile;

� società semplici e società in nome collettivo: almeno la 
metà dei soci amministratori è di genere femminile; 

� società in accomandita semplice: almeno la metà dei 
soci accomandatari è di genere femminile; 

� società cooperative e di capitale: almeno la metà del 
Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 
femminile.

2
a) il soggetto richiedente, è giovane (età inferiore a 40 anni alla 
data di presentazione della domanda). La priorità è attribuita se 
dalla iscrizione in CCIAA, risulta quanto segue: 

� ditta individuale: il soggetto richiedente è giovane;  
� società semplici e società in nome collettivo: almeno la 

metà dei soci amministratori è giovane; 
� società in accomandita semplice: almeno la metà dei 

soci accomandatari è giovane; 
� società cooperative e di capitale: almeno la metà del 

Consiglio di Amministrazione (CdA) è giovane. 
2

IV
Richiedente: 

b) il richiedente ha attivato un tirocinio non curriculare alla data 
della presentazione della domanda  3

I punteggi  sono cumulabili 

a) percentuale di Standard Output totale dell'UTE indicata in 
domanda, risultante dalla superficie agricola utilizzata del piano 
delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del Decreto Mipaaf n. 
162/2015 e/o dalla consistenza di stalla, e riferita ad uno o più 
dei seguenti settori bovino e/o ovi-caprino e/o olivicolo:  
                                                              > = al 30 - < o = 50% 

3
b) percentuale di Standard Output totale dell'UTE indicata in 
domanda, risultante dalla superficie agricola utilizzata del piano 
delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del Decreto Mipaaf n. 
162/2015 e/o dalla consistenza di stalla, e riferita ad uno o più 
dei seguenti settori bovino e/o ovi-caprino e/o olivicolo:  
                                                                               > al 50% 

6

V
Settore di intervento. I punteggi non sono cumulabili 

Il piano delle coltivazioni, di riferimento ai fini dell’attribuzione dei suddetti criteri di 
selezione, è l’ultimo presentato nel 2017, antecedentemente la domanda di aiuto;  
Lo Standard Output è quello riportato nella domanda di aiuto, calcolato secondo un 
metodo semplificato e in automatico dal Sistema informativo di ARTEA prendendo 
come riferimento la DGR n. 476 del 24/5/2016 e smi.
Le foraggere presenti nel piano delle coltivazioni concorrono alla determinazione 
del parametro dello Standard Output – produzioni vegetali, indipendentemente 
dalla presenza in azienda di erbivori. 
Gli allevamenti concorrono alla determinazione del parametro dello Standard 
Output se il soggetto che presenta domanda di aiuto è il detentore dei capi e se 
questi ultimi sono registrati in BDN; nella determinazione del numero di capi sono 
esclusi quelli detenuti con finalità di autoconsumo, affezione, diporto o sport.  
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Con la dicitura “consistenza di stalla” deve intendersi la “consistenza media” riferita 
all’anno precedente alla presentazione della domanda di aiuto; in assenza di detto 
dato deve intendersi come “consistenza media” riferita all’anno corrente.

VI
Obiettivi trasversali 

PSR 
“Innovazione – 

Ambiente – 
Cambiamenti 

climatici” 

a) possesso, da parte dei beneficiari, di 
certificazioni/attestazioni ambientali e/o energetiche e/o di 
processo e di prodotto:   

- ISO 14001, Sistema di gestione ambientale; 
- EMAS, Sistema comunitario di ecogestione e audit; 
- ISO 50001, Sistema di gestione dell’energia; 
- ISO/TS 14067 Carbon footprint of products;  
- Environmental footprint di cui alla Raccomandazione 

2013/179/UE;  
- IFS qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato 

se di origine agricola vegetale o animale;  
- BRC qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato 

se di origine agricola vegetale o animale;  
� UNI ISO EN 22000 sistemi di gestione della sicurezza 

nel settore agroalimentare; 2

A parità di punteggio è prioritaria la domanda presentata con minore importo di investimento complessivo 
indicato in domanda di aiuto. 

Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati al momento della presentazione della domanda di aiuto, e 
sono verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi con riferimento al 
momento della presentazione della domanda di aiuto; è fatta eccezione per i criteri “Territorio – 1a), 1b, 
1c), 1d) e 1e)”; “Settori di intervento” – 5) per i quali la verifica degli stessi deve essere effettuata con 
riferimento all’ultimo piano delle coltivazioni presentato nel 2017 antecedentemente alla domanda di aiuto e 
nel caso della “consistenza di stalla” tenendo conto dei principi enunciati nei singoli criteri. 

Se dalle verifiche fatte in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio richiesto, la 
domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria. 

Se dalle verifiche fatte prima della liquidazione del saldo, quando previste, emerge che uno o più criteri di 
selezione non sono confermati si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello 
attribuito inizialmente a ciascuno di questi. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se 
a seguito della rideterminazione del nuovo punteggio si posiziona entro quelle finanziabili. Nei casi in cui ciò 
non avvenga,  si avrà la decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del contratto per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

In tutti i casi se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto dei 4 punti si 
avrà l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del 
contratto per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

5.2 Formazione della graduatoria 
IL Gal, nei tempi indicati nel paragrafo successivo “Tempistica e fasi del procedimento” e nel  documento 
“Disposizioni Comuni”, procede alla approvazione della graduatoria in base a quanto dichiarato dal 
richiedente nella domanda di aiuto e in base ai dati contenuti sul sistema informativo di ARTEA e nel 
“Fascicolo Aziendale elettronico”. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione come dichiarati  
dai richiedenti. 

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai 
criteri di selezione e indica le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di 
risorse e quelle non ricevibili. 

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa 
motivazione.

L’individuazione delle domande potenzialmente finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo al 
soggetto richiedente. 
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L’Atto di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati sul BURT ed agli Albi 
degli Enti del territorio eligibile della provincia di Arezzo della SISL del GAL Appennino Aretino e ne sarà data 
evidenza sul sito www.galaretino.it. 

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della Graduatoria 
non è effettuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul sito www.galaretino.it e la 
successiva pubblicazione sul BURT ed agli Albi degli Enti del territorio eligibile della provincia di Arezzo della 
SISL del GAL Appennino Aretino costituiscono la notifica personale. 

5.3 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate 
Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino 
economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le 
economie e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non 
finanziate per carenza di risorse seguendo l’ordine della graduatoria.

Il GAL procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento della graduatoria e 
l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili.

Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono 
disponibili nei 270 giorni successivi alla data di approvazione della graduatoria stessa.

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dello scorrimento della graduatoria 
sarà effettuata con comunicazione personale  da parte dell’ufficio competente per l’istruttoria. 

Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con 
riferimento sia alla graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile.  

5.4 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento 
Le domande saranno istruite dal GAL in qualità di Ufficio Competente per l’Istruttoria sul territorio (U.C.I).  

Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite al paragrafo 
“Tempistica e fasi del procedimento” e nel documento “Disposizioni Comuni”. 

5.5 Istruttoria di ammissibilità 
L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa e viene fatta nei 
modi e nei termini descritti nel paragrafo “Istruttoria delle domande di aiuto” del documento “Disposizioni 
Comuni”.

5.6 Correzione degli errori palesi 
Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di 
una domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione 
della domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, degli 
uffici competenti dell’istruttoria o del richiedente.  
Sono esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazione/documento inerente i criteri di selezione, 
che non sono sanabili. 
Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta. 
In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento nel caso in cui l'ufficio competente riscontri 
errori palesi, quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al 
richiedente. 
I termini e le modalità per la richiesta di correzione degli errori palesi e della relativa istruttoria sono 
definiti nel paragrafo “Correzione errori palesi” del documento “Disposizioni Comuni”.
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6. Realizzazione e modifica dei progetti 

6.1 Contratto per l’assegnazione dei contributi 
A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria delle domande di aiuto, il GAL provvede a predisporre  il contratto 
per l’assegnazione dei contributi per le domande risultate finanziabili. Il contratto deve contenere almeno i 
seguenti elementi: 
� intestazione del beneficiario e numero della sua domanda; 
� descrizione e importo degli investimenti ammessi; 
� importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario 

FEASR;
� importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” (se pertinente); 
� importo erogabile a titolo di anticipo (se richiesto) o le modalità e i tempi per la eventuale presentazione 

della domanda di anticipo; 
� l'obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese; 
� ove opportuno, i termini e la cadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei lavori 

e delle spese; 
� i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante con autorizzazione all’ufficio 

competente per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il 
contratto;

� i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga, con autorizzazione all’ufficio 
competente per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il 
contratto;

� i termini e le modalità per la presentazione della domanda di pagamento a titolo di Stato di 
Avanzamento Lavori (SAL); 

� il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo; 
� le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione 

ammesse; 
� altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti dal 

beneficiario;
� gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo dei 

contributi;
� ove pertinente, una liberatoria rispetto a danni causati nella esecuzione delle operazioni da ogni 

responsabilità  del Gal e dell'amministrazione della Regione Toscana; 
� riduzioni come definite da successivo atto di Giunta Regionale; 
� modalità inerenti il trattamento dei dati personale ai sensi dell’art. 113 “Informazione dei beneficiari”  del 

Reg. (UE) n. 1306/2013, “Gli Stati membri informano i beneficiari del fatto che i dati che li riguardano 
saranno pubblicati in conformità dell'articolo 111 e che tali dati possono essere trattati dagli organi 
ispettivi e investigativi dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari 
dell'Unione. In conformità delle prescrizioni della direttiva 95/46/CE, in ordine ai dati personali gli Stati 
membri informano i beneficiari dei diritti loro conferiti dalle norme sulla protezione dei dati personali e 
delle procedure applicabili per esercitarli..”; 

� la clausola che, in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive 
all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni se più 
favorevoli al beneficiario. In tal caso il contratto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato 
e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni; 

� le disposizioni inerenti la possibilità di poter presentare ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge 
oppure, in alternativa, presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di 
legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza 
comunque acquisita. 

La sottoscrizione del contratto per l’assegnazione dei contributi avviene nei modi e nei termini indicati al 
paragrafo “Contratto per l’assegnazione dei contributi – Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei 
contributi” del documento “Disposizioni Comuni”. 
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6.2 Impegni del beneficiario 
Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente, si impegna a: 
a) acquisire la qualifica di IAP entro la data di presentazione della domanda di pagamento, in caso di 

domanda di aiuto presentata da uno IAP a titolo provvisorio. Qualora la qualifica  non venga acquisita 
entro i suddetti termini, si impegna ad allegare, alla domanda di pagamento, una garanzia fideiussoria in 
favore di ARTEA per un importo pari al 100% della somma richiesta per la durata massima residua ai fini 
dell’ottenimento della qualifica IAP; 

b) produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il possesso 
dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo il rispetto degli impegni 
di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” del documento “Disposizioni 
Comuni”;

c) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS dalla presentazione della domanda di 
pagamento e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli 
di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”, la coerenza dal punto di vista dell’indirizzo 
produttivo e dimensionale con l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le condizioni di 
ammissibilità, i tassi di contribuzione e i criteri di selezione nei modi e nei termini di cui al precedente 
paragrafo “possesso UTE/USP” delle suddette “Disposizioni comuni”;  

d) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili ad essi collegati in 
base alle condizioni descritte nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” del documento “Disposizioni 
comuni”;

e) nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, a non richiedere/ottenere altre 
agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni 
fiscali, credito d’imposta,  Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di 
spesa ammessi e poi finanziati con il presente bando; 

f) nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli 
interventi precedentemente all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella domanda di 
pagamento; 

g) presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nel caso di richiesta di anticipo o SAL; 
h) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi e nei modi previsti nel 

documento “Disposizioni Comuni”; 
i) comunicare, nei tempi stabiliti nel documento “Disposizioni Comuni” gli eventuali adattamenti tecnici; 
j) comunicare, nei tempi stabiliti nel documento “Disposizioni Comuni” gli eventuali cambi di titolarità 

dell’azienda;
k) presentare la domanda di pagamento nei termini indicati nel contratto per l’assegnazione dei contributi, 

salvo la concessione di proroghe; 
l) sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento; 
m) sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di 

effettuarle con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” 
nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti intestasti ad altri soggetti, seppure nei 
casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono ammissibili; 

n) produrre o integrare la documentazione prevista nel bando o nel documento “Disposizioni Comuni” 
oppure richiesta dall’ufficio istruttore nelle varie fasi del procedimento; 

o) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia 
di informazione e pubblicità” del documento “Disposizioni Comuni”; 

p) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo di 
non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”; 

q) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
finanziato, per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al  paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo 
di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”; 

r) comunicare preventivamente all’ufficio competente per l’istruttoria che ha emesso il provvedimento di 
concessione del contributo, qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o
una “struttura mobile” oggetto di finanziamento, necessiti di essere spostato dall’insediamento 
produttivo ove lo stesso è stato installato ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario nella 
consapevolezza che sono ammessi gli spostamenti che non comportano un indebito vantaggio; 

s) quando pertinente, ad acquisire, entro la data di presentazione della domanda di pagamento, l’attestato 
di riconoscimento del diritto di raccolta riservata rilasciatogli  ai sensi dell’art. 6 della L.R. 50/95 e smi  
per l’area tartufigena oggetto di contributo e a tabellarla, sempre entro il suddetto termine, come 
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previsto all’art. 3 della suddetta legge regionale. Inoltre si impegna  a presentare domanda di rinnovo 
dell’attestato di riconoscimento del diritto alla raccolta riservata, ai sensi della L.R. 50/95 e smi, e a 
mantenere la tabellazione nel caso in cui l’attestazione di cui sopra non copra l’intero periodo di vincolo 
di cui al  paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni 
comuni”;

t) quando pertinente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati 
all’installazione di macchinari, attrezzature o impiantistica; 

u) aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria 
della domanda di aiuto e pagamento;  

v) conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento tutta la documentazione 
relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa;

w) permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti competenti; 
x) restituire, su comunicazione del soggetto competente, gli eventuali fondi indebitamente ricevuti; 
y) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono modificare 

in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti; 
z) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda e ammesso nel contratto per 

l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate; 
aa) rispettare, per gli investimenti nella trasformazione e commercializzazione,  il limite di 1/3 del totale dei 

prodotti lavorati nel caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale;
bb) rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni tecniche previste nel presente documento,  nel 

contratto per l’assegnazione dei contributi e nel verbale di accertamento finale; 
cc) confermare i criteri di selezione per i quali il bando prevede la verifica in sede di istruttoria della 

domanda di pagamento nella consapevolezza che la domanda viene ammessa al pagamento solo se a 
seguito della rideterminazione del punteggio si posiziona entro quelle finanziabili;  

dd) ad attivare, quando indicati nella domanda di aiuto, i tirocini non curriculari nei modi e nei termini 
previsti dalla L.R. 32/2002 e dal DPGR n. 47/R/2003;  

ee) a sottoscrivere il contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi – Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento Disposizioni 
Comuni, nella consapevolezza che la mancata sottoscrizione comporta la revoca del provvedimento di 
assegnazione.

6.3 Modifiche dei progetti 
Le modifiche ai progetti che avvengono prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
sono disciplinate nel paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni 
Comuni”.
Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
sono disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

6.4 Modifica del richiedente/beneficiario 
La modifica del richiedente/beneficiario che avvengono prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione 
dei contributi sono disciplinate nel paragrafo “Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità” del 
documento “Disposizioni Comuni”. 
Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi  
sono disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

7. Erogazione e rendicontazione 

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 
La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel contratto per l’assegnazione 
dei contributi e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”. 

7.2 Modalità di erogazione dell’aiuto 
L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento tramite 
il sistema ARTEA. 
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Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento sono disciplinati nel contratto 
per l’assegnazione dei contributi e nel paragrafo “Domanda di pagamento” del documento “Disposizioni 
comuni”.

7.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fideiussoria 
L’anticipo può essere richiesto in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima del 
50% del contributo ammesso a finanziamento attraverso apposita richiesta sul sistema informativo di 
ARTEA.

L’anticipo è erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo, a seguito della 
presentazione dei seguenti documenti: 

- garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto redatta conformemente al modello approvato con decreto 
di ARTEA; 

- dichiarazione a firma del richiedente e del direttore lavori (ove previsto) dalla quale risulti 
che i lavori/acquisti sono iniziati e la data di inizio degli stessi. 

Se al momento del saldo risulti che l’anticipo corrisposto sia stato superiore al 50% del contributo finale 
riconosciuto al pagamento (al netto di eventuali sanzioni), occorre recuperare dal pagamento finale gli 
interessi legali maturati sulla parte eccedente l’anticipo pagato. 

8. Tempistica e fasi del procedimento 
La tabella sottostante riporta in sintesi le fasi principali del procedimento con la relativa tempistica 

FASI DEL PROCEDIMENTO Responsabile della 
fase

TERMINI

Presentazione domanda di aiuto 
completa, ove previsto, di tutta 
la documentazione indicata nei 
singoli bandi

Richiedente Entro i termini stabiliti nei singoli 
bandi

Ricezione delle domande di 
aiuto

ARTEA –CAA 

Protocollazione delle domande 
di aiuto 

ARTEA Entro 3 giorni dalla ricezione della 
domanda di aiuto. 

Avvio procedimento di raccolta 
domande per la formazione 
della graduatoria.

ARTEA Dalla data di protocollazione nel 
sistema informativo ARTEA 

Approvazione graduatoria  GAL  Entro 30 giorni successivi alla data 
di chiusura del bando e comunque 
dalla trasmissione da parte di Artea 
dell’elenco delle domande 

Istruttoria di Ammissibilità e 
emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi 

GAL  Entro 90 giorni successivi alla data 
di pubblicazione sul BURT della 
graduatoria(120 giorni nel caso che 
nei 90 giorni sia incluso il mese di 
agosto)

Comunicazione avvio del 
procedimento istruttorio con 
indicazione del responsabile 

GAL Contestualmente all’avvio 
dell’istruttoria

Presentazione domanda di 
anticipo

Beneficiario Entro la data indicata nel Contratto 
per l’assegnazione dei contributi 

Istruttoria domanda di anticipo GAL Entro 30 giorni dalla presentazione 
della domanda di anticipo 

Comunicazione di adattamento 
tecnico (se precedente 

Beneficiario Entro l’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi. 
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l’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi) 
Presentazione domanda di 
variante successiva all’emissione 
del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi

Beneficiario Almeno 60 giorni di calendario 
prima del termine ultimo per la 
presentazione della domanda di 
pagamento. 

Istruttoria domanda di 
variante/comunicazione di 
adattamento tecnico 

GAL Entro 30 giorni dalla 
presentazione/comunicazione  

Presentazione domanda di 
pagamento a titolo di SAL 

Beneficiario Almeno 60 giorni di calendario 
prima del termine ultimo per la 
presentazione della domanda di 
pagamento 

Istruttoria domanda di 
pagamento a titolo di SAL 

GAL Entro 30 giorni dal termine ultimo 
per la presentazione della domanda 
di pagamento 

Presentazione domanda di 
proroga

Beneficiario Entro la scadenza per la 
presentazione della domanda  

Istruttoria domanda di proroga GAL Entro 10 giorni dalla presentazione 
di proroga 

Presentazione domanda di 
pagamento a saldo 

Beneficiario Entro il termine stabilito nel 
Contratto per l’assegnazione dei 
contributi 3

Istruttoria domanda di 
pagamento a saldo  

GAL Entro 60 giorni dal termine ultimo 
per la presentazione della domanda 
di pagamento (90 giorni nel caso 
che nei 60 giorni sia incluso il mese 
di agosto) 

Elenchi di liquidazione GAL  Entro 60 giorni dal termine ultimo 
per la presentazione della domanda 
di pagamento  

Autorizzazione al pagamento ARTEA Entro 60 giorni dalla data di 
ricezione dell’elenco di liquidazione 

9. Verifiche, controlli e revoche 

9.1 Verifica finale dei progetti 
Le verifiche finali dei progetti effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo di 
saldo sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a titolo di saldo” del 
documento “Disposizioni comuni”. 

9.2 Rinuncia
Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli deve comunicarlo all’ufficio 
competente per l’istruttoria nei modi e nei termini previsti al paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate 
al procedimento” del documento “Disposizioni comuni”. 

9.3 Controlli e ispezioni 
Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, art. 49 e seguenti. 

3
tale termine è definito in funzione della complessità dell'operazione e delle relative azioni propedeutiche; ad esempio, a titolo

ordinatorio, può essere sufficiente un termine di 180 giorni per gli acquisti e un termine di 360 giorni per i lavori; il termine sarà 
comunque stabilito anche in funzione del raggiungimento dell'obiettivo di spesa imposto dalla UE.
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9.4 Sanzioni
Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del Reg. UE 809/2014, in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali 
è subordinata la concessione del contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno disciplinate 
con successivo Atto della G.R., in attuazione del D.M. 8/2/2016 n. 3536. 

10. Disposizioni finali 

10.1Informativa e tutela ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 
Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento e la tutela dei dati 
personali.

10.2Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i la struttura amministrativa responsabile dell'adozione 
del presente avviso è il Gal Appennino Aretino riconosciuto quale soggetto responsabile per l’attuazione e la 
gestione della Misura 19 del PSR 2014-2020 Regione Toscana,  con DGR. n. 1243 del 05/12/2016 .  

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 
s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta, nei confronti del Gal Appennino Aretino  con le 
modalità di cui agli art.li. n. 8 e 9 della citata Legge. 

Il Responsabile del Procedimento è  
il Responsabile Tecnico Amministrativo del Gal Appennino Aretino Rita Molli.  

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite
Gal Appennino Aretino – Viale Dante Alighieri, 74/q 52010 Capolona (Ar) 
Tel. 0575/48267, pec: info@pec.galaretino.it  e-mail: info@galaretino.it
Il testo integrale del presente bando è pubblicato sul sito del Gal Appennino Aretino  www.galaretino.it.

Per informazione si consulti le pagine web relative al bando della sottomisura in oggetto tramite il sito 
http://www.galaretino.it.

10.3Disposizioni finali 
Si precisa che, come indicato anche nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali 
necessari per la stipula del contratto per l’assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato 
dal documento “Disposizioni Comuni” approvato con Decreto di ARTEA n. 63  del 28/6/2016  ss.mm.ii.

Per le fasi successive all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto 
stabilito nel documento “Disposizioni Comuni” vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad esse 
relative, se più favorevoli per il beneficiario. In tal caso il contratto si intende automaticamente aggiornato 
con le nuove disposizioni. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si 
rinvia al documento “Disposizioni Comuni” per quanto segue: 

1. Cambio di titolarità dell’azienda; 
2. Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici; 
3. Proroga dei termini; 
4. Stato di avanzamento dei lavori; 
5. Domanda di pagamento a saldo; 
6. Correzione di errori palesi; 
7. Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali; 
8. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento; 
9. Monitoraggio;
10. Tempistica e fasi del procedimento; 
11. Spese ammissibili/non ammissibili; 
12. Possesso dell’UTE/UPS.
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1. Finalità e Risorse

1.1 Finalità e obiettivi

Il presente bando viene emanato per dare attuazione alla sottomisura 4.2, denominata “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 ed è stato elaborato in coerenza con le norme unionali, il “Programma di Sviluppo 
Rurale della Toscana” approvato con D.G.R. n. 788 del 4 agosto 2015 (di seguito “PSR”), la Strategia di 
Sviluppo Locale del GAL F.A.R. Maremma e s.m.i., redatta in attuazione della Misura 19 “Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER – (SLTP – Sviluppo locale di tipo partecipativo), approvata dal C.d.A. del GAL F.A.R. 
Maremma del 26/07/2016, approvata dalla Regione Toscana con D.G.R. n. 1243 del 05/12/2016 e pubblicata 
sul BURT n. 48 del 29.11.2017, le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
approvate con Decreto del Direttore ARTEA n. 127 del 18/10/2017 e s.m.i. (di seguito “Disposizioni comuni”) 
e il Decreto Dirigenziale n. 14426 del 06/10/2017 e s.m.i. che approva i “Criteri di selezione predisposti dai 
GAL ai fini della selezione dei beneficiari finali”.

Questo tipo di operazione prevede il sostegno per investimenti materiali o immateriali riguardanti la 
trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato o 
del cotone, ad eccezione dei prodotti della pesca.
La presente operazione diventa strategica per le imprese agroalimentari, in quanto contribuisce a:

� Garantire una maggiore valorizzazione delle materie prime agricole;
� Sostenere il rinnovamento delle strutture esistenti e l'ammodernamento tecnologico delle dotazioni 

produttive;
� Consolidare la posizione delle imprese sul mercato attraverso l'innovazione di processo e di prodotto.

Questo tipo di operazione è quindi finalizzato al miglioramento delle strutture e delle dotazioni aziendali 
connesse all’attività di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di contribuire al 
consolidamento delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Inoltre il sostegno è rivolto anche 
ad interventi di razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari con lo scopo di 
accrescere la competitività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione.
Oltre che garantire la ricaduta dei vantaggi economici sui produttori primari, questo tipo di operazione 
contribuisce al rafforzamento e alla valorizzazione di tutta la produzione di qualità agroalimentare 
prevedendo, anche a tal fine, il sostegno ad investimenti in beni materiali e immateriali per aumentare 
l’efficienza dei fattori produttivi, la sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per favorire tutti quei processi 
produttivi rispettosi dell’ambiente.
Sono ammessi a finanziamento gli investimenti nei settori della trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli che concorrono principalmente alla:

� Introduzione di tecnologie e procedure per razionalizzare i processi produttivi, per sviluppare nuovi 
prodotti o di più alta qualità e per aprirsi a nuovi mercati;

� Realizzazione di impianti per il trattamento delle acque reflue nella trasformazione e 
commercializzazione;

� Organizzazione e realizzazione di sistemi di gestione della qualità e sicurezza alimentare, se riferiti a 
investimenti relativi al progetto;

� Produzione di energia da fonti rinnovabili da parte dell’azienda di trasformazione e 
commercializzazione che utilizza biomasse di scarto principalmente di produzione aziendale;

� Conformità con le nuove norme dell'Unione che imporranno in un prossimo futuro obblighi per le 
imprese.

Questo tipo di operazione contribuisce direttamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:
� Creare e rafforzare il legame tra produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli diversi dalle produzioni “maggiori” ma comunque tipici dei territori rurali soprattutto 
montani;

� Sostenere le piccole imprese agricole ed i piccoli artigiani nelle fasi di rinnovamento e 
diversificazione, in particolar modo con la creazione di un’offerta integrata di pacchetti cognitivi e 
degustativi;

Concorre indirettamente al soddisfacimento del seguente obiettivo specifico:
� Rafforzare la capacità delle aree più deboli di attrarre e accogliere visitatori;

La misura rientra nelle politiche di intervento per la riduzione delle seguenti debolezze del settore nell’area 
interessata:

� Frammentazione nella catena della produzione (agricoltura e trasformazione), poiché poco 
strutturato il legame tra produzione e commercializzazione;
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� Difficoltà delle imprese agricole di piccole dimensioni di intercettare nuove nicchie di mercato e di 
diversificare la produzione anche verso nuovi prodotti e utilizzare nuovi strumenti di vendita.

Attraverso gli interventi sostenuti, questo tipo di operazione contribuisce inoltre al raggiungimento 
dell’obiettivo trasversale del P.S.R. Regione Toscana 2014/2020:

� “Innovazione” in quanto concorre a favorire l’innovazione di processo attraverso l’introduzione di 
nuove tecnologie che possono riguardare l’organizzazione e/o la gestione dei processi produttivi.

Attraverso il bando, sono concessi contributi in conto capitale a imprese agroalimentari che operano nel 
settore della trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli inseriti 
nell’Allegato I del Trattato UE.

1.2 Dotazione finanziaria

L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione per il presente bando è pari ad Euro 900.000,00, salvo 
ulteriori integrazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione del GAL F.A.R. Maremma.

2. Requisiti di ammissibilità

2.1 Richiedenti/Beneficiari

Sono ammesse a presentare domanda e a beneficiare del sostegno le Micro, piccole e medie imprese1, 
cooperative agricole, consorzi di produttori, compreso gli IAP, che:

- operano nel settore della trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli 
inseriti nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca;

- effettuano investimenti nelle strutture di commercializzazione dei prodotti floricoli. 
 

2.2 Condizioni di accesso

I soggetti di cui al precedente paragrafo “Richiedenti/Beneficiari” devono dichiarare in domanda di essere 
consapevoli che, per poter essere ammessi al sostegno e poter ricevere, poi, il pagamento dell’aiuto, devono 
soddisfare le seguenti condizioni di ammissibilità, come previsto al paragrafo “Condizioni di accesso generali” 
del documento “Disposizioni comuni”:

1. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05; 

2. Non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui confron-
ti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pe-
na su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la legi-
slazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale o da documentazione equipol-
lente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per 
uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzio-
ne):associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, fro-
de ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità eu-
ropee, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto, illeciti per omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in ma-
teria di salute e sicurezza del lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze 
tossiche, illeciti in materia di sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, 
quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa 
la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non 
sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il richiedente è tenuto ad indicare tutte le 

1 Ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE e del Reg. (UE) n. 651/2014 – Allegato I, si definiscono: 
 - microimpresa: meno di 10 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore ai 2 milioni di euro; 
 - piccola impresa: meno di 50 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro; 
 - media impresa: meno di 250 dipendenti e un fatturato annuo inferiore a 50 milioni di euro o un bilancio inferiore a 43 milioni di euro. 
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condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione o la 
estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o sia intervenuta la 
depenalizzazione. 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di 
lavoro: 

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001); 
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.; 
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008); 
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 
24/2014 e D.lgs. 345/1999); 
- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di 
importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un 
importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente 
dovuti (art. 37 L. 689/1981). 

3. Non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all’articolo 186 bis del Regio Decreto 16/03/1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni;

4. Nel caso di richiesta di contributi concessi in “de minimis”, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, non essere beneficiario di altri aiuti concessi in forza di detto regime di importo, tale da 
superare, con il nuovo contributo richiesto, il massimale ammesso (200.000 euro, espresso in termini di 
sovvenzione diretta di denaro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari 
precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Se l’aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione 
diretta di denaro, l’importo dell’aiuto è l’equivalente sovvenzione lordo).

I suddetti requisiti devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione 
del contributo e prima del saldo degli aiuti. Nel caso del requisito di cui al punto 1), ai sensi dell’articolo 31 
del D.L. 21/06/2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), la verifica prima del saldo degli 
aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo “Ulteriori condizioni per il pagamento 
dell’aiuto”.

Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti, nei tempi 
sopra indicati, porta all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione 
del contratto per l’assegnazione dei contributi con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.

2.3 Altre limitazioni

Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda i richiedenti devono dichiarare di essere 
consapevoli: 
 
1. di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e non ancora erogati) per ciascuna 
voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nelle specifiche di ciascuna sottomisu-
ra/operazione; 
 
2. che sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su, o per la gestione di, beni immobili (terreni, 
fabbricati) in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le limitazioni di cui al paragrafo 
“Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni comuni”. 
 
Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la concessio-
ne/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione del contratto 
per l’assegnazione del contributo a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro contributo 
concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella domanda di 
aiuto. 
Il requisito di cui al precedente punto 1 deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione del contratto 
per l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. 
Il mancato soddisfacimento del punto 1 porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimen-
ti che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiora-
ti degli interessi. 
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Per il requisito di cui al punto 2, si rimanda al paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni 
comuni” per quanto attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il momento della verifica e le conse-
guenze inerenti il suo mancato soddisfacimento. 

2.4 Imprese in difficoltà

Per poter essere ammesse al sostegno, le imprese richiedenti non devono risultare imprese in difficoltà, così 
come definite nel Regolamento (UE) n. 651/14 o nel Regolamento (UE) n. 702/14 e nella Comunicazione 
della Commissione n. 2014/C249/01 relativa agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà.

Pertanto, le imprese richiedenti non devono trovarsi in una delle seguenti condizioni:

1. nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso 
più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come 
parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del 
capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per “società a responsabilità limitata” si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’Allegato I della Direttiva 2013/34/UE e, se del 
caso, il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione;

2. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della metà dei fondi propri, quali 
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per 
“società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono 
in particolare le tipologie di imprese di cui all’Allegato II della Direttiva 2013/34/UE;

3. in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186 
bis del Regio Decreto 16/03/1942 n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni. Tale requisito si applica anche alle imprese che svolgono attività 
non inserite tra quelle che hanno l’obbligo di una contabilità ordinaria e alle imprese di nuova costituzione 
ovvero che alla data della ricezione della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi finanziari 
approvati;

4. qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio  e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 

5. nel caso di un’impresa diversa da una PMI, se negli ultimi due anni:

a) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5;  
e
b) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.
Il suddetto criterio deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti.

2.5 Ulteriori condizioni per il pagamento dell’aiuto

2.5.1 Per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono: 

1. Nel caso di aiuti di stato o di aiuti concessi secondo la regola del “de minimis”, essere in regola con le 
disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce l’Unione Europea. Quindi, non è 
possibile erogare nuovi aiuti a beneficiari che abbiano ricevuto contributi individuati come illegali o 
incompatibili con decisione della Commissione Europea. In particolare è dovuta la verifica sull’Elenco dei 
destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali elencati nel sito del Dipartimento Politiche Europee 
(http://www.politicheeuropee.it/attività/17327/recupero-aiuti-illegali), secondo quanto definito nel punto 
6.2.1 del PSR, condizionalità ex ante G5, az. 2/a.

2. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05. 

3. essere, ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., in regola con la certificazione antimafia. Il mancato 
soddisfacimento del requisito porta alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto 
per l’assegnazione dei contributi con recupero degli eventuali aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 
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Inoltre è sospeso il pagamento degli aiuti alle imprese quando a carico dell'imprenditore risultano 
procedimenti penali in corso per i reati gravi in materia di lavoro come definiti nel precedente punto 
“Condizioni di accesso” o quando l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato 
provvedimenti di condanna ancora non definitivi, fino alla definizione del procedimento penale. 

2.5.2 Procedure collegate alle condizioni per il pagamento dell’aiuto 
 
Nel caso in cui un’impresa beneficiaria abbia ricevuto un aiuto individuato come illegale o incompatibile, è 
sospeso il pagamento di un nuovo aiuto compatibile fintanto che quest’ultima non abbia rimborsato il prece-
dente aiuto illegale e incompatibile che formi oggetto di una decisione di recupero. Tale requisito deve esse-
re posseduto e verificato prima della liquidazione del saldo degli aiuti. Ai sensi dell’art. 46 della Legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 risulta assolto “l’impegno Deggendorf” anche quando il beneficiario abbia depositato in 
un conto bloccato somme che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero. In 
tale ipotesi l’amministrazione concedente eroga l’aiuto.

L’eventuale inadempienza contributiva riscontrata in fase di istruttoria della domanda di pagamento deve 
essere comunicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione dell’elenco di liquidazione. ARTEA 
provvede ad effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 dell’art. 31 del D.L. 69/2013 ed alle relative dispo-
sizioni in merito.

Inoltre per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di fi-
nanziabilità della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa 
domanda di aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali 
in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro, elen-
cati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25-10-2016, oppure, per i medesimi reati in materia di lavoro, 
di essere sottoposto a procedimenti penali od a provvedimenti di condanna non definitivi. Tutto ciò secondo 
modalità operative indicate da ARTEA.

2.6 Vantaggi per i produttori agricoli di base

1. Le imprese devono dimostrare che gli investimenti inseriti nella domanda di aiuto concorrono al 
miglioramento della situazione nei settori della produzione agricola di base e che garantiscono una 
partecipazione adeguata e duratura dei produttori di base ai vantaggi economici che derivano da tali 
investimenti. A tal fine, la garanzia del vantaggio per i produttori di base si riscontra qualora i prodotti 
trasformati e/o commercializzati nell’impianto oggetto della richiesta di finanziamento siano di provenienza 
diretta dai produttori agricoli di base, per una quota pari almeno al 20% della quantità totale annua 
trasformata e/o commercializzata nell’impianto medesimo.
Nel caso del sostegno alle attività di trasformazione, ai fini del presente bando per “impianto” si intende 
l’impianto di trasformazione oggetto degli investimenti, destinato alla lavorazione di uno stesso prodotto o 
della stessa tipologia di prodotti. Nel caso del sostegno alla commercializzazione, ai fini del presente bando 
per “impianto” si intende la struttura destinata alla commercializzazione dei prodotti trasformati.

2. I prodotti agricoli primari di base possono provenire da produzione di base propria, da conferimento da 
parte dei soci/consorziati, da acquisto diretto da produttori di base; per i settori “Animali vivi, carni, e altri 
prodotti primari di origine animale” e “Olive”, è consentita anche l’attività di servizio purché le materie prime 
provengano da produttori agricoli di base.

Ai fini della dimostrazione dei vantaggi per i produttori agricoli di base, valgono le seguenti indicazioni:

a) In caso di conferimento:

- per le cooperative e Organizzazioni di Produttori, che associano produttori del prodotto agricolo primario 
di base oggetto dell’attività di trasformazione e/o commercializzazione, deve essere adottato uno statuto 
o un regolamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci;

- per i consorzi, che associano produttori del prodotto agricolo primario di base oggetto dell’attività di 
trasformazione e/o commercializzazione, deve essere sottoscritto un contratto con vincolo di 
conferimento da parte dei consorziati.

 In caso di consorzi di cooperative o consorzi di imprese agricole, il prodotto agricolo destinato all’impianto 
di trasformazione e/o commercializzazione può essere anche semilavorato, purché conferito comunque 
per almeno il 20% della quantità totale annua trasformata e/o commercializzata nell’impianto oggetto di 
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finanziamento dalle imprese consorziate e da esse ottenuto utilizzando prevalentemente produzioni 
agricole di base proprie (almeno il 20% della quantità totale annua);

b) In caso di acquisto della materia prima dai produttori agricoli di base, l’impresa richiedente deve 
assumere un impegno unilaterale di acquisto.

L’impegno unilaterale di acquisto consiste in una dichiarazione nella quale il richiedente si impegna ad 
acquistare i prodotti agricoli, necessari all’attività di trasformazione e/o commercializzazione dell’impianto 
oggetto di aiuto, direttamente da produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni:

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente 
paragrafo;

- tipologia e quantità dei prodotti agricoli acquistati;

- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla 
produzione di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale 
rispetto al totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.

La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la 
durata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base.

c) Limitatamente alla trasformazione nel settore “Olive”, deve essere assunta da parte dell’impresa 
richiedente una dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento del vincolo, di cui al 
successivo punto 4 del presente paragrafo, che almeno il 20% della materia prima trasformata nell’impianto 
oggetto di aiuto sia di provenienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere 
almeno le seguenti indicazioni:

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente 
paragrafo;

- tipologia e quantità dei prodotti agricoli trasformati;

- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla 
produzione di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale 
rispetto al totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.

 La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la 
durata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base.

d) In caso di produzione propria, l’impresa richiedente deve dimostrare la coerenza dei quantitativi di 
materia prima prodotta con le superfici agricole utilizzate e la consistenza di stalla aziendali attraverso 
l’aggiornamento dell’anagrafe ARTEA e delle banche dati nazionali.

3. Limitatamente al settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, deve essere 
assunta da parte dell’impresa richiedente una dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento 
del vincolo, di cui al successivo punto 4 del presente paragrafo, che almeno il 20% dei capi macellati 
nell’impianto oggetto di aiuto sia di provenienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve 
contenere almeno le seguenti indicazioni:

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente 
paragrafo;

- tipologia e quantità dei prodotti agricoli (capi) trasformati;

- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla produzione 
di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al totale 
trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.

La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la 
durata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base.
A tale scopo, le imprese di macellazione e di sezionamento devono dimostrare, con idonea documentazione, 
la fornitura dei capi vivi da parte dei produttori agricoli di base. La suddetta documentazione deve essere 
prodotta a corredo della dimostrazione del mantenimento degli impegni da parte dell’impresa richiedente se 
diversa dall’impresa di macellazione e di sezionamento.
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4. L’applicazione degli impegni di cui ai precedenti punti 2 e 3 del presente paragrafo decorre dalla data di 
ricezione della domanda di pagamento e, a partire da tale data, gli stessi impegni devono essere mantenuti 
almeno per i successivi 3 anni.

5. La dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base 
è verificata, al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo previsti, con la presentazione di:

a) in caso di cooperative agricole, consorzi e Organizzazioni di Produttori:

- statuto o regolamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci oppure contratto di consorzio 
con vincolo di conferimento da parte dei consorziati;

- idonea documentazione attestante la quantità totale di prodotti agricoli trasformata e/o commercializzata 
nell’impianto oggetto di aiuto e la quantità di prodotti agricoli conferiti dai soci;

- nel caso di acquisto di prodotti agricoli, idonea documentazione consistente nella predisposizione di 
tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fatture di 
acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indicazioni 
relative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto dal 
presente bando;

- nel caso di produzione propria, idonea documentazione amministrativa, ai sensi della normativa vigente, 
con l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo 
ottenuto per l’impianto oggetto di finanziamento.

b) in caso di altre imprese:

- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente all’acquisto di materie prime 
provenienti da produttori agricoli di base per almeno il 20% della quantità totale annua trasformata e/o 
commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella 
predisposizione di tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla 
base delle fatture di acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e 
contenere le indicazioni relative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così 
come previsto dal presente bando;

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto 
per l’impianto oggetto di finanziamento.

c) per le imprese di trasformazione nel settore “Olive”, di cui al precedente punto 2 lett. c) del presente 
paragrafo:

- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente alla provenienza della 
materia prima da produttori agricoli di base per almeno il 20% della quantità totale annua trasformata 
nell’impianto oggetto di aiuto;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella 
predisposizione di tabelle riepilogative, sulla base delle fatture emesse dall’impresa beneficiaria per la 
lavorazione della materia prima, attestanti la quantità totale di materia prima lavorata nell’impianto 
oggetto di aiuto e la quantità di materia prima lavorata di provenienza diretta dei produttori agricoli di 
base, con l’indicazione dei medesimi;

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto 
per l’impianto oggetto di finanziamento.

d) per le imprese di macellazione nel settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, 
di cui al precedente punto 3 del presente paragrafo:

- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente alla provenienza dei capi da 
macellare da produttori agricoli di base per almeno il 20% della quantità totale annua trasformata 
nell’impianto oggetto di aiuto;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella 
predisposizione di tabelle riepilogative, sulla base delle fatture emesse dall’impresa beneficiaria, attestanti 
la quantità totale di capi macellati nell’impianto oggetto di aiuto e le quantità di capi macellati di 
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provenienza diretta dei produttori agricoli di base, con l’indicazione dei medesimi, tenendo conto di 
quanto indicato al precedente punto 3;

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione degli allevamenti a tale scopo impiegati e delle quantità di capi agricoli ottenuti per 
l’impianto oggetto di finanziamento.

6. In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il beneficiario è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna 
scadenza annuale, dalla data di decorrenza dell’impegno e per i tre anni successivi, a presentare la suddetta 
documentazione completa e in maniera ricevibile all’Ufficio competente per l’istruttoria.

Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni anno; per il primo anno di vincolo, il 
31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla presentazione della domanda di pagamento sul 
sistema informativo di ARTEA. Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di 
ulteriori 30 giorni per la presentazione della documentazione.

In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’Ufficio competente dell’istruttoria invia una 
comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare la suddetta 
documentazione; decorso inutilmente quest’ultimo termine vengono applicate le riduzioni e le sanzioni che 
saranno disciplinate con successivo atto della Giunta Regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 del 
08/02/2016.

7. Le modalità di cui al presente paragrafo, per la dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai 
vantaggi economici per i produttori di base, si applicano anche ai soggetti che presentano progetti rivolti 
all’attività di commercializzazione, facendo però riferimento al valore dei prodotti agricoli commercializzati.

8. Nel caso di interventi effettuati da parte di imprese che effettuano investimenti nelle strutture di 
commercializzazione di prodotti floricoli, il vantaggio per i produttori di base si intende dimostrato se:

- tali imprese hanno prevalentemente soci agricoltori che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento;
- il mercato oggetto dell’investimento è utilizzato da almeno 100 imprese agricole floricole. 
Tale dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base è 
verificata, al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo e nella modalità prevista al precedente punto 6, 
attraverso la presentazione di idonea documentazione attestante:

a) il numero dei soci agricoltori dell’impresa beneficiaria che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento;
b) il numero di imprese agricole floricole utilizzatrici del mercato oggetto dell’investimento.

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili

3.1 Interventi finanziabili

Sono ammessi interventi finalizzati al miglioramento delle strutture e delle dotazioni aziendali connesse 
all’attività di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di contribuire al 
consolidamento delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Il sostegno è rivolto anche ad 
interventi di razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari, con lo scopo di accrescere 
la competitività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione.
In particolare, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa:

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI

1. lavori e opere edili per la costruzione e la ristrutturazione di immobili connessi alle seguenti fasi di 
trasformazione e di commercializzazione:
- trasformazione, lavorazione, confezionamento e immagazzinamento;
- analisi e controllo di laboratorio;
- commercializzazione, esposizione e vendita;

2. lavori e opere edili necessari e funzionali o finalizzati all’installazione di macchinari, di attrezzature e di 
impianti tecnologici;

3. lavori e opere edili necessari per la realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari;

4. realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari strettamente connessi alle attività di trasformazione 
e di commercializzazione svolte negli immobili;
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5. lavori e opere edili necessari per l’installazione di attrezzature e di impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi 
di lavoro e alla tutela ambientale, con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico;

6. lavori finalizzati alla rimozione e allo smaltimento del cemento amianto, secondo le norme vigenti;

7. realizzazione di locali adibiti ad ufficio per la gestione aziendale, purché gli stessi investimenti risultino 
strettamente proporzionati all’attività di trasformazione/commercializzazione svolta e siano localizzati nella 
medesima UTE/UPS oggetto di finanziamento.

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE

1. acquisto e installazione di macchinari, attrezzature e relativa impiantistica di collegamento per le seguenti 
fasi di trasformazione e commercializzazione:
- trasformazione, lavorazione, confezionamento e immagazzinamento;
- analisi e controllo di laboratorio;
- commercializzazione, esposizione e vendita;

2. impianti tecnologici di servizio, specificamente finalizzati all’attività di trasformazione e/o 
commercializzazione oggetto di finanziamento;

3. attrezzature per spogliatoi, mense e servizi igienici utilizzati dal personale addetto;

4. acquisto e installazione di attrezzature informatiche (unità centrali, computer e stampanti);

5. acquisto e installazione di impianti e attrezzature rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti 
rinnovabili;

6. acquisto e installazione di attrezzature e impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla tutela 
ambientale, con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico;

7. allestimento di mezzi di trasporto per animali e prodotti agricoli primari;

8. cartelloni, poster e targhe per azione di informazione e pubblicità ai sensi del Reg. di esecuzione (UE) n. 
808/2014.

C) SPESE GENERALI

Le spese generali, di cui al paragrafo “Spese generali“ del documento “Disposizioni comuni”, sono 
ammissibili nel limite del 6%, calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali di cui alle 
precedenti lettere A e B. Nella suddetta percentuale sono inclusi gli studi di fattibilità inerenti esclusivamente 
le ricerche e le analisi di mercato solo se collegate all’investimento.

D) INVESTIMENTI IMMATERIALI

1. acquisto di programmi informatici;

2. realizzazione di siti web direttamente connessi alla gestione e alle attività aziendali.

3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi

3.2.1 Localizzazione degli interventi

Gli investimenti, per poter essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono 
ricadere all’interno del territorio eligibile del GAL F.A.R. Maremma (l’elenco dei comuni totalmente e 
parzialmente eligibili è indicato al paragarafo 2.1 della Strategia di Sviluppo Locale del GAL F.A.R. Maremma 
e s.m.i.) e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localizzazione degli investimenti materiali” e 
“Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento “Disposizioni comuni”. 

3.2.2 Cantierabilità degli investimenti

Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli 
interventi che sono soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della Legge Regionale n. 10/2010 e del DM del 30/03/2015 
n. 52. 

Il requisito è soddisfatto quando il permesso di costruire e/o la VIA sono stati acquisiti entro la data di 
ricezione della domanda di aiuto. 
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La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all’esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 
permesso a costruire e/o VIA.

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità e l’acquisizione dei relativi 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi può avvenire anche dopo la 
presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori  con indicazione 
degli estremi nella domanda di pagamento.

3.2.3 Ambiti e settori di intervento

1. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a 
condizione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari, inseriti 
nell’Allegato I del Trattato UE, ed appartenenti ai seguenti settori di intervento: 

- Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale;  
- Latte;  
- Vitivinicoli;  
- Olivo-oleicoli;  
- Semi oleosi;  
- Cereali (per alimentazione umana, per zootecnia);  
- Legumi;  
- Ortofrutticoli (inclusi piccoli frutti, funghi e tartufi, castagne e marroni) esclusi i frutti esotici;   
- Florovivaistici;  
- Apistici;  
- Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa, colture proteoleaginose, da fi-

bra, aromatiche e officianali);  
- Tabacco.

2. Il sostegno è condizionato alla dimostrazione che gli investimenti concorrono al miglioramento della 
situazione nei settori della produzione agricola primaria e che garantiscono una partecipazione adeguata e 
duratura dei produttori agricoli primari ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti. A tal fine la 
suddetta garanzia si riscontra qualora i prodotti agricoli trasformati e/o commercializzati negli impianti 
finanziati siano di provenienza diretta da produttori agricoli primari, per una quota pari almeno al 20% della 
quantità totale annua trasformata e commercializzata nell’impianto medesimo.
 
3. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a 
condizione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari inseriti nell’Allegato 
I del Trattato e appartenenti ai settori di intervento indicati al precedente punto 1. 
 
In deroga a questo principio il sostegno per il settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine 
animale” è concesso alle imprese che utilizzano per la propria attività anche carni già macellate purché le 
stesse:
a) derivino da macelli che utilizzano capi direttamente forniti da produttori agricoli di base,  
oppure
b) derivino da sezionatori che utilizzano capi direttamente forniti dai macelli di cui alla precedente lettera a), 
oppure
c) siano fornite direttamente da produttori agricoli di base.

3.2.4 Limitazioni collegate agli investimenti

1. Il sostegno ai progetti relativi all’attività di commercializzazione (acquisto, deposito e vendita dei prodotti) 
è concesso nei seguenti casi:

a) progetti presentati da soggetti che associano prevalentemente imprese operanti nella produzione e/o 
trasformazione dei prodotti agricoli primari e che si impegnano a commercializzare, nell’impianto oggetto 
di finanziamento, per almeno il 20% del valore totale annuo, prodotti ottenuti dalla produzione e/o 
trasformazione delle imprese associate anche se non direttamente trasformati da queste ultime;

b) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 
ottenuti dalla propria produzione di base, anche se non da loro direttamente trasformati;



184 17.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

c) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 
da loro trasformati derivanti direttamente dalla produzione di base nel rispetto di quanto indicato al 
precedente paragrafo 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli di base”. 

2. Gli investimenti ammissibili devono essere conformi al diritto unionale e alle disposizioni nazionali e 
regionali attuative del diritto unionale. Nel caso di acquisti di macchinari e attrezzature, la presenza della 
marcatura “CE”, ai sensi della normativa unionale vigente, soddisfa la garanzia del rispetto dei requisiti 
unionali.

3. Gli investimenti presentati devono rispondere a esigenze di proporzionalità rispetto all’attività svolta 
nell’impianto oggetto di aiuto; devono altresì risultare non frazionati in parti disomogenee, ma 
raggruppati tra loro in autonomi lotti funzionali al fine di assicurare, all’intero progetto, efficienza e 
funzionalità sotto l’aspetto tecnico-operativo.

4. Gli investimenti riferiti ai generatori di calore e ad impianti di cogenerazione alimentati da biomasse sono 
ammissibili con le limitazioni di cui al successivo paragrafo 3.2.5 “Limitazioni sulla produzione di energia 
da fonti rinnovabili”.

5. Il sostegno agli investimenti finalizzati alla produzione di energie da fonti rinnovabili è concesso 
limitatamente agli impianti il cui obiettivo è quello di soddisfare il fabbisogno energetico dell’impresa e 
che sono dimensionati per una capacità produttiva non superiore al consumo medio annuale combinato di 
energia termica e elettrica dell’impresa. Non è ammessa la vendita di energia prodotta da fonti 
rinnovabili. Non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”.

6. Nell’ambito dell’attività di trasformazione nel settore “Olive”, il sostegno è concesso esclusivamente ai 
progetti rivolti all’ottenimento di olio extra-vergine di oliva.

7. Nel processo di trasformazione, il prodotto in uscita può anche non appartenere all’Allegato I del Trattato 
UE. In questo caso, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al 
Reg. (UE) n. 1407/2013. Il suddetto regime “de minimis” si applica agli interventi per la 
commercializzazione quando gli stessi sono riferiti a prodotti agricoli che, tutti o in parte, non 
appartengono all’Allegato I del Trattato UE.

3.2.5 Limitazioni sulla produzione di energia da fonti rinnovabili

1. Nel caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse agro-forestali il calore dissipato non deve 
essere superiore al 50% della quantità di energia termica prodotta.

2. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 13(c) del Reg. (UE) n. 807 del 11/3/2014, si prevedono i seguenti 
standard minimi di efficienza in linea con la normativa nazionale (DPR 74/2013):

a) generatori di calore devono avere valore minimo di rendimento di combustione espresso in percentuale 
pari a 87 + 2log Pn (dove log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW);

b) la “biomassa agro-forestale” utilizzata per alimentare gli impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili è esclusivamente quella riportata nell’Allegato X, alla Parte V, parte II sez. 4 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., lettere da b) a e) comprese.

Tutti gli elementi di cui sopra devono essere verificati, in ammissibilità, in base alla documentazione tecnica 
relativa agli impianti che si intende realizzare e, al pagamento, in base alle specifiche tecniche degli impianti 
realizzati e delle attrezzature oggetto di finanziamento.

3.2.6 Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta e olio di 
oliva

Il soggetto in domanda deve dichiarare che non ha richiesto e che non richiederà, nel caso di investimenti 
direttamente e univocamente attribuibili al settore ortofrutta o al settore olio di oliva, altri finanziamenti per 
la stessa voce di spesa. Le verifiche finalizzate ad evitare che un beneficiario riceva, per uno stessa voce di 
spesa, più forme di sostegno saranno rese possibili tramite la consultazione di sistemi informativi, come 
disposto da appositi atti dell’Autorità di Gestione.

L’ammissibilità al sostegno e al pagamento degli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili al 
settore ortofrutta o al settore olio di oliva avvengono se il soggetto non ha richiesto, per una stessa voce di 
spesa, un finanziamento a valere sulle relative OCM. Le voci di spesa direttamente ed univocamente 
attribuibili al settore ortofrutta e olio di oliva, che non rispettano quanto descritto nel capoverso precedente, 
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sono escluse o decadono dal beneficio con conseguente recupero degli aiuti eventualmente erogati, 
maggiorati degli interessi.

3.2.7 Norme di protezione ambientale

Tutti gli interventi, qualora siano effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, devono:

a) essere compatibili con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei 
siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644 del 5/07/2004 e alla DGR n. 454 del 16/06/2008;

b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43/CEE, DPR 357/97 
e s.m.i., D.Lgs 152/06 e s.m.i., L.R. 30/2015).

Qualora gli interventi siano effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
30/2015 e s.m.i., devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e 
regolamentazione redatti dai soggetti gestori di tali aree protette.

Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la compatibilità 
con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza 
regionale” di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, o la 
conformità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti 
gestori delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree.

Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 10/2010 e del DM del 
30/03/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel successivo paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati nelle modalità di cui al 
successivo paragrafo “Documentazione minima da allegare alla presentazione delle domande di aiuto”.

3.2.8 Ulteriori limitazioni collegate all’ammissibilità degli investimenti

Il sostegno è concesso agli investimenti che soddisfano, oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti, 
quanto segue:

a) rispettano le disposizioni contenute al successivo paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”;

b) sono inclusi nel paragrafo “Interventi finanziabili”;

c) sono riferiti ad uno o più dei prodotti agricoli di cui al precedente paragrafo “Ambiti e settori di 
intervento”;

d) se effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari di nuova introduzione, non siano ancora 
scaduti i termini per cui detti requisiti diventano obbligatori per l’impresa.

3.3 Massimali e minimali

Ai fini del presente bando, nella tipologia delle micro, piccole e medie imprese sono comprese le cooperative 
e i consorzi anche se in possesso della qualifica di IAP. 

L’importo massimo del contributo pubblico concesso, per ogni singola domanda di aiuto, è pari a 100.000,00 
Euro. 

3.4 Durata e termini di realizzazione del progetto

3.4.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese

Un progetto o un’attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività” e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di 
aiuto, eccezione fatta per le spese generali di cui all’art. 45.2 a) e b) del Reg. (UE) n. 1305/2013 effettuate 
nei 24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento 
proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell’attività” la data di inizio delle attività o dei lavori di 
costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a 
seconda di quale condizione si verifichi prima (articolo 2 comma 25 del Reg. (UE) n. 702/2014).
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L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato:

a) nel caso di interventi soggetti a Permesso a Costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla L.R. 
n. 65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento:

- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta 
elettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC);

- alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite raccomandata 
A/R);

- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano);

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 
65/2014) l’inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA, se successiva a quella 
della ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia antecedente 
alla presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale 
viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori;

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il richiedente 
deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori o deve 
indicare la data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività di Edilizia Libera;

d) nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature, il richiedente deve produrre documenti amministrativi 
relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni 
acquistati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto;

e) nel caso di investimenti collegati all’esecuzione di interventi selvicolturali previsti dalla L.R. 39/00 e s.m.i. 
o ai fini del vincolo idrogeologico, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata 
la data effettiva di inizio dei lavori;

f) nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve produrre 
documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi ultimi, fatture o 
altri giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto.

3.4.2 Termine finale

I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato 
nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe 
richieste e concesse nel rispetto delle disposizioni contenute nel paragrafo “Proroga dei termini” del 
documento “Disposizioni comuni”.

3.5 Spese ammissibili/non ammissibili

3.5.1 Normativa di riferimento

Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione 
dei flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento 
“Disposizioni comuni”. Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, 
collegati a specifiche tipologie di spesa.

3.5.2 Valutazione di imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza

La valutazione della imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di 
una spesa, deve avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e 
ragionevolezza” del documento “Disposizioni comuni” a cui si rinvia.

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”, approvato con D.G.R. n. 291 del 11/04/2016 e consultabile 
all’indirizzo http://prezzariollpp.regione.toscana.it/, deve essere preso come riferimento ai fini della verifica 
della ragionevolezza della spesa in abbinamento al metodo dei tre preventivi con riferimento alla fornitura di 
investimenti materiali.

Nel caso di lavori o interventi particolari, non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere 
presentata apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di 
congruità da parte del soggetto competente dell’istruttoria.
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3.5.3 Investimenti materiali e immateriali

L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel 
paragrafo “Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni comuni” a cui si rinvia.

3.5.4 Interventi/spese non ammissibili 

Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese non ammissibili, vincoli e limitazioni” del documento 
“Disposizioni comuni”, non sono ammissibili le seguenti specifiche tipologie di interventi/spesa:

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI

1. lavori e opere realizzate presso aziende di terzi, o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate in domanda di 
aiuto;

2. i lavori, le opere ed i materiali aventi carattere di particolare prestigio e alta decorazione, anche se 
prescritte in sede di autorizzazione edilizia e/o paesaggistica; in tal caso sono ammissibili solo materiali 
per un valore massimo riferito a voci equivalenti indicate nel prezzario di riferimento.

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE

1. macchinari e attrezzature da installare presso aziende di terzi o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate 
in domanda di aiuto;

2. trattrici e rimorchi;

3. macchinari e attrezzature collegati alle fasi di raccolta in campo della materia prima;

4. acquisto di barriques (vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri).

Sono comunque escluse dal finanziamento le spese relative ad investimenti in strutture, macchinari e 
attrezzature che sono riconducibili alla fase di produzione primaria dei prodotti agricoli e che, pertanto, non 
sono direttamente connessi alle attività di trasformazione e di commercializzazione.

C) SPESE GENERALI

Non sono ammissibili:

- gli oneri amministrativi e di urbanizzazione;

- i costi di ammortamento.

3.6 Intensità del sostegno
L’intensità del sostegno è quella stabilita nel PSR 2014-2020, come riportato nella tabella seguente: 

Tipologia di investimento Tasso di contribuzione

A) Lavori e opere edili 25%

B) Macchinari e attrezzature 35%

C) Spese generali 35%

D) Investimenti immateriali 35%

3.7 Cumulabilità

I contributi concessi o erogati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni e/o 
finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito 
d’imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) quando riferite alle stesse voci di spesa.

Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti 
che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 
degli interessi.
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4. Modalità e termini di presentazione della domanda

4.1 Modalità di presentazione della domanda di aiuto
La domanda di aiuto deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando 
la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita 
da ARTEA di seguito “Anagrafe ARTEA” raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it.

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda 
di aiuto

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente può presentare la domanda di 
aiuto a partire dal giorno 18 Gennaio 2018 ed entro le ore 23.59 del 19 Marzo 2018.

Qualora il termine di presentazione di un’istanza scada di sabato o in un giorno festivo, lo stesso è prorogato 
al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di aiuto.  

Le domande di aiuto ricevute oltre il suddetto termine di scadenza non sono ammissibili a finanziamento.

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la 
propria posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico 
ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo “Modalità di 
sottoscrizione e presentazione delle domande” del documento “Disposizioni comuni”. Il mancato 
aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli elementi necessari per 
l’istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua 
regolarizzazione.

Con riferimento ad ogni UTE o altro tipo di UPS, anche non direttamente collegata all’UTE, il richiedente può 
presentare, sul presente bando, una sola domanda di aiuto.
Le domande devono essere riferite ad una UTE/UPS, così come classificate nell’Anagrafe regionale delle 
aziende agricole presso ARTEA e di seguito elencate: 

- unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di 
coltivazione e di conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle restanti 
strutture di servizio aziendali;

- unità produttive specifiche (UPS), quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive 
integratrici di reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei prodotti 
(UTP), le unità di erogazione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità tecniche 
forestali (UTF).

Nella domanda di aiuto deve essere indicata l’UTE/UPS in cui ricadono gli investimenti programmati dalla 
azienda.

Le domande di aiuto devono essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto ARTEA 
n. 140 del 31/12/2015 e s.m.i.

Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione;

La protocollazione in anagrafe ARTEA è automatizzata e associata alla registrazione della ricezione. 

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta di 
bollo. Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2013, il trattamento e la tutela dei 
dati personali.

4.3 Documentazione minima da allegare alla presentazione della domanda di 
aiuto

La domanda di aiuto contiene gli elementi necessari a predisporre la graduatoria e per determinare il 
contributo a fronte degli investimenti richiesti. Inoltre, contiene elementi relativi all’ammissibilità della 
domanda.

La domanda di aiuto deve essere presentata  in forma completa. La domanda si considera “completa” se alla 
stessa viene allegata la documentazione elencata di seguito. L’assenza di uno o più dei quattro documenti 
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sotto elencati (lettere A, B, C, e D), o la presentazione di un documento non pertinente in luogo di quelli 
richiesti, comporta la non ammissibilità della domanda di aiuto.

Alla domanda di aiuto deve essere allegata la seguente documentazione, in un formato accettato dal sistema 
informativo di ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione dichiarati, ove 
non già posseduti dalla Pubblica Amministrazione, nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito 
del progetto (dettagli tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in correlazione alle caratteristiche 
gestionali e capacità produttiva dell’azienda, autorizzazioni ove richieste, ecc.):

A) Relazione firmata dal richiedente, comprensiva di:
1. descrizione dell’impresa, in aggiunta a quanto disponibile nel fascicolo aziendale, corredata, ove 

opportuno, da documentazione fotografica relativa all’intervento da realizzare;
2. descrizione del progetto di investimento che evidenzi le quantità di materia prima lavorata, gli 

approvvigionamenti della stessa, gli obiettivi che il progetto permette di raggiungere, in conformità a 
quanto stabilito dal presente bando;

3. descrizione della proporzionalità degli investimenti rispetto alla capacità produttiva e alle esigenze 
gestionali della UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 

4. giustificazione della scelta dei preventivi (motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa 
in base a parametri tecnico-economici e costi/ benefici; in alternativa, giustificazione della mancata 
acquisizione di almeno tre preventivi). Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia 
possibile reperire più fornitori, tale circostanza dovrà essere motivata specificando chiaramente che si 
è stato impossibile individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni in questione;

5. riepilogo dettagliato degli investimenti proposti e stima dei tempi di attuazione per la loro 
realizzazione;

6. quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del permesso a 
costruire e della VIA, rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del DM 30/03/2015 n. 52; 

7. in caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, dimostrazione della 
compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei 
siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

8. in caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
30/2015 e s.m.i., dimostrare che gli interventi sono conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di 
pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori di dette aree protette; 

9. in caso di investimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolo delle 
potenzialità produttive degli stessi rapportati al calcolo dei consumi stimati nell’impianto oggetto di 
investimento per il periodo post investimento;

10.in caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse, indicazione del calore dissipato, corredata 
da documentazione tecnica dell’impianto.

B) dichiarazione di impegno di cui ai paragrafi: 
- 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli di base”, punto 5; 
- 5.2 “Verifica dei criteri di selezione”, punto 1. 

Altra documentazione, ove pertinente:
C) progetto tecnico degli interventi comprendente il computo metrico estimativo completo di misure 

analitiche delle opere da realizzare (firmato da un tecnico progettista abilitato, se previsto dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera) e degli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investimenti su 
beni immobili, la relativa cartografia topografica (scala minima 1:10.000) e catastale, redatto in base al 
“Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” indicato al precedente paragrafo “Spese ammissibili/non 
ammissibili.  Per le eventuali opere non previste dal prezzario di riferimento, dovrà essere predisposta 
specifica analisi dei prezzi; 

D) copia dei preventivi di spesa, per ogni singolo macchinario ed impianto, a giustificazione della valutazione 
di congruità e degli importi dichiarati nella domanda di aiuto, così come previsto nel paragrafo “Spese 
ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”; i preventivi devono riportare 
l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA e di eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore. 

Quanto sopra indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui il GAL F.A.R. Maremma ne 
riscontri la necessità.
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Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema di 
ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata, fatto salvo quanto riconoscibile come errore palese, 
vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati.

5. Valutazione e istruttoria della domanda

5.1 Criteri di selezione
Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria, ordinate in base al totale del punteggio ottenuto dalla 
somma dei punti attribuiti alle singole priorità. Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 5 
punti saranno escluse dall’aiuto. 

1) Settore di intervento

a) Presenza nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente ad una o più 
delle seguenti filiere prioritarie nel PSR:

- Latte;
- Cerealicola (per alimentazione umana, per zootecnia);
- Ortofrutticola (escluso frutti esotici, inclusi piccoli frutti, funghi e tartufi, 

castagne e marroni)
- Apistica

Punti

14

 
b) Presenza nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente ad una o più 
delle seguenti filiere prioritarie nel PSR:

- Olivo-oleicola;
- Vitivinicola;
- Animali vivi, carni e altri prodotti primari di origine animale

Punti

13

 
c) Presenza nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente ad o più 
delle seguenti filiere prioritarie nel PSR:

- Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa, colture 
proteoleaginose, da fibra, aromatiche e officinali);

- Florovivaistica;

Punti

12

I punteggi di cui alle lettere a) e b) e c) non sono cumulabili 

2) Partecipazione a filiere produttive

a) Nell’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto vengono utilizzati prodotti agricoli a 
seguito di:
 
a1) singoli contratti di conferimento in attuazione di contratti quadro sottoscritti ai 
sensi degli articoli 1, 10 e 11 del D.Lgs 27/05/2005 n. 102
 
a2) vincoli statutari o regolamentari di conferimento totale dei prodotti da parte dei 
soci  
 
per una quantità di prodotto trasformato o commercializzato pari almeno al 30% 
rispetto al totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di 
finanziamento, risultante nell’ultimo esercizio approvato precedente a quello di 
ricezione della domanda di aiuto.
 

Punti

4

                8

b) l’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto si approvvigiona da produttori agricoli 
di base (fornitori della materia prima) per una quota superiore almeno al 50% della 
quantità totale trasformata e/o commercializzata nell’intervento oggetto 
dell’investimento, mediante statuti, regolamenti di conferimento, impegni unilaterali 
di acquisto, produzione propria:

>50% e < del 70%

�del 70%

Punti 
 
 
 

6

8
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c) Il soggetto proponente partecipa (in qualità di componente del partenariato) ad 
un progetto di cooperazione presentato a valere sulla Misura 16.3 e/o 16.4 attivata 
dal GAL e gli interventi previsti sono coerenti e complementari rispetto al progetto di 
cooperazione nel suo complesso.

Punti 

3

I punteggi di cui alle lettere a.1) e a.2) non sono tra loro cumulabili

3) Riduzione dei costi esterni ambientali

a) utilizzo nell’Unità Produttiva indicata in domanda, di prodotti agricoli di base 
derivanti da UTE/UTP il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area 
avente un raggio non superiore a 70 km (in linea d’aria) di distanza dal luogo oggetto 
dell’intervento rispetto alla quantità totale trasformata o commercializzata

>30% e <60%

�60% e < 90%

�90%

Punti 

 
 

4

6

8

4) Territorio

a) La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa ammissibile) 
investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di cui alla DGR n. 1303 del 
19/12/2016 e s.m.i., risultano avere un indicatore unitario di disagio superiore alla 
media regionale. 

 

> 0 e < 15 Punti 2
� 15 Punti 3

5) Occupazione

a) Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni  (dalla pubblicazione del bando sul 
BURT), ha mantenuto o incrementato il livello di occupazione, dato dal rapporto 
�/Vm (espresso in termini percentuali)2. 

> 0 e < 10% 
Punti 1

� 10% e < 50% 
Punti 1,5

� 50% 
Punti 2

6) Tirocini formativi

a) La domanda viene presentata da beneficiari che contestualmente al progetto 
oggetto dell’intervento stanno attivando dei tirocini formativi nell’ambito del PSR o di 
altri programmi e iniziative regionali (ad es. Progetto Giovanisì – Tirocini)

Punti 
2

7) Aree Interne

a) La domanda viene presentata da beneficiari che operano nei territori in cui ricade 
la localizzazione degli interventi relativi all’area strategia o all’area progetto della 
Strategia delle Aree Interne e gli interventi sono coerenti con i contenuti e le finalità 
della proposta di “Progetto di territorio” presentato nell’area di riferimento.

Punti 

2

TOTALE         Max 50 punti
 

 

2
Per l’attribuzione del criterio si precisa:

� è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di ULA), al momento della ricezione della 
domanda, il valore medio del personale occupato a tempo indeterminato (attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm).
Vm è il valore medio dato dalla media delle medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari 
precedenti. La media annuale è data dalla somma della consistenza iniziale (al 1 di gennaio) degli occupati con quella finale (al 31 dicembre) in un 
determinato anno, divisa per due.
Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli aumenti di personale dovuti ad acquisizioni di azienda o di rami di azienda avvenuti nel 
periodo di riferimento.
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Priorità in caso di parità di punteggio: 

- minore importo di contributo concedibile; 

- a parità di importo di contributo concedibile: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la 
domanda meno recente) 

Minimale di ammissibilità: 

Saranno inserite in graduatoria ed istruite solo le domande che raggiungeranno e manterranno 5 punti. 

5.2 Verifica dei criteri di selezione
1. Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati e posseduti alla ricezione della domanda di aiuto e di 

pagamento del saldo.

 Limitatamente ai criteri:

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b), il possesso è dimostrato, per analogia, secondo quanto 
richiesto al paragrafo 2.6, punti 2 e 3, per la dimostrazione dei vantaggi per i produttori di base;

- “Riduzione dei costi esterni ambientali” lettera a), il possesso è dimostrato con una dichiarazione 
contenente almeno le seguenti indicazioni:

a) impegno di mantenimento del vincolo per i tre anni successivi al pagamento del saldo;
b) quantità totale dei prodotti agricoli di base trasformati nell’impianto oggetto di aiuto derivanti da 

UTE/UTP il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area avente un raggio non superiore a 
70 Km.

Se dalle verifiche effettuate in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione del punteggio richiesto, 
la domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria.

Se dalle verifiche effettuate prima della liquidazione del saldo risulta una riduzione del punteggio rispetto a 
quello attribuito in istruttoria di ammissibilità, la domanda di saldo viene ammessa a pagamento solo se si 
posiziona entro quelle finanziabili; nel caso in cui si posizioni fra le domande non finanziabili, si avrà la 
decadenza dal beneficio e la conseguente risoluzione del Contratto per l’assegnazione del contributo, con il 
recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.

2. Successivamente alla liquidazione del saldo, e per i tre anni successivi di impegno, oltre alla condizione di 
accesso di cui al precedente paragrafo 2.6, i beneficiari devono dimostrare, ove pertinente, il 
mantenimento dei seguenti criteri di selezione:

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b);
- “Riduzione dei costi esterni ambientali” lettera a).

La dimostrazione del mantenimento dei suddetti criteri avviene con le medesime modalità e con la 
documentazione indicate al precedente paragrafo 2.6, punto 6.

Se dalle verifiche effettuate risulta una riduzione del punteggio rispetto a quello attribuito in istruttoria di 
ammissibilità/pagamento, la domanda viene ricollocata in graduatoria.

Nel caso in cui la domanda si posizioni fra quelle non finanziabili, verranno applicate le riduzioni e le sanzioni 
che saranno disciplinate con successivo atto della Giunta Regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 del 
8/02/2016.

3. In tutti i casi, se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto di 5 punti, si 
avrà l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio e la conseguente risoluzione del contratto 
per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.

5.3 Formazione della graduatoria
Artea trasmette al GAL F.A.R. Maremma l’elenco delle domande ricevute secondo quanto dichiarato dal 
richiedente nella domanda di aiuto ed in base ai dati contenuti nel sistema informativo. 

Il GAL F.A.R. Maremma, nei tempi indicati nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” del documento 
“Disposizioni comuni”, procede all’approvazione della graduatoria in base a quanto dichiarato dal richiedente 
nella domanda di aiuto e in base ai dati contenuti sul sistema informativo di ARTEA e nel “Fascicolo 
Aziendale elettronico”. In tale contesto le funzioni attribuite ad ARTEA nel paragrafo 5.1 “Disposizioni comuni 
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per la formazione delle graduatorie” del documento “Disposizioni comuni” devono intendersi, mutatis 
mutandis, svolte dal GAL F.A.R. Maremma. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione, come dichiarati 
dai richiedenti.

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai 
criteri di selezione  

L’elenco contiente almeno: 

� La denominazione del richiedente; 

� Il CUAA; 

� Il numero della domanda di aiuto; 

� Il CUP ARTEA; 

� Il punteggio derivante dai criteri di selezione; 

� Ogni altro elemento che determina l’ordine della graduatoria; 

� Il contributo richiesto; 

La graduatoria deve indicare le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di 
risorse e quelle non ricevibili.

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa 
motivazione.

L’individuazione delle domande finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto 
richiedente.

La delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL di approvazione della graduatoria e la graduatoria 
allegata saranno pubblicati sul BURT e ne sarà data evidenza sul sito www.artea.toscana.it.

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della graduatoria 
non è effettuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul sito del GAL F.A.R. 
Maremma e la successiva pubblicazione sul BURT costituiscono la notifica personale.

5.4 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate

Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino 
economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le 
economie e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non 
finanziate per carenza di risorse seguendo l’ordine della graduatoria.

Il GAL F.A.R. Maremma procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento 
della graduatoria e l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili.

Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono 
disponibili nei 180 giorni successivi alla data della Delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione 
della graduatoria. 

Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con 
riferimento sia alla graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile. 

5.5 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento

Le domande saranno istruite dall’Ufficio competente per l’istruttoria (UCI) ovvero il GAL F.A.R. Maremma.

Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite al paragrafo 
“Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni comuni”.
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5.6 Istruttoria di ammissibilità

L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa ed è fatta nei modi e 
nei termini descritti nel paragrafo “Procedure per l’istruttoria delle domande di aiuto” del documento 
“Disposizioni comuni”.

5.7 Correzione degli errori palesi

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di una 
domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della 
domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, del GAL F.A.R. 
Maremma o del richiedente.

Sono esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazione/documento inerente i criteri di selezione, che 
non sono sanabili.

Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta.

In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento, nel caso in cui il GAL F.A.R. Maremma riscontri 
errori palesi quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al 
richiedente.

I termini e le modalità per la richiesta di correzione degli errori palesi e della relativa istruttoria sono definiti 
nel paragrafo “Correzione di errori palesi” del documento “Disposizioni comuni”.

6. Realizzazione e modifica dei progetti

6.1 Contratto per l’assegnazione dei contributi

A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria delle domande di aiuto, il GAL F.A.R. Maremma provvede a 
predisporre il Contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande risultate finanziabili. Il Contratto 
deve contenere almeno i seguenti elementi:

- intestazione del beneficiario e numero della sua domanda; 

- descrizione e importo degli investimenti ammessi; 

- importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario 
FEASR; 

- importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” (se pertinente); 

- importo erogabile a titolo di anticipo (se richiesto) o le modalità e i tempi per la eventuale presentazione 
della domanda di anticipo; 

- l’obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese; 

- ove opportuno, i termini e la scadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei lavori 
e delle spese; 

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante con autorizzazione al GAL F.A.R. 
Maremma, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto;  

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga, con autorizzazione al GAL F.A.R. 
Maremma, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto; 

- i termini e le modalità per la presentazione della domanda di pagamento a titolo di Stato di Avanzamento 
Lavori (SAL); 

- il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo; 

- le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione 
ammesse; 

- altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti dal 
beneficiario; 

- gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo dei 
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contributi; 

- ove pertinente, una liberatoria, rispetto a danni causati nella esecuzione delle operazioni, da ogni 
responsabilità del GAL F.A.R. Maremma e dell’amministrazione della RT; 

- riduzioni, come definite da successivo atto di Giunta regionale; 

- modalità inerenti il trattamento dei dati personale ai sensi dell’art. 113 “Informazione dei beneficiari” del 
Reg. (UE) n. 1306/2013, “gli Stati membri informano i beneficiari del fatto che i dati che li riguardano 
saranno pubblicati in conformità dell’articolo 111 e che tali dati possono essere trattati dagli organi 
ispettivi e investigativi dell’Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari 
dell’Unione. In conformità delle prescrizioni della direttiva 95/46/CE, in ordine ai dati personali gli Stati 
membri informano i beneficiari dei diritti loro conferiti dalle norme sulla protezione dei dati personali e 
delle procedure applicabili per esercitarli”; 

- la clausola che, in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive 
all’emissione del Contratto per l’assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni, se più 
favorevoli al beneficiario. In tal caso, il Contratto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato 
e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni; 

La sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi avviene nei modi e nei termini indicati al 
paragrafo “procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento “Disposizioni 
comuni”. 

6.2 Impegni del beneficiario

Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente si impegna a:

a) produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il possesso 
dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo il rispetto degli impegni di 
cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” del documento “Disposizioni 
comuni”;

b) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS, dalla presentazione della domanda di 
pagamento e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di 
destinazione” del documento “Disposizioni comuni”, la coerenza dal punto di vista dell’indirizzo produttivo 
e dimensionale con l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le condizioni di ammissibilità, i 
tassi di contribuzione e i criteri di selezione nei modi e nei termini di cui al paragrafo “Possesso di 
UTE/UPS” delle suddette “Disposizioni comuni”;

c) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili ad essi collegati in 
base alle condizioni descritte nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” delle suddette “Disposizioni comuni”;

d) nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, non richiedere/ottenere altre 
agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, 
credito d’imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa 
ammessi e poi finanziati con il presente bando;

e) nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli 
interventi precedentemente all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella domanda di pagamento 
a saldo;

f) presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nei casi previsti dal presente bando;

g) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti 
in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni comuni”;

h) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del 
documento “Disposizioni comuni”, gli eventuali adattamenti tecnici;

i) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità” del 
documento “Disposizioni Comuni”, gli eventuali cambi di titolarità dell’azienda;

j) presentare le domande di pagamento nei termini indicati nel contratto per l’assegnazione dei contributi, 
salvo la concessione di proroghe;

k) sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento;
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l) sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di 
effettuarle con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” 
del documento “Disposizioni Comuni”, nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti 
intestati ad altri soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono 
ammissibili;

m) presentare la documentazione prevista dal presente bando e dal documento “Disposizioni comuni” e 
richiesta nelle varie fasi del procedimento;

n) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di 
informazione e pubblicità” del documento “Disposizioni comuni”;

o) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo di 
non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni comuni”;

p) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
finanziato, per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo 
di destinazione” del documento “Disposizioni comuni”;

q) comunicare preventivamente al GAL F.A.R. Maremma, che ha emesso il provvedimento di concessione del 
contributo, qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struttura 
mobile” oggetto di finanziamento, necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso 
è stato installato ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario, nella consapevolezza che sono 
ammessi gli spostamenti che non comportano un indebito vantaggio;

r) quando pertinente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati 
all’installazione di macchinari, attrezzature o impiantistica;

s) aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria 
della domanda di aiuto e di pagamento;

t) conservare, per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento del saldo, tutta la 
documentazione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa; 

u) consentire l’accesso in ogni momento e senza restrizioni ad impianti aziendali, sedi amministrative ed 
appezzamenti nonché a tutta la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria e ai fini dei controlli da 
parte del GAL F.A.R. Maremma, di ARTEA e degli altri enti/organismi competenti;

v) restituire all’Organismo pagatore (ARTEA) gli eventuali fondi indebitamente percepiti;

w) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono modificare 
in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti;

x) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda iniziale e ammessi nel 
Contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate;

y) rispettare tutte le disposizioni, limitazioni ed esclusioni previste dalla normativa unionale, nazionale, 
regionale, dai documenti di attuazione e dagli atti/provvedimenti amministrativi degli enti/organismi 
competenti;

z) sottoscrivere il Contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi” del documento “Disposizioni comuni”, nella consapevolezza che la mancata sottoscrizione 
comporta la revoca del provvedimento di assegnazione;

aa) non vendere l’energia prodotta da impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili oggetto del 
finanziamento. Non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”;

bb) presentare la documentazione necessaria a dimostrare che gli investimenti finanziati garantiscono la 
partecipazione, adeguata e duratura, dei produttori di base ai vantaggi economici che derivano dagli 
investimenti finanziati, nei termini e con le modalità di cui al precedente paragrafo 2.6 “Vantaggi per i 
produttori agricoli di base”;

cc) confermare i criteri di selezione per i quali il presente bando prevede la verifica in sede di istruttoria della 
domanda di pagamento, nella consapevolezza che la domanda viene ammessa al pagamento solo se, a 
seguito della rideterminazione del punteggio, si posiziona entro le domande finanziabili;



19717.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

   

6.3 Anticipo

Per la disciplina della richiesta di anticipo e relativa istruttoria si rimanda a quano previsto al paragrafo 
“Anticipo” del documento “Disposizioni comuni”. 

6.4 Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici

Per la disciplina delle varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici si rimanda a quanto previsto al 
paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni comuni”. 

6.5  Proroga dei termini  

Per la disciplina delle richieste di proroga si rimanda a quanto previsto al paragrafo “Proroga dei termini” del 
documento “Disposizioni comuni”. 

7. Domanda di pagamento a saldo

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili

La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel Contratto per l’assegnazione 
dei contributi e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”.

7.2 Modalità di erogazione dell’aiuto

L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento tramite 
il sistema ARTEA.

Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento e la relativa istruttoria sono 
disciplinati nel contratto per l’assegnazione dei contributi e nei paragrafi “Domanda di pagamento a saldo” e 
“Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposizioni comuni”.

8. Verifiche, controlli e revoche

8.1 Verifica finale dei progetti

Le verifiche finali dei progetti, effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo 
di saldo, sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento 
“Disposizioni comuni”.

8.2 Rinuncia

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli con la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione del contributo, deve comunicarlo al GAL F.A.R. Maremma nei modi e nei termini previsti al 
paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate al procedimento” del documento “Disposizioni comuni”.

8.3 Controlli e ispezioni

Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, artt. 49 e seguenti.

8.4 Sanzioni

Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 809/2014, in caso di mancato rispetto degli impegni ai 
quali è subordinata la concessione del contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno 
disciplinate con successivo atto della Giunta Regionale, in attuazione del D.M. 8/02/2016 n. 3536. 
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9. Disposizioni finali

9.1 Informativa e tutela ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003

Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., il trattamento e la tutela 
dei dati personali. 

9.2 Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i, la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 
presente avviso è il GAL F.A.R. Maremma riconosciuto quale soggetto responsabile per l’attuazione e la 
gestione della Misura 19 del PSR 2014-2020 Regione Toscana con DGRT n. 1234 del 05/12/2016 e s.m.i.

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 
s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del GAL 
F.A.R. Maremma con le modalità di cui agli art. n. 8 e 9 della citata Legge. 

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del GAL F.A.R. Maremma, Andrea 
Brogioni.  

Informazioni sulle modalità di accesso agli atti possono essere reperite sul sito www.farmaremma.it, sul 
sito www.artea.toscana.it o acquisite su specifica richiesta, ai seguenti indirizzi e-mail:                     
info@farmaremma.it, PEC info@pec.farmaremma.it. 

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite sul sito www.farmaremma.it e per mail ai 
seguenti indirizzi: info@farmaremma.it, PEC info@pec.farmaremma.it. 

Il testo integrale del presente bando è affisso inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio eligibile dei 
Comuni della provincia di Grosseto. 

9.3 Disposizioni finali

Si precisa che, come indicato nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali necessari 
per la stipula del Contratto per l’assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato nel 
documento “Disposizioni comuni” approvato con Decreto del Direttore ARTEA n. 127 del 18/10/2017 e s.m.i.

Per le fasi successive all’emissione del Contratto per l’assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto 
stabilito nel documento “Disposizioni comuni” vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad esse 
relative, se più favorevoli per il beneficiario. In tal caso, il Contratto si intende automaticamente aggiornato 
con le nuove disposizioni.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si 
rinvia alle disposizioni del documento “Disposizioni comuni” per quanto segue:

1. Cambio di titolarità dell’azienda;

2. Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici

3. Proroga dei termini

4. Stato di avanzamento dei lavori;

5. Domanda di pagamento a saldo

6. Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali;

7. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento;

8. Monitoraggio;

9. Tempistica e fasi del procedimento;

10.Spese ammissibili/non ammissibili;

11.Possesso di UTE/UPS
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GAL LEADER SIENA S.R.L. 
ABBADIA SAN SALVATORE (Siena)

PSR 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo svilup-
po locale LEADER” -  Bando n. 1 - Sottomisura 4.2  

“Sostegno  a investimenti a favore della trasformazio-
ne/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodot-
ti agricoli”.

SEGUE ALLEGATO
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BANDO N. 1

ATTUATIVO DELLA SOTTOMISURA 4.2

“INVESTIMENTI NELLA TRASFORMAZIONE,
COMMERCIALIZZAZIONE E/O SVILUPPO

DEI PRODOTTI AGRICOLI”

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL C.D.A. DEL 18.12.2017
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1. Finalità e Risorse

1.1 Finalità e obiettivi

Il presente bando viene emanato per dare attuazione alla sottomisura 4.2, denominata “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 ed è stato elaborato in coerenza con le norme unionali, il “Programma di Sviluppo 
Rurale della Toscana” approvato con D.G.R. n. 788 del 4 agosto 2015 (di seguito “PSR”), la Strategia di Svi-
luppo Locale del Gal Leader Siena, redatta in attuazione della Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEA-
DER – (SLTP – Sviluppo locale di tipo partecipativo), approvata dal C.d.A. del Gal Leader Siena del 
18/07/2016 e s.m.i. e approvata con D.G.R. n. 1243 del 05/12/2016, pubblicata sul B.U.R.T n. 48 del 
29.11.2017, modificata dal C.d.A. del Gal Leader Siena del 21/11/2017, pubblicata sul B.U.R.T. n. 50 del 
13.12.2017, il D.D. 14426 del 06/10/2017 e s.m.i., le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA n. 127 del 18/10/2017 e s.m.i. (di seguito “Dispo-
sizioni comuni”).  

Questo tipo di operazione prevede il sostegno per investimenti materiali o immateriali riguardanti la trasfor-
mazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato o del 
cotone, ad eccezione dei prodotti della pesca. 
Come emerge dall’analisi SWOT della Strategia del Gal Siena e dalla descrizione generale della misura 4 del 
P.S.R. Regione Toscana 2014/2020, la presente operazione diventa strategica per le imprese agroalimentari, 
in quanto contribuisce a: 
- garantire una maggiore valorizzazione delle materie prime agricole; 
- sostenere il rinnovamento delle strutture esistenti e l'ammodernamento tecnologico delle dotazioni produt-
tive;
- consolidare la posizione delle imprese sul mercato attraverso l'innovazione di processo e di prodotto. 
Oltre che garantire la ricaduta dei vantaggi economici sui produttori primari, questo tipo di operazione con-
tribuisce al rafforzamento e alla valorizzazione di tutta la produzione di qualità agroalimentare prevedendo, 
anche a tal fine, il sostegno ad investimenti in beni materiali e immateriali per aumentare l’efficienza dei fat-
tori produttivi, la sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per favorire tutti quei processi produttivi rispettosi 
dell’ambiente. 
Sono ammessi a finanziamento gli investimenti nei settori della trasformazione, commercializzazione e/o svi-
luppo dei prodotti agricoli che concorrono principalmente al miglioramento delle strutture e delle dotazioni 
aziendali connesse all’attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di contri-
buire al consolidamento delle filiere agroalimentari ed allo sviluppo di nuovi prodotti. Il sostegno è rivolto 
anche ad interventi di razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari con lo scopo di 
accrescere la competitività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione. 
Questo tipo di operazione contribuisce direttamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 

� Creare e rafforzare il legame tra produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli diversi dalle produzioni “maggiori” ma comunque tipici dei territori rurali e soprattutto montani; 

� Sostenere le piccole imprese agricole ed i piccoli artigiani nelle fasi di rinnovamento e diversificazio-
ne, in particolar modo con la creazione di un’offerta integrata di pacchetti cognitivi e degustativi. 

Concorre indirettamente al soddisfacimento del seguente obiettivo specifico: 
� Rafforzare la capacità delle aree più deboli di attrarre e accogliere visitatori 

La misura rientra nelle politiche di intervento per la riduzione dei punti di debolezza individuati dall’Analisi dei 
Fabbisogni, ovvero: 
� Frammentazione nella catena della produzione (agricoltura e trasformazione), poiché poco strutturato il 

legame tra produzione e commercializzazione (ad eccezione dei grandi brand del settore vitivinicolo); 
� Difficoltà delle imprese agricole di piccole dimensioni di intercettare nuove nicchie di mercato e di diver-

sificare la produzione anche verso nuovi prodotti (erbe officinali, derivati e prodotti di scarto del miele, 
ecc.) e utilizzare nuovi strumenti di vendita (e-commerce). 

Attraverso gli interventi sostenuti questo tipo di operazione contribuisce inoltre al raggiungimento 
dell’obiettivo trasversale del P.S.R. Regione Toscana 2014/2020: 

� “Innovazione” in quanto concorre a favorire l’innovazione di processo attraverso l’introduzione di 
nuove tecnologie che possono riguardare l’organizzazione e/o la gestione dei processi produttivi. 

Attraverso il bando, sono concessi contributi in conto capitale a imprese agroalimentari che operano nel set-
tore della trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli inseriti 
nell’Allegato I del Trattato UE.
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1.2 Dotazione finanziaria

L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione per il presente bando è pari ad Euro 1.897.165,00, 
salvo ulteriori integrazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione del Gal Leader Siena.

2. Requisiti di ammissibilità

2.1 Richiedenti/Beneficiari

Sono ammesse a presentare domanda e a beneficiare del sostegno le micro, piccole e medie imprese1, coo-
perative agricole e consorzi di produttori agricoli, compreso gli IAP, che operano nel settore della trasforma-
zione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del Trattato di 
Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca.

Non sono ammesse domande presentate da grandi imprese così come definite dalla Raccomandazione della 
Commissione Europea 2003/361/CE e del Reg. (UE) n. 651/2014 – Allegato I. 

2.2 Condizioni di accesso

Per poter essere ammessi al sostegno e poi ricevere il pagamento dell’aiuto, i richiedenti devono soddisfare 
le seguenti condizioni:

1. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurati-
vi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05;

2. Non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui con-
fronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la 
legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale o da documentazione equi-
pollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per 
uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): asso-
ciazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associa-
zione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode ai 
sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, 
terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valo-
re aggiunto, illeciti per omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossi-
che, illeciti in materia di sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale 
pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la du-
rata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia 
intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata infe-
riore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il richiedente e tenuto ad indicare tutte le 
condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione o la 
estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o sia intervenuta la 
depenalizzazione. 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di 
lavoro:
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);  
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;  
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);  
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 
24/2014 e D.lgs. 345/1999);  
- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di impor-
to superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un importo non 

1 Ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE e del Reg. (UE) n. 651/2014 – Allegato I, si definiscono:
 - microimpresa: meno di 10 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore ai 2 milioni di euro;
 - piccola impresa: meno di 50 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro;
 - media impresa: meno di 250 dipendenti e un fatturato annuo inferiore a 50 milioni di euro o un bilancio inferiore a 43 milioni di euro.
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inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 
689/1981). 

3. Non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all’articolo 186 bis del Regio Decreto 16/03/1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni;

4. Nel caso di richiesta di contributi concessi in “de minimis”, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, non essere beneficiario di altri aiuti concessi in forza di detto regime di importo, tale da supe-
rare, con il nuovo contributo richiesto, il massimale ammesso (200.000 euro, espresso in termini di sov-
venzione diretta di denaro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari pre-
cedenti e l’esercizio finanziario in corso. Se l’aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta 
di denaro, l’importo dell’aiuto è l’equivalente sovvenzione lordo).

I suddetti requisiti devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione 
del contributo e prima del saldo degli aiuti. Nel caso del requisito di cui al punto 1), ai sensi dell’articolo 31 
del D.L. 21/06/2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), la verifica prima del saldo degli 
aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo “Ulteriori condizioni per il pagamento 
dell’aiuto”.

Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti, nei tempi 
sopra indicati, porta all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione 
del contratto per l’assegnazione dei contributi con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.

2.3 Altre limitazioni 

Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda i richiedenti devono dichiarare di essere 
consapevoli:
1. di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e non ancora erogati) per ciascuna 
voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nelle specifiche di ciascuna sottomisu-
ra/operazione;  
2. che sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su, o per la gestione di, beni immobili (terreni, 
fabbricati) in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le limitazioni di cui al paragrafo 
“Possesso di UTE/UPS”.
Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la concessio-
ne/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione del contratto 
per l’assegnazione del contributo a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro contributo 
concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella domanda di 
aiuto.
I requisiti di cui ai precedenti punti 1 e 2 devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione del con-
tratto per l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti.
Il mancato soddisfacimento dei punti 1 e 2 porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investi-
menti che non soddisfano detti criteri di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, mag-
giorati degli interessi.  
Per il requisito di cui al punto 2, si rimanda al paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni 
comuni” per quanto attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il momento della verifica e le conse-
guenze inerenti il suo mancato soddisfacimento. 

2.4 Imprese in difficoltà

Per poter essere ammesse al sostegno, le imprese richiedenti non devono risultare imprese in difficoltà, così 
come definite nel Regolamento (UE) n. 651/14 o nel Regolamento (UE) n. 702/14 e nella Comunicazione 
della Commissione n. 2014/C249/01 relativa agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ri-
strutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà.

Pertanto, le imprese richiedenti non devono trovarsi in una delle seguenti condizioni:

1. Nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver per-
so più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come 
parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del 
capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per “società a responsabilità limitata” si in-
tendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, 
il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione;
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2. Nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della metà dei fondi propri, quali indi-
cati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in 
cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in partico-
lare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE;

3. In stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186 
bis del Regio decreto 16/03/1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni. Tale requisito si applica anche alle imprese che svolgono attività non inseri-
te tra quelle che hanno l’obbligo di una contabilità ordinaria e alle imprese di nuova costituzione ovvero 
che alla data della ricezione della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi finanziari appro-
vati;

4. Qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione;

5. Nel caso di un’impresa diversa da una PMI, se negli ultimi due anni:
a) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e
b) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

Il suddetto criterio deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. 

2.5 Ulteriori condizioni per il pagamento dell’aiuto 

2.5.1 Per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono: 

1. Nel caso di aiuti di stato o di aiuti concessi secondo la regola del “De minimis”, essere in regola con le 
disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce l’Unione Europea. Quindi, non è pos-
sibile erogare nuovi aiuti a beneficiari che abbiano ricevuto contributi individuati come illegali o incompa-
tibili con decisione della Commissione Europea. 
In particolare è dovuta la verifica sull’Elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali elencati 
nel sito del Dipartimento Politiche Europee (http://www.politicheeuropee.it/attività/17327/recupero-aiuti-
illegali), secondo quanto definito nel punto 6.2.1 del PSR, condizionalità ex ante G5, az. 2/a.

2. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurati-
vi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05.  

3. Essere in regola con la certificazione antimafia ai sensi del D. lgs. 159/2011 e s.m.i.; il mancato soddisfa-
cimento del requisito porta alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi con recupero degli eventuali aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

Inoltre è sospeso il pagamento degli aiuti alle imprese quando a carico dell'imprenditore risultano procedi-
menti penali in corso per i reati gravi in materia di lavoro come definiti nel punto “Condizioni di accesso” o 
quando l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora 
non definitivi, fino alla definizione del procedimento penale. 

2.5.2 Procedure collegate alle condizioni per il pagamento dell’aiuto 

Nel caso in cui un’impresa abbia ricevuto un aiuto individuato come illegale o incompatibile, è sospeso il pa-
gamento di un nuovo aiuto compatibile fintanto che quest’ultima non abbia rimborsato il precedente aiuto 
illegale e incompatibile che formi oggetto di una decisione di recupero. Tale requisito deve essere posseduto 
e verificato prima della liquidazione del saldo degli aiuti. Ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 risulta assolto “L’impegno Deggendorf” anche quando il beneficiario abbia depositato in un conto blocca-
to somme che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisone di recupero. In tale ipotesi 
l’amministrazione concedente eroga l’aiuto. 

L’eventuale inadempienza contributiva riscontrata in fase di istruttoria della domanda di pagamento deve 
essere comunicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione dell’elenco di liquidazione. ARTEA 
provvede ad effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 dell’art. 31 del D.L. 69/2013 ed alle relative dispo-
sizioni in merito. 

Inoltre per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di fi-
nanziabilità della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa 
domanda di aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l’assenza di procedimenti penali 
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in corso e l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro, elen-
cati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25.10.2016, oppure, per i medesimi reati in materia di lavoro, 
di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non definitivi. 

2.6 Vantaggi per i produttori agricoli di base

1. Le imprese devono dimostrare che gli investimenti inseriti nella domanda di aiuto concorrono al migliora-
mento della situazione nei settori della produzione agricola di base e che garantiscono una partecipazione 
adeguata e duratura dei produttori di base ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti. A tal fine, 
la garanzia del vantaggio per i produttori di base si riscontra qualora i prodotti trasformati e/o commercializ-
zati nell’impianto oggetto della richiesta di finanziamento siano di provenienza diretta dai produttori agricoli 
di base, per una quota pari almeno al 51% della quantità totale annua trasformata e/o commercializzata 
nell’impianto medesimo.
Nel caso del sostegno alle attività di trasformazione, ai fini del presente bando per “impianto” si intende 
l’impianto di trasformazione oggetto degli investimenti, destinato alla lavorazione di uno stesso prodotto o 
della stessa tipologia di prodotti. Nel caso del sostegno alla commercializzazione, ai fini del presente bando 
per “impianto” si intende la struttura destinata alla commercializzazione dei prodotti trasformati.

2. I prodotti agricoli primari di base possono provenire da produzione di base propria, da conferimento da 
parte dei soci/consorziati, da acquisto diretto da produttori di base; per i settori “Animali vivi, carni, e altri 
prodotti primari di origine animale” e “Olive”, è consentita anche l’attività di servizio purché le materie prime 
provengano da produttori agricoli di base.

Ai fini della dimostrazione dei vantaggi per i produttori agricoli di base, valgono le seguenti indicazioni:

a) in caso di conferimento:

- per le cooperative che associano produttori del prodotto agricolo primario di base oggetto dell’attività di 
trasformazione e/o commercializzazione, deve essere adottato uno statuto o un regolamento con vincolo 
di conferimento della produzione dei soci;

- per i consorzi, che associano produttori del prodotto agricolo primario di base oggetto dell’attività di tra-
sformazione e/o commercializzazione, deve essere sottoscritto un contratto con vincolo di conferimento 
da parte dei consorziati.

 In caso di consorzi di cooperative o consorzi di imprese agricole, il prodotto agricolo destinato all’impianto 
di trasformazione e/o commercializzazione può essere anche semilavorato, purché conferito comunque 
per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata e/o commercializzata nell’impianto oggetto di 
finanziamento dalle imprese consorziate e da esse ottenuto utilizzando prevalentemente produzioni agri-
cole di base proprie (almeno il 51% della quantità totale annua);

b) in caso di acquisto della materia prima dai produttori agricoli di base, l’impresa richiedente deve assumere 
un impegno unilaterale di acquisto.

L’impegno unilaterale di acquisto consiste in una dichiarazione nella quale il richiedente si impegna ad acqui-
stare i prodotti agricoli, necessari all’attività di trasformazione e/o commercializzazione dell’impianto oggetto 
di aiuto, direttamente da produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le seguenti in-
dicazioni:
- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente

paragrafo;
- tipologia e quantità dei prodotti agricoli acquistati;
- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla produzio-

ne di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al 
totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.
La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la 
durata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base.

c) Limitatamente alla trasformazione nel settore “Olive”, deve essere assunta da parte dell’impresa richie-
dente una dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento del vincolo, di cui al successivo 
punto 4 del presente paragrafo, che almeno il 51% della materia prima trasformata nell’impianto oggetto di 
aiuto sia di provenienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni:

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente 
paragrafo;
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- tipologia e quantità dei prodotti agricoli trasformati;
- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla produzio-

ne di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al 
totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.

 La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la 
durata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base. 

d) In caso di produzione propria, l’impresa richiedente deve dimostrare la coerenza dei quantitativi di mate-
ria prima prodotta con le superfici agricole utilizzate e la consistenza di stalla aziendali attraverso 
l’aggiornamento dell’anagrafe ARTEA e delle banche dati nazionali. 

3. Limitatamente al settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, deve essere as-
sunta da parte dell’impresa richiedente una dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento 
del vincolo, di cui al successivo punto 4 del presente paragrafo, che almeno il 51% dei capi macellati 
nell’impianto oggetto di aiuto sia di provenienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve 
contenere almeno le seguenti indicazioni:

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente
paragrafo;

- tipologia e quantità dei prodotti agricoli (capi) trasformati;

- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla produzione 
di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al totale 
trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto.

La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la du-
rata del vincolo, il vantaggio per i produttori di base.
A tale scopo, le imprese di macellazione e di sezionamento devono dimostrare, con idonea documentazione, 
la fornitura dei capi vivi da parte dei produttori agricoli di base. La suddetta documentazione deve essere 
prodotta a corredo della dimostrazione del mantenimento degli impegni da parte dell’impresa richiedente se 
diversa dall’impresa di macellazione e di sezionamento.

4. L’applicazione degli impegni di cui ai precedenti punti 2 e 3 del presente paragrafo decorre dalla data di 
ricezione della domanda di pagamento e, a partire da tale data, gli stessi impegni devono essere mantenuti 
almeno per i successivi 3 anni.

5. La dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base 
è verificata, al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo previsti, con la presentazione di:

a) in caso di cooperative agricole e consorzi:
- statuto o regolamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci oppure contratto di consorzio 

con vincolo di conferimento da parte dei consorziati;
- idonea documentazione attestante la quantità totale di prodotti agricoli trasformata e/o commercializzata 

nell’impianto oggetto di aiuto e la quantità di prodotti agricoli conferiti dai soci;
- nel caso di acquisto di prodotti agricoli, idonea documentazione consistente nella predisposizione di tabel-

le riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fatture di ac-
quisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indicazioni re-
lative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto dal pre-
sente bando;

- nel caso di produzione propria, idonea documentazione amministrativa, ai sensi della normativa vigente, 
con l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo otte-
nuto per l’impianto oggetto di finanziamento. 

b) in caso di altre imprese:
- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente all’acquisto di materie prime 

provenienti da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata e/o 
commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizio-
ne di tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fat-
ture di acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indi-
cazioni relative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto 
dal presente bando;
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- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto 
per l’impianto oggetto di finanziamento. 

c) per le imprese di trasformazione nel settore “Olive”, di cui al precedente punto 2 lett. c) del presente pa-
ragrafo:
- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente alla provenienza della mate-

ria prima da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata 
nell’impianto oggetto di aiuto;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizio-
ne di tabelle riepilogative, sulla base delle fatture emesse dall’impresa beneficiaria per la lavorazione della 
materia prima, attestanti la quantità totale di materia prima lavorata nell’impianto oggetto di aiuto e la 
quantità di materia prima lavorata di provenienza diretta dei produttori agricoli di base, con l’indicazione 
dei medesimi;

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto 
per l’impianto oggetto di finanziamento. 

d) per le imprese di macellazione nel settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, 
di cui al precedente punto 3 del presente paragrafo:
- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente alla provenienza dei capi da 

macellare da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata 
nell’impianto oggetto di aiuto;

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizio-
ne di tabelle riepilogative, sulla base delle fatture emesse dall’impresa beneficiaria, attestanti la quantità 
totale di capi macellati nell’impianto oggetto di aiuto e le quantità di capi macellati di provenienza diretta 
dei produttori agricoli di base, con l’indicazione dei medesimi, tenendo conto di quanto indicato al prece-
dente punto 3;

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione degli allevamenti a tale scopo impiegati e delle quantità di capi agricoli ottenuti per 
l’impianto oggetto di finanziamento. 

6. In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il beneficiario è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna sca-
denza annuale, dalla data di decorrenza dell’impegno e per i tre anni successivi, a presentare la suddetta 
documentazione completa e in maniera ricevibile all’Ufficio competente per l’istruttoria.

Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni anno; per il primo anno di vincolo, il 
31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla presentazione della domanda di pagamento sul si-
stema informativo di ARTEA. Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulte-
riori 30 giorni per la presentazione della documentazione.

In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’Ufficio competente dell’istruttoria invia una 
comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare la suddetta do-
cumentazione; decorso inutilmente quest’ultimo termine vengono applicate le riduzioni e le sanzioni che sa-
ranno disciplinate con successivo atto della Giunta Regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 del 08/02/2016.

7. Le modalità di cui al presente paragrafo, per la dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai 
vantaggi economici per i produttori di base, si applicano anche ai soggetti che presentano progetti rivolti 
all’attività di commercializzazione, facendo però riferimento al valore dei prodotti agricoli commercializzati.

8. Nel caso di interventi effettuati da parte di imprese che effettuano investimenti nelle strutture di commer-
cializzazione di prodotti floricoli, il vantaggio per i produttori di base si intende dimostrato se:

- tali imprese hanno prevalentemente soci agricoltori che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento;
- il mercato oggetto dell’investimento è utilizzato da almeno 100 imprese agricole floricole.  

Tale dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base è 
verificata, al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo e nella modalità prevista al precedente punto 6, at-
traverso la presentazione di idonea documentazione attestante:

a) il numero dei soci agricoltori dell’impresa beneficiaria che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento;
b) il numero di imprese agricole floricole utilizzatrici del mercato oggetto dell’investimento.
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3. Interventi finanziabili e spese ammissibili

3.1 Interventi finanziabili

Sono ammessi interventi finalizzati al miglioramento delle strutture e delle dotazioni aziendali connesse 
all’attività di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di contribuire al consolida-
mento delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Il sostegno è rivolto anche ad interventi di 
razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari, con lo scopo di accrescere la competi-
tività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione.
In particolare, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa:

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI

1. Lavori e opere edili per la costruzione e la ristrutturazione di immobili connessi alle seguenti fasi di tra-
sformazione e di commercializzazione:
- trasformazione, lavorazione, confezionamento e immagazzinamento;
- analisi e controllo di laboratorio;
- commercializzazione, esposizione e vendita;

2. Lavori e opere edili necessari e funzionali o finalizzati all’installazione di macchinari, di attrezzature e di 
impianti tecnologici;

3. Lavori e opere edili necessari per la realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari;
4. Realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari strettamente connessi alle attività di trasformazio-

ne e di commercializzazione svolte negli immobili;
5. Lavori e opere edili necessari per l’installazione di attrezzature e di impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi 

di lavoro e alla tutela ambientale, con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico;
6. Lavori finalizzati alla rimozione e allo smaltimento del cemento amianto, secondo le norme vigenti; tali 

spese sono ammissibili nel limite del 60%, calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali 
ed immateriali di cui alle lettere A, B e D del presente paragrafo; 

7. Realizzazione di locali adibiti ad ufficio per la gestione aziendale, purché gli stessi investimenti risultino 
strettamente proporzionati all’attività di trasformazione/commercializzazione svolta e siano localizzati nella 
medesima UTE/UPS oggetto di finanziamento. 

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE

1. Acquisto e installazione di macchinari, attrezzature e relativa impiantistica di collegamento per le seguenti 
fasi di trasformazione e commercializzazione:
- trasformazione, lavorazione, confezionamento e immagazzinamento;
- analisi e controllo di laboratorio;
- commercializzazione, esposizione e vendita;

2. Impianti tecnologici di servizio, specificamente finalizzati all’attività di trasformazione e/o commercializza-
zione oggetto di finanziamento;

3. Attrezzature per spogliatoi, mense e servizi igienici utilizzati dal personale addetto;
4. Acquisto e installazione di attrezzature informatiche (unità centrali, computer e stampanti);
5. Acquisto e installazione di attrezzature e impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla tutela 

ambientale, con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico;
6. Allestimento di mezzi di trasporto per animali e prodotti agricoli primari;
7. Cartelloni, poster e targhe per azione di informazione e pubblicità ai sensi del Reg. di esecuzione (UE) n. 

808/2014.

C) SPESE GENERALI

Le spese generali, di cui al paragrafo “Spese generali “del documento “Disposizioni comuni”, sono ammissibi-
li nel limite del 6%, calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali di cui alle precedenti lette-
re A e B. Nella suddetta percentuale sono inclusi gli studi di fattibilità inerenti esclusivamente le ricerche e le 
analisi di mercato solo se collegate all’investimento.

D) INVESTIMENTI IMMATERIALI

1. acquisto di programmi informatici;
2. realizzazione di siti web direttamente connessi alla gestione e alle attività aziendali.
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3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi

3.2.1 Localizzazione degli interventi

Gli investimenti, per poter essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono rica-
dere all’interno del territorio eligibile del Gal Leader Siena (l’elenco dei comuni totalmente e parzialmente 
eligibili è consultabile su www.leadersiena.it/territorio) e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localiz-
zazione degli investimenti materiali” e “Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento “Dispo-
sizioni comuni”. 

3.2.2 Cantierabilità degli investimenti

Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli inter-
venti che sono soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a Valutazio-
ne di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della legge regionale n. 10/2010 e del DM del 30/03/2015 n. 52. 

Il requisito è soddisfatto quando il permesso di costruire e/o la VIA sono stati acquisiti entro la data di rice-
zione delle singole domande di aiuto. 

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all’esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 
permesso a costruire e/o VIA.

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità e l’acquisizione dei relativi 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi può avvenire anche dopo la presen-
tazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori con indicazione degli 
estremi nella domanda di pagamento.

3.2.3 Ambiti e settori di intervento

1. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a 
condizione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari, inseriti 
nell’Allegato I del Trattato UE, ed appartenenti ai seguenti settori di intervento:

- Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale;  
- Latte;
- Uve;
- Olive;
- Semi oleosi;
- Cereali;
- Legumi;
- Ortofrutticoli compresi la castagna e il marrone (escluso frutti esotici);  
- Fiori e piante;
- Piante officinali e aromatiche;  
- Miele e altri prodotti dell’apicoltura;
- Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa);  
- Piccoli frutti e funghi;  
- Tabacco.

2. Il sostegno è condizionato alla dimostrazione che gli investimenti concorrono al miglioramento della situa-
zione nei settori della produzione agricola primaria e che garantiscono una partecipazione adeguata e dura-
tura dei produttori agricoli primari ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti. A tal fine la sud-
detta garanzia si riscontra qualora i prodotti agricoli trasformati e/o commercializzati negli impianti finanziati 
siano di provenienza diretta da produttori agricoli primari, per una quota pari almeno al 51% della quantità 
totale annua trasformata e commercializzata nell’impianto medesimo. 
3. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a 
condizione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari inseriti nell’Allegato 
I del Trattato e appartenenti ai settori di intervento indicati al precedente punto 1.  
In deroga a questo principio il sostegno per il settore carni è concesso alle imprese che utilizzano per la pro-
pria attività anche carni già macellate purché le stesse: 
a) derivino da macelli che utilizzano capi direttamente forniti da produttori agricoli di base, oppure 
b) derivino da sezionatori che utilizzano capi direttamente forniti dai macelli di cui alla precedente lettera a), 
oppure
c) siano fornite direttamente da produttori agricoli di base. 
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3.2.4 Limitazioni collegate agli investimenti

1. Il sostegno ai progetti relativi all’attività di commercializzazione (acquisto, deposito e vendita dei prodotti) 
è concesso nei seguenti casi:
a) progetti presentati da soggetti che associano prevalentemente imprese operanti nella produzione e/o 
trasformazione dei prodotti agricoli primari e che si impegnano a commercializzare, nell’impianto oggetto 
di finanziamento, per almeno il 51% del valore totale annuo, prodotti ottenuti dalla produzione e/o tra-
sformazione delle imprese associate anche se non direttamente trasformati da queste ultime;
b) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 
ottenuti dalla propria produzione di base, anche se non da loro direttamente trasformati;
c) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 
da loro trasformati derivanti direttamente dalla produzione di base nel rispetto di quanto indicato al pre-
cedente paragrafo 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli di base”. 

2. Gli investimenti ammissibili devono essere conformi al diritto unionale e alle disposizioni nazionali e regio-
nali attuative del diritto unionale. Nel caso di acquisti di macchinari e attrezzature, la presenza della mar-
catura “CE”, ai sensi della normativa unionale vigente, soddisfa la garanzia del rispetto dei requisiti unio-
nali.

3. Gli investimenti presentati devono rispondere a esigenze di proporzionalità rispetto all’attività svolta 
nell’impianto oggetto di aiuto; devono altresì risultare non frazionati in parti disomogenee, ma raggruppa-
ti tra loro in autonomi lotti funzionali al fine di assicurare, all’intero progetto, efficienza e funzionalità sot-
to l’aspetto tecnico-operativo.

4. Nell’ambito dell’attività di trasformazione nel settore “Olive”, il sostegno è concesso esclusivamente ai 
progetti rivolti all’ottenimento di olio extra-vergine di oliva.

5. Nel processo di trasformazione, il prodotto in uscita può anche non appartenere all’Allegato I del Trattato 
UE. In questo caso, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al 
Reg. (UE) n. 1407/2013. Il suddetto regime “de minimis” si applica agli interventi per la commercializza-
zione quando gli stessi sono riferiti a prodotti agricoli che, tutti o in parte, non appartengono all’Allegato I 
del Trattato UE.

3.2.5 Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta e olio di 
oliva

Il soggetto in domanda deve dichiarare che non ha richiesto e che non richiederà, nel caso di investimenti 
direttamente e univocamente attribuibili al settore ortofrutta o al settore olio di oliva, altri finanziamenti per 
la stessa voce di spesa. Le verifiche finalizzate ad evitare che un beneficiario riceva, per uno stessa voce di 
spesa, più forme di sostegno saranno rese possibili tramite la consultazione di sistemi informativi, come di-
sposto da appositi atti dell’Autorità di Gestione.

L’ammissibilità al sostegno e al pagamento degli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili al 
settore ortofrutta o al settore olio di oliva avvengono se il soggetto non ha richiesto, per una stessa voce di 
spesa, un finanziamento a valere sulle relative OCM. Le voci di spesa direttamente ed univocamente attribui-
bili al settore ortofrutta e olio di oliva, che non rispettano quanto descritto nel capoverso precedente, sono 
escluse o decadono dal beneficio con conseguente recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 
degli interessi.

3.2.6 Norme di protezione ambientale

Tutti gli interventi, qualora siano effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, devono:

a) essere compatibili con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei 
siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644 del 5/07/2004 e alla DGR n. 454 del 16/06/2008;

b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43/CEE, DPR 357/97 
e s.m.i., D. Lgs 152/06 e s.m.i., L.R. 30/2015).

Qualora gli interventi siano effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
30/2015 e s.m.i., devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamen-
tazione redatti dai soggetti gestori di tali aree protette.

Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la compatibilità 
con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza re-
gionale” di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, o la con-
formità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori 
delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree.
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Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 10/2010 e del DM del 
30/03/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel successivo paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati nelle modalità di cui al 
paragrafo “Documentazione minima da allegare alla presentazione delle domande di aiuto”.

3.2.7 Ulteriori limitazioni collegate all’ammissibilità degli investimenti

Il sostegno è concesso agli investimenti che soddisfano, oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti, 
quanto segue:

a) rispettano le disposizioni contenute al successivo paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”;
b) sono inclusi nel paragrafo “Interventi finanziabili”;
c) sono riferiti ad uno o più dei prodotti agricoli di cui al precedente paragrafo “Ambiti e settori di interven-

to”;
d) se effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari di nuova introduzione, non siano ancora 

scaduti i termini per cui detti requisiti diventano obbligatori per l’impresa.

3.3 Massimali e minimali

Ai fini del presente bando, nella tipologia delle micro, piccole e medie imprese sono comprese le cooperative 
e i consorzi anche se in possesso della qualifica di IAP. 

L’importo massimo del contributo pubblico concesso, per singola domanda di aiuto, è pari ad Euro 
50.000,00.

L’importo minimo del contributo concedibile è pari ad Euro 3.500,00. Non saranno perciò istruite domande 
che prevedano un investimento complessivo inferiore ad Euro 10.000,00.

La domanda di aiuto è esclusa dal finanziamento qualora il contributo minimo richiesto, o determinato in 
istruttoria di ammissibilità, scenda al di sotto del limite previsto. Viene invece ammessa a pagamento la do-
manda di pagamento il cui contributo, determinato in sede di istruttoria a saldo, scende al di sotto 
dell’importo minimo previsto.

3.4 Durata e termini di realizzazione del progetto

3.4.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese

Un progetto o un’attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività” e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di aiu-
to, eccezione fatta per le spese generali di cui all’art. 45.2 a) e b) del Reg. (UE) n. 1305/2013 effettuate nei 
24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento propo-
sto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell’attività” la data di inizio delle attività o dei lavori di costru-
zione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrez-
zature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a secon-
da di quale condizione si verifichi prima (articolo 2 comma 25 del Reg. (UE) n. 702/2014).

L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato:

a) Nel caso di interventi soggetti a Permesso a Costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di pre-
sentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla L.R. n. 
65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento:
- Alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta e-

lettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC);
- Alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite raccomandata 

A/R);
- Alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano);

b) Nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 
65/2014) l’inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA, se successiva a quella 
della ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia antecedente 
alla presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale vie-
ne indicata la data effettiva di inizio dei lavori;
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c) Nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il richiedente 
deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori o deve indi-
care la data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività di Edilizia Libera;

d) Nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature, il richiedente deve produrre documenti amministrativi 
relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni acqui-
stati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto;

e) Nel caso di investimenti collegati all’esecuzione di interventi selvicolturali previsti dalla L.R. 39/00 e s.m.i. 
o ai fini del vincolo idrogeologico, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata 
la data effettiva di inizio dei lavori;

f) Nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve produrre 
documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi ultimi, fatture o 
altri giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto.

3.4.2 Termine finale

I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato 
nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe 
richieste e concesse nel rispetto delle disposizioni contenute nel documento “Disposizioni comuni”.

3.5 Spese ammissibili/non ammissibili

3.5.1 Normativa di riferimento

Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione 
dei flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposi-
zioni comuni”. Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati 
a specifiche tipologie di spesa.

3.5.2 Valutazione di congruità e ragionevolezza

La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve 
avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” 
del documento “Disposizioni comuni” a cui si rinvia.

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”, approvato con D.G.R. n. 291 del 11/04/2016 e consultabile 
all’indirizzo http://prezzariollpp.regione.toscana.it/, deve essere preso come riferimento ai fini della verifica 
della ragionevolezza della spesa in abbinamento al metodo dei tre preventivi con riferimento alla fornitura di 
investimenti materiali.

Nel caso di lavori o interventi particolari, non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere presenta-
ta apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di congruità 
da parte del soggetto competente dell’istruttoria.

3.5.3 Investimenti materiali e immateriali

L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel para-
grafo “Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni comuni” a cui si rinvia.

3.5.4 Interventi/spese non ammissibili 

Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese non ammissibili, vincoli e limitazioni” del documento “Disposi-
zioni comuni”, non sono ammissibili le seguenti specifiche tipologie di interventi/spesa:

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI

1. Lavori e opere realizzate presso aziende di terzi, o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate in domanda di 
aiuto;

2. I lavori, le opere ed i materiali aventi carattere di particolare prestigio e alta decorazione, anche se pre-
scritte in sede di autorizzazione edilizia e/o paesaggistica; in tal caso sono ammissibili solo materiali per 
un valore massimo riferito a voci equivalenti indicate nel prezzario di riferimento.

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE
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1. Macchinari e attrezzature da installare presso aziende di terzi o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate 
in domanda di aiuto;

2. Trattrici e rimorchi;
3. Macchinari e attrezzature collegati alle fasi di raccolta in campo della materia prima;
4. Acquisto di barriques (vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri);
5. Acquisto di materiale usato;
6. Acquisto di terreni o fabbricati;
7. Acquisto di mezzi di trasporto, inclusi i camion e le autovetture, anche se ad uso promiscuo. 

Sono comunque escluse dal finanziamento le spese relative ad investimenti in strutture, macchinari e attrez-
zature che sono riconducibili alla fase di produzione primaria dei prodotti agricoli e che, pertanto, non sono 
direttamente connessi alle attività di trasformazione e di commercializzazione.

C) SPESE GENERALI

Non sono ammissibili:

- gli oneri amministrativi e di urbanizzazione;
- i costi di ammortamento.

3.6 Intensità del sostegno
L’intensità del sostegno è quella stabilita nel PSR 2014-2020, come riportato nella tabella seguente: 

Tipologia di investimento Tasso di contribuzione

A) Lavori e opere edili 25%

B) Macchinari e attrezzature 35%

C) Spese generali 35%

D) Investimenti immateriali 35%

3.7 Cumulabilità

I contributi concessi o erogati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni e/o 
finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito 
d’imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) quando riferite alle stesse voci di spesa.

Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti 
che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 
degli interessi.

4. Modalità e termini di presentazione della domanda

4.1 Modalità di presentazione della domanda di aiuto
La domanda di aiuto deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando 
la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita 
da ARTEA di seguito “Anagrafe ARTEA” raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it.

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda 
di aiuto

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente può presentare la domanda di 
aiuto a partire dal giorno 18.01.2018 ed entro le ore 23.59 del 19 Marzo 2018.
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Qualora il termine di presentazione di un’istanza scada di sabato o in altro giorno festivo, lo stesso è proro-
gato al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di aiuto. Le 
domande di aiuto ricevute oltre il suddetto termine di scadenza non sono ammissibili a finanziamento.

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la pro-
pria posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico ai 
sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo “Modalità di sotto-
scrizione e presentazione delle domande” del documento “Disposizioni comuni” Il mancato aggiornamento 
del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria della 
domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua regolarizzazione. 

Le domande devono essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto ARTEA n. 140 
del 31/12/2015 e s.m.i. 

Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione.

Con riferimento ad ogni UTE o altro tipo di UPS, anche non direttamente collegata all’UTE, il richiedente può 
presentare, sul presente bando, una sola domanda di aiuto.
Le domande devono essere riferite ad una UTE/UPS, così come classificate nell’Anagrafe regionale delle a-
ziende agricole presso ARTEA e di seguito elencate: 

- Unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di coltiva-
zione e di conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle restanti strutture 
di servizio aziendali;

- Unità produttive specifiche (UPS), quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive inte-
gratrici di reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei prodotti 
(UTP), le unità di erogazione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità tecniche fore-
stali (UTF).

Nella domanda di aiuto deve essere indicata l’UTE/UPS in cui ricadono gli investimenti programmati dalla 
azienda.

La domanda e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta di 
bollo.

La protocollazione in anagrafe ARTEA è automatizzata e associata alla registrazione della ricezione. 

Qualora il termine di presentazione di una istanza scada di sabato o in un giorno festivo, lo stesso è proroga-
to al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di aiuto. 

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta di 
bollo. Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento e la tutela dei 
dati personali.

4.3 Documentazione minima da allegare alla presentazione delle domande di 
aiuto

Le domande di aiuto devono essere presentate in forma completa, salvo che non sia espressamente previsto 
diversamente nei singoli bandi.
La domanda di aiuto si considera “completa” se alla stessa viene allegata la documentazione minima 
elencata di seguito. L’assenza di uno o più documenti sottoelencati o la presentazione di un documento non 
pertinente in luogo di quelli richiesti, comporta la non ammissibilità della domanda di aiuto. 

Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione in un formato accettato dal sistema informati-
vo di ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione dichiarate ove non già 
posseduti dalla Pubblica Amministrazione nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito del pro-
getto (dettagli tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in correlazione alle caratteristiche gestio-
nali e capacità produttiva dell’azienda , autorizzazioni ove richieste, etc.).

A) Relazione firmata dal richiedente, comprensiva di:
1. Descrizione dell’impresa, in aggiunta a quanto disponibile nel fascicolo aziendale, corredata, ove op-

portuno, da documentazione fotografica relativa all’intervento da realizzare;
2. Descrizione del progetto di investimento che evidenzi le quantità di materia prima lavorata, gli approv-

vigionamenti della stessa, gli obiettivi che il progetto permette di raggiungere, in conformità a quanto 
stabilito dal presente bando;



21717.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

   

3. Descrizione della proporzionalità degli investimenti rispetto alla capacità produttiva e alle esigenze ge-
stionali della UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 

4. Giustificazione della scelta dei preventivi (motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa 
in base a parametri tecnico-economici e costi/ benefici; in alternativa, giustificazione della mancata 
acquisizione di almeno tre preventivi). Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia pos-
sibile reperire più fornitori, tale circostanza dovrà essere motivata specificando chiaramente che si è 
stato impossibile individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni in questione;

5. Riepilogo dettagliato degli investimenti proposti e stima dei tempi di attuazione per la loro realizzazio-
ne;

6. Quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del permesso a co-
struire e della VIA, rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del DM 30/03/2015 n. 52; 

7. In caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, dimostrazione della 
compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei 
siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

8. In caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
30/2015 e s.m.i., dimostrare che gli interventi sono conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di 
pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori di dette aree protette; 

B) Dichiarazione di impegno di cui ai paragrafi: 
- 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli di base”, punto 5; 
- 5.2 “Verifica dei criteri di selezione”, punto 1. 

Altra documentazione, ove pertinente:
C) Progetto tecnico degli interventi comprendente il computo metrico estimativo completo di misure analiti-

che delle opere da realizzare (firmato da un tecnico progettista abilitato, se previsto dalle norme vigenti 
per la realizzazione dell’opera) e degli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investimenti su beni im-
mobili, la relativa cartografia topografica (scala minima 1:10.000) e catastale, redatto in base al “Prezza-
rio dei Lavori Pubblici della Toscana” indicato al precedente paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili.  
Per le eventuali opere non previste dal prezzario di riferimento, dovrà essere predisposta specifica analisi 
dei prezzi; 

D) Copia dei preventivi di spesa, per ogni singolo macchinario ed impianto, a giustificazione della valutazione 
di congruità e degli importi dichiarati nella domanda di aiuto, così come previsto nel paragrafo “Spese 
ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”; i preventivi devono riportare 
l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA e di eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore. 

Quanto sopra indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui l’Ufficio competente per 
l’istruttoria ne riscontri la necessità.

Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema di 
ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata, fatto salvo quanto riconoscibile come errore palese, 
vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati.

5. Valutazione e istruttoria della domanda

5.1 Criteri di selezione
Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria, ordinate in base al totale del punteggio ottenuto dalla 
somma dei punti attribuiti alle singole priorità.  

Macro-criterio Specifiche Punti

I

Settore di intervento

Presenza, nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente 
a una o più delle seguenti filiere prioritarie nel PSR:

- Legumi 
-Ortofrutticoli (escluso frutti esotici, inclusi piccoli frutti, funghi e tar-
tufi, castagne e marroni); 
- Florovivaistica; 
- Piante officinali e aromatiche; 
- Apistica; 
- Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa, 
incluse colture proteoleaginose, da fibra, aromatiche e officinali) 

10
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a) nell’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto vengono utilizzati 
prodotti agricoli a seguito di:

a.1) singoli contratti di conferimento/fornitura in attuazione di contrat-
ti quadro sottoscritti ai sensi degli articoli 1, 10 e 11 del D. Lgs. 
27/05/2005 n. 102

a.2) vincoli statutari o regolamentari di conferimento totale dei pro-
dotti da parte dei soci 

per una quantità di prodotto trasformato o commercializzato pari al-
meno al 51% rispetto al totale trasformato e/o commercializzato 
nell’impianto oggetto di finanziamento, risultante nell’ultimo esercizio 
approvato precedente a quello di ricezione della domanda di aiuto.

1

1

I punteggi di cui alle lettere a1) e a2) non sono cumulabili.

II

Partecipazione a fi-
liere produttive

b) l’UTE/UTP oggetto della domanda di aiuto si approvvigiona da pro-
duttori agricoli di base (fornitori della materia prima) per una quota 
superiore almeno al 70% della quantità totale trasformata e/o com-
mercializzata nell’impianto oggetto degli investimenti, mediante statu-
ti, regolamenti di conferimento, impegni unilaterali d’acquisto, produ-
zione propria:

> 70% e � 80%

> 80%

10

12

a) investimenti realizzati nei territori dei comuni che hanno sottoscrit-
to la candidatura quale “Area sperimentale per la realizzazione di un 
Progetto di Territorio nell’ambito nella Strategia Nazionale Aree Inter-
ne”

b) Investimenti interamente realizzati nei territori dei comuni inseriti 
nell’elenco di cui alla D.G.R.T. n. 469/2016 

5

5

III

Territorio

I punteggi di cui alle lettere a) e b) non sono cumulabili

IV

Beneficiari

Raccomandazione della CE 2003/361/CE e del Reg. (UE) m- 651/2014 

- Microimprese 

- Piccole imprese 

- Consorzi di produttori/Cooperative agricole 

12

8

6

V. Tirocini non  

curriculari attivati 
Tirocini non curriculari attivati dal beneficiario nei sei mesi antecedenti 
la data di pubblicazione del presente bando sul BURT 2

Il punteggio è cumulabile fino ad un massimo di tre tirocini. Il tirocinio deve essere già attivato alla data di presenta-
zione della domanda di aiuto 

VI. Sistemi di qualità Aziende che trattano prodotti in uscita appartenenti ai sistemi di quali-
tà: IGP-IGT-DOC-DOCG-DOP-Biologico-Agriqualità 1

Preferenze in caso di parità di punteggio: 

- minore importo di contributo concedibile; 
- a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 
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Minimale di ammissibilità: 

Saranno inserite in graduatoria ed istruite solo le domande che raggiungano e mantengano, fino alla fine 
della fase istruttoria, 5 punti. 

5.2 Verifica dei criteri di selezione
1. Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati e posseduti alla ricezione della domanda di aiuto e di 

pagamento del saldo.

 Limitatamente al criterio:

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b), il possesso è dimostrato, per analogia, secondo quanto 
richiesto al paragrafo 2.6, punti 2 e 3, per la dimostrazione dei vantaggi per i produttori di base;

Se dalle verifiche effettuate in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione del punteggio richiesto, 
la domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria.

Se dalle verifiche effettuate prima della liquidazione del saldo risulta una riduzione del punteggio rispetto a 
quello attribuito in istruttoria di ammissibilità, la domanda di saldo viene ammessa a pagamento solo se si 
posiziona entro quelle finanziabili; nel caso in cui si posizioni fra le domande non finanziabili, si avrà la deca-
denza dal beneficio e la conseguente risoluzione del Contratto per l’assegnazione del contributo, con il recu-
pero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.

2. Successivamente alla liquidazione del saldo, e per i tre anni successivi di impegno, oltre alla condizione di 
accesso di cui al precedente paragrafo 2.6, i beneficiari devono dimostrare, ove pertinente, il manteni-
mento del seguente criterio di selezione:

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b);

La dimostrazione del mantenimento dei suddetti criteri avviene con le medesime modalità e con la documen-
tazione indicate al precedente paragrafo 2.6, punto 6. 

Se dalle verifiche effettuate risulta una riduzione del punteggio rispetto a quello attribuito in istruttoria di 
ammissibilità/pagamento, la domanda viene ricollocata in graduatoria. 

Nel caso in cui la domanda si posizioni fra quelle non finanziabili, verranno applicate le riduzioni e le sanzioni 
che saranno disciplinate con successivo atto della Giunta regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 del 
8/02/2016. 

3. In tutti i casi, se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto di 5 punti, si 
avrà l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio e la conseguente risoluzione del contratto 
per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.

5.3 Formazione della graduatoria
ARTEA trasmette al GAL l’elenco delle domande ricevute secondo quanto dichiarato dal richiedente nella 
domanda di aiuto ed in base ai dati contenuti nel sistema informativo.  

Il GAL, nei tempi indicati nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni 
comuni”, procede all’approvazione della graduatoria in base a quanto dichiarato dal richiedente nella do-
manda di aiuto e in base ai dati contenuti sul sistema informativo di ARTEA e nel “Fascicolo Aziendale elet-
tronico”. In tale contesto le funzioni attribuite ad ARTEA nel paragrafo 5.1 delle disposizioni comuni, devono 
intendersi, mutatis mutandi, svolte dal Gal di riferimento della graduatoria. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione, come dichiarati 
dai richiedenti.

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai 
criteri di selezione. 

L’elenco contiene almeno: 

- La denominazione del richiedente; 
- Il CUAA; 
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- Il numero della domanda di aiuto; 
- Il CUP ARTEA; 
- Il punteggio derivante dai criteri di selezione; 
- Ogni altro elemento che determina l’ordine della graduatoria; 
- Il contributo richiesto. 

La graduatoria deve indicare le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di 
risorse e quelle non ricevibili.

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa motiva-
zione.

L’individuazione delle domande finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto richie-
dente.

La delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata sa-
ranno pubblicati sul BURT e ne sarà data evidenza sul sito www.artea.toscana.it.

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della graduatoria 
non è effettuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul sito del GAL LEADER SIENA 
e la successiva pubblicazione sul BURT costituiscono la notifica personale.

5.4 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate

Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino 
economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le e-
conomie e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non 
finanziate per carenza di risorse seguendo l’ordine della graduatoria.

Il GAL procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento della graduatoria e 
l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili.

Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono di-
sponibili nei 180 giorni successivi alla data della Delibera del C.d.A. di approvazione della graduatoria stessa.

Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con riferi-
mento sia alla graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile.

5.5 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento

Le domande saranno istruite dall’Ufficio competente per l’istruttoria (UCI) ovvero il Gal Leader Siena.

Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite al paragrafo 
“Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni comuni”.

5.6 Istruttoria di ammissibilità

L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa ed è fatta nei modi e 
nei termini descritti nel paragrafo “Procedure per l’istruttoria delle domande di aiuto” del documento “Dispo-
sizioni comuni”.

5.7 Correzione degli errori palesi

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di una 
domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della do-
manda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, degli Uffici compe-
tenti dell’istruttoria o del richiedente.

Sono esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazione/documento inerente i criteri di selezione, che 
non sono sanabili.

Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta.

In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento, nel caso in cui il Gal Leader Siena riscontri erro-
ri palesi quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al richiedente.
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I termini e le modalità per la richiesta di correzione degli errori palesi e della relativa istruttoria sono definiti 
nel paragrafo “Correzione di errori palesi” del documento “Disposizioni comuni”.

6. Realizzazione e modifica dei progetti

6.1 Contratto per l’assegnazione dei contributi

A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria delle domande di aiuto, il Gal Leader Siena provvede a predisporre 
il Contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande risultate finanziabili. Il Contratto deve contenere 
almeno i seguenti elementi:
- intestazione del beneficiario e numero della sua domanda; 
- descrizione e importo degli investimenti ammessi; 
- importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario FE-

ASR;
- importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” (se pertinente); 
- importo erogabile a titolo di anticipo (se richiesto) o le modalità e i tempi per la eventuale presentazione 

della domanda di anticipo; 
- l’obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese; 
- ove opportuno, i termini e la scadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei lavori 

e delle spese; 
- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante con autorizzazione all’ente istruttore, 

nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto;
- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga, con autorizzazione all’ente istrutto-

re, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto; 
- il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo; 
- le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione am-

messe;
- altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti dal bene-

ficiario; 
- gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo dei 

contributi;
- ove pertinente, una dichiarazione liberatoria rispetto a danni causati nella esecuzione delle operazioni da 

ogni responsabilità dell’amministrazione della RT; 
- riduzioni, come definite da successivo atto di Giunta regionale; 
- modalità inerenti il trattamento dei dati personale ai sensi dell’art. 113 “Informazione dei beneficiari” del 

Reg. (UE) n. 1306/2013, “gli Stati membri informano i beneficiari del fatto che i dati che li riguardano sa-
ranno pubblicati in conformità dell’articolo 111 e che tali dati possono essere trattati dagli organi ispettivi 
e investigativi dell’Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari 
dell’Unione. In conformità delle prescrizioni della direttiva 95/46/CE, in ordine ai dati personali gli Stati 
membri informano i beneficiari dei diritti loro conferiti dalle norme sulla protezione dei dati personali e 
delle procedure applicabili per esercitarli”; 

- la clausola che, in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive 
all’emissione del Contratto per l’assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni, se più favore-
voli al beneficiario. In tal caso, il Contratto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sot-
toposto automaticamente alle nuove disposizioni; 

La sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi avviene nei modi e nei termini indicati al pa-
ragrafo “Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento “Disposizioni comu-
ni”. 

6.2 Impegni del beneficiario

Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente si impegna a:
a) produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il possesso 

dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo il rispetto degli impegni di 
cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” del documento “Disposizioni comu-
ni”;

b) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS, dalla presentazione della domanda di 
pagamento e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di 
destinazione” del documento “Disposizioni comuni”, la coerenza dal punto di vista dell’indirizzo produttivo 
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e dimensionale con l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le condizioni di ammissibilità, i 
tassi di contribuzione e i criteri di selezione nei modi e nei termini di cui al paragrafo “Possesso di U-
TE/UPS” delle suddette “Disposizioni comuni”;

c) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili ad essi collegati in ba-
se alle condizioni descritte nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” delle suddette “Disposizioni comuni”;

d) nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, non richiedere/ottenere altre agevolazio-
ni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito 
d’imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi 
e poi finanziati con il presente bando;

e) nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i permes-
si/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli interventi 
precedentemente all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella domanda di pagamento a saldo;

f) presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nei casi previsti dal presente bando;
g) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti 

in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni comuni”;
h) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documen-

to “Disposizioni comuni”, gli eventuali adattamenti tecnici;
i) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità” del docu-

mento “Disposizioni Comuni”, gli eventuali cambi di titolarità dell’azienda;
j) presentare le domande di pagamento nei termini indicati nel contratto per l’assegnazione dei contributi, 

salvo la concessione di proroghe;
k) sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento;
l) sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di ef-

fettuarle con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” 
del documento “Disposizioni Comuni”, nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti 
intestati ad altri soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono am-
missibili;

m) presentare la documentazione prevista dal presente bando e dal documento “Disposizioni comuni” e ri-
chiesta nelle varie fasi del procedimento;

n) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di 
informazione e pubblicità” del documento “Disposizioni comuni”;

o) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo di 
non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni comuni”;

p) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro fi-
nanziato, per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di 
destinazione” del documento “Disposizioni comuni”;

q) comunicare preventivamente al Gal Leader Siena, che ha emesso il provvedimento di concessione del 
contributo, qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struttura 
mobile” oggetto di finanziamento, necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso 
è stato installato ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario, nella consapevolezza che sono 
ammessi gli spostamenti che non comportano un indebito vantaggio;

r) quando pertinente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati 
all’installazione di macchinari, attrezzature o impiantistica;

s) aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria 
della domanda di aiuto e di pagamento;

t) conservare, per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento del saldo, tutta la documenta-
zione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa; 

u) consentire l’accesso in ogni momento e senza restrizioni ad impianti aziendali, sedi amministrative ed ap-
pezzamenti nonché a tutta la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria e ai fini dei controlli da par-
te del Gal Leader Siena, di ARTEA e degli altri enti/organismi competenti;

v) restituire all’Organismo pagatore (ARTEA) gli eventuali fondi indebitamente percepiti;
w) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono modificare 

in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti;
x) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda iniziale e ammessi nel Con-

tratto per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate;
y) rispettare tutte le disposizioni, limitazioni ed esclusioni previste dalla normativa unionale, nazionale, re-

gionale, dai documenti di attuazione e dagli atti/provvedimenti amministrativi degli enti/organismi com-
petenti;

z) sottoscrivere il Contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi” del documento “Disposizioni comuni”, nella consapevolezza che la mancata sottoscrizione 
comporta la revoca del provvedimento di assegnazione;
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aa) presentare la documentazione necessaria a dimostrare che gli investimenti finanziati garantiscono la par-
tecipazione, adeguata e duratura, dei produttori di base ai vantaggi economici che derivano dagli inve-
stimenti finanziati, nei termini e con le modalità di cui al precedente paragrafo 2.6 “Vantaggi per i pro-
duttori agricoli di base”;

bb) confermare i criteri di selezione per i quali il presente bando prevede la verifica in sede di istruttoria della 
domanda di pagamento, nella consapevolezza che la domanda viene ammessa al pagamento solo se, a 
seguito della rideterminazione del punteggio, si posiziona entro le domande finanziabili;

6.3 Anticipo

Per la disciplina della richiesta di anticipo e relativa istruttoria si rimanda al documento “Disposizioni comuni”. 

6.4 Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici

Per la disciplina delle varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici si rimanda al documento “Disposizioni 
comuni”

6.5 Proroga dei termini

Per la disciplina delle richieste di proroga dei termini si rimanda al documento “Disposizioni comuni”. 

7. Domanda di pagamento a saldo

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili

La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel Contratto per l’assegnazione 
dei contributi e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”.

7.2 Modalità di erogazione dell’aiuto

L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento tramite 
il sistema ARTEA.

Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento sono disciplinati nel contratto 
per l’assegnazione dei contributi e nel paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposi-
zioni comuni”.

8. Verifiche, controlli e revoche

8.1 Verifica finale dei progetti

Le verifiche finali dei progetti, effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo 
di saldo, sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento 
“Disposizioni comuni”.

8.2 Rinuncia

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli con la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione del contributo, deve comunicarlo al Gal Leader Siena nei modi e nei termini previsti al 
paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate al procedimento” del documento “Disposizioni comuni”.

8.3 Controlli e ispezioni

Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, artt. 49 e seguenti.
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8.4 Sanzioni

Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 809/2014, in caso di mancato rispetto degli impegni ai 
quali è subordinata la concessione del contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno disci-
plinate con successivo atto della Giunta Regionale, in attuazione del D.M. 8/02/2016 n. 3536. 

9. Disposizioni finali

9.1 Informativa e tutela ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003

Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento e la tutela dei dati 
personali.

9.2 Responsabile del procedimento

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i la struttura amministrativa responsabile dell'adozione 
del presente avviso è il Gal Leader Siena riconosciuto quale soggetto responsabile per l’attuazione e la ge-
stione della Misura 19 del PSR 2014-2020 Regione Toscana, con DGRT. n. 1243 del 05/12/2016 s.m.i., e-
mail info@leadersiena.it oppure leadersiena@cgn.legalmail.it.

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 
s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del Gal 
Leader Siena con le modalità di cui agli art. n. 8 e 9 della citata Legge. 

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del Gal Leader Siena, Marco Flori.  

Informazioni sulle modalità di accesso agli atti possono essere reperite sul sito www.leadersiena.it, sul sito 
www.artea.toscana.it o acquisite su specifica richiesta, ai seguenti indirizzi e-mail: info@leadersiena.it op-
pure leadersiena@cgn.legalmail.it. 

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite sul sito www.leadersiena.it, per mail ai se-
guenti indirizzi: info@leadersiena.it oppure leadersiena@cgn.legalmail.it. 

Il testo integrale del presente bando è affisso inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio eligibile dei 
comuni della Provincia di Siena. 

9.3 Disposizioni finali

Si precisa che, come indicato nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali necessari 
per la stipula del Contratto per l’assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato nel docu-
mento “Disposizioni comuni” approvato con Decreto del Direttore ARTEA n. 127 del 18/10/2017, s.m.i.

Per le fasi successive all’emissione del Contratto per l’assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto stabi-
lito nel documento “Disposizioni comuni” vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad esse rela-
tive, se più favorevoli per il beneficiario. In tal caso, il Contratto si intende automaticamente aggiornato con 
le nuove disposizioni.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si rin-
via al documento “Disposizioni comuni” per quanto segue:

1. Cambio di titolarità dell’azienda;
2. Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici;
3. Proroga dei termini;
4. Stato di avanzamento dei lavori;
5. Domanda di pagamento a saldo;
6. Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali;
7. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento;
8. Monitoraggio;
9. Tempistica e fasi del procedimento;
10.Spese ammissibili/non ammissibili;
11.Possesso di UTE/UPS.
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INCARICHI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi 
Cronicità

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale ai sensi dell’art. 4, comma 9, della 
Legge n. 412/1991 e dell’art. 8 del Decreto Legislativo 
n. 502/1992, come modificato dal Decreto Legislativo 
n. 517/1993: graduatorie regionali per l’anno 2019 dei 
medici aspiranti ad essere iscritti negli elenchi unici 
di medicina generale (art. 15 ACN della Medicina Ge-
nerale recepito con Atto d’Intesa Stato - Regioni del 
29/7/2009).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, 2° e 3° comma 
della Legge 7.8.1990, n. 241, si comunica l’avvio 
del procedimento per la formazione delle graduatorie 
regionali di settore per l’anno 2019 dei medici aspiranti 
ad essere iscritti negli elenchi di assistenza primaria, 
continuità assistenziale, emergenza sanitaria territoriale e 
medicina dei servizi presso le Aziende UU.SS.LL. della 
Toscana (art. 15 ACN recepito con Atto d’Intesa Stato - 
Regioni del 29/7/2009).

Il procedimento si svolge presso la Regione Toscana, 
Direzione Generale diritti di cittadinanza e coesione 
sociale, Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi 
Cronicità - Via T. Alderotti 26/N - 50139 Firenze; 
responsabile del procedimento é il Dr.Lorenzo Roti.

Le graduatorie sono pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana; entro 30 giorni dalla 
pubblicazione, i medici interessati possono presentare 
all’Amministrazione Regionale motivata istanza di 
riesame della loro posizione in graduatoria.

In tale periodo di 30 giorni, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00, gli interessati ad ottenere 
informazioni o a prendere visione degli atti potranno 
rivolgersi:

- al dott. Giordano Iapalucci - tel 055/4382832
- alla dott.ssa Romiti Lisa - tel. 055/4383569
- al dott. Fabrizio Valgattarri - tel 055/4383789.
La graduatoria regionale, ai sensi dell’art. 15, 

dell’ACN di medicina generale del 29/7/2009 è approvata 
in via definitiva con Decreto del Dirigente responsabile 
del procedimento ed è comunicata alle Aziende UU.SS.
LL. ed agli Ordini dei Medici della Regione.

AVVISI DI GARA

COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Esito di gara appalto fornitura per mense scolasti-
che pesce e verdure surgelate CIG 7058968CAQ.

Comune di Empoli - procedura aperta - telematica - 
per fornitura mense scolastiche Pesce e verdure Surgelate 
cig 7058968CAQ importo di € 247.685,10 aggiudicata a: 
ITTIPESCA SNC CF 01122190471 il 20/09/2017. 

Documentazione disponibile su http://www.comune.
empoli.fi.it/Pretorio/bandiineplres.html

Il Responsabile dell’ufficio 
Gare e Contratti

Paolo Sordi

COMUNE DI POGGIO A CAIANO (Prato)

Avviso di asta pubblica per la vendita di 3 unità 
immobiliari.

Il Comune di Poggio a Caiano intende alienare 
mediante asta pubblica ad unico incanto, ai sensi 
dell’art. 73 comma 1 lettera c del Regio Decreto n. 827 
del 23 maggio 1924, i seguenti immobili di proprietà 
comunale:

Lotto n. 1 - Appartamento sito in via G. Matteotti nc. 
28 piano 1° interno 3, identificato al NCEU del Comune 
di Poggio a Caiano al foglio di mappa 3 p.lla748 sub. 500 
cat. A/2 classe 3 vani 3 rendita € 278,89 l’abitazione e al 
foglio di mappa 3 p.lla 748 sub. 3 categoria C/2 classe 
2, consistenza 4 mq rendita € 10,74 la cantina , con 
superficie di mq 60. Prezzo a base d’asta €. 75.000,00.

Lotto n. 2 - Appartamento sito in Poggio a Caiano, 
P.zza Buontalenti, n. 4, piano terzo, distinto al NCEU 
fg. 3 p.lla n. 464 sub. 1, di circa mq. 124. Prezzo a base 
d’asta €. 148.000,00.

Lotto n. 3 - Appartamento sito in via Mazzini nc. 75 
piano 2° interno 3, identificato al NCEU del Comune di 
Poggio a Caiano al foglio di mappa 7 p.lla1247 sub. 10 
cat. A/2 classe 4 vani 6,5 rendita € 721,75 l’abitazione e 
al foglio di mappa 7 p.lla 1247 sub. 4 categoria C/6 classe 
6, consistenza 18 mq rendita € 92,96 il garage . Prezzo a 
base d’asta €. 180.000,00.

Sono ammesse solo offerte in aumento rispetto al 
prezzo a base d’asta, con esclusione di offerte in ribasso 
sul prezzo a base d’asta.

In caso di due o più offerte uguali si procede a mezzo 
estrazione.

Scadenza presentazione offerte: ore 12:00 del 
19/02/2018.

Esperimento gara : ore 10:00 del 20/02/2018.
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato su:
http://www.comune.poggio-a-caiano.po.it/ all’albo 

pretorio del Comune di Poggio a Caiano.

Per il responsabile del Procedimento
Claudio Franco
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRA 
I COMUNI DI MONTECATINI TERME E 
QUARRATA

Bando di gara - CIG 7325870B29.

SEZIONE I: DENOMINAZIONE: C.U.C. tra i 
Comuni di Montecatini Terme e Quarrata, Viale Verdi 
46 - 51016 Montecatini Terme, Tel. 0572.9181, Fax 
0572.918264, gare@comune.montecatini-terme.pt.it 

SEZIONE II: OGGETTO: Procedura aperta in 
modalità telematica su START per l’appalto del servizio di 
gestione in outsourcing delle infrastrutture informatiche 
del Comune di Montecatini Terme. Entità totale: Euro 
376.805,85, con opzioni E 628.009,75.

SEZIONE III: CONDIZIONI: Si veda su www.
comune.montecatini-terme.pt.it

SEZIONE IV: PROCEDURA: Aperta. Criteri di 
aggiudicazione: Offerta economicamente vantaggiosa; 
Scadenza: 19.02.18 ore 13; Apertura: 20.02.18 ore 09.

SEZIONE VI: INFORMAZIONI: Documentazione 
su sito. Invio GUCE 28.12.2017.

Il Responsabile Settore Sistemi Informativi
Paolo Giuntoli

UNIONE DEI COMUNI CIRCONDARIO 
DELL’EMPOLESE VALDELSA

Procedura aperta “sotto soglia” per concessione 
del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento 
del Comune di Empoli (art. 164 e ss. D.Lgs. 50/2016) 
- CIG 7336922B8F.

Stazione appaltante: Unione dei Comuni Circondario 
dell’Empolese Valdelsa, Piazza della Vittoria n. 54 - 
50053 Empoli (FI) - Ente Committente: Comune di 
Empoli

Procedura: aperta - telematica - con criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa per Procedura aperta 
“sopra soglia” Concessione del servizio di gestione 
delle aree di sosta a pagamento del Comune di Empoli 
(artt art 164 e ss. Dlgs 50/2016)Periodo 2018-2024.CIG 
7336922B8F importo complessivo €. 2.578.729,78. 

Termine ultimo ricezione offerte: ore 9:00 del 
22/02/2018.

La procedura per l’aggiudicazione dell’appalto si 
svolgerà con modalità interamente telematica sulla 
piattaforma telematica START della regione toscana.
Documentazione disponibile su https://start.e.toscana.it/
circondario-empolese/

Il Responsabile dell’ufficio Gare e Contratti 
Sandra Bertini

Co.Svi.G. S.r.l. Consorzio per lo Sviluppo delle Aree 
Geotermiche

Esito di gara relativo alla fornitura di strumen-
tazione per ricerca e sviluppo combustori presso Se-
sto Lab - CIG Lotto 1: 72055743C5 - CIG Lotto 2: 
7205587E7C - CUP: D86G17001800003.

Con Determine dell’A.U. n. 97 del 18/12/2017 e n. 
98 del 19/12/2017, la gara mediante procedura aperta per 
l’affidamento della fornitura di strumentazione per ricerca 
e sviluppo combustori presso Sesta Lab, è stata aggiudicata. 
Per il Lotto 1, Fornitura di sistemi laser per tecniche 
PIV, PLIF e Termometria Rayleigh, in combustione, a 
DANETECH S.R.L., per un corrispettivo complessivo 
pari ad € 755.090,00, oltre IVA, corrispondente al 8,47% 
di ribasso. Per il Lotto 2, Fornitura di una sonda ottica 
per il monitoraggio delle dinamiche di combustione, a 
OPTEC S.P.A., per un corrispettivo complessivo pari 
ad € 298.000,00, oltre IVA, corrispondente al 9,70% di 
ribasso. Tutta la documentazione è disponibile sul sito 
www.cosvig.it. CIG LOTTO 1: 72055743C5 - CIG 
LOTTO 2: 7205587E7C - CUP: D86G17001800003. Il 
RUP è l’Ing. Giulio Grassi. 

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione Formazione Continua, 
Territoriale e a Domanda Individuale. Int. Gest. 
Ambiti Terr. di Grosseto e Livorno

DECRETO 10 gennaio 2018, n. 157
certificato il 10-01-2018

Ammissione di candidati esterni agli esami conclu-
sivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione 
allo svolgimento di professioni normate da legge.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32 Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro), ed in 
particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 del Regolamento 
8 agosto 2003, n. 47/R, che prevede che gli esami di 
certificazione possano essere sostenuti anche da un 
numero limitato di candidati esterni al percorso formativo 
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indicati dall’amministrazione competente, secondo 
modalità stabilite con deliberazione di giunta regionale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
22 giugno 2009, n. 532 e s.m.i avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal 
Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i; 

Vista la Delibera di Giunta regionale del 18 maggio 
2015, n. 635 e s.m.i. che approva le procedure di gestione 
degli interventi formativi, ed in particolare l’Allegato 
A, punto A.17, Prove finali e commissioni d’esame che 
stabilisce: 

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo; 

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariffe superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifiche e integrazioni”; 

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 7831 del 
16/08/2016 recante le “Modalità per la partecipazione 
di candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge”, con il quale viene stabilito 
che: -la Regione Toscana pubblica periodicamente le 
tipologie e il calendario di esame relativi a percorsi di 
formazione il cui superamento consente l’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da leggi, disponibili 
sul territorio regionale; -i soggetti esterni interessati 
a partecipare agli esami devono presentare al Settore 
Gestione, rendicontazione e controlli territorialmente 
competente la domanda di ammissione; -il Settore 
Gestione, rendicontazione e controlli territorialmente 
competente, entro il giorno 15 di ogni mese, provvede a 
concludere l’istruttoria delle domande pervenute il mese 
precedente e, in base ai posti disponibili, a collocare i 
candidati ammessi nelle sessioni di esame che si terranno 
a partire dal mese successivo a quello di conclusione 
dell’istruttoria; 

Preso atto che il Settore Programmazione in materia di 
Formazione continua, territoriale e a domanda individuale. 
Interventi gestionali per gli ambiti territoriali di Grosseto 
e Livorno, ha ricevuto nel mese di Dicembre 2017, n.. 4 
domande di partecipazione agli esami conclusivi di percorsi 
di formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge e che risultano attualmente 
i seguenti posti disponibili: “TECNICO QUALIFICATO 

GUIDA TURISTICA” n. 7 posti disponibili. “ GUIDA 
AMBIENTALE ESCURSIONISTICA “ n. 2 posti dispo-
nibili; 

Preso atto che il Settore Programmazione in materia 
di Formazione continua, territoriale e a domanda 
individuale. Interventi gestionali per gli ambiti territoriali 
di Grosseto e Livorno, ha effettuato l’istruttoria sulle 
domande che, in ordine cronologico di arrivo, coprono i 
posti disponibili per l’esame prescelto, come previsto dal 
punto 3.2 del citato allegato A; 

Ritenuto di approvare con il presente atto gli esiti 
dell’istruttoria relativa alle domande presentate nel mese 
di Dicembre che coprono i posti disponibili per i candidati 
esterni, come risulta dall’ allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Preso atto che non sussistono domande che non sono 
state istruite per esaurimento dei posti disponibili; 

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del citato Avviso, il presente decreto è pubblicato 
sul BURT e sul sito web della Regione Toscana e che 
tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica 
dell’esito del procedimento; 

DECRETA

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria relativa alle 
domande pervenute nel mese di Dicembre 2017 che in 
base all’ordine cronologico di arrivo coprono i posti 
disponibili, con l’indicazione della data dell’esame e 
dell’organismo formativo presso cui è svolto il corso, 
come da Allegato “A” al presente atto, parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 

2. di partecipare il presente atto: 
- agli organismi formativi nelle cui sessioni di esame 

sono ammessi i candidati esterni; 
- al Dirigente del Settore Sistema Regionale della 

Formazione, Programmazione, IeFP, Apprendistato e 
Tirocini. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Guido Cruschelli

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

Tabella 1

ELENCO DELLE DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI  DICEMBRE  2017

Tabella 2

N. QUALIFICA DATA ESAME ENTE/SEDE

1 AMMESSA

2 AMMESSO

3 AMMESSO

4 AMMESSA

ESITI ISTRUTTORIA RELATIVA ALLE SOLE DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI DICEMBRE CHE IN 
ORDINE CRONOLOGICO COPRONO I POSTI DISPONIBILI PER I CANDIDATI ESTERNI

ESITO 
ISTRUTTORIA
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 12 gennaio 2018, n. 230
certificato il 12-01-2018

Selezione regionale degli oli extravergine di oliva 
DOP e IGP 2018 - modifica art. 4 dell’allegato A al 
decreto n. 16899 del 20/11/2017.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto dirigenziale n. 16899 del 20/11/2017, 
con il quale è stato approvato l’avviso di manifestazione 
di interesse per l’iscrizione alla “Selezione regionale 
degli oli extra vergine di oliva DOP e IGP campagna 
olearia 2017/2018”, di seguito Selezione, allo scopo di 
individuare, attraverso apposite modalità operative, gli oli 
extravergini di oliva delle cinque denominazioni protette 
registrate interessanti la Toscana, ed il relative allegato 
A, dove sono specificati i criteri per la partecipazione e 
l’adesione alla Selezione; 

Rilevato che l’art. 4 dell’allegato A, del sopracitato 
decreto, dispone che ogni impresa può presentare fino ad 
un massimo di n. 2 oli e che i campioni devono riferirsi 
a lotti unici e omogenei di olio certificato di almeno 500 
chilogrammi. 

Preso atto dell’esiguo numero delle manifestazioni di 
interesse ad oggi pervenute, da porre in relazione anche 
alle avverse condizioni climatiche intervenute nel corso 
della campagna olearia 2017/2018; 

Preso atto che tale modifica all’art. 4 dell’allegato 
A del sopracitato decreto, è comunque compatibile con 
i tempi richiesti per la presentazione delle domande di 
partecipazione e della realizzazione della Selezione; 

Ritenuto quindi opportuno modificare l’art 4 
dell’allegato A del decreto 16899 del 20/11/2017, 
modificando la soglia quantitativa dei lotti unici e 
omogenei presentati di olio certificato in 450 Kg. 

DECRETA

Di modificare l’art. 4 dell’allegato A del decreto 16899 
del 20/11/2017 (1), modificando la soglia quantitativa dei 
lotti unici e omogenei presentati di olio certificato, in 450 
kg. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gennaro Giliberti

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di invito alla presentazione di cur-
ricula per la formazione di un elenco di avvocati libe-
ro professionisti per l’affidamento di incarichi di rap-
presentanza in giudizio, assistenza nei procedimenti 
di mediazione e attività di consulenza legale in favore 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est. (Approvato con 
Delibera del Direttore Generale Azienda USL Tosca-
na Sud Est n. 1048 del 20/12/2017).

PREMESSA
L’Azienda USL Toscana Sud Est intende istituire 

un elenco interno, articolato per Foro di competenza e 
settori di attività, di Avvocati liberi professionisti dal 
quale attingere per il conferimento di:

A. Incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio 
dell’Ente nelle controversie di fronte alle diverse autorità 
giudiziarie; 

B. Incarichi di assistenza di fronte ad organismi di 
mediazione o conciliazione;

C. Incarichi di consulenza legale;
D. Incarichi per attività di domiciliazione, sostituzioni 

d’udienza, accessi in cancelleria, a supporto dell’attività 
dell’Ufficio Legale, ivi compresa l’avvocatura interna.

1) PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI 
DI INTERESSE

A seguito della pubblicazione del presente Avviso, gli 
Avvocati che intendono chiedere l’iscrizione nell’elenco 
dei legali fiduciari dell’Azienda devono presentare 
apposita domanda, da redigere esclusivamente con la 
modulistica predisposta dall’Azienda USL Toscana Sud 
Est ed allegata al presente Avviso pubblico (All. A1), con 
una delle seguenti modalità: 

- Spedizione mediante Posta Certificata da indirizzo 
PEC all’indirizzo PEC della Azienda USL Toscana Sud 
Est: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.

- Consegna diretta all’ufficio protocollo della Azienda 
USL Toscana Sud Est, presso la sede legale dell’Azienda, 
Via Curtatone n. 54 - Arezzo.

La domanda dovrà essere presentata, a pena di 
esclusione, entro e non oltre 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T.

Premesso che il suddetto elenco sarà suddiviso per 
Foro, con riferimento alla pendenza della causa, e per 
settori di attività, ogni soggetto interessato in possesso 
dei requisiti dovrà esprimere nella domanda una o più 
opzioni fra uno dei seguenti settori di attività:

(1) N.d.r.: Pubblicato sul B.U. n. 48/2017



230 17.1.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

A. CONTROVERSIE CIVILI E MEDIAZIONI, 
con particolare, anche se non esclusivo, riferimento alla 
responsabilità civile

B. CONTROVERSIE DI LAVORO
C. CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO
D. PROCEDIMENTI PENALI
E. ALTRI SETTORI SPECIALISTICI (da specificare 

e documentare)
F. ATTIVITA’ DI DOMICILIAZIONE, 

SOSTITUZIONI D’UDIENZA, ACCESSI IN 
CANCELLERIA a supporto dell’attività dell’Ufficio 
Legale, ivi compresa l’avvocatura interna.

Dovrà inoltre dichiarare la propria disponibilità a 
prestare attività presso uno o più dei seguenti Fori:

AREZZO
GROSSETO
SIENA
FIRENZE
ROMA
ALTRO (specificare altro Foro).
Si evidenzia che non potranno essere riconosciute 

in alcun caso spese di domiciliazione e vacazioni per le 
attività prestate avanti le autorità giudiziarie con sede nel 
circondario per il quale si è espressa la preferenza.

Si evidenzia altresì che, per motivate esigenze, potrà 
essere conferito incarico anche su foro diverso da quello 
prescelto, nel qual caso saranno riconosciute le spese di 
domiciliazione 

Nella domanda dovrà essere autocertificato, ai sensi 
del DPR 445/2000, il possesso dei requisiti specificati al 
successivo articolo 2) e ad essa dovranno essere allegati:

- la “Dichiarazione di accettazione delle clausole 
contrattuali e dei criteri remunerativi” (All. A2);

- il curriculum professionale, redatto in formato 
europeo, con la specificazione degli ambiti di competenza 
specialistica per attività e per materia;

- la copia fotostatica di un proprio valido documento 
d’identità.

Il curriculum dovrà essere trasmesso anche in formato 
digitale e pertanto, laddove allegato ad una domanda 
presentata in formato analogico, lo stesso dovrà essere 
prodotto anche su supporto magnetico. 

Costituisce condizione minima per l’iscrizione 
nell’elenco del settore di attività prescelto, la certificazione 
ai sensi del DPR 445/2000, sia nella domanda che 
all’interno del curriculum, della seguente esperienza 
professionale :

- CONTROVERSIE CIVILI E MEDIAZIONE: 
patrocinare o aver patrocinato parte convenuta in almeno 
10 posizioni di responsabilità civile, di cui almeno 5 
in materia di responsabilità sanitaria/professionale, 
instaurate negli ultimi 5 anni;

- CONTROVERSIE DI LAVORO: patrocinare o aver 
patrocinato in almeno 10 posizioni inerenti controversie 
di lavoro, di cui almeno 3 riguardanti Enti del SSN, 
instaurate negli ultimi 5 anni; 

- CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO: patrocinare 
o aver patrocinato in almeno 10 posizioni innanzi al 
Giudice Amministrativo, instaurate negli ultimi 5 anni;

- PROCEDIMENTI PENALI: patrocinare o aver 
patrocinato in almeno 10 posizioni penali, di cui almeno 
3 relative a procedimenti nei quali i soggetti difesi si sono 
costituiti come parte civile o come responsabile civile, 
instaurate negli ultimi 5 anni;

- ALTRI SETTORI SPECIALISTICI: patrocinare 
o aver patrocinato in almeno 5 posizioni del settore 
specialistico indicato nella domanda, instaurate negli 
ultimi 10 anni;

- ATTIVITA’ DI DOMICILIAZIONE, SOSTITU-
ZIONI D’UDIENZA, ACCESSI IN CANCELLERIA a 
supporto dell’attività dell’Ufficio Legale, ivi compresa 
l’avvocatura interna: non è necessario certificare 
esperienze specifiche.

La suddetta esperienza professionale dovrà essere 
autocertificata nella domanda, nella quale dovranno 
essere riportati gli estremi delle cause riferibili al settore 
scelto, specificando il numero di ruolo, oggetto del 
procedimento, autorità giudiziaria dinanzi la quale pende 
il giudizio e parte patrocinata (specificando se trattasi 
di un privato ovvero di una pubblica amministrazione, 
nel qual caso indicare genericamente la tipologia, ad es. 
Ente Locale, Azienda Sanitaria , ecc…. ), nonché il ruolo 
rivestito nel giudizio.

Si precisa che, ai fini del conteggio delle posizioni 
attestanti la specifica esperienza in ciascun settore di 
interesse, sarà attribuito punteggio unitario ad ogni 
singolo procedimento, grado e/o fase (sommaria, 
cautelare, di merito, ecc….) del giudizio, avendo ogni 
fase autonoma rilevanza anche se avente origine dalla 
medesima situazione.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo:
- i tre gradi di giudizio relativi alla medesima 

controversia avranno ciascuno un punteggio unitario 
autonomo;

- La fase sommaria avrà un punteggio unitario 
autonomo rispetto a ciascun grado del giudizio di 
merito;

- i procedimenti di istruzione preventiva avranno un 
punteggio unitario autonomo rispetto a ciascun grado del 
giudizio di merito;

- nell’ambito penale, sarà attribuito punteggio 
unitario autonomo alla posizione sia se il procedimento si 
conclude in sede di indagini, sia se si conclude dinnanzi 
al G.U.P. o al Giudice Penale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
quanto oggetto di autocertificazione richiedendo ai 
soggetti interessati la relativa documentazione. 

Coloro che non forniranno nei tempi assegnati la 
documentazione richiesta, verranno esclusi dall’elenco al 
pari di coloro che avranno dichiarato fatti non veritieri.

Nella domanda sarà possibile esprimere opzione 
anche solo ed esclusivamente per le attività di cui al 
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punto F indicato all’articolo 1) del presente Avviso 
(domiciliazione, sostituzione d’udienza, accessi in 
cancelleria). In tal caso, sarà sufficiente essere iscritti 
all’ordine professionale ed essere in possesso dei requisiti 
generali indicati al successivo articolo 2) .

La domanda, la “Dichiarazione di accettazione delle 
clausole contrattuali e dei criteri remunerativi” ed il 
curriculum dovranno essere datati e sottoscritti in formato 
analogico o digitale, a pena di esclusione.

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 non è 
richiesta l’autenticazione della firma ma il dichiarante 
dovrà allegare una fotocopia di un proprio valido 
documento d’identità.

2) - REQUISITI RICHIESTI
Al momento della presentazione della domanda di cui 

al precedente punto, gli interessati dovranno dichiarare, 
a pena di esclusione, secondo le modalità prescritte per 
l’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, di 
possedere i seguenti requisiti :

A. Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice degli appalti, relativamente alle ipotesi 
applicabili.

B. Essere iscritto all’Albo professionale dell’ordine 
degli Avvocati (da almeno 5 anni per chi esprime opzione 
per i settori di attività contraddistinti dalle lettere A, B, C, 
D, E di cui all’art. 1) del presente Avviso). 

C. Aver maturato l’esperienza professionale minima 
per l’iscrizione nell’elenco dei settori di attività 
individuati all’art. 1) del presente Avviso .

D. Essere in possesso della cittadinanza italiana 
(ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell’unione 
europea, ovvero cittadinanza di uno degli Stati non 
comunitari e possesso del permesso di soggiorno in 
regola con la normativa vigente in corso di validità, 
nonché di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica e di conoscenza adeguata della lingua 
italiana).

E. Essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
residenza.

F. Non essere in condizioni che limitino o escludano, a 
norma di legge, la capacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione.

G. Non avere procedimenti disciplinari conclusi nei 
propri confronti con emissione della relativa sanzione, 
da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
appartenenza. 

H. Non avere precedenti penali e non essere a 
conoscenza di procedimenti penali a proprio carico.

I. Non essere in condizioni di conflitto di interesse 
e/o incompatibilità con l’Azienda Usl Toscana Sud 
Est ovvero con una delle ex Aziende Sanitarie in essa 
confluite (ex USL7-8-9).

J. Non aver ricevuto incarichi negli ultimi 2 anni in 
giudizi o in procedure stragiudiziali promossi contro 
l’Azienda USL Toscana Sud Est o ex Azienda Sanitaria 

del foro di appartenenza in essa confluita (ex USL 7-8-9) 
in cause Civili, Penali o Amministrative.

K. Non avere in corso incarichi contro l’Azienda USL 
Toscana Sud Est o contro le ex aziende in essa confluite 
per terzi, pubblici o privati.

L. Accettare le condizioni espresse e deliberate 
nell’Avviso pubblico ed in particolare accettare che i 
compensi saranno pattuiti e calcolati secondo le modalità 
e nei termini espressamente previsti nella “Dichiarazione 
di accettazione delle clausole contrattuali e dei criteri 
remunerativi” (All. A2).

M. Avere in atto, con l’obbligo di mantenerla per 
tutto il periodo di iscrizione nell’elenco aziendale, una 
assicurazione professionale con massimale non inferiore 
a € 1.000.000,00 per sinistro e in aggregato annuo.

Il mantenimento dei suddetti requisiti è condizione 
necessaria per la permanenza nell’elenco.

3) - INSERIMENTO NELL’ELENCO INTERNO 
Le domande pervenute con le modalità ed entro i 

termini di scadenza indicati all’art. 1), verranno valutate da 
un’apposita Commissione Aziendale, che sarà nominata 
con Delibera del Direttore Generale successivamente alla 
scadenza dei suddetti termini.

I nominativi di coloro che risulteranno in possesso 
dei requisiti richiesti nel presente Avviso saranno 
automaticamente inseriti nell’elenco senza alcun ordine 
di priorità e senza che venga fatta alcuna graduatoria. 

L’elenco, per mera comodità di consultazione, sarà 
suddiviso per settori di attività e per Foro competente e 
verrà formulato secondo il criterio alfabetico.

L’inserimento nell’elenco interno non avrà alcun 
valore vincolante per l’affidamento degli incarichi di 
patrocinio giudiziale o di assistenza stragiudiziale o di 
consulenza, restando l’Azienda pienamente libera di 
affidare il mandato anche a legali non iscritti nello stesso, 
laddove vi sia l’opportunità di procedere alla scelta 
motivata di altro professionista. 

L’Azienda sarà altresì libera di conferire incarichi a 
legali che hanno espresso opzione per settore di attività 
o Foro diverso da quello presso il quale è pendente il 
giudizio.

In caso di incarico conferito per giudizi pendenti 
presso un Foro diverso da quelli prescelti dal legale al 
momento della domanda, saranno riconosciute le spese 
di domiciliazione. 

4) - CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 
RAPPRESENTANZA E PATROCINIO DELL’AZIENDA 
NEI CONTENZIOSI GIUDIZIALI E NELLE 
CONTROVERSIE OGGETTO DI MEDIAZIONE.

Per la rappresentanza in giudizio nel contenziosi 
giudiziali o nelle controversie oggetto di mediazione, 
laddove non sia possibile far fronte con personale 
assegnato, l’Azienda in linea di massima, fatto salvo 
quanto specificato al punto 3), 4° capoverso, procederà 
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all’affidamento degli incarichi relativi ai settori di 
attività contrassegnati dalle lettere A, B, C, D ed E di 
cui all’art. 1), avendo a riferimento i criteri riportati 
nel Regolamento Aziendale sul conferimento degli 
incarichi a legali approvato con deliberazione n. 896 del 
08/11/2017 riportati nella “Dichiarazione di accettazione 
delle clausole contrattuali e dei criteri remunerativi” (All. 
A2), o altro diverso criterio da indicare specificatamente 
caso per caso.

Laddove l’incarico non sia conferito con riferimento 
ad uno dei criteri sopra indicati, potrà essere seguito il 
criterio di rotazione fra i legali inseriti in elenco.

Per quanto concerne gli incarichi relativi al settore di 
attività di cui alla lettera F dell’art. 1) (domiciliazione, 
sostituzioni d’udienza e acquisizione fascicoli in 
Tribunale), l’Azienda seguirà un criterio di mera rotazione 
procedendo in ordine alfabetico nell’ambito del foro di 
competenza.

L’affidamento dell’incarico in favore di un 
professionista non inserito negli elenchi sopra richiamati 
può avvenire, su indicazione della Direzione Aziendale, 
previa adeguata motivazione.

Per ogni incarico di rappresentanza in giudizio, le parti 
dovranno sottoscrivere un contratto di incarico, secondo 
il modello allegato al presente Avviso (All. A3), previa 
pattuizione del compenso per le prestazioni professionali, 
così come previsto dall’art. 9 del Decreto Legge 24 
Gennaio 2012 n. l, convertito, con modificazioni, in 
Legge 24 marzo 2012 n. 27, con il quale il professionista e 
l’azienda si impegnano al rispetto dei reciproci obblighi.

Con la sottoscrizione del contratto di incarico di 
cui al punto precedente il professionista si obbliga a 
rispettare gli impegni stabiliti nel regolamento Aziendale 
sul conferimento degli incarichi a legali approvato 
con deliberazione n. 896 del 08/11/2017 riportati nella 
“Dichiarazione di accettazione delle clausole contrattuali 
e dei criteri remunerativi”(All. A2).

Anche per l’affidamento dell’incarico di sola 
domiciliazione, sostituzione di udienza, accesso alle 
cancellerie, dovrà essere sottoscritto un contratto di 
incarico, come da modello allegato al presente avviso 
(All. A4).

5) - PATTUIZIONE DEL COMPENSO E 
LIQUIDAZIONE DELLE NOTULE.

Ai sensi dall’art. 9 del Decreto Legge 24 Gennaio 
2012 n. 1, convertito, con modificazioni, in Legge 
24 marzo 2012 n. 27, il compenso per le prestazioni 
professionali è pattuito al momento del conferimento 
dell’incarico sulla base di un preventivo dettagliato per 
fasi, formulato in forma scritta, che tenga conto di tutte 
le attività che il legale prevede di dover porre in essere 
debitamente elencate nel preventivo stesso.

Per le modalità di quantificazione dei compensi e di 
liquidazione delle notule, si rimanda a quanto stabilito nel 
regolamento Aziendale sul conferimento degli incarichi a 

legali approvato con deliberazione n. 896 del 08/11/2017, 
e riportato nella “Dichiarazione di accettazione delle 
clausole contrattuali e dei criteri remunerativi”(All.2).

6) - UTILIZZO DELL’ELENCO DEI LEGALI 
ESTERNI FIDUCIARI DELL’AZIENDA PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI DI CONSULENZA 
LEGALE.

Sarà possibile utilizzare l’elenco dei legali esterni 
fiduciari dell’Azienda anche per il conferimento di 
incarichi di consulenza legale. In tal caso si procederà 
richiedendo il preventivo a tre legali inseriti nell’elenco 
del settore di attività oggetto della consulenza; l’incarico 
sarà conferito al professionista che avrà presentato il 
preventivo economicamente più vantaggioso, anche, 
se del caso, a seguito di richiesta di ribasso in seguito 
a preventivi di uguale valore, salva diversa scelta 
motivata.

L’affidamento dell’incarico in favore di un 
professionista non inserito negli elenchi sopra richiamati 
può avvenire, su indicazione della Direzione Aziendale, 
previa adeguata motivazione. 

Anche per l’affidamento dell’incarico di consulenza 
legale dovrà essere sottoscritto un contratto di incarico, 
come da modello allegato al presente avviso (All. A5).

7) - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, il 

trattamento dei dati personali forniti dai professionisti in 
sede di partecipazione all’Avviso è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle procedure di predisposizione 
dell’elenco ed avverrà presso l’azienda con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 
necessari a perseguire le predette finalità, anche in caso di 
comunicazioni a terzi. Ai partecipanti sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs.196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione 
se incompleti, erronei, o raccolti in violazione della 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
illegittimi, rivolgendo le richieste all’Azienda USL 
Toscana Sud Est, Via Curtatone 54 – Arezzo.

8) - CANCELLAZIONE DALL’ELENCO
L’Azienda procederà alla cancellazione dall’elenco 

dei professionisti che:
- abbiano perso i requisiti per l’iscrizione;
- abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad un 

incarico;
- non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli 

incarichi loro affidati;
- non abbiano fornito nei modi e temi richiesti le 

informazioni necessarie per la costituzione del fondo 
rischi e oneri, compilando in maniera corretta ed esaustiva 
la scheda informativa trasmessa annualmente dalla UOC 
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Affari Legali ai fini della predisposizione del bilancio di 
esercizio;

- siano, comunque, responsabili di inadempienze 
suscettibili di arrecare nocumento all’Azienda.

La cancellazione dall’elenco comporta l’immediata 
revoca di tutti gli incarichi affidati al professionista.

9) - VALIDITA’ 
Il presente Avviso pubblico è approvato con 

Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda USL 
Toscana Sud Est e diventa valido con l’esecutività della 
stessa.

L’elenco interno degli Avvocati risultati idonei sarà 

approvato con Deliberazione del Direttore Generale 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est, e tale elenco sarà 
valido per due anni a partire dalla data dell’esecutività 
di tale delibera di approvazione, prorogabili per 
ulteriori due anni, fatta salva diversa volontà aziendale 
da manifestare almeno 60 giorni prima della scadenza 
e fatte salve modifiche legislative e/o regolamentari, 
nonché interpretazioni di norme vigenti cui la Pubblica 
Amministrazione sia tenuta a conformarsi.

Modifiche ed integrazioni sono assunte con le stesse 
modalità di cui ai precedenti punti.

SEGUONO ALLEGATI
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di invito alla presentazione di 
curricula per la formazione di un elenco di avvocati 
libero professionisti cui possano attingere i dipendenti 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est per l’affidamen-
to di incarichi di difesa in giudizio in applicazione 
dell’istituto del patrocinio legale ai sensi della vigen-
te contrattazione collettiva nazionale di lavoro. (Ap-
provato con Delibera del Direttore Generale Azienda 
USL Toscana Sud Est n. 1048 del 20/12/2017).

PREMESSA
L’Azienda USL Toscana Sud Est intende istituire un 

elenco interno di Avvocati liberi professionisti cui possano 
attingere i propri dipendenti per l’affidamento degli 
incarichi di difesa in giudizio in applicazione dell’istituto 
contrattuale del patrocinio legale, ai sensi della vigente 
contrattazione collettiva nazionale di lavoro (Dirigenza 
Medica e Veterinaria, Dirigenza Sanitaria, Professionale, 
Tecnica ed Amministrativa, Comparto). 

1) - PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI 
DI INTERESSE

A seguito della pubblicazione del presente Avviso, gli 
Avvocati che intendono chiedere l’iscrizione nell’elenco 
dei legali cui il personale dell’Azienda USL Toscana 
Sud Est possa affidare incarichi di difesa in giudizio 
in applicazione dell’istituto contrattuale del patrocinio 
legale, devono presentare apposita domanda, da 
redigere esclusivamente con la modulistica predisposta 
dall’Azienda USL Toscana Sud Est e allegata al presente 
Avviso pubblico (All. B1), con una delle seguenti 
modalità: 

- Spedizione mediante Posta Certificata da indirizzo 
PEC all’indirizzo PEC della Azienda USL Toscana Sud 
Est: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

- Consegna diretta all’ufficio protocollo della Azienda 
USL Toscana Sud Est, presso la sede legale dell’Azienda, 
Via Curtatone n.54 - Arezzo.

La domanda dovrà essere presentata, a pena di 
esclusione, entro e non oltre 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T.

Premesso che il suddetto elenco sarà suddiviso per 
Foro, con riferimento alla pendenza del giudizio, e per 
settori di attività, ogni soggetto interessato in possesso 
dei requisiti dovrà esprimere nella domanda una o più 
opzioni fra uno dei seguenti settori di attività:

1. CONTROVERSIE DI RESPONSABILITA’ 
CIVILE

2. CONTROVERSIE DI RESPONSABILITA’ 
PENALE 

3. CONTROVERSIE DI RESPONSABILITA’ 
CONTABILE.

Dovrà inoltre dichiarare la propria disponibilità a 
prestare attività presso uno o più dei seguenti Fori:

AREZZO
GROSSETO
SIENA
FIRENZE
ROMA
AlTRO (specificare altro Foro).
Si evidenzia che non potranno essere riconosciute 

in alcun caso spese di domiciliazione e vacazioni per le 
attività prestate avanti le autorità giudiziarie con sede nel 
circondario per il quale si è espressa la preferenza.

Si evidenzia altresì che, per motivate esigenze, potrà 
essere conferito incarico anche su foro diverso da quello 
prescelto, nel qual caso saranno riconosciute le spese di 
domiciliazione 

Nella domanda dovrà essere autocertificato, ai sensi 
del DPR 445/2000, il possesso dei requisiti specificati al 
successivo articolo 2) e ad essa dovranno essere allegati:

- la “Dichiarazione di accettazione delle clausole 
contrattuali e dei criteri remunerativi” (All. B2);

- il curriculum professionale, redatto in formato 
europeo, con la specificazione degli ambiti di competenza 
specialistica per attività e per materia;

- la copia fotostatica di un proprio valido documento 
d’identità.

Il curriculum dovrà essere trasmesso anche in formato 
digitale e pertanto, laddove allegato ad una domanda 
presentata in formato analogico, lo stesso dovrà essere 
prodotto anche su supporto magnetico. 

Costituisce condizione minima per l’iscrizione 
nell’elenco della branca prescelta la certificazione nella 
domanda, ai sensi del DPR 445/2000, della seguente 
esperienza professionale :

- RESPONSABILITA’ CIVILE: patrocinare o aver 
patrocinato parte convenuta in almeno 10 posizioni 
di responsabilità civile, di cui almeno 3 in materia di 
responsabilità sanitaria/professionale, instaurate negli 
ultimi 5 anni; 

- RESPONSABILITA’ PENALE: patrocinare o aver 
patrocinato in almeno 10 procedimenti penali, di cui 
almeno 3 inerenti procedimenti avviati, per fatti o atti 
commessi nell’esercizio delle funzioni, nei confronti di 
personale operante a qualsiasi titolo in Enti Pubblici che 
operano nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale e/o 
Nazionale, instaurati negli ultimi 5 anni;

- RESPONSABILITA’ CONTABILE: patrocinare o 
aver patrocinato almeno 3 procedimenti giudiziari nella 
materia, instaurate negli ultimi 10 anni.

La suddetta esperienza professionale dovrà essere 
autocertificata sia nella domanda che nel curriculum, 
nel quale dovranno essere riportati gli estremi delle 
cause riferibili al settore scelto, specificando il numero 
di ruolo, eventuale parte pubblica patrocinata, oggetto 
del procedimento e autorità giudiziaria dinanzi la quale 
pende il giudizio.

Si precisa che, ai fini del conteggio delle posizioni 
attestanti la specifica esperienza in ciascun settore di 
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interesse, sarà attribuito punteggio unitario ad ogni 
singolo procedimento, grado e/o fase (sommaria, 
cautelare, di merito, ecc….) del giudizio, avendo ogni 
fase autonoma rilevanza anche se avente origine dalla 
medesima situazione.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo:
- i tre gradi di giudizio relativi alla medesima 

controversia avranno ciascuno un punteggio unitario 
autonomo;

- La fase sommaria avrà un punteggio unitario 
autonomo rispetto a ciascun grado del giudizio di 
merito;

- i procedimenti di istruzione preventiva avranno un 
punteggio unitario autonomo rispetto a ciascun grado del 
giudizio di merito;

- nell’ambito penale, sarà attribuito punteggio 
unitario autonomo alla posizione sia se il procedimento 
si conclude in sede di indagini, sia se si conclude dinanzi 
al G.U.P. o al Giudice Penale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
quanto oggetto di autocertificazione richiedendo ai 
soggetti interessati la relativa documentazione. 

Coloro che non forniranno nei tempi assegnati la 
documentazione richiesta, verranno esclusi dall’elenco al 
pari di coloro che avranno dichiarato fatti non veritieri.

La domanda, la “Dichiarazione di accettazione 
delle clausole contrattuali e dei criteri remunerativi” 
ed il curriculum, dovranno essere datati e sottoscritti in 
formato analogico o digitale, a pena di esclusione.

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, non è 
richiesta l’autenticazione della firma, ma il dichiarante 
dovrà allegare una fotocopia di un proprio valido 
documento d’identità.

2) - REQUISITI RICHIESTI
Al momento della presentazione della domanda di cui 

al precedente punto, gli interessati dovranno dichiarare, 
a pena di esclusione, secondo le modalità prescritte per 
l’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, di 
possedere i seguenti requisiti :

A. Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice degli appalti, relativamente alle ipotesi 
applicabili.

B. Essere iscritto all’Albo professionale dell’ordine 
degli Avvocati da almeno 5 anni.

C. Aver maturato l’esperienza professionale minima 
per l’iscrizione nell’elenco dei settori di attività 
individuati all’art. 1) del presente Avviso .

D. Essere in possesso della cittadinanza italiana 
(ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell’unione 
europea, ovvero cittadinanza di uno degli Stati non 
comunitari e possesso del permesso di soggiorno in 
regola con la normativa vigente in corso di validità, 
nonché di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica e di conoscenza adeguata della lingua 
italiana);

E. Essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
residenza;

F. Non essere in condizioni che limitino o escludano, a 
norma di legge, la capacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione.

G. Non avere procedimenti disciplinari conclusi nei 
propri confronti con emissione della relativa sanzione, 
da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
appartenenza. 

H. Non avere precedenti penali e non essere a 
conoscenza di procedimenti penali a proprio carico.

I. Non essere in condizioni di conflitto di interesse 
e/o incompatibilità con l’Azienda Usl Toscana Sud 
Est ovvero con una delle ex Aziende Sanitarie in essa 
confluite (ex USL7-8-9) .

J. Non aver ricevuto incarichi negli ultimi 2 anni in 
giudizi promossi contro l’Azienda USL Toscana Sud 
Est o ex Azienda Sanitaria del foro di appartenenza in 
essa confluita (ex USL 7-8-9) in cause Civili, Penali o 
Amministrative o in procedure stragiudiziali.

K. Non avere in corso incarichi contro l’Azienda USL 
Toscana Sud Est o contro le ex aziende in essa confluite 
per terzi, pubblici o privati.

L. Accettare le condizioni espresse e deliberate 
nell’Avviso pubblico ed in particolare accettare che i 
compensi saranno pattuiti e calcolati secondo le modalità 
e nei termini espressamente previsti nella “Dichiarazione 
di accettazione delle clausole contrattuali e dei criteri 
remunerativi” (All. B2).

M. Avere in atto, con l’obbligo di mantenerla per 
tutto il periodo di iscrizione nell’elenco aziendale, una 
assicurazione professionale con massimale non inferiore 
a € 1.000.000,00 per sinistro e in aggregato annuo.

Il mantenimento dei suddetti requisiti è condizione 
necessaria per la permanenza nell’elenco.

3) - INSERIMENTO NELL’ELENCO INTERNO E 
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

Le domande pervenute con le modalità ed entro i 
termini di scadenza indicati all’art. 1), verranno valutate da 
un’apposita Commissione Aziendale, che sarà nominata 
con Delibera del Direttore Generale successivamente alla 
scadenza dei suddetti termini.

I nominativi di coloro che risulteranno in possesso 
dei requisiti richiesti nel presente Avviso, saranno inseriti 
nell’elenco senza alcun ordine di priorità e senza che 
venga fatta alcuna graduatoria. 

L’elenco sarà suddiviso per settori di attività e per 
Foro competente e verrà formulato secondo il criterio 
alfabetico.

Il conferimento dei singoli mandati di patrocinio 
legale avviene su libera scelta del dipendente, al quale 
viene messo a disposizione l’elenco dei professionisti 
che hanno espresso opzione per il settore di attività per il 
Foro dinanzi al quale è pendente il proprio procedimento, 
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affinché abbia l’opportunità di scegliere, fra tutti i 
professionisti in esso inseriti, il legale di propria fiducia. 

Qualora per particolari esigenze, da motivare, 
si rendesse necessario garantire la tutela legale del 
dipendente conferendo un incarico per causa pendente su 
Foro diverso da uno di quelli prescelti dal professionista, 
questi potrà rappresentare la necessità di avvalersi di un 
domiciliatario e in tal caso sarà riconosciuto, a titolo di 
rimborso spese, un importo forfettario pari a € 400 oltre 
iva e cap, che potrà essere liquidato al professionista 
solo previa trasmissione di copia della fattura pagata al 
domiciliatario.

L’iscrizione nell’elenco non comporta l’assunzione 
di alcun obbligo specifico da parte dell’Azienda USL 
Toscana Sud Est, né attribuzione di alcun diritto soggettivo 
in ordine ad eventuali conferimenti di incarico.

4) - PATTUIZIONE DEL COMPENSO E 
LIQUIDAZIONE DELLE NOTULE

Le modalità di quantificazione dei compensi e di 
liquidazione delle notule sono quelle riportate nella 
“Dichiarazione di accettazione delle clausole contrattuali 
e dei criteri remunerativi”(All. B2 al presente avviso) 
che il legale dovrà necessariamente sottoscrivere ai fini 
dell’inserimento nell’albo aziendale da costituirsi ai sensi 
del presente avviso.

Unavolta ricevuto l’incarico, il legale nominato, dovrà 
tempestivamente inviare ai competenti uffici aziendali 
un preventivo dettagliato, formulato in forma scritta, che 
tenga conto di tutte le attività che il legale prevede di 
dover porre in essere per ciascuna fase procedimentale.

5) - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, il 

trattamento dei dati personali forniti dai professionisti in 
sede di partecipazione all’Avviso è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle procedure di predisposizione 
dell’elenco ed avverrà presso l’azienda con l’utilizzo 

di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 
necessari a perseguire le predette finalità, anche in caso di 
comunicazioni a terzi. Ai partecipanti sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs.196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione 
se incompleti, erronei, o raccolti in violazione della 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
illegittimi, rivolgendo le richieste all’Azienda USL 
Toscana Sud Est, Via Curtatone 54 – Arezzo.

6) - CANCELLAZIONE DALL’ELENCO
L’Azienda procederà alla cancellazione dall’elenco 

dei professionisti che:
- Abbiano perso i requisiti per l’iscrizione.
- Abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad un 

incarico.
- Non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli 

incarichi loro affidati.
- Siano, comunque, responsabili di inadempienze 

suscettibili di arrecare nocumento all’Azienda.

7) - VALIDITA’ 
Il presente Avviso pubblico è approvato con 

Deliberazione del Direttore Generale n e diventa valido 
con l’esecutività della stessa.

L’elenco interno degli Avvocati risultati idonei sarà 
approvato con Deliberazione del Direttore Generale 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est, e tale elenco sarà 
valido per due anni a partire dalla data di esecutività di tale 
delibera di approvazione, prorogabili per ulteriori due anni 
salva diversa volontà aziendale da manifestare almeno 
60 giorni prima della scadenza e fatte salve modifiche 
legislative e/o regolamentari, nonché interpretazioni di 
norme vigenti cui la Pubblica Amministrazione sia tenuta 
a conformarsi.

Modifiche ed integrazioni sono assunte con le stesse 
modalità di cui ai precedenti punti.

SEGUONO ALLEGATI
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 
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